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«Il progressista trionfa sempre. 
Il reazionario ha sempre 
ragione. In politica avere 



ragione non consiste 
nell’occupare la scena, 
ma nel sapere fin dal primo 


atto quali saranno le vittime alla 
fine». Nicolas Gomez Dàvila, «In 
margine a un testo implicito» pag. 72 


Il Fantasma 

DELLA 

Globalizzazione 

Furio Colombo 

D a una parte ci siamo noi, i cittadini perbene 
che hanno casa, auto e famiglia. Sappiamo 
della globalizzazione perché se ne parla in 
convegni, tavole rotonde, pubblicazioni di associa¬ 
zioni internazionali che esplorano le tendenze del 
mondo. 

Non ci ha mai disturbato molto la globalizzazione, 
salvo qualche allarme ecologico in televisione o al 
cinema. Noi, i cittadini perbene, informati e parteci¬ 
panti aconv^ni, abbiamo un nostro percorso rassi¬ 
curante. Diciamo che il nuovo di solito è m^lio, 
cheli progresso è sempre stato così, ha lesueinco- 
gnitemapoi vaafinirbene. E va a finir bene perché 
i nuovi fatti tecnologici, organizzativi e produttivi 
sono intercettati dalla politica, la politica è demo¬ 
cratica e ciascun cittadino, a monteeavalledi ogni 
seriedi eventi, si esprime col voto. 

Certo, i più progressisti di noi accennano di tanto 
in tanto a chi sta peggio, nella partedi mondo poco 
connessa con i nuovi sviluppi della tecnica e del 
benessere. E ogni occasione è buona per ripromet¬ 
terci di mdtere ordine in quella questione, un po' 
come si fa con i libri che si accumulano o con la 
cantina ingombra. Uno di questi giorni lo faremo. 
Dall'altra parte ci sono gang di saccopelisti senza 
fissa dimora che si spostano da un punto all'altro 
del mondo, non smettono mai di discutere (le loro 
ragioni sono talmente tante chenon sempre siamo 
ddl'umoredi sentirli tutti) e l'argomento della glo¬ 
balizzazione non lo mollano mai. Noi, i cittadini 
con casa, auto efamiglia, abbiamo imparato a rico¬ 
noscerli non perché ci attragga il tema su cui non 
stanno zitti un momento, ma perché spaccano ve¬ 
trine e imbrattano muri. 

Si è verificata una sorta di sovraimpressione che 
abita nella mentedi molti di noi: globalizzazione è 
invasionedellestrade, azioni di polizia, scontri con 
masse di rivoltosi che sono irritanti perché non 
stanno dentro il formato televisivo, non rilasciano 
interviste, li puoi commentare ma non commenta¬ 
no, non hanno guide o simboli che servano da 
bandiera per i media. 

Perdiamo di vista un curioso paradosso. Loro, i 
nomadi che se ne vanno per il mondo in masse 
erranti che si formano e si sciolgono sempre, stan¬ 
no parlando dell'aria che respiriamo, del cibo che 
mangiamo, dell'uso scriteriato delle fonti di ener¬ 
gia, del come distruggiamo le foreste e le coste. E 
parlano anche, a volerli ascoltare, di una parte vasta 
e diseredata del mondo che vive male, muore male 
e prima di finire rischia di rovinarci addosso con le 
sue masse in fuga. 

M a noi, i cittadini perbene, compriamo rego¬ 
larmente al supermercato cibi di cui non 
sappiamo niente, affidiamo i nostri figli a 
un sistema culturale e di media che include poca 
conoscenza e nessuna coscienza, stiamo alla larga 
da grandi questioni morali pensando che riguardi¬ 
no altri (i governi) ed esercitiamo ben poco il no¬ 
stro controllo democratico. 

Per esempio qui o negli Stati Uniti o negli altri 
paesi del presunto «gruppo dei potenti» quasi nes¬ 
suno si domanda se il costo immenso di questi 
incontri valga la pena e serva davvero il fineannun- 
ciato in programmi altisonanti egenerici. 

La contrapposizione sarebbe perfdta esigillata, co¬ 
me sarà fisicamente a Genova, se alcune persone 
non si fossero prese l'impegno di una inaspettata 
medi azione a cui è ragionevole stare attenti. 

Una voce è quella di Renato Ruggiero, il nuovo 
ministro d^li Esteri. Si fa trovare a metà strada fra 
dimostranti ecapi di Stato per proporrecon parole 
di buon senso di incontrarsi eascoltarsi. 

Forse è solo una mossa. Ma non mi sembra giusto 
screditare chi vuole evitare il conflitto ma non gli 
argomenti, leragioni, levoci. Seun contatto avesse 
luogo per la prima volta in Italia, dopo le gigante¬ 
sche e a volte tragiche operazioni di polizia, da 
Seattlea Goteborg, sarebbeuna piccola-grande no¬ 
tizia. 

Un'altra voce è quella del cardinale di Genova, 
Tettamanzi. Lo ascolti e ti accorgi che ha notato il 
paradosso dei cittadini ordinati chenon vedono il 
disastro del mondo echiedono di non esseredistur- 
bati. E dei ragazzi senza fissa dimora chesi preoccu¬ 
pano non di oggi ma del futuro (un pensiero di 
solito estraneo alle personegiovani), non di sé stes¬ 
si ma della parte abbandonata del mondo. 

Sono due porte che si aprono fra giganteschi siste¬ 
mi di sicurezza e narrazioni un po' febbricitanti di 
pericolosi complotti. 

Se ci sarà un po'di pubblica discussione, un po' di 
comunicazione reciproca, in modo che si possa 
capire, partecipare, interferire, lasciare un segno, ci 
sarà un po' meno isolamento, un po' meno disordi¬ 
ne, un po' meno pericolo e un po' più di democra¬ 
zia. 



I grandi dicono che parleranno di tutto: povertà, ambiente, energia e governi 
Rappresentano tanta ricchezza e un quinto della popolazione del mondo 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA La zona rossa superprotetta, 
migliaia di poliziotti, tombini sigilla¬ 
ti, controlli ferrei, elicotteri, navi da 
guerra, matrimoni sospesi, cortei vi¬ 
deoregistrati, Sembra quasi cheGeno- 
vasi prepari all'apocalisse. Si avvicina 
il giorno del vertice del GSerestauna 
domanda: di checosa si occuperanno 
i grandi dellaterra?Di Manu Chaosi 
sa tutto, così come delle zone rosse e 
delle tute bianche, ma resta scono¬ 
sciuta l'agenda. Vediamo di capire. 
Ci sono temi bollenti sul tappeto: lot¬ 
ta a malattie e povertà; divario tecno¬ 
logico; ambiente ed energia; architet¬ 
tura internazionale; democratizza¬ 
zione della «governance mondiale». 
Tanti temi, un'unica, grande questio¬ 
ne: come realizzare una moderna e 
articolata Carta dei diritti dell'uomo 
nell'era della globalizzazione. Un'uni¬ 
ca domanda, per risposte diverse an¬ 
che all'interno dei Grandi del G8, A 


cominciare dal problema del debito, 
Altra grande questione è quella del 
lavorare nel mercato globale. A cui si 
l^a la complessa problematica dei 
diritti dei lavoratori. Diritti sociali 
fondamentali investono il campo del¬ 
la sanità e dell'istruzione. E poi l'am¬ 
biente e lo sviluppo. Questione cru¬ 
ciale che ha segnato la frattura tra 
Stati U niti e resto del mondo, 

ALLE PAGINE 6,7 e 23 

M adrid 


Arrestato 
il capo europeo 
della setta 
di Bin Laden 
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ManuChao 
Sveglia Milano 

Oreste Pivetta 

MILANO Eravamo in centomila diceva qualche de¬ 
cennio fa una canzonedi Celentano, chesi ispirava 
alla capienza dello stadio di San Siro e ai mitici 
derby di un tempo. Per ricontarsi in centomila a 
M ilano bisognava ritrovarsi l'altra sera fino a notte 
in piazza del Duomo, ascoltando ManuChao. Dal¬ 
l'alto visioneapocalittica: il rettangolo di teste, ma¬ 
ni chesi agitavano in aria, maglie di tutti i colori, 
più qualche bandiera: del Brasile, del Chiapas, di 
non so quale popolo dimenticato in un angolo del 
mondo, persino una di Rifondazione, con i pallon¬ 
cini che alzavano trascinati dal venticello un bian¬ 
co lenzuolo con il disegno dello stop al G8. 

SEGUE A PAGINA 7 



Arrampicati per ascoltare Khatami 


Neyshapour City, stadio di 
Takhti. Una folla immensa, tante 
donne, ognuno cerca il posto mi¬ 
gliore. Alcuni si sono arrampicati 
su un palo altissimo per vedere 
meglio, per non avereostacoli da¬ 
vanti agli occhi. Non èun concer¬ 
to rock. Davanti a quella folla c'è 
Mohammad Khatami, appena 


eletto presidente dell'Iran per la 
seconda volta con il 77 per cento 
dei voti. Eletto con il voto deter¬ 
minante delle donne. Il presiden¬ 
te riformatore è in visita ufficiale 
nellaprovinciadi Khorasan.Que 
sta immagineèun esempio di pas¬ 
sione politica. Lontano da qui, 
dal ricco Occidente. 


D governo programma il programma 

E primo Consiglio ài ministri non è quello raccontato a Vespa. Fini: via gli amministratori Eai 


Marcella Ciarnelli 


Il grande freddo 

DELLA Tv 

Vittorio Emiliani 

G ianfranco Fini tornaachiedereledimissio- 
ni immediatedel CdA della Rai. È coerente 
con se stesso. Prima delle elezioni aveva 
intimato: «Non resteranno lì un minuto di più 
dopo la nostra vittoria». Non teneva conto allora 
deller^oleedelle leggi. Non sembra tenerne con¬ 
to oggi, da vicepresidentedel Consiglio. E nemme¬ 
no considera molto il fatto chela Rai è una impre¬ 
sa pubblica, autonoma dal governo, sottoposta alla 
vigilanza parlamentare, in competizionecon azien¬ 
de private(lamaggioredellequali posseduta anco¬ 
ra dal suo premier, un dettaglio). Difatti, anche 
come impresa, se la politica la bracca eia soffoca, la 
Rai corre già seri pericoli. 
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ROMA Da Bruno Vespa in tv aveva 
preannunciato un Consiglio dei mi¬ 
nistri fuoco e fi am me, con i provve¬ 
dimenti già pronti. Ieri invece Ber¬ 
lusconi si è limitato a presiedere 
una riunione «di metodo». Si è di¬ 
scusso, come ha spiegato Gianni 
Letta, di come mettere in pratica il 
programma dei cento giorni. In- 
somma, hanno programmato il 
programma che verrà. E stato curio¬ 
so ieri ascoltare le dichiarazioni al¬ 
l'uscita: la Tremonti bis non era al¬ 
l'ordine del giorno, la devolution 
nemmeno, la scuola neanchea par¬ 
larne, del referendum sul federali¬ 
smo non si è detta una parola. Tre¬ 
monti. Bossi e Letta hanno smorza¬ 
to l'entusiasmo dei cronisti arrivati 
lì per riempire i loro bloc-notes 
con i fatti concreti. L'unica certezza 
(maancheowiao no?) cheli gover¬ 
no ha deciso di incontrare le parti 


sociali la prossima settimana. E l'al¬ 
tra cosa certa è che Gianfranco Fi¬ 
ni, stranamente assente al primo 
Consiglio dei ministri, ha sparato 
di nuovo sulla Rai: seil consiglio di 
amministrazione si dimettesse, ha 
detto a Trieste, farebbe cosa buona 
egiusta. PeraeCasini sapranno co¬ 
me sostituire, con personedi altissi¬ 
mo livello, gli attuali dirigenti. Capi¬ 
to? 
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Quercia 

Amato ai Ds: 
fate un ponte 
con il resto 
della sinistra 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Latino offshore 

T empi di esami di maturità un po' per tutti, ma soprattutto 
per 0i studenti. La tv ci fa vedere sempre le stesse fughe di 
banchi nei corridoi e sempre le stesse giovani facce tirate. Quest' 
anno è stata la volta dei telefonini e di internet, che si sono 
sostituiti ai bigliettini scambiati sotto i banchi e nei gabinetti. 
Nientedi straordinario: qualche promosso senza merito c'è sem¬ 
pre stato e anche qualche bocciato senza colpa. D'altra parte, sei 
nostri governanti dovessero passare l'esame di licenza liceale, il 
primo bocciato (a parte Bossi che non sarebbe nemmeno am¬ 
messo) sarebbe Berlusconi, che ha usato alla sua maniera strafot¬ 
tente anche Tito Livio, pronunciando la citazione arrangiata 
«qui manebimus optime». La lingua di Cicerone per quel suo 
tono autorevole e per le sue sentenze inappellabili, è sempre 
stata abusata dai potenti, mentre per il povero Renzo Tramagli- 
no era un minaccioso «latinorum». M a anche noi, quando Berlu¬ 
sconi straparla, sentiamo un brivido per la schiena. Non tanto 
per la spavalderia da «bauscia», quanto per la figura che faccia¬ 
mo all'estero. Non bastavano il conflitto di interessi, gli indagati 
di mafia, il gutturale urlo della Padania, i conti in Svizzera, ora 
c'è anche il latino off shore. 


Il pensiero delle macchine: 
Fultimo graffio di Spielberg 

Massimo Cavallini 

WASHINGTON La macchina pubblicitaria s'è messa in 
moto da tempo, implacabile e perfetta, alimentata da 
quegli stessi «spontanei» tam-tam elettronici che, non 
più di qualche stagione fa, riuscirono a trasformare 
«TheBlair Witch Project» - uno dei priori film mai 
girati da essere vivente- in un ineguagliabilefenomeno 
da botteghino. A una settimana dal suo debutto nelle 
sale Usa, «A.l. Artificial Intelligence» di Steven Spiel¬ 
berg è già un videogame che, sebbene apparentemente 
«nato dal nulla» - anzi, proprio perché apparentemen¬ 
te nato dal nulla- impazza in rete. E, soprattutto, ègià 
un'idea in circolazione, una presenza che, come un 
incessante ronzio, trilla nella mente di tutti con i toni 
familiari d'una risaputa verità e, insieme, con l'eccitan¬ 
te risonanza d'una scoperta personale. 
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che giorno 
è 


- È il giorno del primo consi¬ 
glio dei Ministri, che dura 
molte ore, e non delibera 
nulla. Solo una riunione tecni¬ 
ca che, tuttavia, porta alla scel¬ 
ta del metodo della concerta¬ 
zione con le parti sociali. Alle 
parole (tante) adesso dovran¬ 
no seguire i fatti. 

- È il giorno di Gianfranco Fini 
che visita la Risiera di San 
Sabba e poi sfratta Zaccaria 
e il Oda Rai. Il gesto dell’ex 
missino che rende omaggio al 
campo di concentramento na¬ 
zista , con annesso forno cre¬ 
matorio, è da apprezzare. 

M a che dopo essere uscito da 
quel luogo di dolore, il nume¬ 
ro due del governo della de¬ 
stra non veda l’ora di rituffarsi 
nella politichetta quotidiana, 
nella libidine delle poltrone da 
occupare, è cosa che lascia 
veramente di stucco. 

- È il giorno dei giovani indu¬ 
striali che, in vista del G8, 
chiedono al governo di apri¬ 
re i mercati ai paesi poveri. 

Battersi per incentivare gli in¬ 
vestimenti e diffondere la tec¬ 
nologia nei paesi poveri. Sti¬ 
molare la nascita di scuole, 
ospadali e ricerche. 

Non lo chiede un giovane a 
arrabbiato contestatore della 
dobalizzazione, ma Edoardo 
Garrone, presidente dei giova¬ 
ni industriali, petroliere. 

- Èil giorno in cui il procurato¬ 
re di Palermo Piero Grasso 
annuncia che Bernardo Pro- 
venzano è vivo ed è in Sici¬ 
lia. Il presunto capo della ma¬ 
fia, supericercato dal tutte le 
polizie, vive nel suo territorio, 
dove può contare sul silenzio 
di tutti. 

Senbra di essere tornati ai 
tempi di Salvatore Giuliano. 

- È il giorno che precede la 
partenza del Papa per 
l’Ucraina. Cinque giorni in 
una terra provata dove la poli¬ 
tica, la Chiesa, il contesto in¬ 
ternazionale e la condizione di 
quel popolo rendono questo 
pellegrinaggio tra il più diffici¬ 
li del Pontificato. 



- E il giorno dopo il sequestro 
della ragazza Caponeri, fini¬ 
to bene. Un rapimento che po¬ 
teva durare a lungo, a giudica¬ 
re dai molti generi alimentari 
ritrovati nel covo. Mai rapitori 
erano, fortunatamente, dei di¬ 
lettanti. Inevitabile la doman¬ 
da dei cronisti al padre: è 
pronto a perdonarli? Lui ha 
riposto di no. Ma chi potrà 
mai perdonare quei giornalisti 
col microfono in mano che ri¬ 
petono, invariabilmente, que¬ 
sta domanda cretina. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.20 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA «Rendiconto». Ducentocin- 
quantapaginedel Saggiatoresulla 
svolta Pds, a dodici anni dal fulmi¬ 
ne che sconvolse la vita del «gran 
partito» nel 1989. A discuterne, 
l'altro ieri sera a Roma nella Sala 
dell'l stituto nazionale per la G rafi- 
ca, dirimpetto a Fontana di Trevi, 
un parterre di riguardo. Oltre al¬ 
l'autore Claudio Petruccioli - ca¬ 
pofila con Occhetto di quella scel¬ 
ta- c'erano Paolo M ieli, ex diretto¬ 
re del Corriere della Sera, Aldo 
Tortorella, ePiero Fassino. E, nel¬ 
la sala gremita, ancheAchilleOc- 
chetto. Non un incontro storio¬ 
grafico, ma un istantanea del con¬ 
fronto politico attuale dentro i 
Ds. Con punte aspre, pur tra le 
lodi ad un «memoriale» scritto 
con grinta ed eleganza insoliti per 
un politico. Comincia M ieli. Co¬ 
sà: «Quello di Petruccioli èil bilan¬ 
cio in prima persona di una svolta 
irresoluta. Frenata da quelli che 
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In primo piano il G8 di Genova e la visita di Bush in Italia 

Antonella dopo la paura: «Non 
so se li perdonerò», parla la ra¬ 
gazza liberata dalla polizia dopo 
il sequestro lampo. 

Governo, ecco il programma 
dei primi 100 giorni. Legge Tre- 
monti e conflitto d’interessi i pri¬ 
mi provvedimenti. 

Palermo, ai 10 anni costretto a 
spacciare. Baby spacciatore a 
10 anni, costretto dallo zio. 

Governo, ecco l’agenda. Via libe¬ 
ra da Palazzo Chigi al programma 
dei primi 100 giorni. Un piano in 12 
punti con in testa la riedizione della 
Tramonti. 

Bush a Roma dopo il G8. Annuncio 
del Quirinale: il presidente Usa in 
visita ufficiale in Italia dal 22 al 24 
luglio. 

Due giorni da rapita. Antonella Ca¬ 
poneri racconta il suo incubo. 

G8: il dialogo la vera sfida. 

«Ascoltiamo i contestatori e dialo¬ 
ghiamo» dice il Cardinal Tettaman¬ 
zi. Il francese Bové: «Il vertice va 
bloccato». 

La banda dei disperati. Processo 
in tempi brevi per i due accusati del 
rapimento di Antonella Caponeri. 

Il piano in 100 giorni. Al centro del 
primo Consiglio dei ministri il pia¬ 
no di programmazione economica. 

Vedremo cosa succede nel mon¬ 
do politico, c’è stata la fiducia del 
Parlamento e dopo una riunione 
del governo a Palazzo Chigi. 

Avevano chiesto 3 miliardi di ri¬ 
scatto i rapitori della giovane pro¬ 
curatrice legale di Roma 

Lunge attese oggi negli aeroporti 
per uno sciopero di quattro ore 
degli assistenti di volo e dei piloti. 
Disagi e ritardi. 

La giovane rapita. Quarantotto ore 
di incubo poi tutto bene, racconta 
la sua vicenda Antonella Caponeri. 

G8 a Genova: blindate perfino le 
fognature. 1 contestatori organizza¬ 
no le loro strategie mentre si mette 
a punto il piano sicurezza. Presidia¬ 
ti mare, cielo, terra el sottosuolo. 

Il condizionatore, ultimo oggetto 
del desiderio. Crescono i consu¬ 
mi. 

Il sequestro lampo. «Erano arma¬ 
ti, mi hanno incatenata, sono stati 
due giorni di terrore», racconta An¬ 
tonella. 

Il popolo di Manu Chao punta su 
Genova: «Sarà lì la lotta». Dopo il 
concerto di Milano Manu Chao pun¬ 
ta su Genova. Il popolo di Seattle si 
fa sempre più minaccioso. 

Copiate, si scandalizzaselo il mini¬ 
stero, inchieste in Procura a Roma. 

«Quelle terribili 48 ore». Il suo 

rapimentto doveva durare molto di 
più, il procuratore antimafia: Urgen¬ 
te cambiare la legge. 

Corrieri baby. Palermo, corrieri del¬ 
la droga a dieci anni. 

La visita di Bush. Dopo il G8 la 
voisita ufficiale del presidente ame¬ 
ricano in Italia. La prossima setti¬ 
mana Berlusconi a Genova. Qggi 
prima riunione del governo. 
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Amato ai Ds: fate un congresso ponte 

D ’Alema: se si facesse un referendum contro di me mi difenderei e qualcuno mi darebbe una mano 


Pasquale Cascella 


ROMA. «M a lo vogliamo capire, noi vec¬ 
chi...», Si immedesima. Giuliano Ama¬ 
to, con la classe dirigente della diaspora 
della sinistra che, per l'occasione, ha ac¬ 
cantonato vecchi rancori enuovedistin- 
zioni. Non proprio tutti, a dire il vero. 
Rifondazione comunista, per dire, ha 
ignorato l'invito delle tre riviste die si 
richiamano al patrimonio della sinistra 
(«Leragioni del socialismo», «M ondope- 
raio»e«Resd:») aconfrontarsi sulla pro¬ 
posta del presidente dd Consiglio uscen- 
tedi avviare un processo di riunificazio¬ 
ne, Non per questo Amato rinuncia a 
far riferimento a tutti e quattro i partiti 
ddiasinistra, ironizzando su tanta fram¬ 
mentazione ndl'epoca della globalizza¬ 
zione, e a far leva sulla somma comples¬ 
siva del 25% per rilanciare il progetto di 
una nuova e più grandeforzadi cui vuol 
essere la levatrice. «È un problema che 
non può risolversi con un processo ai 
Ds, ma riguarda ciascuna delle quattro 
frazioni». 

Amato, dunque, si rivolge ai Fassi¬ 
no e ai Ranieri, ai Napolitano e ai Cos- 
sutta, ai Petruccioli e ai M orando, ai 
Bosdii e agli Intini, ai Bogi e ai Boato. 
Non proprio tutti vecchi, matant'è: non 
sono nemmeno i trentenni incontrati 
ndia campagna elettorale in qud di 
Grossdo che gli confidavano la loro dif¬ 
ficoltà a comprendere di cosa la sinistra 
discuta e su cosa continui a dividersi. 
«Perché per loro - chiosa - è storia stu¬ 
diata a scuola. H anno capito tutte le ra¬ 
gioni discriminanti dd passato, ma non 
leconsiderano ragioni discriminanti per 
il futuro». 

Tra il passato e il futuro c'è un pre¬ 
sentetravagliato, La forza maggiore del¬ 
la sinistra è già in movimento verso il 
congresso. Ed è giocoforza ai Ds che è 
dir^o il messaggio più accorato ddia 
«levatrice»: «Se davvero si pensa che 
"per una più grande sinistra in un U livo 
più forte" è necessario allargarsi eunirsi, 
allora il congresso deve chiudersi con 
una soluzione-ponte, non con una solu¬ 
zionefinale». 

Non rinuncia, il dottor Sottile, alle 
analisi fini in risposta a questioni fin 
troppo banalizzate, come qud la se serva 
ancora una sinistra, «cheècome, in epo¬ 
ca di eresie montanti, organizzare un 
dibattito in una chiesa sull’esistenza di 
Dio». Semmai, l’acumeddia riflessione 
rende ancora più virulento il richiamo a 
una «sinistra resa grandenon perchéfat- 
ta da teste coronate ma di teste che si 
riconoscono in una missione comune e 
in una massa critica minima e per que¬ 
sto sono pronti a sedare contrasti o riva¬ 
lità», Il monito si fa brutale con Bosdii, 
il segretario dd socialisti italiani: «Nessu¬ 
no dovrebbe parlare dei problemi ddia 
globalizzazione se non raggiunge alme- 



La proposta 
di una 
«soluzione 
transitoria» 
fa discutere 
la Quercia 


no il 4% in Italia, perché l'impatto sulla 
globalizzazione sarebbe zero come è ze¬ 
ro il suo impatto ndia politica italiana». 
Anche perCossuttavaleil rilievo che «in 
politica non esiste il mercato di nic¬ 
chia», Insomma, «le varie formazioni 
che hanno il merito di preservare storie, 
tradizioni significa, se non si trasforma¬ 
no si condannano all’inutilità, appena 
increspata da qualche proposta di legge 
0 qualche convegno». A tutti l'appdlo 
«non a sradicare letradizioni, che servo¬ 
no, ma a ri pulire il sottobosco che aggro¬ 
viglia il rapporto tra i partiti». 

È a questo punto che Amato, da 
«esterno interessato», affronta il nodo 
dd congresso dei Ds Con un chiarimen¬ 
to prdiminaresollecitato da Macaiuso: 
non ha mai auspicato una mozione uni¬ 
ca. «Ho detto che non deve essere un 
congresso "contro" qualcuno, ma che 
sarebbe bene che tutti coloro che condi¬ 
vidono lo stesso progetto "per" si ricono¬ 
scessero in un'unica mozione. Ovvia¬ 
mente non è detto che si debba essere 
tutti clonati eseci sono diverse mozioni 
"per", ben vengano altre mozioni». 

Amato, da lobbysta dei suoi comita¬ 
ti per l’unità ddia sinistra, auspica che il 
congresso si concluda con «un chiaro 
mandato ad un appuntamento successi¬ 
vo». Ed insiste su questa differenza ri- 
sp*o alla «Cosa due» e al congresso di 
Firenze che «definì l’assetto stabiledi un 
partito nd quale altri potevano solo esse¬ 
re cooptati», Adesso si propone di cir¬ 
condare il congresso di un «alveo» di 
daborazioneepartecipazione, sperando 
che le assise dei Ds traccino quel solco 
cheincroci la costituenteddia più gran¬ 
de forza ddia sinistra. I passi verso il 
partito unico dell'Ulivo?Sono «più lun¬ 
ghi ddia gamba». Semmai, avrebbe più 
senso partecipare alla stessa evoluzione 
ddia grande famiglia del socialismo eu¬ 
ropeo, in modo che «si dia una piattafor¬ 
ma e una fisionomia tali da accogliere 
senza stridore le altre tradizioni dd rifor¬ 
mismo democratico e popolare che ab¬ 
biamo ndia nostra coalizione». 

Il sasso lanciato crea già un gran 
movimento. Bosdii accoglie «molto vo¬ 
lentieri» l’invito, proprio perché nel se¬ 
gno di «unaseriadiscontinuità». Cossut- 



Che senso ha 


Visto alla tde/i sione 

(Tg 1, ore20.00 dd 21 giugno) 

Il dibattito per la fiducia alla Camera ha due 
aspetti, uno di preghiera e uno di decorosa serie di 
dichiarazioni, con composta formalità e doppio¬ 
petto. 

C'è la preghiera del giornalista Pionati, che co¬ 
me un muezzin precede e accompagna lefrasi del 
presidentedel Consiglio Silvio Berlusconi. M afor- 
seèsolo uno scherzo del ritmo impresso dal mon¬ 
taggio, e dalla voce netta e precisa di Berlusconi. 

Un turista di passaggio a Roma che apra il 
tei evi sore senza conoscerela lingua penseràaqual- 
cuno dei tanti riti di un paeseintensamentereligio¬ 
so. Sembra infatti una sequenza liturgica di do¬ 
mande e risposte. Le risposte di Berlusconi (date 
alla Camera nel contesto della «replica del presi¬ 
dentedel Consiglio alle dichiarazioni dei deputa¬ 
ti») qui appaiono come le risposte sagge alle do¬ 
mande ansiose, il punto in cui si placa l'ansia 
accanto al potere benevolo. 

Benevolo, però, fino a un certo punto. 

Seguendo il suo temperamento, Silvio Berlusco¬ 
ni non resiste neppure nel momento del trionfo, a 
combattere, o almeno a mostrare le armi disponi¬ 
bili per il combattimento, persino mentre ha il 
controllo di tutto. Lo fa con la stessa determinazio¬ 
ne di quando doveva battersi per difendersi e per 
conquistare. 

Deve avere ascoltato qualcosa che nessuno ha 
notato, nel pacifico dibattito parlamentare, qualco¬ 
sa che lo ha innervosito. Ecco come risponde, 
proprio un minuto prima del voto che gli affida il 
paese: «Il conflitto di interessi peggiorenon èquel- 
lo sotto gli occhi di tutti ma quello riservato. Po¬ 
trei citare qualche esempio, se necessario». 

Non sapremo mai a chi è diretto l’awerti men¬ 
to. M a sappiamo fin d'ora che inviare un messag¬ 
gio in codicein un discorso alleCamere, un minu¬ 
to prima del voto di fiducia è un fatto nuovo e 
originale. 


ta trova «giusta l'esigenza ddi'unità» 
che, però, «non vuol direunicità», einsi- 
stesullaconfederazione. Nei Dsfadiscu- 
tere molto la questione della «soluzione 
transitoria». Non piace a Folena, che in 
ogni caso apre le porte del dibattito con¬ 
gressuale, mentre Leoni paventa che sul 
congresso pesi «l'ombradi una precarie 
tà». E ancheAngius, che pure condivide 
r«ispirazione» e considera «importante 
e prezioso» il lavoro di Amato, diceche 
non gli piace l'espressione "congresso 
ponte", proprio perché il congresso de 
ve saper «dare un contributo di unità a 
tutta la sinistra italiana». L’area liberal 
vive sensazioni diverse, con M orando 
disponibileaunasoluzionedi traghette 
mento perché «il leader del nuovo sog¬ 
gólo già c’è e si chiama Amato», Turei 
che vede il progetto del partito riformi¬ 


sta della sinistra «dentro la costruzione 
deiru livo come possibilesoggetto politi¬ 
co unitario» e Petruccioli che manifesta 
i suoi dubbi e le sue riserve. Contrariala 
sinistra, con M eie che teme il ripetersi 
ddr«errore» ddr«allargamento al cen¬ 
tro» e Pdtinari che insiste sulla «scdta 
precisa di linea politica che non può 
essere ulteriormente rinviata». Prevale, 
comunque, la «forte sintonia e, quindi, 
l'interazionetragli obiettivi dd congres¬ 
so ds e il progetto di riaggregazione di 
Amato» sottolineata da Fassino. U n da¬ 
to richiamato anche da D'Alema, Il pre¬ 
sidente dd Ds si rifà all'espressione 
«molto bella»di Amato ddiaconfluenza 
diforzediversein una prospettiva comu¬ 
ne, considerandola «molto più convin¬ 
cente che non dire "congresso ponte"». 
E nefa derivare un'assunzione di respon¬ 


sabilità: «Guai - dice - se noi facessimo 
un congresso pensando che è nd Dsche 
si risolve il problema ddia sinistra italia¬ 
na. Nesiamo una parte grande, ma dob¬ 
biamo saper rivolgere una proposta che 
va oltre i nostri confini». 

Mail confrontodirótocon il disa¬ 
gio ddia base, ndia sezione romana di 
Testaccio, offre il destro a D'Alema per 
fare chiarezza su certe asprezze ddia di¬ 
scussione interna, «Il congresso - affer¬ 
ma - non deve essere un referendum 
prò 0 contro questo o quel leader: io 
non chiedo un referendum su di me, e 
infatti non mi candido a fare il segreta¬ 
rio, ma non accóto un referendum con¬ 
tro di me. Se si facesse penso che mi 
difenderd, epenso anche che ci sarebbe 
qualcun altro a darmi una mano». Il 
presidente dd ds coglie l’occasione per 


difendere il senso politico di alcunescd- 
te politiche compiute, come qudia per 
la Bicamerale sulle riforme «che - dice - 
era talmente poco un favore a Baerlusco- 
ni che l'ha scaricata quando si è reso 
conto checon lenuover^olefatteinsie- 
me a noi non avrebbe più potuto con¬ 
durre una campagna dótorale basata 
sull'anticomunismo». M a lo fa non tan¬ 
to per riaffermare il senso ddle proprie 
responsabilità personali («M i sono giu¬ 
dicato e condannato da solo») quanto 
per dareallepreoccupazioni dei militan¬ 
ti uno sbocco costruttivo: «Non voglio 
litigare con nessuno, ma sento il biso¬ 
gno che dal congresso esca una linea 
politica chiara. Il confronto nel gruppo 
dirigente, la presenza di mozione diver¬ 
se è un fatto di democrazia da vivere 
senza drammi». 


Confronto con Mieli, Occhetto, Tortorella. Fassino: i conti con il comuniSmo li abbiamo fatti, ora dobbiamo misurarci con l’innovazione 

Petruccioli: «Comitati dell’Ulivo per completare la svolta Pds» 


non la vollero eche poi l'intepreta- 
rono a modo loro, snaturandola». 
Discorso questo che - a detta di 
M ieli - riguarderebbe tutta l'in¬ 
compiutezza dell'azione politica 
Pds-Ds in questo decennio. Dalla 
fuoriuscita dal governo Ciampi, 
al cambio Prodi-D'Alema, sino al¬ 
la più generale incertezza identita¬ 
ria di un partito che malgrado tut¬ 
to «non ha fatto i conti fino in 
fondo col comuniSmo, con le radi¬ 
ci. Preferendo troncarle senza ve¬ 
nirne davvero in chiaro». Davve¬ 
ro le cose stanno cosà? Sì, perché 
per Mieli, i Ds debbono ancora 
esibire «come premier di gover¬ 
no, un candidato non loro. Ele¬ 
mento che attesta sia la loro "mi¬ 
norità", malgrado i voti in più, sia 


la crisi in cui versano». 

Parla Tortorella, che contesta 
in radice la tesi del libro e ricono¬ 
sce i ritardi della «generazione di 
mezzo» togliattiana, colpevole di 
non aver rinnovato a tempo il 
Pei, per metterlo al riparo dal falli¬ 
mento dell'est. Ed ecco l'affondo: 
«Caro Petruccioli, te la prendi 
con chi ha sabotato la svolta. M a è 
troppo facile additare il nemico 
interno, cosà come una volta si 
denunciava quello esterno. La no¬ 
stra non è stata rissa mediocre, 
ma un grande dramma collettivo. 
E fu sbagliato usare uno stile gia¬ 
cobino, per generare divisione. E 
in fin dei conti una svolta senza 
approdo. Chiedetevi il perchédel- 
la sconfitta, visto che avete voluto 


procedere in tal modo». È il mo¬ 
mento di Fassino, reduce dal di¬ 
battito alla Camera. Replica su 
due fronti. A Tortorella ma anche 
a Petruccioli. Al primo dice: «Sì, 
la svolta fu una gigantesca soffe¬ 
renza. Un evento enorme in un 
paese dove, dal 1945 al 1989, un 
italiano ebbe in tasca la tessera del 
Pei almeno una volta. Eppure 
quello era l'unico modo di farla, 
con il mondo comunistachecrol- 
lava pezzo su pezzo in simulta¬ 
nea. Non c'era tempo per definire 
in parallelo un programma fonda- 
mentale, e un'identità certa. Ci vo¬ 
leva un atto di rottura senza equi¬ 
voci». E a Petruccioli, teorico di 
una svolta tradita dal deficit di «di¬ 
scontinuità», Fassino dice: «Perso¬ 


nalmente sono semprestato soste¬ 
nitore del carattere socialista de¬ 
mocratico del partito. Invece è 
prevalso un conflitto di opzioni, 
che ha paralizzato la nostra azio¬ 
ne. Non c'è stato un punto di sin¬ 
tesi». Quanto a M ieli, Fassino ar¬ 
gomenta: «I conti col comuniSmo 
li abbiamo fatti eccome. Rompen¬ 
do con un intera tradizione, e ri¬ 
collocandoci in Europa. Semmai i 
conti dobbiamo farli con le scelte 
di innovazione, con l'analisi socia¬ 
le deH'economia. E con il tipo di 
modernità non neutra che voglia¬ 
mo. Datraduresul piano dei pro¬ 
grammi. Qui sì che siamo indie¬ 
tro». 

E arriva il fuori-programma 
di Qcchetto, invitato a prender la 


parola. Elogiai! libro di Petruccio¬ 
li, uscito insieme, o quasi, a quello 
di Ariemma e al suo, sulla svolta. 
T redocuumenti che per Occhetto 
dimostrano l'esistenza di un filo 
tra svolta incompiuta e «liquida¬ 
zione dell'Ulivo». Le prove di 
quel filo? Stanno «nella restaura¬ 
zione partitica, nel concepirsi an¬ 
cora come ex, nel trasformismo 
tattico che ha condotto D'Alema 
a riaccreditare Cossiga. Tendenze 
culminate nella devastazione del- 
l'habitat dell'U livo come alveo di 
culture riformiste e sogetto politi¬ 
co». Infine, una considerazione re¬ 
trospettiva: «A conti fatti - dice 
Occhetto che battezza in questa 
occasione Prodi come suo "vero 
erede"- meglio sarebbe stato rom¬ 


pere la maggioranza politica della 
svolta 1989, per superarein positi¬ 
vo ^uivoci letali». Tocca a Petruc¬ 
cioli, che ribadisce il concetto cen¬ 
trale del suo libro: «Alcuni hanno 
fatto la svolta per uscire dal Pei, 
altri per restarvi. Quanto ai primi, 
è stata una lotta dura, condotta 
senza! pilsatri rassicuranti del pas¬ 
sato, fuori dalla "placenta" ideolo¬ 
gica di una Storia che sembrava 
darci sempre ragione e che anda¬ 
va assecondata, rinnovando nella 
continuità». Quella lotta per Pe¬ 
truccioli non èterminata, «se per¬ 
sino uno come Bocca oggi rim¬ 
piange ancora il Pd». Sicché «oc¬ 
corre passare dal grande partito 
che non c'è più al partito grande». 
Quale?Quello figlio della coalizio¬ 
ne, dei comitati per l'Ulivo, entro 
cui «non ci sono più distinzioni 
visibili sull'agenda di governo e 
sui valori». Insomma per Petruc¬ 
cioli, requiem per i Ds.Q almeno 
un ennesimo «muori e divieni». 
Già, ma non s'era detto che era 
finita l'Qdissea di Cosa in Cosa? 
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Il sottosegretario Letta spiega che è stato più un incontro tecnico che politico: stiamo studiando come e quando attuare il programma dei 100 giorni 

Gira a vuoto il primo Consiglio dei ministri 


Berlusconi aveva promesso decisioni immediate: tutto rinviato. E il suo vice chiede la testa del vertice Rai 


teppe il cronometro 

Dopo il consiglio dei M inistri di lai, quattro ore e mezzo 
pa non decidae nulla, Beppe Pisanu (detto l'uomo crono¬ 
metro, in quanto incaricato da Silvio Berlusconi di vigiliare 
sull'Attuazionedel programma; e dotato quindi di apposito 
ministero e auto blu) non ha battuto ciglio, nè emesso 
particolari segnali di allarme, come fischi, sirene o salve di 
cannone. 

Eppure, l'indolenza del nuovo governo, che aveva pro¬ 
messo di rivoltare in poche ore l'Italia come un calzino, 
avrebbedovuto attivareil bravo Beppeedistoglialodall'in¬ 
combenza a cui si sta applicando con passione: collegare le 
numerose pendole di cui si è dotato, per ragioni d'ufficio, 
con l'ora di Greenwich. 

L'apparente inerzia del ministro dell'Attuazione avreb- 
bein realtà una spiegazione tecnica, ovvero il terminetassa¬ 
tivo che il premia ha fissato per le verifica puntuale del 
programma: ogni quindici giorni. Calcolati, paò, a partire 
da quando? Dal momento in cui Berlusconi ha giurato, o 
nel momento in cui ha ottenuto la fiducia? Mentre! giuristi 
di palazzo Chigi si mettevano al lavoro. Rocco Buttiglione, 
che passava di lì, ha detto la sua. 

Il cugino Rocco, che avrebbe parecchio da fare come 
ministro degli Affari europei, ha sostenuto che dai giorni 
calcolati per l'attuazione del programma vanno detratte le 
faie. Ecco la sua testuale dichiarazione ai giornalisti: «Pen¬ 
sate che se presentiamo un decreto il 25 giugno, questo 
andrebbe approvato prima della pausa estiva del 6 agosto, 
così, di fatto,! famosi cento giorni si ridurrebbero ad appe¬ 
na 40». 

Pisanu non ha capito ( come noi del resto) quello che 
Buttiglione voleva dire, ma subito ha spostato le lancette 
dell'Attuazionedi un paio di giorni, cancellando dal compu¬ 
to le domeniche. Sui sabati, invece, la discussione è aperta. 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Doveva essae il Consiglio 
dei ministri delleprime, grandi de¬ 
cisioni. È stata una riunione di cir¬ 
ca tre ore e mezza, in cui sono 
state fissate solo le procedure con 
cui prendaelegrandi decisioni an¬ 
nunciate. Un incontro più 
"tecnico" che politico. «Non ci so¬ 
no grandi notizie» ha dovuto rico¬ 
noscerei! sottosegretario alla Presi¬ 
denza, Gianni Letta, cui è toccato 
il compito di una breve informati¬ 
va insiemeal portavoce. Paolo Bo- 
naluti, in supplenza del premia 
che ha scelto di non partecipare. E 
che non lo farà mai, annuncia Let¬ 
ta, quando si trattaà di spiegare 
cosa è successo in Consiglio. Assen¬ 
ti anche i ministri, e non solo alla 
confaenza stampa poiché un 
buon numao,acominciaredal vi- 
cepremia Gianfranco Fini, hanno 
snobbato la riunione. «Di An c'aa 
solo Alemanno, mancavano Castel¬ 
li e Ruggiao» ha spiegato Rocco 
Buttiglione che invece non manca 
mai. 

Una riunionelunga. Burocrati¬ 
ca. Con quell'agenda fitta di deci¬ 
sioni , proposta in campagna elet¬ 
torale fin dal primo giorno, che si 
è pasa i fogli. Le uniche certezze 
sono che il conteggio da fatidici 
cento giorni sono partiti da lai, 
come ha praisato lo stesso presi¬ 
dente del Consilio, echetamine- 
ranno, quindi, il 29 settembre, il 
giorno in cui il premia compirà 
65 anni. Non ci vorrà molto tem¬ 
po, dunque, pa vaificare che rega¬ 
lo sarà stato capace di mettae in¬ 
sieme pasè epa gli italiani. Tan¬ 
to più che i giorni di lavoro non 
sono poi molti. «I cento giorni al 
netto delle faie - ha ironizzato il 
solito Buttiglione - alla fine non 
saranno più di quaranta». Da ma- 


:> 



Il sottosegretario 
alla Presidenza 
del Consiglio 
Gianni Letta 
A. Medichini/Ap 


coledì, intanto, dopo un nuovo 
consiglio da ministri fissato pa il 
giorno precedente, comincaà il 
confronto con le parti sociali 
Si deve, dunque, rimboccare le 
maniche il presidente opaaio pa 
mantena fede agli impani. Ci sa¬ 
rà, fa sapae attravaso il ministro 
pa i Rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi all'incontro di 


macoledì. M a poi si dovrà occupa¬ 
re del G8. Dovrà trovare il modo 
di affrontare la questione apata 
del refaendum confamativo pa 
la leggefedaalista stando attento a 
non far tendaei navi, già a corda 
di violino, dei leghisti ma senza far 
colpi di testa a mezzo decreto che 
sicuramente farebbao arrabbiare 
l'opposizione. C'è poi la questione 


da ticket, della scuola e della sani¬ 
tà pubblica e privata. Pa non par¬ 
lare della Tremonti bischedipen- 
dedai conteggi puntigliosi sui con¬ 
ti pubblici che ormai da molte set- 
timaneil supaministro deH'econo- 
mia sta facendo e ricontrollando. 
E il conflitto d'intaessi che, èstato 
detto iai, entro un mese sarà argo¬ 
mento di un disegno di legge M a 


Una visita che sa di propaganda: il vicepresidente appare a Trieste proprio alla vigilia del ballottaggio 

Fini alla foiba e alla Risiera di S. Sabba 
Nel laser un assolo di quatto min uti 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TRIESTE «Non vi dico lemiesensa- 
zioni. Il raccoglimento save pro¬ 
prio a mantenale private». 11 «rac¬ 
coglimento» dura 14 secondi spac¬ 
cati: è un uomo dalla commozio¬ 
ne fulminea. Nel cortile della Ri- 
siaa ha camminato sulle lastre di 
faro che coprono l'area del forno 
crematorio. Un trombettiae ha 
suonato il «silenzio». Finita la mu¬ 
sica, lui si è «raccolto», sull'atten¬ 
ti, davanti al muro di mattoni. Un 
segno di croce: finita. Passa spedi¬ 
to senza guardarle davanti alla «sa¬ 
la delle croci», alla «cella della 
morte». Lascia una corona d'allo¬ 
ro, firmata: «Il vicepresidente del 
Consiglio». 

Gianfranco Fini è in visita di 


stato a Trieste: la sua prima. E, 
dopo un passaggio rapido pa la 
foiba di Basovizza, arriva alla Ri- 
siaa di San Sabba, l'unico campo 
di staminio nazista in Italia: è la 
sua seconda volta. C'è già stato 
nel 1997, assieme all'on. Robato 
Menia, in forma privatissima. Lo 
dice adesso. Nessuno ne sapeva 
nulla. 

Onorevole, cosa ha provato 
nel laga? «Sono momenti che 
mettono l'uomo di fronte alla sua 
coscienza: tanto forti da detami- 
nare la necessità di non esprimae 
i sentimenti». Paché c'è andato? 
«Si figuri chepolemichese, in visi¬ 
ta ufficiale, avessi visitato solo la 
foiba, oppure non avessi visitato 
né la foiba né la Risiaa. Sono due 
monumenti nazionali, io ho volu¬ 
to rendae omaggio alle vittime e 


suggellare la necessità di non di¬ 
menticare. Sono tragedie, grandi 
dolori, irripetibili olocaustià». 

Questa doppia visita sa un 
po'di strumentalizzazione: dome¬ 
nica a Trieste c'è il ballottaggio 
pa il sindaco. «Si vota così spes¬ 
so, in Italia. Se non avessi voluto 
tenaedistinto il momento istitu¬ 
zionale da quello politico, oggi 
avrei potuto concludae la campa¬ 
gna elettorale con un comizio». E 
che ci fa al suo fianco il candidato 
del Polo, Robato Dipiazza?«È un 
amico, come tanti». Lei pensa da 
tempo ad una visita in Israele, ma 
le comunità ebraiche italiane si 
oppongono. Non è che rendendo 
omaggio all a Risiaa ha inteso 
smussare la loro contrarietà? «N o. 
Non andiamo troppo lontano, 
con leintapretazioni». 


Dov'è il Fini battagliao, che 
an n i fa ven i va spesso a T ri este e i n 
Friuli ignorando totalmente la Ri¬ 
siaa, lanciando messaggi contro 
il mondo slavo, veleggiando sull' 
Adriatico pa buttar messaggi «ita- 
lianissimi»ai confini con laSlove- 
nia, picconando mataialmente il 
muretto di confinedi Gorizia?Let- 
taalmente svaporato. Oggi guiz¬ 
za tra le domande, sguscia, smor¬ 
za, placa, attenua i contrasti. Pote¬ 
re del govano. M a la metamorfo¬ 
si l'ha avviata da tempo. Nel 1997 
aveva scelto proprio Trieste pa 
dialogare con Luciano Violante 
sui temi del fascismo, dellefoibee 
dell'olocausto-Adesso, la visita 
«istituzionale» al laga è un pasa^ 
gio ultaiore. Peccato che non sia 
ammantata di spiegazioni più no¬ 
bili. Peccato che la coincidenza 


proprio paché si deve fare, dato 
cheli ministro delleComunicazio- 
ni, Maurizio Gasparri, parlando 
dalla Sicilia e non in Consiglio, 
tranquillamente affama che «pa 
il novanta pa cento d^li italiani è 
un problema secondario, hanno al¬ 
tri problemi a cui pensare». E, da¬ 
to che c'è, ne approfitta, il novello 
epurator che aveva promesso in 
campagna elettorale di far piazza 
pulita alla Rai, di ava provveduto 
pa il momento a farla nel suo mi- 
nistao. «Un pasonale al vatice 
tutto nuovo. Pa adesso si parte da 
questo». La minaccia su viale Maz¬ 
zini incombe. Se ne fa portavoce, 
daTrieste, il vicepremia Gianfran¬ 
co Fini: «Seil vatice della Rai des¬ 
se le dimissioni farebbe cosa buo¬ 
na egiusta, visto il momento agita¬ 
to che sta vivendo». E visto che il 
suo partito ha ampiamente mostra¬ 
to, anche rispetto agli altri partna 


di govano, di essae già pronto da 
mesi all'assalto al Palazzo. 

«II programma è noto» ha spie¬ 
gato Gianni Letta. Ora bisogna ve¬ 
dere come tradurlo in strumenti 
opaativi. Usando dei decreti o da 
disegni di leggeasaondadellavo- 
lontàdi rendaepiùo meno spedi¬ 
to l'ita. Che anche questa è una 
scelta politica. Pa chi avesse di¬ 
menticato uno 0 più punti del de¬ 
calogo da primi cento giorni For¬ 
za Italia ha provveduto a diffonda¬ 
lo sul sito web. 

Almeno alcuni di essi, parola 
del premia molti giorni prima di 
andare al voto, sarebbao dovuti 
essae discussi nella riunionedi ie¬ 
ri chesi è, invecedilungata, su me¬ 
todi e procedure. N on èstata bloc¬ 
cata la riforma dei cicli (e meno 
male), non si èparlatodi poliziotti 
0 vigili di quartiae, le tasse sulla 
successione restano fissate alla leg¬ 


ge attuale che prevede un tetto di 
350 milioni, di opae pubbliche 
non si è parlato così come non si è 
affrontata Temasionedel somma- 
so. Resta, nel caso se ne sentisse la 
mancanza, l'enfasi da titoli di qua 
dodici obbiettivi che, stando ai 
conti di Buttiglione, dovrebbao es¬ 
sae raggiunti in quaranta giorni 
di lavoro. «Lasciata! lavorare» re¬ 
cita il numao 8. 

11 programma alludealla naes- 
sità di ridurre al minimo la buro¬ 
crazia, ma pa ora sono riusciti so¬ 
lo a padasi pa strada il ministro 
designato, il solo ad essaestato fin 
qui ridotto: al rango di sottosegre¬ 
tario. 

L'impaativo potrebbe valae 
pa tutto il programma. Quaranta 
giorni sono dawao pochi. Anche 
pachi non mostradubbi sullepro¬ 
prie capacità e parla tranquilla¬ 
mente di miracoli. 



Il vicepresidente 
del Consiglio 
Gianfranco Fini 
nel corso 
della sua visita 
alla Risiera 
di S.Sabba 

A. Lasorte/Ansa 


con le elezioni locali la renda più 
che sospetta. L'ha or^nizzata in 
fretta e fu ri a. Pa venire, ha salta¬ 
to il primo consiglio dei ministri. 
Fino alla saa prima, in città prati¬ 
camente nessuno ne sapeva nulla. 
Così, se alla foiba di Basovizza Fi¬ 
ni è accolto da poche daine di 


esuli istrani, alla Risiaa non c'è 
proprio nessuno quando ci arri¬ 
va, vaso mezzogiorno. Non un 
esponente della comunità israeliti¬ 
ca- il presidente, Nathan Wiesen- 
feld, si chiude in un irritato muti¬ 
smo: «Non commento» - non un 
membro delleassociazioni che ge¬ 


stiscono il monu¬ 
mento, neanche il 
direttore del mu¬ 
seo, Alessandro 
Dugulin.La «pagi¬ 
na storica» di An 
resta consegnata 
ad un assolo di 
quattro minuti. 
Esce Fini e nel la¬ 
ga torna un silen¬ 
zio profondo. È 
stato creato dal 
gruppo di nazisti 
che aveva stami¬ 
nato in praeden- 
za due milioni di 
ebrei polacchi; 
qua dentro sono 
stati bruciati dai 3 
ai 5000 ebrei e par¬ 
tigiani italiani, tre 
volte tanti sono 
passati pa fi ni re a 
morire in Gama- 
nia. 

Sui muri restano i graffiti del- 
lefamiglieebreeincenaite, nomi, 
date. Non ci sono più, mali ricor¬ 
dano vachie foto, gli slogan che 
nel cortile accoglievano beffardi i 
destinati alla morte: «Credae-ob- 
bedire-combattae», «Duce tu sei 
tutti noi». 


La tragedia delle foibe è troppo grave per ridursi a manifesto politico: nella memoria vanno messi al giusto posto i pezzi della storia, le cause e gli effetti tremendi 

Due luoghi deirorrore che non possono essere omologati 


Wladimiro Settimelli 


ROMA II vicepresidente del Consiglio 
Gianfranco Fini, iai a Trieste, si è 
raato a rendae omaggio alla Foiba 
di BasovizzaeallaRisiaadi San Sab¬ 
ba, l'unico campo di concetramento 
nazista in Italia fornito anche di for¬ 
no crematorio. Nei due luoghi del¬ 
l'orrore, Fini ha deposto una corona 
d'alloro eascoltato il suono del silen¬ 
zio fuori ordinanza. Poi è uscito. I 
morti italiani dei due luoghi delTor- 
rore hanno, ovviamente, diritto allo 
stesso rispetto e alla stessa corona 
d'alloro, ma sono morti divasi, deve 
essaechiaro. E non si può checonti- 
nuare a ripetalo, pa evitare assurde 
revisioni e confusioni storiche. È,in- 
fatti, dall'Immediato dopoguara che 
i fascisti prima egli uomini della de¬ 
stra poi, tentano di « omologare», 
convincae e « far credae» che qua 


povai italiani siano stati massacrati 
pa gli stessi motivi e coinvolti tutti 
nellevicissitudjni della Saonda gua¬ 
rà mondiale. È, comunque, una tra¬ 
gediatroppo grande pafarneun ma¬ 
nifesto politico. Il problema non è 
quello di difendae, in alcun modo, i 
partigiani del comunistaTito cheeb- 
bao, senza alcun dubbio, gravissime 
responsabilità nelTaccaduto,maquel- 
lo di capire e spiegare come andaro¬ 
no vaamente lecose. I ntanto mettia¬ 
mo a posto i pezzi della storia, un 
primaeun dopo,le cause spaventose 
egli effetti tremendi, Cominciamo, 
appunto, dalle foibe, un cavallo di 
battaglia della destra che, da anni,su 
questa tragedia prende in giro gli ita¬ 
liani. In via preliminare diciamo che 
tutti sembrano ava dimenticato che 
fu l'Italia fascista ad attaccare Tallora 
r^no di Jugoslavia: a bombardare, 
distruggae, arrestare e fucilare. E a 
Trieste, in Istria e nelle altre zone 


dove gli slavi aano una minoranza 
consistente,fu proprio il regimefasci¬ 
sta, fino dalla presa del potae nel 
1921, ad imporre agli slavi, ogni sor¬ 
ta di sopruso. Occorre ricordare al¬ 
meno l'incendio del Balkan, La di- 
struzionedella Casa del popolo degli 
slavi, delle loro organizzazioni cultu¬ 
rali, delle loro coopaative, dei loro 
sindacati? I fascisti tutti lo sanno, si 
scatenarono in tutta la zona di Trie- 
ste e delTIstria, imponendo che si 
parlassela lingua italiana pasino nei 
n^ozi, nei tribunali, nellescuole, ne¬ 
gli uffici statali. In quel paiodo, non 
si contano i morti, i fucilati, gli incar- 
caati, gli incendi di intai paesi e 
paesetti. Infine, pa legge, chi aveva 
un cognome non italiano, fu costret¬ 
to a cambiarlo pa ottenae carte e 
documenti, il ricovao in ospedale o 
Tessae seppellito al cimitao. Pa 
questo, fatalmente, crebbe,in tutte 
quelle zone, l'odio pa gli italiani e 


tutti gli italiani vennao, comunque, 
ritenuti fascisti Fu Mussolini in pa- 
sona, pa esempio, a dar rifugio ad 
Ante Pavelic, il «ribelle» fascista che 
venne poi messo al potae in Croa¬ 
zia, ben sapendo la tragedia che ne 
sarebbe venuta fuori. Le autorità ita- 
lianesapevano bene, infatti, che Pavé 
lic avrebbe subito cominciato a pase 
guitare e uccidae la minoranza sa- 
ba che viveva in Croazia. Allo scop¬ 
pio della Saonda guarà mondiale, 
Tallora giornalista Curzio M alaparte 
intavistò Pavelic e vide sul tavolo 
del dittatore croato, un cesto pieno 
di cose sanguinolente, Fu lo stesso 
Pavelic a spiegare che aano occhi 
strappati ai sabi, « Così non vedran¬ 
no più sevolessao spararci-praisò- 
e i miei uomini, ogni giorno, me ne 
procurano un po'», Noi, nel corso 
della Saonda guarà mondiale, occu¬ 
pammo tutta la Dalmazia e comin¬ 
ciammo di nuovo afucilare. Siccome 


i soldati non aano abbastanza catti¬ 
vi, da Roma furono inviate lecamice 
nae che torturano e incendiarono. 
L'odio pa gli italiani raggiuse, allora, 
forme parossistiche. Certi prigioniai 
italiani catturati dai partigiani di Ti¬ 
to, furono evirati e fatti a pezzi. Poi 
arrivarono i nazisti. Dopo T8settem¬ 
bre, i soldati italiani «badogliani», 
catturati in Graia e in Jugoslavia, 
furono trasfaiti, insieme agli ebrei e 
ai partigiani sabi di Tito, nei campi 
di staminio. Alcune migliaia,invae, 
con l'aiuto di Pavelic, finirono nelle 
foibe, Quando a Trieste arrivarono i 
partigiani di Tito, scattò la vendetta. 
Furono presi prigioniai molti fasci¬ 
sti, burocrati del regime, alcuni indu¬ 
striali, finanziai, guardie confinarie 
e pasino partigiani comunisti e 
membri del Comitato di Libaazio- 
ne. Tutti finirono nelle foibe delle 
zone carsiche. Erano italiani e dun¬ 
quefascisti, Questo bastò a scatenare 


la vendetta, pa l'odio e lesopraffra- 
zioni ventennali e antislave, d^li oc¬ 
cupanti di Roma. Ma c'è di più. Im¬ 
mediatamente dopo T8 settembre, 
l'alleato di M ussolini Adolf H itia, si 
annettedirettamenteesenza ascolta¬ 
re protestedi sorta, l'AdriatischesKu- 
stenlan, ossia il litorale Adriatico 
comprendente le province di Udine, 
Gorizia, Trieste, Pola, FiumeeLubia- 
na. M ussolini, insomma, si aa tran¬ 
quillamente venduto un pezzo d'Ita¬ 
lia. Il comando del nuovo taritorio 
tedesco venne affidato al fanatico 
gauleita della Carinzia, Friedrich 
Raina. Naque allora, nella vachia 
risiaadi San Sabba, il campo di tran¬ 
sito e di staminio, con tanto di for¬ 
no crematorio. Di transito pa dove? 
Pa i campi di staminio di Au¬ 
schwitz, Dachau, Mauthausen, Bu- 
chenwald, Ravensbruck, Bagen Bel- 
sen. Tra i comandanti della Risiaa 
c'aaancheun nazista di originetrie¬ 


stina. Anche lui faceva parte del re¬ 
parto «T 4», uno spaialegruppo ad¬ 
detto allo staminio dei malati e alla 
cremazione dei cavadai. Con lui arri¬ 
varono aTrieste, almeno una novan¬ 
tina di spaialisti. Tra questi, ucraini 
ecosachi al savizio dei nazisti. Così 
iniziarono, pa i prigioniai della Ri¬ 
siaa, torture, botte, fucilazioni: un 
massaro taribilecheportò alla mor¬ 
te dalletremilaallecinquemilapaso- 
ne. Gli altri non uccisi sul posto, furo¬ 
no fatti proseguire pa i campi di 
staminio. Il numao degli uccisi 
non àcato pachè molti corpi furo¬ 
no chiusi in sachi e buttati a mare. 
Gli altri prigioniai, spesso ancora vi¬ 
vi 0 soltanto faiti, furono incenaiti 
nel crematorio. Fra loro, sloveni, 
croati,sabi, italiani antifascisti o par¬ 
tigiani, ebrei ezingari slavi. Lacomu- 
nità ebraica, che a Trieste aa molto 
importante, uscì dalla guarà ridotta 
ad alcune daine di pasone. 
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Una diga 
di dignità 
e democrazia 
contro 
le mani 
sulla città 


Massimiliano Melilli 


TRIESTE Una diga contro le mani 
sulla città. Ecco cosa ci vuole qui. 
U na diga di dignità e democrazia 
che la sinistra vuole a tutti i costi. 
Il rischio è forte. Trieste in parte 
già nelle mani della Destra, Trieste 
forse un po' ingrata, Trieste che 
dimentica in fretta. Qui, dove Ric¬ 
cardo llly, da sindaco, ha trasfor¬ 
mato una città insonne e nostalgi¬ 
ca in una città aperta all'Est, Fede¬ 
rico Pacorini, imprenditore (co¬ 
me il suo avversario del Centrode¬ 
stra, Roberto Dipiazza) candidato 
a sindaco del Centrosinistra, il 10 
giugno scorso, al primo turno si è 
fermato a quota 51.000 voti, il 
42%. Deve recuperare una forbice 
tra i 6 e 7 punti e colmare uno 
scarto di almeno 8.000 voti. LaCa- 
sa delle Libertà, con Dipiazza, ha 
sfiorato la vittoria: 60.000 voti, 
quasi il 49% dei consensi. Doma¬ 
ni saranno 222.637 gli elettori chia¬ 
mati di nuovo alle urne per il bal¬ 
lottaggio. Si vota per le Comunali 
e le Provinciali. Il 10 giugno, la 
percento al e dei votanti ha raggiun¬ 
to, alle comunali, il 64,18%: 
125.140 votanti. Alle Provinciali, i 
votanti sono stati 142.685, pari al 
64,9%. 

I n questo contesto, ha un sapo¬ 
reagrodolce il voto per il ballottag¬ 
gio di domani. Per un'anomalia, 
tutta giuliana. Andiamo con ordi¬ 
ne. Alla Provincia, Ettore Rosato, 
candidato progressista deve recu¬ 
perare una forbice di 9.000 voti 
che lo separa dal candidato del 
centrodestra, Fabio Scoccimarro. 
Oggi aTrieste, Forza Italia è il pri¬ 
mo partito: ha toccato quota 
29,37%. Segue l'Ulivo con il 
21,86%, An al 16,6% è quarta, la 
lista llly, con il 14,91%. Roberto 
Dipiazza, candidato a sindaco del 
centrodestra appoggiato da Forza 
Italia, An, Ccd-Cdu, N uovo Psi, al 
primo turno, adesso ha ottenuto 
anche l'appoggio di Democrazia 
Europea. Federico Pacorini, porta- 
bandiera del centrosinistra - soste¬ 
nuto al primo turno da Ulivo, Li¬ 
sta llly e Verdi - non è riuscito 
fino ad oggi a garantirsi l'appog¬ 
gio di Rifondazione comunista 
ma in compenso, ecco l'anomalia 
ha strappato l'appoggio... del Fron¬ 
tegiuliano. Questa formazionepo¬ 
litica, gestita da un trittico d'auto¬ 
re - il spretarlo politico Giorgio 
M archesich, il presidente Fabrizio 



Trieste, ritorno alle urne col fiato sospeso 

Domani il ballottaggio. La sfida di Pacorini contro il centrodestra in vantaggo di 8000 voti 


Kuliat e la candidata a sindaco. 
Laura Tamburini - è già al gover¬ 
no, il «governo provvisorio del ter¬ 
ritorio libero di Trieste», insediato¬ 
si otto mesi fa nella suggestiva cor¬ 
nice di Villa Geiringer. Domani, 
gli elettori triestini troveranno ac¬ 
canto al simbolo dell'Ulivo, l'Ala¬ 
barda del Fronte giuliano. 

Qltread una serie di provoca¬ 
zioni di cattivo gusto - un foto- 
montaggio che inneggia a Jorge 
H aider sindaco di Trieste e mini¬ 
stro degli Interni del governo prov¬ 
visorio giuliano- il movimento af¬ 
fonda le sue radici nel passato di 
Trieste, in quella cultura dell'Indi¬ 
pendentismo e autonomismo, fi¬ 
gli del trattato del 1947cheipotiz- 
zava per la città - sotto l'ammini¬ 
strazione alleata- un territorio li¬ 
bero e un porto franco. Qggi, il 
motto è «Trieste ai triestini con 
Federico Pacorini». 

Giorgio M archesich ha mille 
difetti ma un pregio: la sincerità. 
«Non mi sono certo innamorato 
di Pacorini - spiega - né della sua 


Il rischio di un’asse 
tra Polo 

e una Lega Nord 
in stile 
friulanista 


politica egliel'ho detto chiaramen¬ 
te. M a a differenza di Dipiazza ha 
accettato di mettere il nostro sim¬ 
bolo sulla scheda accanto al suo 
nome. Quindi in caso di vittoria, 
il Frontegiuliano avrà dignità poli¬ 
tica, con un suo interlocutore in 
Consiglio. N oi non abbiamo chie¬ 
sto altro: né assessorati, né presi¬ 
denze, né soldi». 

Non c'è da aver paura. Questi 
simpaticoni del Fronte Giuliano 
sono secessionisti all'acqua di ro¬ 
sa, lontani anni luce dall'estremi¬ 


smo della Lega Nord. Se da una 
parte, sostengono che hanno «una 
rivoluzione sociale da conclude¬ 
re», dall'altra, l'innegabile forza e 
credibilità ottenute nelle periferie 
della città, probabilmente, faran¬ 
no digerire all'elettorato di sini¬ 
stra quest'apparentamento. Che 
porta in dotazione a Pacorini un 
pacchetto di 3.568 voti ottenuto al 
primo turno daLauraTamburini. 
A cui vanno aggiunti, il migliaio 
di voti ottenuti dalla lista Italia dei 
Valori, che ha garantito l'appog¬ 


gio al candidato progressista. 

E se per Gambassini, leader 
storico della Lista per Trieste, l'ac¬ 
cordo Fronte giuliano-Sinistra 
«non è un teatro ma un circo della 
politica, con nani e ballerine», lo 
stesso candidato della Casa delle 
Libertà, Dipiazza, sceglie la strada 
della diplomazia e delle lusinghe 
al mondo della sinistra, per com¬ 
mentare l'apparentamento: «Vo- 
0io vedere - chiosa - che cosa farà 
il popolo della sinistra triestina, 
quella base della sinistra per cui 


ho il massimo rispetto. Sono allibi¬ 
to del fatto che Pacorini possa se¬ 
dere allo stesso tavolo di M archesi¬ 
ch. È una scelta solo per il coman¬ 
do, per tenere il potere». Sarebbe 
utile, atal proposito, cheil Cavalie 
re triestino, a questo punto, spie¬ 
gasse ai milleepoi mille nostalgici 
triestini, sinceramente l^ati al¬ 
l'idea di Patria una e indivisibile, 
che significato ha invece il giura¬ 
mento a Pontida (quindi all'Italia, 
in ribattuta) del secessionista ve¬ 
ro, Umberto Bossi piuttosto che 
gridare allo scandalo, per un accor¬ 
do «tecnico» con questo fronte 
Giuliano che da anni, genuina¬ 
mente, si batte per un'Italia sì fede¬ 
ralista ma che non dimentichi le 
periferie dolenti ai margini delle 
città. Sia chiaro, però. Federico Pa¬ 
corini non è Riccardo llly. Ma la 
macchina che ha avviato l'attuale 
deputato ed ex sindaco di Trieste, 
oggi iscritto al gruppo M isto della 
Camera, è inarrestabile. 

Pacorini, in questa vigilia di 
ballottaggio, ama ripetere il suo 


Lo slogan 
di Pacorini; 
apparentamento 
con tutti 
i cittadini 






L’accordo 
tecnico 
con i 

secessionisti 
del Fronte 
giuliano 


La darsena 
di Trieste. 

In basso 
Piazzale Giulio 
Cesare 
a Palermo 


slogan: «Mi apparento con tutti 
cittadini». Ma Pacorini gode fra 
l'altro, dell'appoggio sloveno. Lo 
stesso Riccardo llly annuncia che 
continuerà a vigilare sull'allarga¬ 
mento ad Est dell'Unione Euro- 
peaecontro lechiusuregià mani¬ 
festate a tal riguardo dal governo 
Berlusconi. Pacorini insiste - giu¬ 
stamente- sugli anni del miracolo 
llly. «SeDipiazzadiventassesinda- 
co - spiega - si andrebbe verso una 
fase di contrazione e di declino. 
Rifiuto l'idea che Trieste voglia 
tornare indietro». 

Mail rischio, da queste parti, é 
uno: l'asse di potere Polo-Lega 
Nord, L^a Nord stile friulanista. 
Alla Regione, dopo la nomina del- 
l'expresidente Roberto Antonione 
a sottosegretario agli Esteri, c'è un 
nuovo numero uno: Renzo Ton¬ 
do, ex socialista n^li anni d'oro 
del Garofano oggi in quota a For¬ 
za Italia. Laspartizionedegli asses¬ 
sorati è semplice: tre ad An e tre 
alla Lega. Che adesso preme per la 
carica di vice-presidente. Un no¬ 
me pare imporsi su tutti, dalle in¬ 
discrezioni raccolte: Alessandra 
Guerra, leghista avvenente, già mi¬ 
nistra alla Cultura padana efamo- 
sa per la sua crociata contro gli 
insegnanti meridionali che vanno 
a scuola con l’Unità eli Manifesto 
sotto il braccio e rubano il lavoro 
agli insegnanti cieloduristi. 

Per capi re cosa sta succedendo 
in queste ore a Trieste, anche al¬ 
l'interno dello schieramento pro¬ 
gressista, èimportante affidarsi al¬ 
la memoria. Alla memoria storica 
di un uomo comeStelio Spadaro, 
segretario dei Ds: «Sono preoccu¬ 
pato di quest'asse che avanza pre¬ 
potentemente. L'alleanza micidia¬ 
le Polo-Lega Nord friulanista, 
adesso ben salda anche al Gover¬ 
no della Regione, rischia di ripeter¬ 
si anche al Comune In questi gior¬ 
ni, avverto una preoccupazione 
diffusa fra la gente. Questo schiera¬ 
mento vuole dividere veramente 
la città: non dobbiamo consentir¬ 
lo. Fulvio Camerini sta ripetuta- 
mentecercando l'intesa con Rifon¬ 
dazione, sarebbe importantissima 
per noi. È in discussione l'anima 
democratica di Trieste e non si 
possono cancellare, aN'improwi- 
so, gli anni delTAmministrazione 
llly.Triesteècambiata. Haragiun- 
to una visibilità e un'autorevolez¬ 
za geopolitica che sembravano 
un'utopia, sino a qualche anno 
fa». 


L’ultima trovata del candidato della Casa delle Libertà in corsa per la presidenza della Regione. Una campagna sfacciata all’insegna di regali e «garanzie» 

(àiffaro copia Berlusconi e stila un contìatto coi siciliani 


Voto trasversale 

E LE AMNESIE 
DI ToTÒ 

Flash dell’agenzia di stampa Agi del 22 giugno, ore 
13,37. «Salvatore Cuffaro, candidato del centro de¬ 
stra alla presidenza della Regione Sicilia, dichiara che 
non gli è “piaciuto” l'appello del candidato dell'Ulivo, 
Leoluca Orlando, al voto trasversale, ossia diverso 
per il presidente e per il Parlamento regionale. «“È la 
negazione della politica”, commenta il quarantatreen- 
neassessore all'agricoltura di Raffadali (Agrigento)». 
Negazione della politica chiedere un voto a «tutti i 
siciliani»? Incoerente Orlando? Si noti che, nella legi¬ 
slatura regionale che è appena finita, il candidato del 
centrodestra Totò Cuffaro è stato coerentemente as¬ 
sessore aH'agricoltura (che in Sicilia è un grosso, 
molto grosso assessorato di spesa): ha ricoperto que¬ 
sto incarico in una giunta guidata da un esponente di 
Forza Italia, Giuseppe Provenzano, dal giugno 1996 al 


giugno 1997, in un’altra che aveva per presidente 
della regione un uomo del Ccd, Giuseppe Drago (fino 
al luglio 1998), in due giunte di centrosinistra guidate 
dal diessino Angelo Capodicasa, la prima fino al no¬ 
vembre 1999 e l’altra fino al luglio 2000 e infine in 
un’altra giunta di centrodestra guidata da Vincenzo 
Leanza, fino alla conclusione della legislatura. Senza 
interruzione: per non “negare” evidentemente un cer¬ 
to modo di far politica. 

Promemoria: in precedenza - nella scorsa Repubblica 
- Cuffaro era stato un appassionato sostenitore del¬ 
l’onorevole Calogero Mannino, suo capocorrente de¬ 
mocristiano, che difese a spada tratta in un’imbaraz¬ 
zante serata a reti unificate Costanzo show- Samar¬ 
canda, messa in onda dopo l’uccisione dell’imprendi¬ 
tore Libero Grassi. I telespettatori se lo ricorderanno: 
Costanzo non capiva bene chi fosse quell’esagitato 
spettatore che urlava la sua ostinata arringa, e per 
tutta la sera - equivocando - lo chiamò «Puffaro». 
Cuffaro-Puffaro qualche giorno fa ha dichiarato - sem¬ 
pre a proposito di «negazione della politica» - al «Cor¬ 
riere della sera», di avere speso in questa campagna 
elettorale milioni e milioni per «regali». 

V.Va. 


Marzio Tristano 


PALERM 0 La leggenda, ma nean- 
chetanto tale, racconta cheT o- 
tò conosca uno per uno i suoi 
elettori, sia in grado di chiamar¬ 
li per nome e di individuarne 
subito paese di nascita, paterni¬ 
tà, maternità e parentele diret¬ 
te. 

La leggenda, sempre molto 
prossima alla realtà, racconta 
inoltre che Totò, oltre a cono¬ 
scerne il nome, li abbia baciati 
tutti sulle guance, due volte, 
trasmettendo sudore e speran¬ 
za, affetto e calore, ma soprat¬ 
tutto fiducia: nella solidità dell' 
immobilità, nella immutabilità 
del presente, nella distribuzio¬ 
ne garantita delle risorse. 

Per tutti. Pensioni, indenni¬ 
tà, contributi, finanziamenti, 
promozioni, cariche ed incari¬ 
chi non si negano a nessuno. 

Al tavolo regionale di Totò 
Cuffaro, medico di 43 anni, ex 
braccio destro del ministro 
M anni no, candidato Presiden- 
tedella Regione per la Casa del¬ 
le Libertà, c'è posto per tutti. E 
ciascuno avrà la propria porzio¬ 
ne di assistenza, sotto ogni for¬ 


ma. 

I proprietari delletrenta mi¬ 
la case abusive non hanno an¬ 
cora capito per chi votare? 
Niente paura, l'ultimo comizio 
di Totò è stato nella splendida 
e protetta V al I e dei Tem pi i, do¬ 
ve le auto del suo corteo eletto¬ 
rale hanno invaso la strada vie¬ 
tata al traffico provocando le 
ire dei custodi e l'intervento 
della Polizia. 

L'ultima trovata della sua 
campagna elettorale al rispar¬ 
mio («è costata un miliardo e 
settecento milioni - sottolinea 
- e la metà li ho anticipati io. 
Forza Italia non mi ha dato 
una lira»), troneggia stamane 
(ieri per chi legge, n.d.r.) dall' 
ultima pagina dei quotidiani 
isolani: la foto di un foglio pro¬ 
tocollo su cui è scolpito il con¬ 
tratto con i siciliani, sull'onda 
di quello sottoscritto dal suo 
leader nazionale. 

Ma, e Totò lo sa bene, la 
sua candidatura non ha biso¬ 
gno di alcun contratto. Totò è, 
egli stesso, una garanzia. A pre¬ 
scindere dagli schieramenti. 
Che, peraltro, non sono mai 
stati un problema per lui, inin¬ 
terrottamente assessore sicilia¬ 


no aH'agricoltura negli ultimi 
cinque anni con i governi di 
centro destra, prima, di centro 
sinistra, dopo, e poi di nuovo 


di centro destra. Magia dell' 
Udeur, l'invenzionedi Cossiga 
e Mastella, da lui pubblicamen¬ 
te rinnegata in un mitico radu¬ 


no al Paladonbosco di Paler¬ 
mo, lo scorso anno, in cui fece 
mea culpa davanti ad oltre 
1500 persone venute ad applau¬ 


dirlo: «Abbiamo sbagliato a 
schierarci con la sinistra - disse 
l'assessore dei record, sempre 
presente in cinque governi di¬ 
versi con tre cambi di maggio¬ 
ranze- volevano farci rinnega¬ 
re la nostra storia e la nostra 
dignità». E giù applausi appas¬ 
sionati in un tifo da stadio. U n 
tifo che lo ha accompagnato 
sempre nei suoi giri elettorali 
pa lesuetreroccaforti prefai- 
te: la sanità, (è medico radiolo¬ 
go), l'agricoltura (è stato asses¬ 
sore pa cinqueanni), la religio¬ 
ne (accanto a lui ci sono sem¬ 
pre un paio di preti a testimo¬ 
niare che il buon Dio, alle re¬ 
gionali siciliane, la sua scelta 
l'ha già' fatta). 

M a se guarda oltre il recin¬ 
to delle clientele, Totò si acci¬ 
glia eun velo di sudore aggiun¬ 
to imperla la sua fronte. Non 
gli piace per nulla la mossa del 
suo awasario. Orlando, di 
chiedae il voto a prescindae 
dalla coalizione. Si salda, con 
tempestiva sintonia, con un fa¬ 
stidioso tam tam che gira da 
giorni e che vorrebbe pezzi au¬ 
torevoli della sua coalizione as¬ 
sai timidi nel sostenalo, aven¬ 
do già puntato in qualche mo¬ 


do su Orlando, ritenuto più 
presentabile. U n tam-tam insi¬ 
stente se il neo ministro Enrico 
La Loggia ha ritenuto di inter¬ 
venire: «Non c'è nessuno nel 
centro destra che fa la sponda 
ad Orlando, i nostri awasari 
si rassegnino». Cato, 

Totò parte da una vittoria 
schiacciante, il Bingo 61 delle 
politiche del 13 maggio, quan¬ 
do la Casa delle Libatà conqui¬ 
stò tutti e61 i collegi siciliani. 

M a se guarda oltre il recin¬ 
to delle clientele, tornano a 
rimbalzargli nella mente le pa¬ 
role del biologo marino Silva¬ 
no Riggio, scritte in una lettera 
apata: «Caro Totò, non puoi 
essaeil Presidentedi tutti i sici¬ 
liani, visto che le tue dichiara¬ 
zioni ti schierano apatamente 
con gli accaniti deH'abusivi- 
smo, con i patiti della caccia, 
con i più bigotti tra i cattolici 
oltranzisti, con gli speculatori 
edilizi, con i nemici dell'am¬ 
biente, ivi compresi piromani 
e inquinatori e con tutti gli 
aspiranti figliocci di tutte le 
provenienze». «Non sai quante 
simpatieti sei alienato con que¬ 
ste dichiarazioni - ha concluso 
- e quanti voti hai paso». 
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sabato 23 giugno 2001 



La «Bolla» 
progettata da 
Renzo Piano 
darà il 
benvenuto a gli 
ospiti stranieri a 
Genova, sotto 
idee per la fuga 
dalla città dei 
genovesi 


Debito, malattie, ambiente, democratizzazione: ecco cosa tratteranno i potenti della Terra nel loro contestatissimo meeting genovese 



Anche i sindacati a luglio 
nel capoluogo ligure 

ROMA - Genova accoglierà anche il G8 del sindacato. 
Lo hanno annunciato CgiI, CisI e LUI dopo un incon¬ 
tro in cui hanno analizzato le proprie posizioni einizia- 
tivein vista del Summit. Quegli incontri previsti alla 
vigilia del vertice: il primo il 18 luglio radunerà nel 
capoluogo ligure 1000 sindacalisti, assiemeai maggiori 
leader sindacali del nord e del sud del mondo, per 
discutere di lavoro e di globalizzazione. Il 19 luglio si 
terràinveceriunionedel «Comitato del millenio», for¬ 
mato dai leader delle organizzazioni sindacali pi im¬ 
portanti del pianeta per discutere la riforma e il nuovo 
ruolo del sindacato mondiale. 

I tre segretari confederali hanno inviato una lettera al 
presidente del Consiglio, nonché presidente di turno 
del G8, Silvio Berlusconi, per confermare la richiesta 
di un incontro trai leader sindacali mondiali e i capi di 
governo presenti a Genova. La conferma degli appun¬ 
tamenti viene anche dal segretario generale delia CisI 
Savino Pezzotta, nel corso del congresso nazionale del 
Movimento cristiano dei lavoratori: «Vogliamo porre 
lequestioni checi stanno più acuore: lavoro, disoccu¬ 
pazione, divario digitale e tecnologico e la questione 
della cancellazione del debito dei Paesi più poveri». 


I diritti deU’uomo nell’era della globalizzazione 

G8, temi bollenti sul tappeto, molte risposte possibili. E su tutto pesa l'incognita Usa 


Umberto De Giovannangeli 


Di Manu Chao si sa tutto. Così 
come delle «zone rosse», delle «tu¬ 
te bianche», delle mille, variopinte 
articolazioni del «popolo di Seatt¬ 
le», per non parlare del ventilati, e 
speso romanzati, piani destabiliz¬ 
zanti orditi, a scelta, da vecchie e 
nuove Br, anarchi¬ 
ci insurrezionali- 
sti, il tutto sotto 
l'egida di «mister 
terrorismo», al se¬ 
colo 0 sama Bin La- 
den. Restano ineva¬ 
se alcune doman¬ 
de che pure do¬ 
vrebbero sorgere 
spontanee, almeno 
come legittima «cu¬ 
riosità»: ma di co¬ 
sa tratteranno i po¬ 
tenti della Terra 
nel loro contestatis¬ 
simo meeting ge¬ 
novese? Quale sarà 
l'agenda dei lavori 
del prossimo G-8? 

E, al di là dell'enco¬ 
miabile impegno 
del ministro degli 
Esteri Renato Rug¬ 
giero per realizzare 
canali di comunica¬ 
zione con gli «antiglobalizzatori», 
sui nodi cruciali di questo G-8, qua¬ 
li posizioni intenderà assumere il 
governo italiano di Silvio Berlusco¬ 
ni? Chiarimenti in tal senso, alme¬ 
no sull'ultimo interrogativo, non 
sono venuti dal discorso di investi¬ 
tura pronunciato dal presidente 
del Consiglio ai due rami del Parla¬ 
mento. Genova resta un problema 
di ordine pubblico e, nel migliore 
dei casi, un'occasione mediatica. 
Ma sui contenuti del vertice, sulle 
ragioni del contendere, sulla posta 
in gioco, regna l'indeterminatezza 
più totale, come se l'unico obietti¬ 
vo di questo incontro dé leader 
dei Paesi più industrializzati, sia di¬ 
venuto, almeno per l'Italia, quello 
di finiresenzadanni néscontri. Po¬ 
ca cosa davvero, rispetto aH'impres- 
sionanteelenco di questioni al cen- 


Diritti sociali 
fondamentali 
investono 

il campo della sanità 
e deir istruzione 


tro del vertice, ognuna delle quali 
porta con sé una visione del mon¬ 
do, dei rapporti tra Nord e Sud, 
della concezione dell'ambiente e 
del suo legame con lo sviluppo eco¬ 
nomico, dei diritti sociali, che di 
certo non trova sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda il conservatore Ge¬ 
orge W.Bush, i suoi epigoni euro¬ 
pei Berlusconi eAznar, e, sull'altro 
fronte, i socialisti Jospin e Schrò 
der. 

I nsomma, quella che si configu¬ 
ra tra gli otto grandi a Genova non 
appare una «chiacchierata» tran¬ 
quilla, dagli esiti scontati, tutta in¬ 
terna alle ovattate sale di Palazzo 
DucaleTemi bollenti quelli sul tap¬ 
peto che l'Italia, presidente di tur¬ 
no del vertice, vorrebbe restringere 
ai cinque più pressanti: lotta a ma¬ 
lattie e povertà; divario tecnologi¬ 


Lotta a malattie 
c povertà 

Divario tecnologico 
Ambiente ed energia 
Architettura intemazionale 


L DemocTatiz2utzione delia ■ 
"Governance mondiale" | 



sondaggio sivg 

Un cittadino su tre ignora tutto 
dell’appuntamento di Genova 


Adriana Comaschi 


ROM A G8? N 0 grazie. Q uesto potrebbe essere 
ili nuovo slogan dasostituireai tanti sbandie 
rati di recente. E sec'èchi già non ne può più, 
dovrà rassegnarsi: del G8 non si è ancora 
parlato abbastanza. Sì, perché l'ennesimo son¬ 
daggio questa volta regala un brivido da im¬ 
previsto, e ci spiega che il 35 per cento degli 
italiani non sa cosa sia il G8. E che la grande 
maggioranza di chi ne sa qualcosa, appoggia 
il variegato «popolo di Seattle». 

Il verticecheriunirài grandi della terra a 
Genova dal 18 al 20 luglio, per dire la loro su 
cosa ci riserva il futuro dell'economia e non 
solo, è un «illustre sconosciuto» per un terzo 
della popolazione. Nonostante gli allarmi - o 
gli allarmismi - del le ulti me setti mane, il cen¬ 
tro blindato nel capoluogo ligure, ledichiara- 
zioni dei politici. Chesi tratti di rifiuto per un 
argomento che ha monopolizzato i mass me¬ 


dia, 0 di semplice disinteresse, il sondaggio 
commissionato da «Radio Anch'io» alla 
SWG Peoplee reso noto ieri riserva qualche 
sorpresa. 

«Buio totale» sulle ragioni della annuncia¬ 
ta protesta, almeno per il 52 per cento degli 
intervistati, mentre quasi tutti (l'80 per cen¬ 
to) fanno fatica a indicare una delle tante 
sigle che tenteranno di scendere in piazza 
contro i rischi di unaglobalizzazione«^vag- 
gia». 

Mala lontananza tra «gente comune» e 
contestatori èsolo apparente: perché interpel¬ 
lati su questioni specifiche, cittadini e popolo 
di Seattle vanno d'amore e d'accordo. Salva- 
guardia dell'ambiente, rispetto delle tradizio¬ 
ni edellacultura locali,cancellazione del debi¬ 
to estero dei Paesi in via di sviluppo: per 
questi aspetti più dell'80 per cento degli inter¬ 
vistati condivide le posizioni degli oppositori 
al vertice. Un invito al governo, dunque, per¬ 
ché si apra al dialogo con i manifestanti. 


co; ambiente ed energia; architettu¬ 
ra internazionale; democratizzazio¬ 
ne della «governance mondiale». 

Sono istanze che riprendono 
le indicazioni scaturite dall'ultimo 
incontro del G8 ad Okinawa del 
luglio 2000. Mala nuova presiden¬ 
za americana rendetutto più diffi¬ 
cile, dopo l'irrigidimento - tutt'al- 
tro che sciolto - in temadi ambien¬ 
te (il protocollo di Kyoto), ma an- 
chesu politica estera ecommercia- 
le. Tanti temi, un'unica, grande 
questione: come realizzare una 
moderna e articolata Carta dei di¬ 
ritti deH'uomo nell'era della globa¬ 
lizzazione. Un'unica domanda, 
per risposte divaricanti anche al¬ 
l'interno dei Grandi del G8. A co¬ 
minciare dal problema del debito. 
«Centosettantasette capi di Stato, 
in unariunioneall'Onu per affron¬ 


tarci temi del millennio - ricorda 
il ministro Ruggiero - si sono im¬ 
pegnati su una risoluzione che è 
bellissima ed importantissima e 
cioècheentro i prossimi 20anni si 
deve ridurre la povertà nel mondo 
almeno della metà - due miliardi 
di persone vivono oggi con meno 
di due dollari al giorno. Di questi, 
un miliardo e duecento milioni 
possiedono appena un dollaro al 
giorno - si deve dare educazione e 
lavoro a tutti i giovani del mondo 
e si deve risolvere il problema del¬ 
l'acqua e del diritto alla salute». 
Mete ambiziose, obiettivi nobili. 
Ma resta un punto, decisivo da 
chiarire: con quali politiche rag- 
giungerli?«Sosteniamo l'importan¬ 
za da documenti di strat^ia di 
riduzione della povertà», insiste 
Gordon Brown, ministro di punta 


del governo laburista britannico. 
M a sulla cancellazione tout court 
del debito il confronto è aperto. E 
le voci dissonanti. Decisamente 
contrari si dicono il Fondo M one- 
tario Internazionale e la Banca 
M ondiale, così come vi sono posi¬ 
zioni divergenti dei vari Paesi del 
G8sui vincoli sociali a cui Itacela 
cancellazione, totaleo parziale, del 
debito dei Paesi poveri. Domanda: 
quale posizione assumerà a Geno¬ 
va l'Italia (l'unico Paese ad aver 
legiferato in materia)? Quella 
«aperturista» del ministro Ruggie¬ 
ro 0 quella più rigida del supervi- 
sor dell'Economia Tremonti? Ad 
Qkinawa il G8 ufficializzò l'impe¬ 
gno di condonare il debito fino al 
massimo di 25 miliardi di dollari. 
A Genova si renderà operativo que¬ 
sto impegno? 


Altra grande questione è quel¬ 
la del lavorare nel mercato globale. 
A cui si l^a la complessa proble¬ 
matica dei diritti dei lavoratori in 
un mercato che la globalizzazione 
liberista vorrebbe senza alcun con¬ 
dizionamento sociale. La filosofia 
della«flessibilità»senzalimiti, pro¬ 
pugnata dall'Amministrazione re¬ 
pubblicana U sa, è quella del «non 
è importante dove si produce, ma 
solo quanto si risparmia per far¬ 
lo». Filosofia che confligge con la 
Carta dei diritti sociali delineata 
dai leader dei Paesi UenellaConfe- 
renzadi Nizza. Un'adesionesoffer- 
ta da parte dell'allora opposizione 
italianadi centrodestra, in partico¬ 
lare della L^a. Domanda: per il 
governo a guida Berlusconi i detta¬ 
mi della Carta di Nizza restano 
una «trincea» su cui attestarsi, as¬ 


siemeai più convinti partner euro- 
pei?Diritti sociali fondamentali in¬ 
vestono il campo della sanità edel- 
l'istruzione. I potenti della Terra 
dovranno fare i conti con un dato 
agghiacciante: il 75% della popola¬ 
zione mondiale, che vive nei Paesi 
a basso reddito, può accedere al- 
r8% dei farmaci prodotti. Sono 
passati più di 20 anni da quando, 
nella Conferenza di AlmaAta, l'Qr- 
ganizzazione mondiale della sanità 
lanciava la campagna per la «Salute 
per tutti entro il 2000». Ventanni 
dopo, il G8 deve confrontarsi con 
un sistema sanitario mondiale che 
appare più ancorato alle leggi del¬ 
l'economia che ai diritti fondamen¬ 
tali dell'uomo con la salute sempre 
meno diritto e sempre più bene di 
consumo. La privatizzazione della 
Sanità sembra essere il punto di 
incontro tra l'America di Bush e 
l'Italia di Berlusconi. Domanda: se 
questa èia linea interna, in che mo¬ 
do l'Italia pensa di poter armoniz¬ 
zare, in termini di diritto alla salu¬ 
te, le politiche sanitarie dei Paesi 
più avanzati nei confronti del co¬ 
siddetto Terzo e Quarto mondo? 
Governarela^obalizzazionesigni- 
fica anche delineare una politica di 
com pati bi I i tà tra ambi ente e svi I u p- 
po. Questione cruciale che è stata 
al centro del G8 ambiente tenutosi 
in marzo a Trieste. Un confronto 
aspro che ha segnato la frattura tra 
Stati Uniti e resto del mondo. Un 
conflitto reso ancora più evidente 
dall'atteggiamento dei diversi Pae¬ 
si del G8 in merito al «protocollo 
di Kyoto», che prevede una dimi- 
nuzionedell'emissionedi gasnoci¬ 
vi. Il dissenso dell'Amministrazio¬ 
ne Bush pesa fortemente sullo svi¬ 
luppo di una concordata politica 
ambientaleda Paesi del G8. L'ade- 
sioneal «Protocollo« da parte della 
nuova maggioranza di centrode¬ 
stra italiana èstata sofferta e contra¬ 
stata. Domanda: questa «sofferen¬ 
za» determinerà un allineamento, 
in materia ambientale ed energeti¬ 
ca, alla posizione Usa, allontanan¬ 
doci così dall'Europa comunitaria? 
A Genova la risposta. Che non po¬ 
trà limitarsi allaconcessionedi spa¬ 
zi per il «popolo di Seattle». 


Dopo gli incidenti di Goteborg i ministri deU’lntemo dei Quindici terranno un vertice a Bruxelles il 13 luglio, preceduto da un incontro straordinario dei capi delle polizie 

Summit anti violenza: il governo belga promette la mano dura 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLESL'Europa guarda ben oltre il 
G8. La lezione di Goteborg è rimasta 
bene impressa nella mente dei leader 
europei che, nel giorno degli scontri più 
duri e della sparatoria della polizia sve¬ 
dese, hanno deciso di riflettere sullo 
svolgimento dei summit e su come pre¬ 
venire gli incidenti, sul piano politico 
ma anche dal punto di vista operativo. 
Il Belgio, per esempio, promette la ma¬ 
no dura: carcere preventivo e repressio¬ 
ne con gas, idranti, palle di gomma e 
cavalleria. 

La prima decisione: un vertice dei 
ministri dell'Interno che, con molta pro¬ 


babilità, si terrà a Bruxelles il 13 luglio. 
U n incontro del tutto straordinario, pre¬ 
ceduto da un'altra riunione non usuale, 
quella dei capi delle polizie dei Quindi¬ 
ci. 

E' stato il governo belga, ormai pros¬ 
simo ad assumere la presidenza di turno 
deirUnione (dal 1 luglio al 31 dicem¬ 
bre) a sollecitare una svolta nelTapproc- 
cio delleistituzioni europeecon il movi¬ 
mento di contestazione che, ormai pun¬ 
tualmente, si presenta, in forme pacifi¬ 
che ma anche con deviazioni violente, 
agli appuntamenti più significativi. 

A Goteborgi capi di Stato edi gover¬ 
no hanno deciso di dar vita ad una sorta 
di "gruppo di lavoro" incaricato di forni¬ 
re le analisi e le proposte per l'organizza¬ 


zione dei summit europei. Un gruppo 
formato da esperti di quattro paesi: 
Francia, Svezia, Belgio eSpagna. Lequat- 
tro presidenze che, nelTordine, si succe¬ 
dono alla guida dell'U nione. 

In quell'occasione il premier belga, 
Guy Verhofstadt, ha promesso: «Duran¬ 
te la nostra presidenza noi daremo una 
risposta adeguata e ferma alle bande di 
teppisti per le quali conta soltanto la 
violenza». 

Il verticedei ministri dell'Interno do¬ 
vrebbe esami nare le pri me proposte frut¬ 
to dello scambio di opinioni e d'infor¬ 
mazioni chei capi delle polizie naziona¬ 
li avranno modo di compiere qualche 
giorno prima. Gli ambasciatori dei 15 
presso la U e hanno già affrontato il pro¬ 


blema nel corso di una delle ultime riu¬ 
nioni del "Coreper", l'organismo opera¬ 
tivo del Consiglio dei ministri. Il conte¬ 
nitore delle proposte é rimasto ancora 
mezzo vuoto in attesa dei primi orienta¬ 
menti che arriveranno lunedì prossimo 
dalla riunione dei ministri degli esteri a 
Lussemburgo. 

I capi dellediplomaziediscuteranno 
per un congruo periodo di tempo il te¬ 
ma del summit e delle manifestazioni 
cheli accompagnano e dovranno forni¬ 
rei! loro parere. E' probabilecheda loro 
vengali definitivo via libera all'incontro 
dei ministri dell'Interno. I quali si occu¬ 
peranno, ovviamente, soltanto degli 
eventi dell'U nione. La "partita” del G8 
non appartiene, infatti, all'Europa, non 


è suo compito occuparsene sebbene 
ru e partecipi agli incontri dei paesi più 
industrializzati con il presidente della 
Commissione. 

Il governo belga, una coalizione di 
liberali, socialisti eVerdi, ha intenzione 
di adottaremisureradicali durantei me¬ 
si della propria presidenza europea che 
conterà due vertici, uno a Gand, il 19 e 
20 ottobre, e l'altro a Laaken-Bruxelles 
il 14 e 15 dicembre, oltre a numerose 
riunioni "informali" di ministri nelle 
principali città del paese. 

«Noi siamo già preparati - ha detto 
il primo ministro Verhofstadt - abbia¬ 
mo maturato una certa esperienza con 
gli europei di calcio del 2000 quando le 
forzedelTordinehanno dimostrato tut¬ 


ta la loro efficienza. 11 governo èdetermi- 
nato a evitare qualunque trasformazio¬ 
ne in violenza delle manifestazioni di 
contestazione». 

Il ministero dell'Interno avrà l'ordi¬ 
ne di sottoporre ad arresto preventivo, 
sin dal momento dell'Ingresso sul terri¬ 
torio del paese, le persone scoperte a 
compiere atti di violenza a Nizza o a 
Goteborg. E in quanto ad armamenta¬ 
rio, i belgi non faranno comegli svedesi. 
La "Gendarmerie" avrà a disposizione i 
gas lacrimogeni, gli idranti ei proiettili 
di gomma. 

Pascal H eymans, commissario di po¬ 
lizia a Bruxelles, reduce da Goteborg, ha 
detto: «Dasei mesi ci prepariamo al peg¬ 
gio». 
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La folla che ha 
assistito al 
concerto di 
Manu Chau, in 
basso il 
presidente J. W. 

Bush 


I centomila di Milano e il concerto di Manu Chao: prove generali di contestazione senza violenza, senza provocazioni 



Rinviato a martedì 
il vertice dei ministri 

ROMA La prevista riunione del presidente del Consiglio 
con i ministri degli Interni e degli Esteri, dedicata all'esa¬ 
me del G8, non si terrà prima di martedì prossimo «per 
problemi di agenda». E sembra anche escluso il ventilato 
«sopralluogo» di Silvio Berlusconi a Genova questo 
week-end. Ieri, su proposta di Berlusconi, il prefdto An- 
soino Andreassi, vicecapo della polizia, èstato comanda¬ 
to presso la Presidenza del Consiglio, nella qualità di 
componentedella struttura di missione per l’organizzazio¬ 
ne del verticedi Genova. Il problemaprincipaledaaffron- 
tare è quello della sicurezza. «Non essere preoccupati 
significa essere incoscienti, maleforzedi polizia saranno 
in grado di garantirei svolgimento del GB» ha dichiarato 
ieri il vice premier Gianfranco Fini, in visita ufficiale a 
Trieste. «Speriamo cheleassociazioni sappiano isolaregli 
estremisti e i provocatori. Il diritto a manifestare - ha 
ricordato - ècostituzionalmentegarantito ma diciamo no 
allepretesedi determinare incidenti». E giàche c'era Fini 
ha ricordato un provvedimento pro-manifestazioni del 
governo Berlusconi: «Sono stati stanziati tre miliardi agli 
Enti locali per consenti re a coloro che vogliono manifesta¬ 
re pacificamente di poterlo fare in condizioni di civile 
accoglienza». 


L’onda pacifica sulla diga dei grandi 

Miracolo all 'ombra del Duomo: musica, politica, festa contro la globalizzazione 



Indugiali junior 

Garrone: dialogo 
con i giovani 


I Giovani imprenditori di Confindustria lanciano 
un ponte verso alcunedelleistanzepiù importan¬ 
ti del «popolo di Seattle», daH'aperturadel merca¬ 
to italiano alle merci dei Paesi più poveri, alla 
fissazione di standard sociali minimi miranti a 
combatterei fenomeni di sfruttamento. Il ^nale 
a un mese dal vertice di Genova del GB è stato 
lanciato dal presidente dei giovani di Confindu¬ 
stria, Edoardo Garroneal convegno di Santa M ar- 
gherita Ligure, con la richiesta di sostanziali passi 
avanti nella direzione del ^verno delle questioni 
globali che, al di là della riforma delle istituzioni 
internazionali richiede di essere finanziato ade¬ 
guatamente. La prima proposta è quella di una 
tassa mondiale sul consumo di combustibili che 
producono gas effetto serra. Basti pensare, ha 
ricordato Garrone, che un'aliquota dello 0,5%, 
sarebbe sufficiente a generare un flusso di risorse 
pari a due volte il bilancio annuale di tutte le 
agenzie delle N azioni U nite. La seconda è quella 
di favorire gli afflussi di fondi privati con meccani¬ 
smi simili a quello applicato negli Stati Uniti, 
meccanismo che rende completamente esenti le 
donazioni per beneficenza. 


Garrone riconosce al popolo di Seattle«il me¬ 
rito di richiamarel'attenzionedeiropinionepub- 
blica sull'urgenza dei problemi e l'immobilismo 
dei governi nazionali» e invita ad aprire con loro 
un dialogo perchè è «l'unica strada percorribile». 
Precisa però che le risposte dei giovani industria¬ 
li, «non coincidono con quelle del movimento 
anti-globalizzazione». 

Sul fronte delle nuove sfide culturali poste 
dalla globalizzazione, Garrone ha invitato, per 
sfuggire aH'omogeinizzazione delle culture locali, 
alla esaltazionedellediversità culturali fino a pro¬ 
durre un localismo aggressivo. E ha aggiunto che 
affrontare i problemi creati dalla globalizzazione 
è segno di pragmatismo, non di scelte di destra o 
di sinistra. Garrone ha ribadito una posizione di 
equidistanza dagli schieramenti politici ai quali 
ha rinnovato l'invito a prestare attenzione alle 
proteste del cosiddetto Popolo di Seattle. 

«Ci dobbiamo rapportare con il popolo di 
Seattle-ha detto- loro sono noi, rappresentano le 
preoccupazioni della gente, di tutti i cittadini». 
M a Garrone ha negato che questa mano tesa alla 
piazza sia da interpretare come unafuga a sinistra 
rispetto alle posizioni espresse dal presidente di 
Confindustria, Antonio D'Amato. «I giovani im¬ 
prenditori elaborano in anticipo le problemati¬ 
cheimportanti che condizionano il faredelleim- 
prese negli anni a venire». Tuttavia, ha ribadito, 
questa anticipazione, «non è né di sinistra né di 
destra, né di centro. Abbiamo solo messo sul 
tavolo problemi che riguardano tutti». 


Segue dalla prima 

Non un vuoto, neppure nei metri quadri 
più impervi e oscuri, dai quaii ia presenza 
del palco e dei musicisti era più una sensa¬ 
zione che una certezza. Da dove non si 
vedeva nuiiae, per ii rimbombo, si sentiva 
maiissimo. Una festa ddia musica, con ii 
musicista che piace e che trascina: non si 
resisteimmobiii ai suo ritmo, aiiasuaaiie- 
gria, aiia sua simpatia. Poco primadeli'ini- 
zio un'ambuianzasi era mossa, per ragioni 
iogistiche da un iato aii'aitro. Chissà che 
disastro, se più avanti fosse successo guai- 
cosa. Invece non è successo niente, ai di 
fuori ddia musica, dd baiii e persino ddia 
poiitica, tutti il, pacifici, per Manu Chau, 
aii'ombra dd Duomo, in un concerto di 
cui i giornaii avevano fornite scarse noti¬ 
zie, senza manifesti, senza qud battage che 
monta i'evento anche quando i'evento 
non c'è. Funziona ii passaparoia, spiegava 
un esperto di concerti. Basterebbero dun¬ 
que ii passaparoia e Radio Popoiare per 
risv^iiare questa città specuiatrice e divo¬ 
ratrice, senz'anima, pesante e crudde, di¬ 
stratta e cinica, ammorbata da un'idea di 
successo e di guadagno che si trascina dai- 
i'epocacraxianaesisoiidificandiamistifi- 
cazione beriusconiana. Era impossibiie 
non rivedere ia stessa piazza aiia vigiiia 
ddia campagna dettoraie poco prima dd¬ 
ia chiusura, e gii sparuti ascoitatori di co¬ 
mizi di destraedi sinistra. Faiiimento ddia 
poiitica. EppureM anu Chau vestito di giai- 
io era sui paicocon ia sua fortissima band, 
ma anche con ia sua poiitica, iasciando 
ndio spettacoio, in una trama forse un po' 
casuaie, ma riuscita, io spazio ai poiiticissi- 
mi appdii ddie tute bianche, dd Genoa 
Sociai Forum, degii zingari di via Barzaghi 
(un campo nomadi sotto sfratto aiia perife¬ 
ria di M iiano), a Siivio Beriusconi traman¬ 
dato mentre raccontaiesuechimere, sotto- 
iineatedaM anu aiia maniera di M ina: «Pa- 
roie, paroie paroie...». M entre, come un 


centone omerico o un tormentone con¬ 
temporaneo, di tanto in tanto si ievava 
i'invito: «Proxima estacion: Genova» (ci¬ 
tando ii titoio ddi'uitimo aibum: «Proxi¬ 
ma estacion: esperanza»), sempre ai ritmo 
da tamburi. Prima che anche ii Chiapase 
ii popoio zapatista e ia sua marcia su Città 
dd Messico, cantati daiietute bianche ai 


microfoni di M anu Chau, diventino un'ai- 
tra chimera, ii mito di un'utopia incom- 
prensibiie in una comunità che vota ai 
cinquantasette per cento un sindaco stra¬ 
cotto e ii centrodestra di Beriusconi-Fi- 
ni-Bossi, bisognerebbe riconoscereii reaii- 
smo dd musicista e dd suo pubbiico, che 
hanno fatto ii miracoioin unainsondabiie 


sinergia, L'aitraseraserain piazza dd Duo¬ 
mo erano centomiia per sentire musica, 
una musica però che non è indifferente 
aiia poiitica, una poiitica preoccupata dd- 
iesorti dd mondo più cheddiepercentua- 
ii di voto. Ambiziosi e forse presuntuosi 
qud centomiia, cheperò esprimono ia vo- 
giiadi pensare costruendo ideaii contro ie 


miserie di un mercato di soidi edi poiiti¬ 
ca. Sembrava che tutti ripetessero «madre 
terra ti vedo tanto triste, madre terra mi 
metto a piangere», oppure «in una città 
dd nord me ne andai a iavorare, ia mia 
vita iasciai tra Ceuta e Gibiiterra, sono 
una razza nd mare, un fantasma ndia cit¬ 
tà, ia mia vita va proibita, dice i'autorità». 


Pensando a una condizione di esciusione 
che vaie in tanti sensi: di fronte a M anu 
Chao c'era i ciandestini di patria, gii equa- 
dor^ni, i nordafricani, i fiiippini, ei cian¬ 
destini di iavoro, di scuoia, di vita. Un 
popoio di esciusi ndiasostanzaddiacuitu- 
ra più che dd denaro che si raccogiie e si 
manifesta ndia città che vanta ie maggiori 


rendite dd paese e che per questo èia più 
simboiica di una ricchezza che esiste che 
premia pochi econdannamoiti,cheesem- 
piifica ii priviiegio, dove un sindaco per 
governare chiede «poteri speciaii» come 
fosse ndio stato di Bananas. Per comuni- 
cario qud centomiia giovani, non tutti gio¬ 
vani e non tutti cosi sensibiii, ma per forza 
si deve credere «sensibiii», aitrimenti per¬ 
chè «ri contarsi» proprio iì, i'aitra sera, han¬ 
no scdto ia via aiiegra, ma viva, esuberan¬ 
te, comeseii corpo eia vocedi un cantasto- 
rieddi'emarginazioneii potesse rappresen¬ 
tare tutti. Anche ii GB era in piazza dd 
Duomo, più che un'ombra, un probiema 
per tutti, ia sigia di una fortezza che si 
chiama potere Manu Chau è un uomo 
intdiigentefino aiia furbizia, un quaran¬ 
tenne di grande mestiere anche poiitico e 
ha ripetuto: «Attenti aiie provocazioni. 
Fanno presto i nemici a mettere in campo 

i provocatori». L'aitro giorno un prete, 
monsignor Piovandii, cardi naie, arcivesco¬ 
vo emerito di Firenze, aveva incoraggiato 

ii popoio di Seattie: attenti, potete passare 
aiia storia come coioro che aii'inizio dd 
terzo miiiennio hanno indicato con chia¬ 
rezza ia strada da percorrere, continuate 
con ie vostre iniziative a tenere desta i'at- 
tenzione e a spingere a soiuzioni possibiii, 
ma non impedite con ia vioienza che i 
probiemi vengano affrontate e che chi ha 
ragione passio, a causa ddia vioienza, daiia 
parte dd torto... Linguecomuni. Leperso- 
ne, ie facce, ie speranze, gii ideaii, i corpi 
come teorizzano ie tute bianche pariano 
forte di opposizione, potrebbero essere co¬ 
si ii messaggio più rumoroso eciamoroso 
di Genova: quei mare che riboiieimpedito 
da una striscia rossa, i'immagine di una 
diga fragiiissima di fronte aii'unità ddie 
coscienze, ii resto, comediceM anu, iavio- 
ienza, ie vetrine infrante, i bastoni, sono ii 
gioco chei poteri sanno giocaremoito me- 
giio dd giovani di Seattie, Goteborg, M iia¬ 
no, Genova... Oreste Pivetta 


Il terrorista preso ad Alicante avrebbe diretto la cellula che doveva attaccare l’ambasciata americana a Roma. Stato di massima all’erta della flotta Usa nel Golfo Persico 

Bin Laden, arrestato in Spagna il capo della rete europea 



Sicurezza del GB di Genova al primo 
posto, neH'agenda degli otto grandi. Ieri 
in Spagna, ad Alicante è stato arrestato 
uno degli uomini chiavedi Bin Laden, il 
noto terrorrista islamico che ha minac¬ 
ciato attentati durante il vertice di lu¬ 
glio. M ohamed Bensakhria, questo il no¬ 
me dell'algerino arrestato dalla polizia 
spagnola, sarebbe il referente centrale in 
Europa della rete terroristica che fa ca¬ 
po al miliardario saudita, con ramifica¬ 
zioni in parecchi stati dell'Unione. Se¬ 
condo il ministro degli interni spagno¬ 
lo, Bensakhria si apprestava ad organiz¬ 
zare un attentato contro la cattedrale di 
Strasburgo ed era stato in contatto con 
il gruppo logistico sgominato ad aprile 
in Italia. Il pm Stefano Dambruso, che 
si occupava delle indagini su di lui, dice 
cheforniva asilo edocumenti falsi a mili¬ 
ziani islamici che spargeva in Europa. 

Sulle sue tracce era anche la polizia 
tedesca, cheaveva smantellato una cellu¬ 
la terroristica da lui addestrata e insidia¬ 
ta in Germania. Era sfuggito alle intelli- 
gencedi mezzo mondo, europeeestatu- 
nitensi. Ad Alicante, doveèstato arresta¬ 
to, aH'uscita di un "cali center", viveva 
in condizioni qusi precarie per cercare 
di passare in osservato. 


Proprio in questi giorni, il governo 
americano aveva affermato di «prende¬ 
re seriamente» la segnalazione dei servi¬ 
zi segreti russi, secondo cui Osama Bin 
Laden, nemico pubblico numero uno 
degli Stati Uniti, tramerebbeun attenta¬ 
to al GB. A tarda sera, leforzestatuniten¬ 
si nella regione del Golfo persico sono 
state messe in stato di massima allerta, 
per la minaccia, ritenuta attendibile, da 
partedi guerriglieri anti-americani. 

Intanto continuano i preparativi per 
la sicurezza del presidente degli Stati 
Uniti. M ark Fi olland, portavoce dei ser¬ 
vizi segreti responsabili della sicurezza 
del presidente americano, ha rifiutato di 
commentareledichiarazioni del genera¬ 
lerusso Yevgeni M urovsu un complot¬ 
to di Osama Bin Laden. «Siamo al cor¬ 
rente delle notizie da Mosca- ha detto- 
e prenderemo le misure di sicurezza che 
prendiamo sempre quando il presiden¬ 
te viaggia all'estero». U n'altra fonte go¬ 
vernativa tuttavia conferma che agenti 
americani, russi edi altri paesi sono già 
stati a Genova per «collaborare con i 
servizi di sicurezza italiani». 

La presenza di Bush al GB non è in 
discussione. Dunque, il presidente sarà 
aGenovail 20eil 21 giugno, il 22eil 23 


incontrerà Berlusconi eCiampi a Roma 
eil papaaCastelgandolfo,eil 24 partirà' 
per il Kosovo. 

La Casa Bianca sta prendendo in 


considerazione l'idea, proposta dagli ita¬ 
liani, di alloggiare Bush a bordo della 
portaerei americana "Enterprise", anco¬ 
rata al largo di Genova. M a i piani po¬ 


trebbero cambiareall'ultimo minuto. Se 
Bush sceglierà' laterraferma, si sisteme¬ 
rà' sicuramente in un albergo nella "zo¬ 
na rossa" di Genova, a pochi passi dal 
palazzo ducale. 

«Per quello che ci riguarda - ha di¬ 
chiarato il portavoce del dipartimento 
di stato Phillip Reeker - ci aspettiamo 
che gli incontri del GB si svolgano a 
Genova. Quanto alla sicurezza, e' sem¬ 
pre una nostra preoccupazione. Lavore¬ 
remo molto da vicino con le autorità' 
italiane e con gli altri paesi interessati e 
saremo molto attenti alle minacce po¬ 
tenziali». 

La portaerei "Enterprise" fa partedel- 
la sesta flotta americana, di basea N apo- 
li. Il luogo dove alloggerà il presidente 
Bush a Genova vienetenuto segreto per 
ragioni di sicurezza e la Casa Bianca ha 
messo in guardia contro le false voci. 
Fonti americane hanno però conferma¬ 
to che il governo italiano sarebbefavore- 
vole alla sistemazione della delegazione 
americana su una portaerei. Sembra si¬ 
curo chealmeno una partedelledelega- 
zioni del GB sarà accolta su imbarcazio¬ 
ni nel porto di Genova. Il governo italia¬ 
no ha noleggiato la "European Vision", 
una nave da crociera costruita in Fran¬ 


cia, chedopo il vertice farà il suo viaggio 
inaugurale nelle isole greche. Nelle 750 
cabine c'è posto per duemila passeggeri, 
serviti da 703 persone di equipaggio. La 
nave ha nove ascensori, quattro piscine, 
dieci bar, due ristoranti, una sala per le 
conferenze, una palestra e un "caffè in¬ 
ternet". I 6mila giornalisti accreditati do¬ 
vranno accontentarsi di una sistemazio¬ 
ne altrettando umida ma meno lussuo¬ 
sa: staranno a bordo di alcuni traghetti. 
Gli americani sono stati colti alla sprov¬ 
vista dalledimostrazioni del 1999 a Seat¬ 
tle contro il WTO, l'organizzazione del 
commercio mondiale. Da quella lezione 
tuttavia hanno imparato molto. Le di¬ 
mostrazioni del "popolo di Seattle" con¬ 
tro le riunioni del fondo monetario in¬ 
ternazionale a Washington elacerimo- 
niadi insediamento del presidente Bush 
si sono svolte senza incidenti gravi: la 
polizia ha trovato il modo di tenere i 
dimostranti lontani dal centro e nello 
stesso tempo di garantire il funziona¬ 
mento normaledei trasporti. Dal punto 
di vista americano, i dimostranti che 
tanto inquietano le autorità' italiane 
non sono un problema. Quanto al terro¬ 
rismo, la minaccia è costante, a Genova 
come altrove. 
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Corte dei Conti contro il ministero: 
insegnanti condannati e non rimossi 


Vigilia senza punte polemiche, ma il sindaco Albertini conferma il “non patrocinio” del Comune alla manifestazione 

Gay pride, trentamila in piazza a Milano 


Mentre l'accusa di aver copiato 
aleggia ancora sugli studenti im¬ 
pegnati in questi giorni nelle pro¬ 
ve d'esame, un'accusa ben più 
grave piomba sul mondo della 
scuola. Un'indagine della Corte 
dei Conti rileva infatti una ten¬ 
denza assolutoria nella Pubblica 
istruzione: insegnanti, bidelli e 
personale scolastico difficilmen¬ 
te vengono allontanati dalla scuo¬ 
la, anche condannati per gravi 
reati, che oltretutto sono in au¬ 
mento. 

Erano 22 i casi di truffa tra l"89e 
il '94, 130 nei quattro anni suc¬ 
cessivi. E ancroa abuso d'ufficio, 
falso ideologico, i crimini più fre¬ 
quenti. Atti contro la pubblica, 
ma anche direttamente contro i 
bambini, abusi sessuali inclusi. I 
reati della sfera sessuale sono pas¬ 
sati da 13 a 66. 

«Buona parte»,però, scrivono i 
giudici della Corte, «rimaneaddi¬ 


rittura nell'ambiente dove ha 
commesso il reato». Non si trat¬ 
ta di criminalizzare la scuola. Ma 
di rilevare che, a fronte di una 
"minoranza" inquisita o condan¬ 
nata, poche sono state le espulsio¬ 
ni (solo il 16%) ei provvedimen¬ 
ti disciplinari gravi. Nel 45% dei 
casi al reato non è^uita nessu¬ 
na sanzione disciplinare. 

Al j'accuse della Corte dei conti 
si è unita la voce di don Fortuna¬ 
to di Noto, schierato in prima 
linea contro la pedofilia: «Biso¬ 
gna stabilire una cosa e cioè chi 
va protetto: l'adulto o il bambi¬ 
no?». 

Data la gravità del quadro, i risul¬ 
tati dell'Indagine sono stati co¬ 
municati dai giudici al ministro 
della Pubblica istruzione, che, se¬ 
condo i giudici «non paretenere 
sufficientemente in considerazio¬ 
ne gli interessi dei destinatari del 
servizio, i genitori egli alunni». 


Carlo Brambilla 


MILANO Trentamila. Tanti sono at¬ 
tesi oggi a Milano per lasfilata fina¬ 
le del Gay pride 2001. Appunta¬ 
mento alie 15 a Porta Venezia, poi 
attraversamento di piazza del Duo¬ 
mo e conclusione alle 19 in Largo 
Cairoli. La vigilia della manifesta- 
zionesi è consumata con un mega 
conv^no alla Camera del lavoro 
sui «diritti in Europa e la lotta con¬ 
tro le discriminazioni razziali». Il 
movimento omosessuali, lesbiche 
etransessuali punta diritto alla bat¬ 
taglia in parlamento per chiudere 
la partita contro ogni disparità e 
discriminazione né confronti de¬ 
gli omosessuali. Coa ecco la propo¬ 
sta di legge ad hoc presentata ieri 
dal deputato diessino neoéetto 
Franco Grillini, leader storico dé- 
l'Ardgay. La prima richiesta è per 


stabilire un principio assoluto: 
«L'istituzionedefinitivadé 28 giu¬ 
gno quale annuale "Giornata na¬ 
zionale déla dignità"» per riaffer¬ 
mare i diritti di gay, lesbiche e 
trans Perchè il 28 giugno? Qué 
giorno dé 1969 a New York perla 
prima volta gli omosessuali si ribé- 
larono alle angherie déla polizia 
contro di loro e contro i locali che 
frequentavano. «L'affermazione 
déla piena e pari dignità déle per¬ 
sone omosessuali - ha spiegato 
Grillini - rappresenta il più effica¬ 
ce strumento contro ogni tipo di 
discriminazione, giuridica e cultu¬ 
rale, dé costume e déla mentalità 
corrente». Quanto alle richieste 
concrete, il movimento omosex 
punta soprattutto alla parità di 
trattamento sul lavoro e al ricono¬ 
scimento déle coppie di fatto. Per 
la manifestazione di oggi non so¬ 
no esplose feroci polemiche, nien¬ 


te a che veder con la manifestazio¬ 
ne di Roma nél'anno giubilare. 
Comunque il sindaco Gabriée Al¬ 
bertini ha mantenuto il suo atteg¬ 
giamento cocciutamente negativo, 
confermando il «non patrocinio» 
dé Comune di M ilano alla sfilata. 
In proposito ecco l'annotazione 
dé presidente dél'Arcigay (1(X) 
mila tesserati), Sergio Lo Giudice: 
«Anche un sindaco conservatore 
come Rudolph Giuliani a New 
York, non rnanca mai di sfilare al 
Gay Pride. È molto strano che il 
sindaco non ce lo abbia concesso: 
il patrocinio ce lo daranno i mila¬ 
nesi in piazza». Respinte anche le 
motivazioni qualunquistedé sin¬ 
daco («potrebbero dar fastidio ai 
milanesi per il loro esibizioni¬ 
smo». Ha replicato Lo Giudice: 
«Sono affermazioni che si com¬ 
mentano da sole: nélesocietàlibe 
rali ogni richiesta trova dé favore¬ 


voli e dé contrari». Riguardo all' 
obiezionesecondo cui il Gay Pride 
sarebbe una manifestazione di esi¬ 
bizionismo, Lo Giudice spiega: 
«Non si tratta di esibizionismo, 
ma di una provocazione politica. 
Non intendiamo più starein silen¬ 
zio». Ma come saranno i rapporti 
con un Governo di centrodestra? 
Un avviso ma anche apertura da 
parte di Lo Giudice: «Rispetto al 
nuovo governo il nostro atteggia¬ 
mento è chiaro: siamo pronti a 
scendere in piazza contro ogni de¬ 
riva omofobica, ma vogliamo dia¬ 
logare con la maggioranza perchè 
si arrivi ad approvare le leggi con¬ 
tro la discriminazione basata sull' 
orientamento sessuale ed una leg¬ 
ge che riconosca le copie omoses¬ 
suali». Gli omosessuali, secondo 
stimedél'Oms, si aggirano in me¬ 
dia intorno al 5-8% déla popola¬ 
zione», vale a dire, dai 2,5 ai 4,5 


milioni di italiani. «Comunque 
né confronti déla nuova maggio¬ 
ranza, ha continuato Lo Giudice, 
la vigilanza dé gay è alta, poiché 
nél'ultimo anno alcuneforzedéla 
maggioranza (Lega, Biancofiore e 
An, ndr) sono state molto aggressi¬ 
ve verso di noi». A differenza di 
Forza Italia «in cui si trovano an- 
chedegli autentici liberali», sottoli¬ 
nea Lo Giudice. Per il leader Arci- 
gay rientrano in quest'ultima cate¬ 
goria la presidente déla Provincia 
di Milano,OmbrettaColli,eil pre¬ 
sidente dé Senato, Marcélo Pera, 
che ha, giusto ieri, inviato un mes¬ 
saggio di saluto all'incontro mila¬ 
nese promosso dall'Arcigay, pro¬ 
clamando lasua«ldealeadesionea 
questa iniziativa». Ancora un ap¬ 
punto sulla legge presentata: «Non 
abbiamo presentato alcun proget¬ 
to sull'adozione, che non fa parte 
déla nostra agenda politica». 


Provenzano è in Sicilia, vicino a casa sua 

Il procuratore di Palermo Grasso denuncia: il capo di Cosa nostra vive protetto dall’omertà 


Violante: 
c’è il rischio 
di ricostruzione 
del blocco 
mafioso 


Antonella 
Caponeri 
durante la 
conferenza 
stampa nella 
Questura di 
Roma 
F. Monteforte/Ansa 


/ rapitori di Antoneiia 

Confessione nella notte; pieni di debiti 
ci saremmo accontentati di un miliardo 



Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Alla fine si sarebbero accordati per un miliardo eavrebbero 
chiuso le trattative entro sabato. Avevano fame di soldi e debiti 
fino al collo, i due rapitori déla giovane Antonéia Caponeri, 
tenuta ostaggio per 49 lunghissimeore. 

L'altra notte davanti al pm Adriano I asiilo, cheli hainterrogati 
per oltre tre ore, hanno confessato tutto: «Avevamo bisogno di 
soldi», e hanno ammesso che alla fi ne si sarebbero accontentati di 
un miliardo anziché i tre richiesti in un primo momento. Claudio 
Taruffi eGiampiero Malatesta che adesso sonoin carcere, a R^ina 
Coeli, dove resteranno a lungo, hanno ricostruito con gli inquiren¬ 
ti la dinamica dé rapimento, avvenuto in pieno giorno e in pieno 
centro di Roma, Taruffi, gestore di una discoteca, ed ex cognato di 
Malatesta, assicuratore, avevano maturato l'idea dé rapimento 
circa due mesi fa. Ha spiegato come è andata quando hanno 
suonato alla porta délo studio legale dél'awocato Alessandro 
Ciampini, dove la giovane svolge pratica legale. Hanno detto di 
essere fattori ni equando hanno sentito i passi dél'awocato vicino 
alla porta hanno indossato caschi da motociclisti e sono entrati. 
Hanno legato e imbavagliato l'awocato, narcotizzato la ragazza, 
l'hanno chiusa in un armadietto di un mèro e 90 e trasportata 
all'esterno con un carrello. Saliti in macchina si sono allontanati, 
diretti a Formélo, néla villa-prigione, dove la ragazza è rimasta 
fi no,al l'altro ieri sera alle 19, quando è arrivata la polizia. 

È stato grazie al traffico tééonico, all'individuazione déla 
cabina da dove è partito il contatto di Taruffi con l'awocato 
Ciampini - mediatore déla famiglia- che si èarrivati al lièofine. 
Infatti, come ha spiegato ieri il capo déla squadra mobile romana, 
Nicolò D'Angéo, Claudio Taruffi èstato bloccato durante la quar¬ 
ta tééonata dagli agenti di polizia, condotto in questura e interro¬ 


gato. Ha subito ceduto, raccontato tutto, compreso il luogo dove 
era tenuta la ragazza. Ed èstato lui stesso alla guida déla sua Bmw a 
portare gli agenti dentro la villa. Chiaramente ben nascosti nél'au- 
to. Il suo complice, il carceriere di Antonéia, quando lo ha visto 
arrivarenon ha sospettato nullaed ha aperto il cancélo. D'Angéo e 
altri due poliziotti erano nascosti né vano dé sedile posteriore, e 
un quarto uomo era nascosto né bagagliaio. Pochi attimi, di gran¬ 
de tensione, ma tutto è andato liscio come l'olio. 

Perché i due avevano scéto Antonella, figlia di un direttore 
délafilialedéla Banca di Roma interna all'Hilton, benestante, ma 
non ricchissimo?«Perchéera l'unicafigliadi direttoredi banca che 
conoscevamo», ha risposto M alatesta chetra l'altro era assicuratore 
dél'awocato Ciampini e déla stessa ragazza. 

E ieri èstatalagiornatadéleconferenzestampaedéledichiara- 
zioni ufficiali. A partire dal procuratore capo di Roma, Salvatore 
Vecchione, che ha espresso soddisfazione per il lavoro dei suoi due 
sostituti, Ad ri ano I asi I lo e P i èro Savi otti,e ha sottol i neato «i I corag¬ 
gio e la professionalità déla polizia di Stato cui va il merito déla 
esemplareesecuzionedél'operazione», malgrado ci siano stati mo¬ 
menti di grande tensione provocati da una fuga di notizie giovedì, 
proprio mentre era in atto il blitz nella villa di Formélo, Il capo 
déla mobile ha déinito la famiglia di Antonéia «eccezionale» e 
coraggiosa, con qué segréo terribile tenuto benissimo per ben tre 
giorni. Lamadredi Antonéia, la signora Gaetana, ieri ha racconta¬ 
to lé stessa lefasi dé sequestro ai «Fatti vostri» su Raidue, affianca¬ 
ta dal capo dal commissario capo déla mobile, Francesca Monaldi, 
49 ore di angoscia per la famiglia, aiutata eseguita dalla polizia, 

«Il risultato positivo è stato possibile grazie a due fattori: la 
denuncia tempestiva e l'azione della polizia. Tutto supportato da 
un assoluto silenzio stampa», dice il Procuratore nazionale antima¬ 
fia Pierluigi Vigna che, a margine déla presentazione dé libro «la 
M afia invisibile» ha commentato la liberazione déla ragazza, «In 
questi casi - ha detto Vigna- èessenzialedenunciare subito il fatto 
perché trattandosi di bande non strutturatesi può intervenire con 
maggiore efficacia per bloccarle». Vigna ha spiegato poi che per 
quanto riguarda i sequestri-lampo è più difficile individuare una 
matriceunica. «M entre per i sequestri di lunga durata- ha sostenu¬ 
to- letrematrici piùfamoseeranolasarda, lacalabreseequéladé 
giostrai, qui èpiù difficile perché si tratta di aggregazioni tempora¬ 
nee, persone che pensano di poter risolverei loro problemi econo¬ 
mici in questo modo e credono anche che la rapida soluzione dé 
sequestro non porti il fatto a conoscenza déla polizia». 

Antonéia, ieri, si è goduta il primo pranzo dopo l'incubo a 
casa,trai suoi cari. 


Giuseppe Vittori 


ROMA Bernardo Provenzano è in Si¬ 
cilia. A casa sua, praticamente, «Sì, 
anchein questo momento dico cheè 
in Sicilia, né suo «mandamento», 
néle campagne attorno a Corleo- 
ne». 

Le parole che il procuratore di 
Palermo Piero Grasso pronuncia 
con calma e con l'espressione mera¬ 
vigliata di chi dà per scontato quélo 
cheafferma, rawivano il dibattito su 
«La mafia invisibile», il libro-intervi¬ 
sta che il magistrato ha scritto con il 
giornalista Saverio Lodato, "Binnu 
'u tratturi", l'imprendibile, latitante 
dal 1963, èl'immaginedellainvisibi- 
litàdi Cosa Nostra. Non lo prendo¬ 
no. Non lo possono prendere, per¬ 
ché - spiega Grasso - vive protetto 
dall'omertà da luoghi e della gente, 
E' furbo, l'uomo che ancora viene 
considerato il capo di Cosa N ostra. 

«Per non farsi intercettare - rac¬ 
conta Grasso - Provenzano non usa 
nètéefoni fissi, nècélulari, nèlnter- 
nè. Comunica attraverso gli uomini 
ebigliettini di carta: attualmente ab¬ 
biamo notizia certa di persone che 
cercano di mettersi in contatto con 
lui proprio attraverso questi sistemi 
rudimentali». Provenzano vive né- 
l'isolamento più totale «per essere 
più agilesul suo territorio, ha abban¬ 
donato persino moglieefigli, esicu- 
ramentegiocaanchesul non trascu¬ 
rabile vantaggio di avere una faccia 
praticamente sconosciuta: abbiamo 
provato ad invecchiare al computer 
una vecchia foto segnalèica, ma 
non giurerà che il volto così rico¬ 
struito sia quélo buono: anche per¬ 
chè basterebbero un diverso taglio 
di capéli, un paio di baffi in più o in 
meno o una particolare montatura 
di occhiali per renderlo poco ricono¬ 
scibile». 

Capo invisibileper una mafia in¬ 
visibile, dunque. Cosa Nostra, spie¬ 
ga Piero Luigi Vigna, numero uno 
déla Direzione Antimafia, ha biso¬ 
gno déla invisibilità «perché punta 
ad essere soggetto politico». «Tutti i 
grandi episodi di mafia non si chari- 
scono mai - aggiunge il magistrato 
dicendosi d'accordo con le tesi di 
Grasso - fino in fondo, fino alleréa- 
zioni ultime». Perché, aggiunge Lu¬ 


ciano Violante, «da sempre la mafia 
punta ad avere il massimo di pote¬ 
re». E in questa fase, continua il pre¬ 
sidente dé deputati Ds, néla quale 
«si awia un circuito di spesa pubbli¬ 
ca che può dare grandi risorse, c'è il 
rischio alto di ricostruzionedé bloc¬ 
co mafioso». 

«In alcuni momenti - chiarisce 
Violante- la mafiaèpartita dalla poli¬ 
tica per arrivare all'economia e in 
altre fasi, come in questa, attacca 


l'economia per arrivare alla politi¬ 
ca». Alla Sicilia sono destinati 18mi- 
la 400 miliardi dél'agenda 2000 e 
3mila circa dé patti territoriali. In 
tutto il Sud sono 90mila i miliardi 
che arriveranno dai fondi struttura¬ 
li. 

E' una «nuova fase di spesa pub¬ 
blica che può dare grandi risorse al 
sud, ma anchegrandi poteri alla ma¬ 
fia: c'è il rischio della ricostituzione 
di un blocco mafioso che gira intor¬ 


no a trefattori, intimidazione, corru¬ 
zione e consenso». L'invisibilità, 
quindi, è funzionale a questa nuova 
stagione di profitti. «Cosa Nostra 
c'è, è attiva, è solo meno visibile che 
in passato - conferma Piero Grasso - 
ma questo risponde ad una precisa 
scéta:il rischio èche, una volta usci¬ 
ta dal circuito mediatico e dall'inte¬ 
resse déla politica, ad averne co¬ 
scienza restino solo gli addetti ai la¬ 
vori echi ècostretto asubirnequoti- 


dianamente le prevaricazioni. I suoi 
obiettivi? Quéli di sempre: l'illecito 
profitto ed il consenso, propedeuti¬ 
co al potere e alla sua gestione». 
Grasso lancia un allarme: non 
bisogna immaginareuna mafia isola¬ 
ta dagli altri poteri, perchéCosaNo- 
stra «molto spesso è stata lo Stato. 
Una sorta di braccio armato di altri 
poteri. Con la tendenza ad avere uo¬ 
mini delle istituzioni che potessero 
via via farla partecipare al sistema». 


«Non bisogna presupporrediver- 
sità tra Cosa N ostra e gli altri poteri 
- rileva il magistrato - i confini mol¬ 
to spesso si confondono. Ecco per¬ 
chè considerare Cosa N ostra un an- 
ti-stato si è dimostrato un errore 
grossolano, E questo emerge dalle 
indagini su déitti, sicuramente com¬ 
messi daCosaNostra, ein cui non si 
capisce perchè I' organizzazione si 
sia decisa a commettere qué fatto 
déittuoso. Sembra quasi che Cosa 


Nostra sia il braccio armato di qual¬ 
che potere, anche perchè in tanti fat¬ 
ti, dall' affare Matté a De Mauro, 
non si riesce a vedere un interesse 
diretto déla mafia, equindi ha agito 
per conto terzi. Un giudizio questo 
che emerge dallo studio di una serie 
di awenimenti e episodi, anche lon¬ 
tano né tempo, dallo sbarco alleato 
in Sicilia ai giorni nostri, in cui non 
si vedono gli interessi diretti e pun¬ 
tuali di Cosa Nostra». 


L’avwocato dell’azienda nella sua arringa ribalta le carte. Oscar Mancini, Cgil: «È inaudito, chiama in soccorso Berlusconi per via delle promesse elettorari alle imprese» 

Petrolchimico, TEnichem batte cassa e accusa lo Stato 


ROMA L'Enichem ribalta le carte, 
non ha nessuna intenzionedi pagare 
71.000 miliardi (è il risarcimento 
chiesto da Giampaolo Schiesaro, 
l'Awocato délo Stato) per le morti 
dé Pèrolchimico di Porto M arghe- 
ra. Anzi, né corso dél'arringadifen¬ 
siva, battecassa. «L'Enichem chiede¬ 
rà lé i danni allo Stato per l'inquina¬ 
mento déla laguna di Venezia», ha 
detto l'awocato Federico Stéla. «E' 
l'amministrazione pubblica la vera 
responsabiledé danno ambientale». 
Poi, il legale ha attaccato: «Qué cal¬ 
coli sono astratti dalla realtà. Su qué- 
lacifra l'awocato délo Stato si ècon- 
sultato direttamente con il presiden¬ 
te dé Consiglio dé Ministri. Non ha 


parlato a titolo personale», U na insi¬ 
nuazionepesante, allaqualeSchiesa- 
ro ha replicante tempestivamente, 
«lo ho un potere di rappresentanza 
che mi è conferito dalla l^ge, quin¬ 
di non ho la necessità di andare a 
cena con nessuno, o di fare conti 
sottobanco». Secondo Schiesaro, le 
affermazioni «molto gravi» dél'Eni- 
chem sono una trovata giornalistica. 
«Abbiamo toccato né vivo - spiega, 
e la cosa brucia molto. L'Enichem si 
difendecon i denti ma non èpossibi- 
le presentare una domanda di ricon¬ 
venzionale né corso dé processo pe¬ 
nale. E i loro legali lo sanno benissi¬ 
mo. L'ammontare dé danno èstato 
calcolato in aula, dall'economista Pa¬ 


olo Leon, Noi abbiamo agito in pie¬ 
na trasparenza». 

Immediatelereazioni dalleasso- 
ciazioni ambientaliste e déla Cgil, 
Per Oscar Mancini, segrèario déla 
Camera dé Lavoro di Venezia l'« 
uscita» dél'Enichem è stupefacente 
e inaudita. «L'Enichem, per bocca 
dé suo legale difensore, chiama in 
soccorso Berlusconi, forse perchè 
crede che con i nuovi inquilini di 
Palazzo Chigi la musica cambia. Vi¬ 
sto che Berlusconi in campagnaéè- 
toraleein Parlamento né corso dé¬ 
la fiducia ha continuato a snocciola¬ 
re mirabolanti promesse alle impre¬ 
se. M a quale sconto, qui si tratta di 
applicare la legge!». Legambiente: 


«iniziativa da «azzeccagarbugli». Il 
Wwf: «èdi scena il teatro dél'assur- 
do, L'awocato Stéla ha rovesciato a 
suo vantaggio il principio sancito 
dairUe di "chi inquina paga"». In 
baseaquesto principio, il Wwf ricor¬ 
da che è l'industria inquinante a do¬ 
ver prevenire i danni all'ambiente e 
alla salute o risarcire i cittadini e la 
comunità. Di fronte ad un atteggia¬ 
mento cosi arrogantedéla difesa dé 
colosso déla chimica italiana, l'asso- 
ciazioneambientalista chiede al Pre¬ 
sidente déla Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi una posizione dura e 
decisa che ribadisca qué diritto alla 
salute garantito dalla Costituzione 
italiana. 


Né corso dél'arringa difensiva 
nél'aula bunker di M estre, l'awoca¬ 
to Stéla ha precisato che il vero «in¬ 
quinatore è lo Stato», che si rifuta di 
applicareil principio di chi «inquina 
paga». Secondo il legale, quando 
l'Enichem si insediò a Porto M arghe- 
ra trovò la situazione déla laguna 
veneziana già gravemente compro¬ 
messa a livélo di inquinamento a 
causa degli insediamenti industriali 
sorti già né doguerra. La «mossa» 
processuale è stata giustificata dal 
collegio di difesa con il fatto che da¬ 
gli atti dé processo emerge che l'in¬ 
quinamento dé terreno e déla falda 
acquifera trova la sua origine néla 
creazione, né primi anni '50, déla 


secondazona industriale, dove c'era¬ 
no industrie pesanti. «A qué tempo 
- ha sottolineato Pierfranco Pasini, 
direttore l^aledi Enichem- la lagu¬ 
na venne imbonita utilizzando i ri¬ 
fiuti déla prima zona industriale. E 
ad eseguire i lavori fu il ministero 
dé Lavori pubblici. Noi - ha prose¬ 
guito Pasini - siamo arrivati né Pe¬ 
trolchimico né 1989 ed siamo tro¬ 
vati in questa situazione compromes¬ 
sa, Abbiamo compiuto studi e speso 
miliardi per iniziare il risanamento 
sulla base déle l^gi esistenti, finché 
il decrèo Ronchi non ha spostato la 
compèenza al magistrato déle ac¬ 
que». 

L'Enichem, dunque, ribadisce 


che non pagherà: «Lo Stato vuole 
70.000 miliardi? Noi vogliamo una 
lira in più». Come finirà? L'ecosiste¬ 
ma della laguna venèa è stato di¬ 
strutto da furiuscite di acque e gas 
inquinanti che, secondo il pubblico 
ministero Félce Casson, sarebbero 
lacausaanchedélemorti per tumo¬ 
ri di circa 157 dipendenti edéla ma¬ 
lattia di un altro centinaio di perso¬ 
ne. Casson aveva chiesto complessi¬ 
vamente 185 anni di carcere per 28 
dirigenti di Montedison ed Eni¬ 
chem. La prossima udienza néla 
quale l'awocato Stéla chiuderà la 
sua arringa è prevista per il 3 luglio 
prossimo. 

ma.ier. 
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11 presidente della Commissione precisa dopo le polemiche: dal punta di vista politico il si al Trattato di Nizza è decisivo 


Prodi alla campagna d’Handa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES A Dublino, doveèandato 
per tastare il polso degli irlandesi, Ro¬ 
mano Prodi ha detto che il Trattato di 
N izza, il controverso e parziale aggiu¬ 
stamento dell'impianto istituzionale 
dell'Uefirmato nel dicembredel 2000, 
sarebbe una cosa morta se dovesse es¬ 
sere nuovamente respinto da un secon¬ 
do referendum. M a accadrebbe quan- 
cosa di più: l'allargamento subirebbe 
inevitabilmente un ritardo. Un'affer¬ 
mazione ovvia, ma che è destinata a 
rinfocolare un poco di polemica, sul 
futurodell'Unioneeanchesul proces¬ 
so di adesioneche, com'ènoto, riguar¬ 
da dodici paesi candidati dell'Europa 
dell'est, insieme a Cipro e M alta. Do¬ 
po l'intervista apparsa giovedì sul- 
rirish Times, il principale quotidiano 
irlandese, il presidente della Commis¬ 
sione è stato accusato, specie da parte 
britannica (Financial Times), ma an- 
chedanon meglio identificati ambien¬ 


ti governativi di Dublino, d'aver ag¬ 
giunto confusione alla situazione resa 
già complicata dal rifiuto irlandese 
espresso con un no al referendum di 
ratifica del Trattato. Prodi ha detto 
chedal punto di vista giuridico il Trat- 
tato di N izza non è indispensabile per 
iniziare il processo di allargamento. E 
ha detto il vero. M a, avvisato sulle pri¬ 
me bocche storte alla lettura di questa 
semplice verità. Prodi ha subito chiari¬ 
to sull'importanza politica dell'entrata 
in vigoredell'intesa nota comeTratta- 
todi Nizza. 

Il presidente della Commissione, 
in un discorso all'università di Cork 
ha ripetuto, specie per chi non avesse 
ancora capito, che il Trattato di N izza 
è «la condizione politica per l'allarga¬ 
mento». Il presidente della Commis¬ 
sione non lo ha detto ma i ITrattato di 
Nizza decadrà, e con esso tutti gli 
astrusi marchingegni inventati per mo¬ 
dificare il processo decisionale delle 
istituzioni. Consiglio dei ministri e 
Parlamento europeo, non soltanto se 


l'Irlanda non ratificherà ma anche se 
qualunquealtro paesedell'Unionedo- 
vesse fallire questo appuntamento. 
Nulla vieta, infatti, ai parlamenti degli 
altri quattordici Stati, di bocciare la 
ratifica. E se un solo Stato non ratifica, 
leregoledell'Unione stabiliscono chei 
trattati non possono entrare in vigore. 
Agli irlandesi. Prodi ha ripetuto che il 
loro paese non dovrà avere paura del¬ 
l'allargamento. È possibile, invece- ha 
argomentato il presidente della Com¬ 
missione - che gli irlandesi abbiano 
voluto esprimere la loro incompren¬ 
sione su come si sta sviluppando il 
progetto europeo e il loro disappunto 
per molti aspetti del modo di decidere 
usato in Europa. Prodi ha affermato 
con sincerità: «Ho molta simpatia per 
questi sentimenti». Prodi ha rassicura¬ 
to però sul fatto che in Europa non si 
sta costruendo alcun «superstato». In 
maniera forse indirettamente polemi¬ 
ca, Prodi ha ricordato che le decisioni 
europee vengono prese dal Consiglio 
dei ministri e dal parlamento, due or¬ 


ganismi che derivano la loro esistenza 
dallavolontà democratica degli eletto¬ 
ri dei vari paesi europei. Il lungo 
weekend di Prodi a Dublino è stato 
pensato, d'intesa con il premier Ber- 
thieAhern, per ricominciareuna ricu¬ 
citura con l'opinionepubblica irlande¬ 
se, non del tutto rassicurata dagli ap¬ 
pelli politici del summit europeo di 
Gòteborg che hanno auspicato, nei fat¬ 
ti, un ripensamento irlandese e ribadi¬ 
to la necessità della ratifica del Tratta¬ 
to di N izza. Lo stesso Prodi ha ripetu¬ 
to ai suoi interlocutori questo concet¬ 
to sullo sfondo di un nuovo negoziato 
che dovrebbe aprirsi a dicembre, in 
occasione del vertice Ue di Laaken, e 
concludersi entro il 2004. A Gòteborg 
è stato raggiunto una specie di accor¬ 
do secondo il quale gli Stati che sono 
«pronti» potranno porteci pare alleele- 
zioni europee di quell'anno «in quan¬ 
to membri». Laquestionedella ratifica 
assume, per questa ragione, un valore 
politico di prima grandezza più che 
giuridico. 



Ulster: dopo gli scontri 
Londra invia soldati 

La Gran Bretagna ha inviato altri 
1.600 soldati per affrontare 
l'emergenza di ordine pubblico 
in Ulster, causata dagli scontri 
fra estremisti protestanti e catto¬ 
lici. Lo hanno reso noto fonti dell' 
Esercito britannico. 

Saliranno così a 15 mila le trup¬ 
pe dislocate nell'Ulster, dopo il 
parziale ritiro degli anni scorsi. Il 
Capo della polizia di Belfast, Ron- 
nie Ranagan, ha accusato i grup¬ 
pi paramilitari anticattolici di 
aver organizzato molti degli attac¬ 
chi portati la notte di giovedì con¬ 
tro le forze dell'ordine e l'eserci¬ 
to. 

Secondo i testimoni, gli scontri 
della notte di giovedì sono stati 
meno violenti di quelli di due 
giorni fa in cui rimasero feriti 39 
agenti. Ieri il castello di Hillsbo- 
rough, alla periferia di Belfast, ha 
ospitato i colloqui volti alla ripre¬ 
sa del processo di pace impanta¬ 
nato nelle questioni relative al di¬ 
sarmo. 


Kiev, il Papa tenta dialogo con gli ortodossi 


Manifestazioni di protesta di elero e fedeli vieini a Mosea: non 


visiti i nostri luoghi saeri 


Francesco Peloso 


Dopo laGrecial'Ucraina:Giovanni Pa¬ 
olo II si spinge sempre più ad oriente 
in un cammino pastorale che resta co¬ 
stantemente in bilico fra conflitto e ri- 
conciliazionecon il mondo ortodosso. 
Già ad Atene il Papa è riuscito a com¬ 
piere un passo importante in direzione 
dell'ecumenismo riconoscendo anche 
leresponsabilità della Chiesa di Roma 
nelledivisioni che storicamente hanno 
contrapposto la tradizione cristiana 
orientalecon quella d'occidente. 

L'Ucraina- doveil Rapasi troverà 
da oggi fino al 27 giugno - è il momen¬ 
to successivo di questo percorso e an¬ 
cora una volta nei giorni precedenti 
l'arrivo del pontefice le manifestazioni 
di protesta contro il capo della Chiesa 
di Roma non sono mancate. Alcune 
migliaia di persone guidate da rappre 
sentanti del clero ortodosso hanno sfi¬ 
lato per le strade di Kiev definendo il 
Papa «terribile nemico». La principale 
Chiesa ortodossa ucraina, legataaquel- 
la russa, ha diffidato Giovanni Paolo II 
dal visitare i suoi principali luoghi sa¬ 
cri durante il suo viaggio. Ma la sensa¬ 
zione generale- confermata da diversi 
sondai - è che la maggioranza dei 
cittadini dell'ex repubblica sovietica 
pur sentendosi ortodossa sia in gran 
parte o favorevole o indifferente alla 
visitadi Giovanni Paolo II. La principa¬ 
le Chiesa ortodossa ucraina, legata a 
quellarussa,hadiffidatoGiovanni Pao¬ 
lo II dal visitarei suoi principali luoghi 
sacri duranteil suo viaggio. Ancheque¬ 
sta volta il muro di ostilità costruito 
sulla diffidenza esulla storia di antiche 
e moderne dispute religiose potrebbe 
sgretolarsi di fronte al maggio di 
dialogo portato dal Papa. È per altro 
assai probabileche, comegiàèaccadu- 
to in Grecia, il Papa pronunzi parole 
di riconciliazione con la Chiesa orto¬ 
dossa secondo quella che si sta deline¬ 
ando come una complessa strategia 
del «meaculpa», caratterizzatadell'am- 
missionedei peccati storici della Chie¬ 
sa nei confronti delle altre religioni e 
culture. Del resto il conflitto fra l'ag¬ 
guerrita comunità greco-cattolica di 
U craina e la Chiesa ortodossa fedele a 
M osca si gioca su un terreno tutto con¬ 
creto fatto di accusedi proselitismo da 



Medio Oriente 

Uccisi 2 soldati israeliani 
Dopo nove giorni 
grave ipoteca sulla tregua 

Una sfida ad Ariel Sharon, un «benvenuto» al tritolo a Colin 
Powell. Un colpo pesantissimo ad una tregua sempre più precaria. 
Gli integralisti palestinesi sono tornati a colpire nella Striscia di 
Gaza. E lo hanno fatto con lo strumento di morte a loro più 
congeniale: un attentato-suicida. Una giovane donna palestinese- 
èia ricostruzione fornita da un portavoce dell'esercito israeliano- 
segnala ad una pattuglia israeliana nel nord della Striscia di Gaza 
che una jeep vicina all'insediamento di Dughit ha bisogno di 
aiuto, impantanata com'è nel fango. Quando i soldati si avvicina¬ 
no, il kamikaze che si trova all'interno innesca l'esplosivo. Il bilan¬ 
cio dell'attentato è di tremorti (duesoldati israeliani eil palestine¬ 
se) mentreun terzo soldato rimaneferito in maniera lieve. Diversa 
èia versione fornita da fonti della sicurezza palestinesi secondo le 
quali i duesoldati morti sono rimasti vittimedi un errore avvenu¬ 
to durante un'esercitazione di addestramento, in una zona sotto¬ 
posta al controllo delleforzedi sicurezza israeliane. 

Quelledi ieri sono leprimeperditesubiteda«Tsahal», l'eserci¬ 
to dello Stato ebraico, dall'inizio della tregua negoziata dall'inviato 
americano, e direttore della Cia, George Tenet il 13 giugno. La 
reazione israeliana non si fa attendere. L'artiglieria pesante apre il 
fuoco contro il villaggio palestinese di Beit Lahya, ferendo cinque 
abitanti, uno dei quali è in fin di vita. La notizia dell'attentato è 
benzina gettata sul fuoco di una giornata segnata dalla rabbia dei 
coloni eda inquietanti segnali di una nuova ondata di azioni-suici¬ 
de nel cuore dello Stato ^raico. Per tutta la mattinata centinaia di 
coloni - infuriati per il ripetersi di agguati mortali ai loro danni - 
hanno ostruito il traffico automobilistico palestinese sulle princi¬ 


pali arterie cisgiordane. A Sinjil (fra Ramallah e Nablus) hanno 
cercato di penetrare armati fra le case del vilaggio arabo, e hanno 
dato alle fiamme un campo. Solo l'intervento deciso dei soldati 
israeliani ha evitato il peggio. 

In questo clima di crescente tensione e di sangue, l'Alto re 
sponsabiledell'Unione Europea per la politica estera javier Sola- 
na, l'emissario europeo M iguel M oratinosel'ambasciatorestatuni¬ 
tense William Burns, hanno esaminato con il premier israeliano 
Ariel Sharon e col ministro degli Esteri Shimon Peresi modi per 
puntellare la fragile tregua messa a punto dieci giorni fa da T enet. 
Oggi la triade euro-americana si sposterà a Ramallah, per fare il 
punto di una situazione fortemente deteriorata, specie dopo l'at- 
tentato-suicida di Dughit, con il presidente palestinese Yasser 
Arafat. 

La settimana prossima i contatti diplomatici raggiungeranno 
il massimo livello quando Sharon incontrerà il premierTony Blair 
a Londra e (martedì) il presidenteGeorgeW.Bush a Washington. 
Subito dopo, il segretario di Stato Usa Colin Powell avvierà la sua 
prima missione ufficiale in Medio Oriente. Ma questo intenso 
lavorìo diplomatico rischia di essere vanificato dallo stillicidio di 
episodi di violenza che segnano anche i giorni della «tr^ua». A 
Solana, Peres ha rimarcato come Arafat non stia compiendo la 
necessaria prevenzionedi nuovi attentati. In proposito il quotidia¬ 
no di Tel Aviv «Haaretz» rivela che i servizi spreti israeliani 
hanno con^nato ai loro omologhi palestinesi i nomi di due 
militanti di «Hamas» che organizzarono l'attentato del primo 
giugno a Tel Aviv, costato la vita a 21 giovani. I due integralisti 
hanno ammesso le loro responsabilità, secondo «Haaretz». Dopo 
di che sono stati «redarguiti» e rilasciati, Peres ha poi rivelato che 
nei Territori i guerriglieri libanesi filo-iraniani «Hezbollah» si 
stanno organizzando in maniera tale da minacciare apertamente 
la stabilità dell'Autorità nazionale palestinese. Il ministro degli 
Esteri israeliano, capofila dell'ala «dialogante» del governo Sha¬ 
ron, non ha nascosto al suo interlocutore europeo la delusione 
verso un atteggiamento di Arafat giudicato «contraddittorio e non 
all'altezza della gravità del momento». Arafat, si lamenta Peres, 
non ha nemmeno provveduto a bloccare militanti palestinesi rite 
nuti in procinto di immolarsi in territorio israeliano. Secca la 
replica dell'Anp: «Israele continua ad a sediare le nostre città e a 
permettere le scorri bande armate dei coloni. Sono loro a vanifica- 
rel'intesa raggiunta», denuncia il ministro dell'l nformazionepale- 
stineseYasser AbdeRabbo. u.d.g. 


parte ortodossa ai greco cattolici. 

Nel programma del viaggio spicca 
un'importantenovità fortemente volu¬ 
ta dal Papa. Giovanni Paolo II, lunedì 
mattina, sosterà in pr^hiera al monu¬ 
mento consacrato agli ebrei caduti sot¬ 
to il nazismo nella località di Babi Yar; 
qui, nel 1941, furono trucidate oltre 12 
mila persone La comunità ebraica 
ucrainachiederàaPapaGiovanni Pao¬ 
lo II difarelucesullemigliaiadi bambi¬ 
ni ebrei figli di vittime dell'Olocausto 
convertiti al cattolicesimo dopo la 
guerra. «Chiederò al Papadi aprire tut¬ 


ti gli archivi vaticani ed ecclesiastici 
perchésiano rivelati i nomi dei bambi¬ 
ni ebrei in Ucrainaoccidentalee Polo¬ 
nia convertiti al cattolicesimo dallefa- 
migliecheli avevano salvati»diceYaa- 
covBleich, rabbino capo di Kievedell' 
Ucraina. 

Naturalmente il Pontefice incon¬ 
trerà il presidentedella repubblica Leo- 
nid Kuchma, il leader ucraino del re¬ 
sto è stato uno dei più forti sostenitori 
della visita del capo della Chiesa di 
Roma. L'opposizione socialista e co¬ 
rno n i sta è i n vece nettamente contrari a 


al pell^rinaggio papale: per una parte 
dell'opinione pubblica infatti Giovan¬ 
ni Paolo II non è altro che un altro 
leader di quell'occidente che vuole as¬ 
sorbì re la tradizione e la cultura russe 
ben radicate in Ucraina 

Dopo l'aspetto istituzionale, l'altro 
importante momento della vi sita è co¬ 
stituito dell'incontro fra il Pontefice e 
il consiglio della chiese ucraine che 
avrà luogo domani. Mancherà all'ap¬ 
puntamento il metropolita ortodosso 
Volodymyr, ma saranno presenti i rap¬ 
presentanti delle altre due chiese orto- 


dossedel paese- unafedeleaCostanti- 
nopoli, l'altra autocefala, cioè indipen¬ 
dente- che non rispondono alla volon¬ 
tà di M osca. Proprio ieri anzi, Filarete, 
il leader dellaChiesaortodossa autoce¬ 
fala, hadichiarato il proprio favore al la 
visita del Papa: «La nostra chiesa si 
attende che questa visita contribuisca 
a rinforzare le relazioni fraternefra or¬ 
todossi e cattolici» ha detto, e ancora 
ha definito l'arrivo del Papa una visita 
di Stato rispondente all'invito del presi¬ 
dente K uch ma e del le eh i esa greco-cat¬ 
tolica e da quella di rito latino, «noi 


non ci siamo opposti - ha detto ancora 
Filarete - e non condividiamo le posi¬ 
zioni del patriarcato di M osca». Diver¬ 
si poi saranno i momenti liturgici, due 
i più rilevanti: il primo a Kiev dove 
lunedì si svolgerà una messa in rito 
latino, l'altro a Leopoli, capitale della 
presenza greco-cattolica in Ucraina, 
dove invece il Papa terrà una celebra¬ 
zione in rito bizantino. Nel corso di 
queste due cerimonie verranno inoltre 
beatificati 27 martiri e tre confessori 
della fede. Fra questi molti esponenti 
del I a «C h i esa del si I enzi 0 » persegu i tata 


negli anni dello stalinismo insieme al 
vescovo greco-cattolico Omeijan Kovc 
martirizzato nel 1944 dai nazisti per 
aver aiutato gli ebrei perseguitati. 
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Il primo congresso degli abolizionisti a Strasburgo decide di celebrare il 22 giugno come giornata contro le esecuzioni. Oggi manifestazione di chiusura 


Pena di morte: i parlamenti europei per la moratoria 


U na giornata mondialecontro la pe¬ 
na di morte, da celebrare il 22 giu¬ 
gno di ogni anno. È il risultato, non 
l'unico, raggiunto ieri nel corso del 
primo congresso mondiale contro 
la pena di morte, che ha visto asso¬ 
ciazioni non governative, giuristi, 
deputati europei e i presidenti dei 
parlamenti dei cinque continenti 
riunirsi a Strasburgo per confrontar¬ 
si su un tema che nel mondo miete 
vitti me quasi quanto una guerra. 

Il secondo risultato, non per im¬ 
portanza, ottenuto nel corso del 
congresso nella capitale parlamenta¬ 
re della U e, è un documento firma¬ 
to dai diciotto presidenti, tra cui 
Pierferdinando Casini per l'Italia, 


con il qualesi è lanciato un «appel¬ 
lo a tutti gli Stati perché instaurino 
senza indugio e in tutto il mondo 
una moratoria delle esecuzioni dei 
condannati a morte e prendano ini¬ 
ziative volte ad abolire la pena di 
morte dalla loro legislazione nazio¬ 
nale». 

Ricordare ogni anno questo ap¬ 
pello servirà a non dimenticare che 
«la pena di morte, s^na il trionfo 
della vendetta sulla giustizia e viola 
il primo diritto di ogni essere uma¬ 
no, il diritto alla vita», si legge anco¬ 
ra nel documento. 

Attualmente! paesi mantenito¬ 
ri della pena capitale sono 87, tra 
cui anche gli Stati Uniti. E l’appello 


costituisceinnanzitutto una pressio¬ 
ne proprio sulle due ultime grandi 
democrazie mondiali, l'americana e 
la giapponese. «La pena di morte 
non rende migliore né lo stato né la 
società civile, semplicemente tenen¬ 
do fuori, come intoccabili, i 
"peggiori": al contrario, abbassa Sta¬ 
to e società civile all’altezza degli 
assassini». Le pesanti accuse rivolte 
proprio ai paesi mantenitori arriva¬ 
no da M ario M arazziti, presente a 
Strasburgo per rappresentare la Co¬ 
munità di S. Egidio. M anon èl’uni- 
co. Erbas Degan, avvocato del lea¬ 
der curdo Abdullah Ocalan, ha lan¬ 
ciato un appello contro l’abolizione 
«della morte legalizzata» in Tur¬ 


chia, ricordando come un atto simi¬ 
le faciliterebbe ravvicinamento di 
Ankara alla U e. 

A puntare i riflettori soprattut¬ 
to sugli Usa ci si mette anche la 
presidentedell’Europarlamento N i- 
coleFontaine: «Vorrei dire a Geor¬ 
ge W. Bush che i veri uomini di 
stato non seguono l’opinione pub¬ 
blica ma la spingono a superarsi». 
Vienequasi da pensarechel’eco del¬ 
le sue parole sia arrivato fino agli 
Stati Uniti, dove proprio ieri laCor- 
te suprema ha bloccato in Albama 
l’esecuzione di un ritardato menta¬ 
le. Peccato che le stesse parole non 
siano state «ascoltate» anche in Ci¬ 
na, dove invece, la stampa locale ha 


registrato, sempre nella giornata di 
ieri, diciotto esecuzioni. Non c’èda 
stupirsi: il recente rapporto presen¬ 
tato da N essunoTocchi Caino, par¬ 
la di circa 1100 esecuzioni compiu¬ 
te nel paese di jiangZemin nei pri¬ 
mi mesi del 2001. 

Intanto, l’adozionedi una mora¬ 
toria mondiale, siglata nel docu¬ 
mento di Strasburgo non convice 
tutti. A polemizzareèproprio l’asso¬ 
ciazione di area radicale Nessuno 
Tocchi Caino, che avrebbe voluto 
un appello per l’adozione di una 
risoluzione per una moratoria uni¬ 
versale alla prossima assemblea 
Onu di dicembre. 

C.Z. 


010-2461749 

Il Governo cerca il movimento? 

Non aspetti. Chiami ora il Genoa Social Forum 

Rispetto del diritto a manifestare 
Via la zona gialla 
Frontiere aperte 
Democrazia, dignità e pace 

Perchè viva il sogno delle Nazioni Unite 
diversi e insieme per la democrazia globale 

tutti a Genova ELIACI 
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LONDRA Otto anni dietro iesbar- 
re. Poi i i beri. JonVenabies e Ro¬ 
bert Thompson, i due ragazzini 
che nel febbraio del 1993 tortu¬ 
rarono, picchiarono einfineuc- 
cisero Jamie Bulger, un bambi¬ 
no di due anni, dopo averlo ra¬ 
pito da un centro commerciale 
di Bootle, nel M erseyside, dove 
si trovava con la madre, saran¬ 
no presto rilasciati. 

A deciderlo èstato una com¬ 
missione di scarcerazione del 
ministero degli Interni che, do¬ 
po quattro giorni di colloqui, 
ha considerato i due baby killer, 
che intanto hanno raggiunto la 
maggiore età, ufficialmente ria¬ 
bilitati. 

L'annuncio ha provocato ie¬ 
ri grande furore: la Gran Breta¬ 
gna non dimenticherà mai la ter¬ 
ribile storia del piccolo James 
Bulger (noto in tutto il paese 
come Jamie, il nomignolo che 
usavano i genitori), il bambino 
cheasoli dueanni conobbeuna 
morte orrenda. 

Forse nessuno sarà mai in 
grado di dire realmente sei due 
assassini sapevano cosa stavano 
facendo o se invece, come han¬ 
no sostenuto vari psicologi, pen¬ 
savano che fosse solo un gioco. 


In Gran Bretagna una nuova identità per gli assassini del bimbo di Liverpool. Quando uccisero avevano 10 anni. La decisione scatena polemiche 

Liberi i kilier del piccolo James: riabilitati 


Il fatto è che i ragazzini - che 
all'epoca avevano solo dieci an¬ 
ni - si accanirono sul bambino 
con una ferocia che sdegnò il 
mondo. 

La mattina del 12 febbraio 
1993 marinarono la scuola e si 
recarono allo shopping centre 
di Bootle, nel M erseyside.Jamie 
stava giocando davanti al macel¬ 
laio dove la madre Denise era 
entrata. Quando Thompson e 
Venables gli tesero la mano, il 
piccolo, curioso egiovialedi na¬ 
tura, non ci pensò due volte. 

La mamma lanciò subito l'al¬ 
larme, ma era già troppo tardi. 

Il bambino si era allontana¬ 
to con i suoi assassini da un'usci¬ 
ta secondaria, comedimostraro- 
no in seguito leimmagini raccol¬ 
te dalle telecamere a circuito 
chiuso. 

Eral'iniziodi unalungaago¬ 
nia. Thompson e Venables non 
mostrarono alcuna pietà. Quan¬ 



do arrivarono lungo una ferro¬ 
via nei paraggi di Walton sfoga¬ 
rono tutta la loro violenza. Pri¬ 
ma gli tirarono addosso diversi 
mattoni, poi lo colpirono ripetu- 
tamentecon una barra di metal¬ 
lo. Thompson gli diede un cal¬ 
cio così forte che sul viso del 
piccolo rimase l'impronta della 
scarpa. Infinegli tolsero i panta¬ 
loni elemutandineelo sevizia¬ 
rono con delle batterie elettri¬ 
che. 

Il cadavere del bambino fu 
ritrovato solo il 16 febbraio, do¬ 
po quattro giorni di appelli na¬ 
zionali e di ricerche. Era stato 
tagliato in dueda un treno. 

Il ministro degli Interni Da¬ 
vid Blunkett ha ieri comunicato 
la decisione della commissione, 
che è presieduta da un giudice 
dell'Alta Corte, con una rispo¬ 
sta scritta a un'interrogazione 
parlamentare. Ha sottolineato 
che «nessuno potrà mai dimen¬ 


ticare il caso di James e il dolore 
della sua famiglia». 

H a aggiunto inoltre che è la 
commissionead avere pieni po¬ 
teri per quanto riguarda la de- 
tenzionedi minorenni.Thomp¬ 
son e Venables, ha precisato, 
avranno una nuova identità, ver¬ 
ranno tenuti sotto stretta sorve¬ 
glianza per il resto delle loro vi¬ 
te e, se mai commetteranno un 
altro reato, verranno rispediti 
in prigione. 

Lamadreeil padredi Jamie, 
che qualche anno fa hanno di¬ 
vorziato, si sono detti «profon¬ 
damente addolorati e sconvol¬ 
ti» dalla decisione. «Sono disgu¬ 
stata sia dal governo, sia dalla 
commissione», ha sottolineato 
Denise, «la vita di mio figlio fu 
rubata in un modo inimmagina¬ 
bile. Qra ho paura. Non oso 
mandare mio figlio a scuola. 
Chi mi può assicurare che que¬ 
sti due non siano dietro l'ango¬ 
lo?». 

Lo Stato, ha fatto sapere un 
portavocedel ministero degli I n- 
terni, prowederà a trovare loro 
un altro nomeeunacasasicura. 

Un'operazioneche, secondo 
indiscrezioni, costerà circa sei 
miliardi di lire. 


La Turchia tagha la testa all’opposizione 


Sciolto il maggior partito islamico. Il premier in disaccordo: teme ritorsioni di Ue e Fmi 



Si spara vicino a Skopje 
Da Nato e Ince appelli alla pace 

L'esercito macedone ha ripreso ad attaccare i guer¬ 
riglieri deirUck asserragliati nel villaggio di Arachi- 
novo, meno di 10 km a nordest della capitale. 

I ministri degli Esteri dei paesi dell'Iniziativa Centro 
Europea (Ince) esprimono «una grave preoccupa¬ 
zione per le minacce alla sovranità e all'intergrità 
territoriale della Macedonia attuate nei mesi recen¬ 
ti da gruppi estremisti albanesi, condannando con 
vigore i loro atti di terrorismo e di violenza armata, 
chiedendo a questi gruppi di fermare le loro azioni, 
rilasciare gli ostaggi e deporre le armi e ritirarsi 
immediatamente dalle aree occupate». È quanto si 
legge nel documento finale della riunione dei mini¬ 
stri degli Esteri dell'lnce, che si è svolta a Milano 
sotto la presidenza di turno italiana. 

Nel documento si riafferma inoltre «il pieno soste¬ 
gno alla sovranità, all'integrità territoriale e all'in- 
violabilitàdei confini» della Macedonia e «agli sfor¬ 
zi del nuovo governo di unità nazionale macedone 
per mettere fine alle violenze». La formazione di 
questo governo viene «salutatacome un modo per 
affrontare, al più presto possibile, l'esigenza di 
riforme specifiche», sottolineando come sia «es¬ 
senziale continuare a rispondere alla violenza solo 
con l'uso appropriato della forza, continuando a 
fare tutto il possibile per impedire vittime fra i 
civili». 

Anche il segretario generale della Nato, George 
Robertson, ha denunciato con parole durissime la 
ripresa dei combattimenti tra esercito macedone e 
la guerriglia etnica albanese. Robertson ha parlato 
di una «totale assurdità» e ha sollecitato le parti a 
fermare «la pazzia». 


Filippine, accordo di pace 
tra governo e ribelli “moros” 

Il governo delle Rlippine ed il gruppo ribelle del Frente 
Moro de Liberacion Islamica hanno firmato ieri sera a 
Tripoli un accordo di pace. L'accordo, raggiunto con la 
mediazione della Libia, include un cessate il fuoco, con 
effetto immediato, la ricostruzione delle zone colpite 
dalla guerra civile e negoziati sulla restituzione delle 
aree controllate dall'esercito filippino. La guerra fra le 
truppe governative e i ribelli separatisti musulmani dura¬ 
va da circa trent'anni, ed hacausato oltre 120 mila mor¬ 
ti. La minoranza musulmana, i «moros», vive nelle isole 
meridionali di Mindanao e di Sulu, dove rappresenta la 
maggioranza della popolazione. La Libia, che appoggia i 
separatisti dal 1968, aveva già nel 1976 organizzato una 
conferenza di pace senza risultati tangibili. Il negoziato 
era ricominciato mercoledì scorso a Tripoli. La firma 
dell'accordo è avvenuta in presenza di Seif Al-lslam, il 
primogenito del leader libico Muammar Gheddafi, e di 
rappresentanti dei governi indonesiano e malaysiano. 
Secondo la fonte libica, si tratta di un accordo «di 
riconciliazione e pace», il cui obiettivo è dare «una 
soluzione giusta e globale al lungo conflitto nel sud 
delle Rlippine e porre fine ad un periodo oscuro, che 
non ha prodotto altro che distruzione e sottosviluppo». 
Il cessate-il-fuoco sarà sorvegliato da osservatori mu¬ 
sulmani, in particolare libici, indonesiani e malaysiani. 
Nel 1996, gli stessi tre paesi avevano partecipato al 
negoziato fra il governo di Manila e un altro fronte 
separatista islamico, l'MnIf (Fronte nazionale di libera¬ 
zione Moro). L'Milf, nato nel 1978 da una scissione in 
seno all'MnIf, si è rifiutato di firmare l'accordo di pace 
raggiunto nel 1996 e ha proseguito, con i suoi 12.000 
uomini, la guerriglia per la creazione di uno Stato islami¬ 
co nel sud delle Rlippine. 


ANKARA II Partito della Virtù (Fp), 
la prima formazione dell'opposizio¬ 
ne turca con 102 dei 550 deputati 
del Parlamento, èstato sciolto dalla 
Corte Costituzionale per attività 
contrarie alla laicità dello Stato, ma 
è deciso a rinascere quanto prima 
con un altro nome. Il Partito della 
Virtù, è la ventitreesima formazio¬ 
ne politica tu rcaasubirequesta mi¬ 
sura. Per la maggior parte leforma- 
zioni colpite dalla Corte avevano 
tendenze comuniste, filocurde o 
islamiche. 

Dopo un processo cominciato 
nel marzo del 1999, la Corte Costi¬ 
tuzionale, oltre a sciogliere l'Fp, ne 
ha trasferito! beni al Tesoro pubbli¬ 
co, ha dichiarato decaduti due dei 
suoi deputati e ne ha interdetti altre 
tre da ogni attività politica per cin¬ 
que anni. Avendo lasciato agli altri 
deputati il loro mandato parlamen¬ 
tare, la Corte ha evitato che fosse 
necessario il ricorso a elezioni sup¬ 
pletive. La decisione della Corte 
non può essere appellata. 

Uno dei deputati decaduti, la 
signora Nazii llicak, ha detto di non 
essere dispiaciuta per la decisione 
della Corte Costituzionale perché 
tre dei deputati riformisti dell'Fp, 
che non hanno subito alcuna con¬ 
danna, continueranno la loro batta¬ 
glia politica in un nuovo partito che 
dovrebbe essere costituito subito 
dall'ex sindaco di Istambul Recep 
Tayyip Erdogan. Dopo il verdetto 
della CorteCostituzionale, i deputa¬ 
ti dell'estinto Fp passano al gruppo 
degli independenti che, da 8, rag¬ 
giunge quota 111, mentre il nume¬ 
ro dei seggi vacanti arriva a quota 
10. In questo modo sono scongiura¬ 
te le elezioni politiche suppletive 
per coprire i posti vacanti che, se¬ 
condo la costituzione, devono esse¬ 
re tenute entro tremasi sevengono 
a mancare 28 deputati. 

Il primo ministro Bulent Ecevit, 
impegnato ad applicare un rigido 
piano di risanamento economico a 
cambio di un prestido di sedici mi¬ 
liardi di dollari dal Fondo Moneta¬ 
rio Internazionalee, perciò, contra¬ 
rio ad ogni campagna elettorale, 
aveva detto che sarebbe stato oppor¬ 
tuno rimandare il verdetto sull'Fp. 

Ecevit aveva avuto giovedì l'ap¬ 
poggio dal cancelliere austriaco 
Wolfgang Schuessel che, in visita in 
Turchia, aveva affermato che, a suo 
parere, l'Unione Europea sarebbe 
stata contrari ata dal l'eventual e sci o- 
glimentodeH'Fpeche, in democra¬ 
zia, bisogna essere molto prudenti 
quando si tratta di mettere al bando 
un partito. 

Ma il presidente di turno della 
Corte Costituzionale aveva reagito 
con stizza: « La CorteCostituziona¬ 
le deciderà tenendo presenti le pro¬ 
ve, la legge sui partiti politici e la 
Costituzione, poiché i desideri al¬ 
trui non la riguardano». 

Sullo scioglimento dell'Fp era 
anche intervenuto il capo dello Sta¬ 
to Ahmet N ecdet Sezer per criticare 
ogni dichiarazione suscettibile di 
condizionare la decisione dei magi¬ 
strati. Dopo il verdetto, Sezer si è 
limitato a dire: «Questa è la decisio¬ 
ne dei giudici, non posso dire al¬ 
tro». 

Ecevit si è detto dispiaciuto del 
fatto che questo partito sia stato 


bandito. «Ideologicamente - ha af¬ 
fermato - non siamo d'accordo con 
l'Fp, ma in tutte le democrazie esi¬ 
stono partiti con idee contrappo¬ 
ste». Il Partito della Virtù, anche se 
è considerato di gran lunga il più 


moderato tra quelli islamici, preve¬ 
de nel suo programma il divieto di 
accesso alle donne a cariche di go¬ 
verno 0 l'obbligo della chador per le 
studentesse. 

M entre le istituzioni dello Stato 


reagivano alla decisione della Corte 
Costituzionale, i dirigenti del parti¬ 
to sciolto erano riuniti con lo scopo 
dichiarato di prendere una decisio¬ 
ne sul loro futuro. La tensione tor¬ 
na a farsi altissima in tutto il Paese. 


«Vogliono costringerci ad una rispo¬ 
sta violenta per giustificareil pugno 
di ferro contro di noi», affermano 
attivisti islamici intervistati dallaTv 
di Ankara. Era il 12 dicembre 2000 
quando la Corte Costituzionale 


apre il processo sullo scioglimento 
del Partito della Virtù che, nelleele- 
zioni del 18 aprile, aveva ottenuto il 
15% dei consensi, dato ri levante an¬ 
che se in discesa rispetto al 23% 
delle elezioni precedenti. Sei mesi 


dopo l'inizio del procedimento, 
giunge la sentenza, data per sconta¬ 
ta da osservatori diplomatici occi¬ 
dentali di stanza ad Ankara. Si atten- 
deoralareazionedegli islamici. E la 
Turchia torna a tremare. 


Per 

Necrologie 


Adesioni 


Anniversari 


Rivolgersi aiia 

Pim Srl 

dal Lunedì al Venerdì 

ore 9/13-13.45/17.45 

Milano 

Tel. 02.509961 - Fax02.50996491 

Roma 

Tei. 06.852151 -Fax06.85356109 

Bologna 

Tel.051.4210955-Fax051.4213112 

Firenze 

Tel. 055.561277-Fax 0551.578650 


Un’associazione intemazionale per i diritti umani ha denuneiato al tribunale di Washington la maggiore delle «sette sorelle». 

«La Exxon aiutò a torturare e uccidere ribelli indonesiani» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON II petrolio si mescola al san¬ 
gue in Indonesia, eia più grande delle sette 
sorelle è accusata di omicidi, stupri e tortu¬ 
re. 

Un gruppo internazionale per la tutela 
dei diritti umani ha denunciato al tribunale 
di Washington la Exxon M obii per aver col¬ 
laborato con l'esercito indonesiano nella 
sanguinosa repressione nella provincia di 
Aceh, nel nord dell'Isola di Sumatra. 

I tecnici della Exxon avrebbero fornito 
scavatrici per le fosse comuni e costruito 
celledovei ribelli prigionieri venivano tortu¬ 
rati a morte dai soldati del regime. 

II «Fondo Internazionale per i diritti da' 
lavoratori»(ILRF) chiedeai giudici america¬ 
ni una condanna esemplare. «Per la prima 
volta - ha dichiarato il suo avvocato, Terry 
Collingwroth - abbiamo la prova che il gi¬ 
gante del petrolio si è fatto strumento di 
violazione dei diritti umani». «Smentiamo 
categoricamente - ha reagito un portavoce 
della Exxon - che la nostra azienda sia coin¬ 
volta negli asseriti abusi delle forze di sicu¬ 
rezzaindonesiane». 


La causa viene discussa negli Stati U niti 
per effetto deir«AlienTortClaimsAct», una 
legge del diciannovesimo secolo chein origi- 
neera rivolta contro la pirateria. Dimentica¬ 
ta per più di cento anni, la legge è stata 
riesumata come strumento per mettere sot¬ 
to accusa governi stranieri accusati di viola¬ 
zione da diritti umani. Ora, per la prima 
volta, si ritorce contro una grande azienda 
americana. 

Nella provincia indonesiana deH'Aceh 
infuria una rivolta separatista che quest'an¬ 
no ha già provocato 700 morti. 

Il traballante governo indonesiano è de¬ 
ci so a schiacciarei ribéli aogni costo, anche 
perché nella zona vi sono enormi giacimen¬ 
ti di gas naturali, usati per la produzione di 
butanoecombustibileliquido per lebombo- 
leda cucina. 

La Exxon, che sfruttava i tre giacimenti 
maggiori, ha sospeso le operazioni a marzo 
nonostante le proteste del governo di 
Giakarta. «Non potevamo più garantire la 
sicurezza del nostro personale», ha spiegato 
il portavoce. 

Naturalmente è stata una decisione sof¬ 
ferta, per le pressioni politiche dell'lndone- 
siaeperii valoredegli impianti rimasti inat¬ 


tivi al centro di un campo di battaglia. 

Prima di ritirarsi la Exxon ha difeso la 
sua concessione con le unghie e coi denti, o 
m^lio con i mitragliatori e i mortai da 
militari indonesiani mandati a presidiare i 
giacimenti di gas. L'azionelegaledeH'ILRF è 
stata promossa in nome di 11 superstiti di 
un villaggio dove, secondo l'accusa, i soldati 
hanno sterminato gran parte déla popola¬ 
zione. 

«I dirigenti della Exxon - ha affermato 
l'avvocato Collingsworth - erano coscienti 
sin dall'inizio della brutalità con cui leforze 
armate indonesiane trattano le minoranze 
etniche». 

Tuttavia, sempre secondo l'accusa, 
l'azienda americana si preoccupava di impe 
direchei suoi impianti venissero danneggia¬ 
ti dai ribelli enon soltanto rimaseindifferen- 
te mentre i soldati rubavano, stupravano, 
torturavano euccidevano, mafornì loro ma¬ 
teriali e aiuti logistici. 

In marzo, lasituazionedivenneinsoste 
nibile. Alcuni tecnici della Exxon vennero 
presi in ostaggio dai ribelli. L'aereo privato 
cheassicurava i collegamenti con il resto del 
mondo si trovava sempre più frequentemen¬ 
te sotto il fuoco. Le camionette deH'azienda 


venivano rubateo incendiate 

La sospensionedell'attività della compa¬ 
gnia americana costa al governo indonesia¬ 
no cento milioni di dollari al mese. La 
Exxon fornisce i gas naturali alle raffinerie 
nazionali Pertamina, che li riducono allo 
stato liquido e riempiono le bombole per 
l'esportazione L'I ndonesia ha dovuto com- 
praregas in Australia per ri spettare contrat¬ 
ti già firmati con il Giappone e la Corea del 
Sud. La decisione della Exxon ha contribui¬ 
to al crollo della borsa di Giakarta e ha reso 
ancora più precario il potere del presidente 
indonesiano Wahid Abdurrahman. 

La legge che consente di denunciare ne 
gli Stati Uniti violazioni dei diritti umani 
all'estero è servita per esempio a un gruppo 
di donne violentate durante la guerra civile 
in Croazia per far riconoscere il loro diritto 
a risarcimenti chedifficilmenteriscuoteran¬ 
no in pratica. 

Il caso della Exxon è diverso: l'azienda 
americana sarebbe costretta a obbedire all' 
ingiunzione del tribunale di Washington. 
Anche per questo motivo il suo prossimo 
ritorno in Indonesia sembra escluso, e la 
causa a Washington è un'arma in più per i 
ribelli che cercano di rovesciare Wahid. 
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ROMA Migliora la bilancia commerciale italiana. Se¬ 
condo i dati resi noti ieri dall'lstat, ad aprile ha fatto 
registrareun surplusdi 738miliardi di lire. Rispetto 
al deficit di 665 miliardi registrato nello stesso mese 
dello scorso anno, una netta inversionedi tendenza. 

In particolare, per quanto riguarda l'interscam¬ 
bio complessivo ristat parla di un mesedi aprile in 
cui le esportazioni, rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente, sono aumentatedel 14,1 per cen¬ 
to mentre le importazioni sono cresciute del 10,1. 

Più nel dettaglio, per quanto riguarda il com¬ 
mercio con i paesi extra Unione europea, a ma^io 
si è registrato un saldo commercialedella bilancia di 
531 miliardi rispetto al deficit di 434 miliardi regi¬ 
strato nel maggio del 2000. Il saldo è dato da un 


aumento delle esportazioni verso i paesi non Ue 
dell'8,1 per cento mentre le importazioni sono cre¬ 
sciute del 3,1. 

Il saldo commerciale nei confronti dei paesi Ue 
è invece risultato ad aprile positivo per 184 miliardi 
afrontedi un valore negativo di 1.345 miliardi dello 
stesso mese del 2000. 

Il dato èdovuto ad un aumentodelleesportazio- 
ni verso gli stati membri pari al 13 per cento nei 
confronti dello stesso mese del 2000 e ad un incre 
mento delle importazioni del 5,3. 

Complessivamente, nel periodo gennaio-aprile 
2001, la bilancia commercialeitalianavedeun saldo 
positivo per 159 miliardi rispetto al rosso di 1.544 
miliardi registrato nei primi quattro mesi del 2000. 
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L’area industriale di via Nizza viene sgomberata, spostato il settore Avio. «Non ci saranno esuberi» 

A Rivalla non si fanno più auto 

La Fiat trasferisce le produzioni a Mirafiori. Timori tra i sindacati 


un investimento immo- 
biliarechemolti valuta¬ 
no in centinaia di mi¬ 
liardi». 

In secondo luogo, è 
vero che il concentra¬ 
mento a Rivalta consen- 
tedi potenziareleattivi- 
tà sull'Avio, «ma come 
si concilia tutto ciò con 
l'intenzione di Fiat di 
trasferire in Polonia 
parte della produzione, 
in particolare gli ingra¬ 
naggi dove sono occu¬ 
pati 500 degli attuali 
due mila addetti? Che 
ne sarà di quei 500?». 

Terzo, l'Auto: «Fiat di¬ 
chiara che non ci saran¬ 
no esuberi, ma comesi 
fa a prestarle fede se da 
anni rifiuta di discutere 
il piano industriale? Ed 
inoltre: dove e come si 
faranno le nuove linee 
di montaggio? Se invece non fosse¬ 
ro nuovelinee, ma solo sostituzioni 
di produzioni già esistenti, allora 
saremmo davanti a un taglio di pro¬ 
duzioni e di occupazione: se le li¬ 
nee non sono aggiuntive avremo 
gli esuberi, e Mirafiori, dal punto 
di vistadellelineedi montaggio, mi 
fa nascere dubbi sulla possibilità di 
una sua espansione». Sarebbe uno 
stabilimento che sforna ben sette 





Dalla «128» alla «Dino» fino alle terziarizzazioni e all’attesa della «Thesis» 

La breve storia di una fabbrica 
pensata per la vettura di qualità 


Giovanni Laccabò 


TORINO II settore Avio trasloca a 
Rivalta, e l'Auto a M irafiori: la deci¬ 
sione, comunicata ieri dai vertici 
Fiatai sindacati, ha acceso più dub¬ 
bi che certezze e i timori sono il 
tema dominante assieme allo scon¬ 
volgimento della geografia produt¬ 
tiva del colosso torinese. 

Tutto comincia da una richie¬ 
sta del Comune di Torino di poter 
usare un'area ora occupata da Fiat 
Avio, vicina al Lingotto, per desti¬ 
narla ai siti olimpici. La Fiat accetta 
e decide lo sgombero dell'area di 
via N izza, trasferendo a Rivalta tut¬ 
to l'Avio e spostando a M irafiori i 
3.200 addetti del settore Auto di 
Rivalta. Tempo dell'operazione, 
due anni. Secondo l'azienda le tra¬ 
sferte non provocheranno esuberi. 

La Fiom ha sospeso ogni giudi¬ 
zio ed ha chiesto di coinvolgere le 
istituzioni, a cominciaredall'ammi- 
nistrazione comunale. Analoghe le 
posizioni di Uilm, con Roberto Di 
Maulo, e del segretario nazionale 
Firn Cosmano Spagnolo: «Non 
sembra un'operazionedi razionaliz¬ 
zazione industriale, ma solo di un 
diverso uso delle aree, una nuova 
opportunità per la città chela giun¬ 
ta fa bene a cogliere. Valuto positi- 
vamente la garanzia sull'occupazio¬ 
ne - prosegue Spagnolo - ma mi 
riservo di valutarei singoli proble¬ 
mi su tutte le conseguenze legate ai 
trasferimenti». Spagnolo invece 
non sarebbe d'accordo con l'opera- 
zionequalora questa fosseun accor¬ 
pamento, per fare di due un solo 
stabilimento: «Secosi fosse, non du¬ 
biterei ad esprimerei! disaccordo». 

AncheClaudio Stacchini, segre¬ 
tario della quinta L^a Fiom, pren¬ 
de atto «delle attuali comunicazio¬ 
ni dell'azienda», ma osserva che, di 
fatto, dei tre stabilimenti, uno vie¬ 
ne cancellato, quello di via Nizza. 
Inoltre emergono altri dubbi: «Pri¬ 
mo, questo sarà un affare per la 
città, ma di sicuro lo è per la Fiat la 
quale, nell'area che rimane sua in 
via Nizza, ottiene la possibilità di 


diversi modelli: Punto, Panda, M a- 
rea e M ultipla e, in aggiunta, 166, 
Lybra e Thesis: «Temo una nuova 
ondata di terziarizzazioni a Pi ninfa- 
ri na, Bertone, M aggiora». 

Il sindacato è d'accordo su 
un'operazione utile alla città, che 
però per essere tale non può cancel¬ 
lare occupazione, né diventare una 
speculazione immobiliare. Stacchi¬ 
ni: «Ciò significa che la delibera sui 
siti olimpici, che il Comune ha in 
fase di elaborazione, dovrà essere 
presentata solo dopo la definizione 
di un protocollo di intesa, tra Enti 
locale, azienda e sindacati, a garan¬ 
zia dell'occupazione. E perché ciò 
siacredibile, la Fiat deve presentare 
il piano industriale». 


Angelo Faccinetto 


MILANO Rivalta addio. Colpa delle 
Olimpiadi, colpa dell'alleanza stretta 
poco più di un anno fa con Genaral 
M otors, colpa di FiatAvio che, ormai 
circondata dalla città, non ha più gli 
spazi per crescere. Il fatto è che il 
rischio da tempo paventato dai sinda¬ 
cati èdiventato realtà. 11 grandestabi- 
limento pensato negli anni sessanta 
proprio come polo per la produzio¬ 
ne automobilistica di serie chiude, 
La giovane generazione di operai na¬ 
ta con le sue linee ormai èin pensio¬ 
ne. La Fiat, a Torino, torna a concen¬ 
trarsi a M irafiori. E a contrarsi. 


È stata una marcia lenta, quella 
che ha portato alla decisione di ieri, 
Lo stabilimento di Rivalta nasce nel 
1967. Sono gli anni della grande emi¬ 
grazione dal Sud. E la nuova fabbri¬ 
ca, con la sua superficie di oltre due 
milioni di metri quadrati, richiama 
nuove ondate di aspiranti operai - 
sono almeno 60mila, in quel perio¬ 
do, a risalire la penisola. Entra subito 
a regime. Sforna la «128», l'auto di 
grande serie - è la prima «popolare» 
a trazione anteriore - che accompa¬ 
gna il «salto di qualità» dell'automo¬ 
bilista italiano. Ma produce anche 
vetturedi livello superiore. Sono ma¬ 
cie ;n Rivalta la «130», l'ammiraglia 
Fiat di quegli anni e la «124 coupé». 


10 splendido coupé «2300» e l'indi- 
menticabile«Dino», quasi una Ferra¬ 
ri. 

M a Rivalta diventa presto - nel 
gruppo di corso M arconi - anche la 
fabbrica più sindacalizzata. Né pote¬ 
va essere altrimenti. Ci lavoravano 
17mila persone. Operai che si stava¬ 
no costruendo una coscienza politi¬ 
ca e sindacale di classealla scuola del 
Sessantotto e dell'Autunno caldo. 

Ed é lì che dieci anni dopo, nel 
1978, entra in funzione il Robogate. 

11 nuovo sistema robotizzato eflessi- 
bile di assemblaggio delle scocche, 
unico al mondo. Col nuovo sistema 
va in produzionela «Ritmo», s^uita 
dalla«Uno». Poi, e sono passati altri 



dieci anni - compresi i drammatici 
«35 giorni» -, é la volta della «Tipo», 
subito proclamata auto dell'anno. 
Con gli anni novanta, però, la fabbri¬ 
ca cambia vocazione. Da stabilimen¬ 
to per l'auto di grande serie a culla 
dell'auto di qualità, la cosiddetta 
«gamma alta». Del resto éil concetto 
stesso di automobile, ormai, ad esse- 
recambiato. Sono questi gli anni del¬ 
la «Dedra», poi della nuova ammira¬ 
glia del gruppo, la non fortunatissi¬ 
ma «K», e della «Lybra», dell'Alfa 
«166». 

La produzione cala, ma ancora si 
gira forte. Nel '91 si sfornano 1,340 
vetture al giorno, più di BOOmila al¬ 
l'anno. Anchese gli addetti sono cala¬ 


ti: superano a stento gli 8m il a. 

Adesso, alla vigilia dell'addio, le 
macchine prodotte ogni giorno sono 
appena300.1 dipendenti rimasti, me¬ 
no di Amila, compresi i «terziarizza¬ 
ti». La «K» ha chiuso già da un anno 
e la «Thesis» ancora non é uscita. 

Non a caso gli operai l'hanno bat¬ 
tezzata «Attesi9>. Al suo posto é arri¬ 
vata la decisione di traslocare tutto. 
Si va a Mirafiori. E non ésolo una 
questione di localizzazione. La chiu¬ 
sura di Rivalta - temono i sindacati - 
può significare lafinedellascommes- 
sa Fiat di puntaresulleautodi presti¬ 
gio. U n passo indietro pericoloso. So¬ 
lo con le utilitarie, in questo mercato 
dell'auto, non si va lontano. 


Dalla morte del banchiere sono scoppiati contrasti violenti tra le diverse anime del capitalismo italiano. Intanto il caso Edf-Montedison allarma le provincie dell’impero 

Un anno senza Cuccia e Mediobanca cerca una nuova bussola 


MILANO Gli hanno dedicato subito 
una piccolissima piazza, proprio 
davanti l'ingresso della sua banca. 
Lo hanno citato e rimpianto mille 
volte in quelle stanze, scure e silen¬ 
ziose come sacrestie. Ieri sera, nella 
basilica di Santa Maria alle Gra¬ 
zie, vicino al Cenacolo di Leonardo 
che era riuscito a vedere restaurato 
in anteprima, i suoi ex collaborato¬ 
ri lo hanno ricordato con una mes¬ 
sa. Enrico Cuccia manca da un an¬ 
no. Il più grande e discusso dei 
banchieri italiani morì il 23 giugno 
del 2000, dopo aver attraversato 
silenzioso e tenace un secolo di affa¬ 
ri e passioni. 

Le cronache lo hanno riportato in 


prima pagina, proprio lui cherifug- 
geva qualsiasi forma di pubblicità, 
qualche mese fa per la storia di due 
balordi così temerari da trafugare 
la sua bara dal cimitero di Meina, 
convinti di poter chiedere e incassa¬ 
re, impuniti, il solito riscatto mi¬ 
liardario. 

Che Cuccia manchi al mondo della 
finanza e dell'industria italiana è 
evidente dai pasticci, dalle trame, 
dai conflitti emersi in questi dodici 
mesi. Già negli ultimi anni di Cuc¬ 
cia, per la verità, la mano di M edio- 
banca non era apparsa più così sal¬ 
da come un tempo. Ogni tanto 
c'era qualche provincia che si ribel¬ 
lava, comparivano neofiti della fi¬ 



Enrico Cuccia 


nanza con ambizioni sproporziona¬ 
te, qualche politico si metteva di 
traverso, vecchi e e aristocratiche al¬ 
leanze rischiavano di naufragare. 
Ma, beneomale. Cuccia riusciva a 
sistemare le cose, mantenendo M e- 
dìobanca come il luogo dove si me¬ 
diavano e risolvevano i conflitti del 
capitalismo tricolore. Il banchiere 
aveva sempre una parola buona o 
un consiglio robusto e irrifiutabile 
da usare. 

Adesso, non è più cosi. Ognuno va 
per i fatti suoi. La centralità di 
M ediobanca è finita, la sua spinta 
propulsiva si è esaurita, ben dopo 
la rivoluzione d'Ottobre, ma certo 
è finita. L'apertura dei mercati, la 


concorrenza delle grandi banche 
d'affari anche in Italia, l'emergere 
di nuove realtà del credito in Italia 
hanno stravolto il quadro in cui 
operava M ediobanca, per molti an¬ 
ni quasi un monopolista nei colloca¬ 
menti azionari, nelle fusioni e ac¬ 
quisizioni. Ma non àsolo una que¬ 
stione di affari. Anzi, l'Istituto di 
piazzetta Cuccia continua a maci¬ 
nare profitti. Il problema più deli¬ 
cato è quello degli assetti di potere, 
degli equilibri nel capitalismo na¬ 
zionale dopo Cuccia. 

Sta cambiando tutto e non si capi¬ 
sce dove si andrà a finire. Dodici 
mesi sono passati, e sono passati 
pericolosamente per Mediobanca. 


In questi giorni il potente monopoli¬ 
sta franceseEdf attacca la M ontedi- 
son, una delle perle della corona di 
Cuccia. Bisogna chiamare il gover¬ 
no per difendere, chissà fino a 
quando, le proprietà. C'è stata la 
crisi alle Assicurazioni Generali: 
Vincenzo Marenghi, che vorrebbe 
raccogliere lo scettro del comando 
di Cuccia, è riuscito a litigare con 
la Banca d'Italia e con altri potenti 
quando ha sostituito Alfonso Desia¬ 
ta alla presidenza della compagnia 
di Tdeste con il più fedele e allinea¬ 
to Gianfranco Gutty. E, prima an¬ 
cora, si era consumato l'intermina¬ 
bile balletto per ricomporre il patto 
di sindacato con regole più moder¬ 


ne di controllo sui manager di M e- 
diobanca. Intanto la Fiat e gli 
Agnelli vanno per i fatti loro, quasi 
che con la morte del banchiere che 
amava la filosofia e l'insegnamento 
rigorosi di Maritain si fosse definiti¬ 
vamente incrinato quel lungo lega¬ 
me tra Torino e Milano. 

Siamo arrivati al punto che per 
cercare di resistere e di difendersi 
dagli eventi Marenghi ha dovuto 
chiedere soccorso alle fondazioni 
bancarie, una specie di soviet del 
credito senza controlli. E per chiu- 
derela stagionedi Cuccia, è arriva¬ 
to in M ediobanca anche Silvio Ber¬ 
lusconi con la sua Mediolanum. 
Un segno dei tempi. 
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Benzine 

Da oggi nuove riduzioni 
dei prezzi Esso e Api 

Nuovi cali, da oggi, sul fronte dellebenzineverdeesuper. Esso 
Italiana riduce il prezzo di 20 lire al litro: senza piombo quindi a 
2.140 lire al litro e super a 2.225. Calo, ma di 10 lire, anche 
presso i distributori Api: un litro di verde costerà 2.140 lire, 
mentre per un litro di super ci vorranno 2.225 lire. 


Filanto 

Accordo su esuberi 
e ristrutturazione aziendale 

Accordo per la riorganizzazioneaziendalealla Filanto, l’azienda 
calzaturiera più grande d'Europa, con sede a Gasarono (LE), che 
dà lavoro a 2.500 dipendenti. L'azienda aveva messo a punto un 
progetto di riorganizzazione che puntava sulla qualità del 
prodotto e che sarebbe scaduto l’il luglio. Non essendo ancora 
stata completata la ristrutturazione, i sindacati hanno ottenuto 
una proroga della scadenza di dodici mesi. Per quanto riguarda 
la ricollocazione degli esuberi (1.000 su 2.500 lavoratori) èstato 
deciso che verrà attuata nel corso dell'anno nell’ambito dei 
nuovi progetti industriali che si realizzeranno nella zona. 


Istituto poligrafico 

Utile di 54 miliardi 
Ora si pensa ad una s.p.a. 

L'Istituto poligrafico ezecca dello Stato ha chiuso il bilancio 
2000 con un utiledi 54 miliardi (perdita di 22 miliardi nel '99). 
La gestione operativa ha segnato un risultato positivo di 90 
miliardi (11 miliardi nel '99) mentre il valore della produzione 
ha toccato i 1.080 miliardi (+29% su '99). I risultati - informa 
una nota - «pongono le condizioni per la trasformazione in 
società per azioni entro il 31 dicembre 2001». 


Mivar 

Riconosciuto dal giudice 
il diritto al cottimo 

La Pretura di M ilano ha emesso una sentenza favorevole al 
riconoscimento del cottimo, comprensivo della maturazione 
sugli istituti contrattuali e degli arretrati, per le lavoratrici della 
M ivar di Legnano. 11 ricorso alla magistratura era stato avviato 
nel 1994, dopo che la M ivar si era rifiutata di riconoscere il 
cottimo (circa 1.300 lire al giorno) alleoperaie, nonostante 
lavorassero con ritmi cadenzati dalla velocità delle linea. 


Miti americani in crisi 
anche Gap licenzia 

SAN FRANCISCO Anche i “miti” 
licenziano se i bilanci non vanno 
più troppo bene. Incapace di rinvi¬ 
gorire la moda che l'aveva reso 
uno dei marchi più in voga negli 
anni Novanta, l'americana Gap ha 
annunciato un programma di ri¬ 
duzione del personale. 

La società di San Francisco do¬ 
vrebbe licenziare tra i 500 e i 700 
dipendenti, equivalente al 5 e 7% 
dei suoi 10 mila impiegati del 
quartier generale. In questa pri¬ 
ma fase l’azienda vuole ristruttu¬ 
rare il settore dello staff dirigen¬ 
ziale, mentre non è previsto al mo¬ 
mento un intervento sulle struttu¬ 
re dei grandi magazzini. 

Il piano rappresenta una vera e 
propria inversione rispetto ai pro¬ 
gram mi precedenti che prevede¬ 
vano un aumento del personale 
del 3-4% nel corso dell’anno. 

Il piano di ristrutturazione, che 
colpirà soprattutto la zona di San 
Francisco già recentemente de¬ 
pressa per le difficoltà della Sili¬ 
con Valley, costerà all'azienda tra 
i 10 e i 20 milioni di dollari nel 
secondo trimestre fiscale. 

La casa di moda, diventata famo¬ 
sa nel mondo per il suo stile ca¬ 
sual e i suoi prezzi competitivi 
im puta le attuali difficoltà del mar¬ 
chio al rallentamento dell'econo¬ 
mia e al cambiamento dei gusti 
degli americani per il loro abbi¬ 
gliamento. 

Gap venne fondata nel 1969 dalla 
coppia Don e Doris Rscher che 
aprirono il primo negozio a San 
Francisco. Nel 1976 la società 
venne quotata alle Borse di New 
York e al Pacific Stock Exchange 
e da allora ha realizzato un incre¬ 
dibile sviluppo, aprendo circa 
3800 negozi negli Stati Uniti, in 
Canada, in Gran Bretagna, in Fran¬ 
cia, in Giappone e in Germania. 
Attualmente conta su circa 
165mila dipendenti che lavorano 
nei magazzini in tutto il mondo. 
Nel corso degli anni, diventato se- 
pre un marchio di moda nel vesti¬ 
re casual, con gusto e a buon 
mercato. Gap ha acquistato altre 
imprese americane del settore 
molto note, come Banana Repub- 
blic, una volta diretta concorren¬ 
te, e OIdnavy. Inoltre Gap ha lan¬ 
ciato negli ultimi anni un negozio 
Online molto popolare che pren¬ 
de il nomedi gap.com. 


La banca tedesca detiene il 4,5% per un controvalore di circa ómila miliardi di lire. La partecipazione «non è strategica». 

Deutsche Bank entra nel capitale dell’Èni 



Vittorio Mincato, amministratore delegato dell’Eni 


MILANO Arrivano i tedeschi nell'aziona¬ 
riato deH'Eni. Deutsche Bank possiede il 
4,5% del capitaledella società petrolifera 
italiana, il cui principaleazionistaèanco- 
ra lo Stato. La notizia è emersa dalle co¬ 
municazioni ufficiali allaConsob. 

La partecipazione risulta acquisita in 
forma di «diretta prestatario proprietà» e 
di «indiretta prestatario proprietà», cioè 
alcune azioni sono di proprietà diretta 
della potente banca tedesca, che è presen¬ 
te anche nella Fiat, e altre fanno capo a 
interessi diversi. L'1,286% della quota ri¬ 
sulta in possesso della controllata banca 
d'affari Morgan Grenfél & co limited e 

10 0,005% di Deutsche bank sim spa. 
L'operazioneèstata conclusa, secondo le 
informazioni Consob, lo scorso 14 giu¬ 
gno. 

Di questa partecipazione, ri,5% risul¬ 
ta in possesso di Deutsche Bank mentre 

11 restante 3% è stato preso a prestito 
dall'istituto da altri azionisti con finalità 
di finanziamento a breve. NeH'ambito 


dei contratti stipulati tra le due parti è 
prevista la restituzione delle azioni alla 
scadenza dei termini del contratto a me¬ 
no che il contratto stesso non venga rin¬ 
novato. 

Perchè la banca tedesca è entrata in 
una delle più belleericche imprese italia¬ 
ne? Un portavoce di Deutsche Bank ha 
precisato che la partecipazione diretta 
neH'Eni «non è strategica ma rappresen¬ 
ta solo un investimento finanziario». La 
Deutsche Bank potrebbe aver realizzato 
l'investimento, anche per conto di altri 
interessi, per motivi fiscali in coinciden¬ 
za con la distribuzione del dividendo. 
L'ingresso della prima banca europoea e 
unadellemaggiori al mondo nel capitale 
deH'Eni conferma, comunque, l'impor¬ 
tanza della società guidata da Vittorio 
M incato che ha appena archiviato un bi¬ 
lancio record. Il valoredel pacchetto azio¬ 
nario detenuto dalla banca tedesca è di 
circa6000 miliardi di lire. 

L'Eni èunadelleimpreseitalianepiù 


internazionali, non solo per la sua estesa 
presenza nel mondo, ma anche per la 
partecipazione al capitale da parte di in¬ 
vestitore stranieri. In occasione deH'as- 
semblea degli azionisti, il 1 giugno scor¬ 
so, i vertici del gruppo comunicarono 
che il fondo americano Capital Group 
I nternational aveva acquistato una quota 
del 2,76% del capitale sociale. Il fondo 
americano detienegià il 2,003% di Gene¬ 
rali e il 2,86% di Olivetti. 

L'amministratore delegato, Vittorio 
M incato, aveva inoltre spiegato cheil ca¬ 
pitale deH'Eni è per il 65% in mano a 
investitori italiani eperii 35% a investito¬ 
ri internazionali. 

«Il 65% del capitale che è in Italia - 
aveva rilevato M incato- appartiene per il 
30,3% al T esoro mentre il restante 35% è 
in mano a piccoli azionisti e investitori 
istituzionali. Il restante 35% invece è de¬ 
tenuto all'estero, di cui il 15% in mano a 
investitori americani e il 20% ad euro- 
pa». 


Prada verso la Borsa, senza fretta 

Il gruppo dì Bertelli punta su Superga. Nessun interesse per Valentino e Gft 


Angelo Faccinetto 


MILANO Superga e Genny, sì. Fila e 
Gft, no. Nelle strategie di Prada - 
suoi tra gli altri i marchi Jil Sander, 
Church's, Fendi, H elmut Langed Az- 
zedineAlaia- per il settore moda di 
Hdp non c'è posto. E posto non c'è 
nemmeno per Valentino. Patrizio 
Bertelli, l'amministratore del^ato 
del gruppo, è chiarissimo. Raffica di 
«non ci interessa» per gli ultimi tre 
marchi. Grande attenzione, invece, 
per i primi due. Per la casa di Anco¬ 
na la trattativa non è «chiusa con 


accordi o firme», ma evidentemente 
èin corso, Superga, invece, viene pri¬ 
ma definita come «un marchio inte¬ 
ressante, che il gruppo sta studian¬ 
do». Poi viene addirittura paragona¬ 
ta a Rolex. «Perché il lusso non è 
l'orologio con brillanti, è un fatto 
concettuale». 

Le acquisizioni, però, non sono 
in questo momento in cima ai pen¬ 
sieri di Prada. Un po’ per il peso 
dell'Indebitamento, che veleggia so¬ 
pra quota 1.900 miliardi (contro i 
1,300 del '99), Un po’ - ma le due 
cose non sono affatto slegate - per¬ 
ché il prossimo obiettivo è la quota- 



Unico pensiero^ 

preparare i bagagli. 


zione in Borsa della Prada Holding 
bv (società di diritto olandese, a sua 
volta controllata da altre due hol¬ 
ding. Quotazione che dovrebbe av¬ 
venire in autunno - «ma senza fret¬ 
ta» - in Piazza Affari - «ma forse 
anche in altre borse», «La data preci¬ 
sa, il flottante e le modalità saranno 
decise- spiega Roberto M assardi, re¬ 
sponsabile sviluppo e acquisizioni - 
in relazione all’andamento dei mer¬ 
cati». U nica cosa certa, al momento, 
è che non sarà ceduta la maggioran¬ 
za del capitale, che resterà nelle ma¬ 
ni dellafamiglia Prada, di MarcoSa- 
lomoni e di Patrizio Bertelli, cioè gli 
attuali soci di riferimento. 

È vero chegiusto giovedì il grup¬ 
po ha esercitato il diritto di opzione 
per l'acquisto del 5 per cento del 
capitalesocialedellaDeRigo, socie¬ 
tà quotata al New York Stock 
Exchange tra i maggiori produttori 
di occhiali del mondo. E che poco 
più di un mese fa, in aprile, aveva 
acquisito il 51 per cento di Car Shoe. 
L'attenzione maggiore però, nei 
prossimi mesi, verrà concentrata sul¬ 
lo sviluppo eia riorganizzazione del¬ 
le aziende entrate negli ultimi tempi 
a far parte del gruppo, 11 tutto, spie¬ 
ga Bertelli, in una logica di pianifica- 
zionedello sviluppo dei relativi mar¬ 
chi. 

Per quel che riguarda i dati di 
bilancio, il 2000 ha fatto registrare 
un incremento del margine operati¬ 
vo lordo del 50 per cento, a poco 
meno di un miliardo di euro e del 
reddito operativo del 21 per cento. 
In calo, invece, del 41 per cento gli 
utili. M a nel '99 ci fu una plusavalen- 
za di 97 milioni di euro legata alla 
venditadelleazioni Cucci. 

Nel corso della presentazione 
del bilancio. Patrizio Bertelli hacon- 



Patrizio Bertelli e Miuccia Prada 


centrato l'attenzione anche sulla si- 
tuazionedel settore. Questa l'analisi. 
«È probabile che questo e il prossi¬ 
mo siano anni complessi» - dice, 
«Nel settore non c'è tuttavia una si¬ 
tuazione disastrosa come avvenne 
nel '97 con la crisi asiatica. E da set¬ 
tembre vedremo segnali di ripresa». 

Per la maison milanese, comun¬ 
que, non dovrebbero esserci conse¬ 
guenzetraumatiche. E questo grazie 
soprattutto all’equilibrio costruito 
in questi anni sia per quel che riguar¬ 
da la distribuzione del fatturato - il 
23 per cento èstato realizzato in Ita¬ 
lia, il 21 nel resto d’ Europa, il 25 


n^li Stati Uniti, il 31 in estremo 
oriente- cheil campo merceologico 
e la distribuzione dei negozi, 450, 
sparsi nei cinquecontinenti. I diver¬ 
si marchi che fanno capo al gruppo, 
infatti, saranno chiamati a interpre 
tare il settore. Secondo una logica 
chevedenel mercato « un avversario 
che va capito, controllato e per certi 
verso domato». 

Ultimo capitolo, gli organici. I 
dipendenti sono 7.520. M entrei ter- 
zisti, cherealizzano il prodotto utiliz¬ 
zando materiali della casa madre, so¬ 
no tutti in Italia e sono concentrati 
soprattutto in Toscana. 


La società mette sul mereato il 49% delle azioni. È al 9 ° posto a livello mondiale 

Campali brinda in piazza Affari 


Bruno Cavagnola 


Summer Check-Up Lancia 2001. 

35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 

Garantitevi la tranquillità di un viaggio senza imprevisti. Come? 
Semplice: con Summer Check-Up Lancia. Dal 1° giugno al 30 settembre 
2001, con sole 35.000 lire (18,07 euro), potrete far eseguire 20 controlli 
sulla vostra Lancia. L’auto ha bisogno di interventi? Se decidete 
di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degli 
interventi: il Check-Up, quindi, non vi sarà costato nulla. 

Superato il Check-Up, riceverete la Card che vi darà diritto a 6 mesi 
di Targa Assistance in tutta Europa. E se in occasione del Check-Up deciderete 
di effettuare la sostituzione deU’olio motore e del filtro olio, riceverete in 
omaggio una confezione da rabbocco di Olio Selenia, per mantenere 
inalterate nel tempo le performance del motore^. 


Prenotate il vostro Check-Up on-line su: www.buy@lancia.com 





* Se l'intervento prevede solo il cambio delVolio motore e la sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up sarà comunque addebitato. 


MILANO In due fanno 385 anni, una 
bellaetà per andarein Borsa. Parliamo 
dellaCampari (annodi nascita 1860) e 
della Cinzano (nata nel 1757), che dal 
novemnre 1999 è entrata a far parte 
del Gruppo Campari. Un gruppo che 
si colloca al 9° posto mondiale nel set¬ 
tore delle bevande alcoliche e che nel 
suo portafoglio ha tre fra i primi 100 
«spirits»di marca più venduti nel mon¬ 
do (Campari, CampariSodaeCynar). 
Ai quali, da poco meno di dueanni, ha 
aggiunto i vermouth a marchio Cinza¬ 
no, che si collocano al 2° posto mon¬ 
diale per volumi venduti. 

Il debutto in Piazza Affari è previ¬ 
sto per il 6 luglio. Dal 27 giugno al 2 
lugliosi terràl'Qffertapubblicadi ven¬ 
dita, che riguarda un minimo di 3mi- 
lioni 200 mila azioni, pari al 25,19% 
circa delTofferta globale che interessa 
il 43,75% del capitaledella società. Al 
termi ne del l'operazione, se sarà eserci¬ 
tata integralmente l'opzionedi Green- 
shoe, il flottante sul mercato sarà pari 
al 49% del capitale sociale (quello at¬ 
tualmente posseduto dai duesoci Wes- 
sanen eGioch), mentreil restante51% 
resterà in mano ad Alicros, la società 


riconducibile alla famiglia Garavoglia. 
Il prezzo delleazioni (che sarà fissato il 
4 luglio) sarà compreso compreso tra i 
30 e 38 euro. 

«Siamo una società della "old eco- 
nomy" - hadetto l'amminisrratorede- 
legato M arco Perelli-Cippo allapresen- 
tzione del lo sbarco in Borsa del la socie¬ 
tà -, una delle icone mondialmente ri¬ 
conosciute dello stile e della capacità 
italiani». E non ha nascosto l'ambizio- 
necheil «rosso Campar»i possa essere 
associato in tutti gli angoli della terra 
all'altro «rooso» italiano, quello princi¬ 
pe del la Ferrari. 

Le premesse non mancano, stan¬ 
do ai dati forniti : nona posizione in un 
mercato mondialedovesi stanno affer¬ 
mando grandi colossi, unadistribuzio- 
nein oltre 190 Paesi, prodotti di eccel¬ 
lenza in diversi settori di mercato e 
una strategia di acquisizioni all'estero 
che punta solo a prodotti con una for¬ 
te identità. U Iti ma acquisizione quella 
del gennaio scorso, che ha interessato i 
mercati brasiliano e uruguaiano (tra 
cui r«aguardente» Dreher, un distilla¬ 
to di canna, che in Brasile vende 2 
milioni e mezzo di bottiglie all'anno). 
Per future acquisizioni ci sonoadispo- 
szione4-500 milioni di euro, ma - ha 
detto Marco Perelli-Cippo - «alleaste 


ci andremo semprecon giudizio, pron¬ 
ti a ritirarci se le valutazioni proposte 
non dovessero essere in linea con un 
ritorno ragionevole del l'investi men¬ 
to». 

Circai soci chelasceranno laCam- 
pari mettendo sul mercato le loro azio¬ 
ni, Marco Perelli-Cippo ha chiarito 
chela Wessen Europa (35% delleazio¬ 
ni) aveva ormai una partecipazione so¬ 
lo finanziaria e non più operativa, 
avendo il gruppo olandese concentra¬ 
to lesua attività nel settore ali mentane. 
Sull'altro socio uscente, la Gioch S.A. 
(14%), non esisterebbe conflitto di in¬ 
teressi con UbsWarburg(unodei due 
coordinator dello sbarco in Borsa), in 
quanto «la Ubs Capital, presente nella 
Gioch, è un'entità giuridicamente di¬ 
stinta daUbsWarburg». Circa il con¬ 
tenzioso legale all'interno della fami¬ 
glia Garavoglia, Marco Perelli-Cippo 
hasottolineato che la questione, peral¬ 
tro evidenziata anche nel prospetto ap¬ 
pena approvato dalla Consob, «non ha 
influenza diretta sulla società». 

Per il 2001 la Campari stima una 
crescita del fatturato del 4% e la possi¬ 
bilità di continuare a distribuire un 
dividendo del 2,5% (per complessivi 
25,5 milioni di euro) in linea con il 
biennio precedente. 
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Anche la Uilm contesta riniziativa del 6 luglio dei metalmeccanici della Cgil che la prossima settimana riuniranno l’assemhlea dei delegati 

Meccanici, lo sciopero Fiom ^ le polemiche 


Caprioli (Firn): è un grave errore, così si rischia di portare la divisione nelle fabbriche 


Agostinelli (Cgil): siamo a fianco dei lavoratori in lotta 
Dalle Rsu partono le richieste di ima mobilitazione unitaria 


MILANO Lapolemicatrai sindacati si inasprisce, maia 
base chiede unità ed anche ie Adi fanno appello ad un 
«impegno ricostruttivo». Contro lo sciopero Fiom tuo¬ 
na Savi no Pezzotta: «È un fatto gravissimo che produ¬ 
ce una frattura di cui la Fiom ha tutta la responsabili¬ 
tà. È peggio di un accordo separato». Dello stesso tono 
i leader delle strutture territoriali di CisI e Firn, Carlo 
Borio e Roberto Benaglia per la Lombardia e Sandro 
Pasotti, Firn di Brescia. Strutture importanti come la 
Cgil lombarda con Mario Agostinelli: «Siamo impe¬ 
gnati fino in fondo a sostenere la piattaforma unitaria 
ei duelivelli pieni di contrattazione, in difesa dei quali 
la Fiom indicela mobilitazione: il contratto metalmec¬ 
canico è anche confederale: per questa ragionesaremo 
afianco dei metalmeccanici lombardi». 


Dai luoghi di lavoro, le primissime reazioni delle rsu 
(dunque reazioni unitarie) colgono tutta la gravità dd 
momento. Non cadono ndi'errore di dare ragione 
all’uno 0 all’altro dei sindacati, ma chiedono a 
Fim-Fiom-Uilm di mettersi d’accordo, di difendere 
tutti insieme la piattaforma unitaria e di indire una 
mobilitazione unitaria a sostegno. Coà la Fonderia 
Anseimi di Camposampiero (Padova), laArvinmeri- 
tor(Way-Assauto) di Asti («Prosegui re unitariamente 
il percorso se si vuole raggiungere buoni risultati»), la 
KoneAscensori di Pero (Milano) («Superare! punti 
che dividono, ricompattarsi nd rispetto del manda¬ 
to»), laTeskid di Carmagnola («Sciopero nazionale 
unitario»), laSulzerTextil di Schio («Totaleappoggio 
alla piattaforma unitaria»). 


Giovanni Laccabò 


MILANO Lo sciopero ddia Fiom per 
il leader ddia Firn Giorgio Caprioli 
è stato «una grossa ddusione» per¬ 
ché, spi^a, due giorni prima i tre 
s^retari avevano concordato di in¬ 
dire separamento gli scioperi, ma 
ndio stesso giorno, il 6 luglio: «Era 
un modo per mantenereun filo co¬ 
mune, pur avendo ognuno obietti¬ 
vi e giudizi diversi». 

Poi la Fiom ha fatto da sola... 
«Non sono stato nemmeno in¬ 
formato preventivamente, da qui la 
ddusione per un metodo molto 
brutale. Poi c’è il giudizio politico: 
portarendlefabbricheazioni di lot¬ 
ta separate, cosa che non accade da 
oltre trent’anni, provocajacerazio- 
ni brutali trai lavoratori. È unascd- 
ta molto pesante, ed anche molto 
irresponsabile sia per i problemi 
che comunque dovremo affrontare 
in futuro, sia rispetto al contratto: 
nessuno dd tre, da solo, ha la forza 
di mobilitazione necessaria a smuo¬ 
vere la controparte. Ecco perché 
questa decisione, più che come 
un’azione contro Federmeccanica, 
è rivolta contro gli altri sindacati. E 
ciò è molto grave». 

Siamo alla rottura. Poteva es¬ 
sere evitata? Per la Fiom, non 
essendoci più obiettivi comu¬ 


ni, è venuta meno la ragione 
ddi'unità d'azione... 

«Secondo me si poteva. È vero 
chenon c’erano più obiettivi comu¬ 
ni, e ciò era stato detto chiaramen¬ 
te, ma da questo non necessaria¬ 
mente doveva innescarsi una escala¬ 
tion: un conto è dire che la pensia¬ 
mo diversamente, altro è ritenere di 
far prevalere da soli la propria opi¬ 
nione. Questo è un passo ulteriore 
checrea spaccature profonde. Ndle 


fabbriche basta un giorno solo a 
provocare rotture, poi servono anni 
a ricucirle». 

Era possibile evitare la rottu¬ 
ra se a causarla era la divisio- 
nesugli obiettivi, ossia i diver¬ 
genti giudizi sulla contropro¬ 
posta di Federmeccanica? 
«Questo è l’oggetto dd dissen¬ 
so, sul quale però la propaganda ma¬ 
schera la verità. Le 18 mila lire in 
quanto tali non sono un problema 


grave, perché unitariamente abbia¬ 
mo detto chein caso di nuovo Dpef 
avremmo aumentato la piattafor¬ 
ma. Le 18 mila lire non fanno che 
anticipare l’evento perché si riferi¬ 
scono ad un differenziale program¬ 
mato all’1,7 e reale al 3 nd seme¬ 
stre. Dire che le 18 mila dovranno 
essere restituite, è una bugia: Fe¬ 
dermeccanica negli incontri infor¬ 
mali ha dichiarato che questi soldi 
andranno nd minimi e, in quanto 


tali, diventerebbero salario struttu¬ 
rale. La propaganda perciò depista 
la verità. La stessa cosa accade sul¬ 
l’andamento di settore. L’accordo 
dd 23 luglio prevede sia l’andamen¬ 
to, sia il differenziale, ma non che 
ad ognuna di queste due componen¬ 
ti corrisponda una somma specifi¬ 
ca. Noi abbiamo chiesto per le due 
voci 50 mila lire: ebbene, come in 
tutte le trattative, sulla richiesta si 
media, ma quale mediazione dob¬ 
biamo ritenere realistica, tenendo 
conto che vogliamo anche chiude¬ 
re? La Fiom non Indice,eintroduce 
il problema dd settore dandogli in 
realtà un’altra valenza che masche¬ 
ra un noto e profondo dissenso poli¬ 
tico». 

In che senso? 

«Quando si dice che c’èil setto¬ 
re soltanto se la cifra supera il diffe¬ 
renziale, in realtà si maschera con 
una parola sbagliata, appunto il set¬ 
tore, la richiesta di distri bui re con il 
contratto nazionale una quota di 
produttività media, poiché è chiaro 
chei soldi che dai in più non li pigli 
dall’inflazione, ma dalla produttivi¬ 
tà media. L’accordo di luglio preve¬ 
de che se il contratto nazionale di¬ 
stribuisce produttività, qud soldi 
vanno tolti dalla contrattazione 
aziendale. E noi abbiamo unitaria¬ 
mente respinto questa proposta 
qualchetempofadi Federmeccani¬ 



ca. Qui si gioca su un equivoco: si 
finge di chiedere soldi a titolo di 
settore, cosa che l’accordo di luglio 
consente, ma si tace sul fatto che si 
tenta di distribuireproduttività me¬ 
dia, e lo si tace perché si sa che 
dietro c’è un grande problema». 

Guardiamo avanti: tornerete 


a parlarvi? 

«Le cose sono veramente dram¬ 
matiche. Sarà difficile riallacciare 
un dialogo. Certo, un dialogo sarà 
inevitabile perché nelle fabbriche 
abbiamo tanti problemi in comune, 
ma siamo ad una fase veramente 
critica dei rapporti». 


Ieri cancellati quasi 90 voli per lo sciopero, ma dalla Commissione Giugni sono arrivate nuove regole per il settore 

Aeroporti bloccati, il 14 luglio tocca ai treni 


Laura Matteucci 


MILANO Disagi, ritardi equasi 90voli 
cancellati, ieri, per i cinque scioperi 
nazionali nel settore aereo concentra¬ 
ti nelleprimeoredel pomeriggio, pro¬ 
prio mentrelaCommissionedi garan¬ 
zia guidata dall’ex ministro Gino Giu¬ 
gni licenziava il nuovo decalogo in 
tema di agitazioni. Tra le novità, l’in¬ 
troduzione di un intervallo minimo 
di 10 giorni tra 
azioni di sciope¬ 
ro (anche se pro- 
clamateda sinda¬ 
cati diversi), e un 
giro di vite per 
quanti si occupa¬ 
no del controllo 
del volo, che do¬ 
vranno assicura¬ 
re più del 50% 
del servizio «a 
causa delle im¬ 
prescindibili fun¬ 
zioni di sicurezza del traffico aereo». 

E intanto, sono stati indetti due 
nuovi scioperi nel settore trasporti, 
questa volta su treno. Sciopero genera¬ 
le di 24 ore tra il 14 e il 15 luglio, 
infatti, del personale viaggiante - che 
si astiene dal lavoro tra le 21 del 14 e 
Ie21 del 15 luglio - mentregli addetti 
agli impianti fissi sciopereranno per 
l’intera giornata del 16. Firmano l’ini¬ 
ziativa Flit Cgil, FitCisI, Uiltrasporti, 
Sma e Ligi, decisa «per il contratto 
delle attività ferroviarie - si legge in 
una nota Flit - per la vertenza Fs, per 
respingere le posizioni delle contro¬ 
parti e garantire alla categoria il dirit¬ 
to al nuovo contratto». Infine, il 19 
luglio, scioperadalle9alle 17 il perso¬ 
nale di macchina e viaggiante della 
Trenitalia. 


Il nuovo contratto ancora da di¬ 
scutere è quello unico di riferimento 
per l’intera categoria dei ferrovieri, se¬ 
condo i sindacati reso necessario dalla 
liberalizzazione del settore, che nel gi¬ 
ro di breve tempo porterà nuove so¬ 
cietà a viaggiare sulla rete ferroviaria 
italiana, per la definitiva archiviazio- 
nedel monopolio Fs. Anzi. La necessi¬ 
tà di una regolamentazione era stata 
sottoscritta, già nel novembre del ’99, 
in un accordo firmato anche dagli al¬ 
lora ministri 
Amato (Tesoro) 
eTreu (Traspor¬ 
ti), che prevede¬ 
va proprio la rea¬ 
lizzazione del 
contratto unico 
di cat^oria, «È 
prevedibile che 
chi entra adesso 
sul mercato - di¬ 
ce Guido Abba- 
dessa, segretario 
generale della 
FiltCgiI - tenterà di applicarecontrat- 
ti meno onerosi di quello Fs, Il con¬ 
tratto collettivo èfondamentale, a par¬ 
ti redalla questione del costo del lavo¬ 
ro», La vertenza si trascina, insomma, 
da più di un anno, con la piattaforma 
presentata ormai un anno fa, uno scio¬ 
pero già effettuato, un altro indetto e 
poi rinviato all’ultimo momento. 
Adesso, la nuova proclamazione per 
il week-end di esodo di metà luglio. 

Quanto al traffico aereo, resta 
confermato anche lo sciopero del 6 
luglio (venerdì): tra leGdel mattino e 
Ie24si asterranno dal lavoro in diver¬ 
se riprese i piloti Alitalia, oltre agli 
assistenti di volo e i dipendenti di ter¬ 
ra Meridiana, per uno sciopero pro¬ 
clamato da Flit Cgil, Fit CisI, Anpac e 
Anpav a sostegno dei rinnovi contrat¬ 




L’agitazione 
dei ferrovieri 
proelamata 
per il rinnovo 
del contratto 
collettivo 



tuali. Ledifficoltàperi viaggiatori po¬ 
trebbero essere quindi analoghe a 
quelle registrati nella giornata di ieri, 
tra voli cancellati, ritardi, inevitabili 
disagi e, soprattutto, scali aeroportua¬ 
li pressoché deserti, L’Alitalia ha can¬ 
cellato in tutto quasi 90 voli, 50 nazio¬ 
nali e 36 internazionali; 150 invece i 
collegamenti riprogrammati. A Fiumi¬ 
cino, lefile maggiori si sono viste da¬ 
vanti ai banchi della British: cancella¬ 
to un volo per Londra, mentre altri 


quattro sono stati ritardati. Tempi 
lunghi per riavere! bagagli del volo da 
M insk con, tra gli altri, 36 bambini 
della Bielorussia rassegnati e seduti 
per ore lungo il nastro trasportatore. 
Disagi anche per una comitiva di 35 
romani diretti in vacanza in Scozia, 
via Londra. È andata meglio a M ila- 
no, negli scali comunque bloccati di 
Linate e M al pensa, dove i viaggiatori 
colti alla sprovvista sono stati davvero 
pochi. Lombardi informatissimi, in¬ 


somma, con scali conseguentemente 
semi vuoti. 

La proposta di regolamentazione 
degli scioperi che la Commissione ha 
ufficializzato ieri è, per il momento, 
ancora provvisoria. Adesso la palla 
passa alle parti sociali: avranno quin¬ 
dici giorni di tempo per fare osserva¬ 
zioni 0 sostituire un loro accordo alla 
decisione dell’organo di garanzia. Al¬ 
trimenti, Ioa regolamentazione di ven¬ 
terà a tutti gli effetti operativa. 


Lelineedel Dpef 

Tra governo e parti sociali 
primi contatti sul “metodo” 


ROM A È fissato per mercoledì prossi¬ 
mo il primo incontro del governo 
con le parti sociali. Per Berlusconi 
sarà il primo test per verificarequan- 
to l’agognata pax sia a portata di 
mano:alle32siglefirmatariedel Pat¬ 
to di Natale - «secondo il metodo 
della concertazione» - verranno sot¬ 
toposte le linee del documento di 
programmazione economica e fi¬ 
nanziariaconsiderato da una partee 
dall’altra il primo banco di prova 
dell’esecutivo fresco di fiducia. Re¬ 
sta fuori dal tavolo la delicata que¬ 
stione dei contratti atermine: il mi¬ 
nistro del Welfare, Roberto M aroni, 
è infatti orientato ad affrontarla in 
incontri sparati con lesingoleorga- 
nizzazioni. L’a^da è stata discussa 
ieri dal consiglio dei ministri everrà 
messa a puntino nella prossima riu¬ 
nione di martedì, 

«Per ora abbiamo deciso di se¬ 
guire il metodo delia concertazio¬ 
ne», ha riferito ai giornalisti il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to Carlo Giovanardi quasi a voler 
sottolineare che non c’è rottura (al¬ 
meno nel metodo) con i governi pre¬ 
cedenti, da Ciampi all’ultimo Ama¬ 
to. Parole che suonano come un di¬ 
stinguo rispetto a quanto dichiarato 
dal ministro M aroni e dallo stesso 
premier, entrambi sostenitori - co¬ 
me del resto la Confindustia - del 
«dialogo sociale», che certamente si¬ 
gnifica confronto, ma non necessa¬ 
riamente l’assunzionedi impani su 
obiettivi e strategie condivisi come 
invece la concertazione impone. 

È solo una questione di lessico? 
Cosi fossenon dispiacerebbe allaCi- 


sl impegnatain una difesa quasi ide¬ 
ologica della concertazione e che in 
questa fase (volente o meno) è di- 
ventatalasiglasindacalecui il gover¬ 
no guarda con maggiore benevolen¬ 
za individuando in essa una sponda 
per arginare il tanto temuto conflit¬ 
to sociale. La Cgil ha infatti da tem¬ 
po annunciato che non farà sconti 
se il programma di governo sarà il 
programma elettorale della destra e 
quindi lo stesso di Confindustria. 11- 
luminanti in proposito le parole di 
un altro ministro. Rocco Buttiglio- 
ne «Noi crediamo nella concertazio¬ 
ne» ha d^o, «però non si può pen¬ 
sare che una parte sociale blocchi 
decisioni importanti per il bene di 
tutto il Paese. M eno che mai si può 
pensare che una parte di una parte 
sociale possa avere diritto di veto». 
Ne viene fuori una strana idea di 
concertazione, quella senza il mag¬ 
gioresindacato. 

Sul metodo da seguire il gover¬ 
no avrà tempo di tarare le definizio¬ 
ni,sul D pef invece la corsa èd’obbli- 
go essendo il 30 giougno alle porte 
(ancheseindiscrezioni non escludo¬ 
no uno slittamento nella sua presen¬ 
tazione). Leprincipali stime macro¬ 
economiche chedovrebbero trovare 
spazio nella bozza del Documento 
prevedono un’economia che cresce 
meno del previsto con un tasso del 
2,4%, inflazione media a fine anno 
fra il 2,2 e il 2,3%, deficit-PiI 
all'1-1,3% per scendere poi allo 
0,5% nel 2002, conferma del pareg¬ 
gio di bilancio nel 2003, debito-PiI 
sotto il 100% sempre nel 2003. 

fe.m. 


Con voto unanime il Senato ha dato il via libera al decreto legge predisposto dal governo Amato 

Pensioni, nuovi calcoli per il retributivo 


Il sindaco Fontanelli cerca un partner industriale affidabile per sviluppare le attività della società 

Pisa vende il 46% di Ages (energia) 


Nedo Canetti 


ROMA Via libera ieri al Senato al decreto-legge 
che introduce un nuovo meccanismo di calcolo 
per chi opta per il r^ime retributivo anziché 
quello contributo, per il ^dimento della pensio¬ 
ne. Si tratta di un'eredità del governo Amato. 

E' stato approvato aH'unanimità, anche se, 
in commissione, il sottosegretario al Lavoro Al¬ 
berto Brambilla aveva sollevato qualcheobiezio- 
ne, subito corretto dal collega di ^verno all'Eco- 
nomia, Giu^peVegas, che ha, invece, sostenu¬ 
to la necessità di approvare il provvedimento. 
Insieme al nuovo meccanismo di calcolo, viene 
soppresso il rinvio, previsto dalla Finanziaria 
del 2001, dal T gennaio scorso alla stessa data 
del 2003, La misura di blocco introdotta dalla 
Finanziaria aveva l'obiettivo di risolvere il pro¬ 
blema di quei lavoratori (chiamati «rinoceron¬ 


ti») che, optando per il contributivo avrebbero, 
di fatto, goduto di trattamenti pensionistici più 
elevati rispetto a quelli liquidati con il sistema 
retributivo. Si risolveva eoa un problema di 
perequazione ma se ne apriva un altro, ben più 
acuto,, per quanti che, avendo già esercitato 
l'opzione, erano di fatto rimasti senza retribuzio¬ 
ne e senza pensione. 

Il nuove meccanismo del decreto votato 
ieri, attenuando il valore degli anni più remoti 
di vita lavorativa che ricadono nell'arco tempo¬ 
rale in cui opera il sistema retributivo, rende 
meno elevato il montanteindividualedei contri¬ 
buti che scaturisce dall'esercizio deH'opzione. 
Nel contempo, il provvedimento ripristina, co¬ 
me dicevamo, il termine del T gennaio scorso 
per l'esercizio dellafacoltàdi opzioneconsenten- 
docosì a chi ha già esercitato questa opzionedi 
fruire della pensione. In una sua seconda parte, 
il decreto prevede misure di proroga della cassa 


integrazione e della mobilità nonché interventi 
a sostegno del reddito per problemi occupazio¬ 
ni che possono derivaredai danni ai lavoratori e 
alle imprese per effetto della «mucca pazza». 
Altre misure ancora riguardano l'emergenza 
idrica in Puglia. 

Particolarmente soddisfatta per il voto del 
Senato la sen. Ornella Piloni, ds, sottosegretario 
al lavoro al momento dell'emanazione del decre¬ 
to e relatrice del provvedimento che non ha 
mancato di avanzare«seriepreoccupazioni»sul- 
leposizioni espressedal sottosegretario Brambil¬ 
la che segnalerebbero un grave orientamento al 
problema pensionistico da parte del governo. Il 
sottosegretario aveva chiesto in commissionedi 
non approvare questa parte del decreto e di 
rivedere questa materia solo nell'ambito della 
revisionedella riforma. «Sedawero il buon gior¬ 
no si vede dal mattino -chiosa Piloni- c'èdi che 
stare accorti». 


PISA II Comunedi Pisa brucia letappedella 
liberalizzazione e, assieme agli altri 29 Co¬ 
muni comproprietari, mette sul mercato il 
46,18 per cento del capitale di Ages, la ex 
municipalizzata trasformata in Spa nel '96 
che fornisce gas, energia e servizi all’area 
pisana. Pisa fa da battistrada aprendo una 
pista originale. 

Dice infatti il sindaco. Paolo Fontanelli: 
«Altre aziende pubbliche hanno scelto la 
strada della Borsa, cheètipicamentefinan¬ 
ziaria, mentre noi puntiamo al rafforzamen¬ 
to dell’azienda, a potenziare la sua operativi¬ 
tà, e per questo motivo abbiamo intrapreso 
la strada più rapida, ossia la ricerca di un 
partner industriale che voglia impanarsi 
con noi, che porti know how echesi assu¬ 
ma la responsabilità di dirigere l’azienda: 
anche se sarà socio di minoranza, intendia¬ 
mo infatti affidargli la gestione riconoscen¬ 


doli un ruolo imprenditoriale pieno, in vi¬ 
sta di un’ulterioreespansionedi Ages, men- 
trela parte pubbli casi riserverebbei compi¬ 
ti di indirizzo econtrollo». 

Proprio perché l’obiettivo è ambizioso, 
i Comuni soci hanno dato a Fontanelli il 
mandato di una rigorosa selezione: il sinda¬ 
co di Pisa ha infatti allespalleun quinquen¬ 
nio come assessore regionale al Lavoro e 
alla Protezione civile e come commissario 
per la ricostruzionedella Versilia alluviona¬ 
ta del ’96. Per farsi avanti, i candidati hanno 
tempo fino al 4 luglio, quando scade il ban¬ 
do di gara. Con un fatturato di 150 miliardi 
e un risultato operativo netto di quasi tre 
miliardi nel 2000, Agesèun boccone preli¬ 
bato e il sindaco garantisce trasparenza e 
rigore dei criteri di scelta: «Cercheremo di 
capire qual èil grado di impegno dal punto 
di vista industriale dei possibili partner. M i 


auguro che siano in diversi a farsi avanti e 
che emerga un forte impegno e un imme¬ 
diato interessea un disegno industriale. Vo¬ 
gliamo raggiungere presto questi obiettivi 
per essere pronti ecompetitivi al momento 
della totale liberalizzazione». 

Il capitale sociale di Ages Spa è detenu¬ 
to per il 98% dalla Provincia di Pisa e da 30 
Comuni (di cui 2 in provincia di Lucca), e 
pail restante 2 per cento da Banca Toscana 
di Firenze e Monte dei Paschi. Giuseppe 
Biondi, presidente di Ages, prevede che 
l’apertura al mercato farà una spietata sele¬ 
zione tra le circa 400 ex municipalizzate: 
«Solo poche riusciranno a sopravvivere do¬ 
po i processi di concentrazione: da qui la 
nostra scelta anticipata di associarci a un 
partner industriale. Dovremo ancherivede- 
relo statuto per poter affidare al socio priva¬ 
to la carica di amministratore delegato». 
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l’Unità 


(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 iire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 iire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,852 dollari 

-0,002 

1 euro 

105,980 yen 

-0,140 

1 euro 

0,603 staiine 

-0,003 

1 airo 

1,516 fra svi. 

-0,004 

dollaro 

2.270,485 lire 

+6,372 

yen 

18,270 lire 

+0,024 

sterlina 

3.207,338 lire 

+14,281 

franco svi. 

1.276,549 lire 

+3,023 

zloty poi. 

570,867 iire 

+3,163 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,30 

4,44 

Bot a 6 mesi 

98,15 

3,44 


Bot a 12 mesi 


96,08 


3,66 


Borsa 


Giornata di Borsa segnata 
daiia scarsità degii scambi, 
in netto caio a 1,746 miiiar- 
di di euro. A primeggiare 
sono stati i titoii dei media, 
con Espresso +2% e Media- 
set +3,46%. Bene anche 
i'Eni (+1,50%), chein tinaie 
di seduta si è giovata deiia 
notizia che ia Deutsche 
Bank ha una quota del 
4,5% nel capitala Segno me¬ 
no invece per le Enel 
(-0,42%) e le Edison 
(-2,68%). Fermi i telefonici: 
Telecom segna +0,09%, 
Tim retrocede dello 0,67%, 
Olivetti dello 0,69%, In ri¬ 
presa St (+2,87%) e di con¬ 
seguenza Finmeccanica 
(+2,54%). Bipop subisce le 
vendite (-2,40%) dopo che 
la società ha dichiarato non 
imminente la vendita di 
Azimut. Giornata negativa 
per le Tiscali (-5,83%) che 
trascinano al ribasso l'indi¬ 
ce del Numtel (-1,77%). 
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L’amministratore delegato Mengozzi incontra lunedì i sindacati critici sulla sua linea di azione. Il consiglio valuta il piano di sviluppo 

Alitalia accelera sull’accordo con Air France e Delta 





Gildo Campesato 



Francesco Mengozzi 


ROMA Alitalia rompe gli indugi e 
punta la rotta verso un'alleanza 
strategiacon l'Air Franceerameri- 
cana Delta: lo ha spiegato ieri l'am¬ 
ministratore delegato Francesco 
M engozzi ai consiglieri di ammini¬ 
strazione riuniti per discutere le li¬ 
nee guida del nuovo piano indu¬ 
striale che sarà varato entro fine 
agosto. 

In realtà, M engozzi si è limita¬ 
to ad una il lustrazione molto gene¬ 
rale delle problematiche alla base 
del progetto che dovrà guidare lo 
sviluppo della compagnia tra 2002 
e 2006. H a però fatto capire abba¬ 
stanza apertamente che i colloqui 
con lacompagniafranceseequella 
americana hanno ormai imbocca¬ 
to una stretta decisiva «pur se so¬ 
no aperte altre possibilità». Si con¬ 
tadi concluderei negoziati efirma- 
regli accordi entro l'estate così da 


poterne trarre i benefici sin dal 
prossimo anno. 

Del resto, le trattative sembra¬ 
no entrate in una fase assai più 
avanzata di quanto lo stesso M en¬ 
gozzi non voglia pubblicamente 
ammettere e i passi avanti ci sono 
già stati. 

Piuttosto che la mancata mes¬ 
sa a punto dei dettagli delle intese 
con i futuri partner, a consigliare 
cautela all'amministratore dd^a- 
to sono piuttosto i nuovi equilibri 
politici in Parlamento. Il governo 
Berlusconi si è appena insediato 
ed il «dossier Alitalia» non ha anco¬ 
ra avuto modo di essere svi scerato 
a fondo dai nuovi inquilini di Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Dd resto, l'alleanza con Air 
Francenon coinvolge soltanto i de¬ 
stini ddia compagnia aerea italia¬ 
na. Alitaliadeve rinnovareepoten- 
ziare rapidamente la propria flotta 
tanto che c'è chi prevede una ne¬ 
cessità di quasi 200 nuovi aerd nd 


prossimi dieci anni. 

C'èda immaginare cheun'inte- 
sa con i francesi finirebbe inevita¬ 
bilmente con l'avere ripercussioni 
anche ndledecisioni che riguarda¬ 
no la flotta di Alitalia facendo 
emergere una specie di preferenza 
per l'opzioneAirbus rispetto a Bo- 
dng. Il che appare coerente con le 
scelte europee di rafforzare 
I industriaaerospazialecontinenta- 
le, come è emerso anche al salone 
parigino di LeBourget. Non è pe¬ 
rò ancora chiaro come tale pro¬ 
spettiva possa sintonizzarsi con gli 
umori filoamericani ora di casa a 
Palazzo Chigi. 

In ogni caso, in un primo mo¬ 
mento potrebbe essere proprio l'al¬ 
leanza con Ddta qudia ad acquisi¬ 
re maggior spessore, in particolare 
sullerotte atlantiche Con Air Fran¬ 
ce l'accordo globale potrebbe arri- 
varein più tappe: dapprima un'in¬ 
tesa sulle tratte franco-italiane, 
quindi un'alleanza commerciale 


più vasta che, se funziona, potreb¬ 
be tramutarsi successivamente in 
scambio azionario. 

Mentre Alitalia continua a la- 
mentareil «difficilecontesto in cui 
opera» (a partire da un network 
aeroportuale troppo frammenta¬ 
to), la Scarl, la cooperativa dd di¬ 
pendenti azionisti parte all'attacco 
di Mengozzi: «Non ci piaceli suo 
metodo: l'amministratore va drit¬ 
to per la sua strada senza consulta¬ 
re! lavoratori chesonoancheazio- 
nisti. E i comitati di governance 
sono stati ridotti a meri incontri 
per il tè ddle cinque», protesta il 
vicepresidente M ichdeCici a. 

Metodo a parte, la principale 
preoccupazione è che Alitalia si ri¬ 
duca ad una sorte di compagnia 
regionale lasciando ad Air France 
e Ddta il «succo» ddle rotte più 
lunghe Sarà probabilmente uno 
degli argomenti più «caldi»ddl'in- 
contro tra M ingozzi e sindacati 
convocato per lunedì prossimo. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

9858 

5,09 

5,07 

-2,27 

-16,32 

294 

5,09 

6,82 


264,73 

ACEA 

18776 

9,70 

9,72 

-0,36 

-20,72 

65 

9,46 

12,54 

0,0981 

2065,12 

ACEGAS 

15533 

8,02 

8,09 

2,72 


40 

7,63 

10,49 


285,40 

ACQ MARCIA 

574 

0,30 

0,29 

-1,71 

18,99 

110 

0,24 

0,40 

0,0207 

114,57 

ACQ NICOLAY 

4318 

2,23 

2,24 


-7,08 

0 

2,23 

2,56 

0,0775 

29,92 

ACQ POTABILI 

24397 

12,60 

12,60 


6,24 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

143,80 

ACSM 

5331 

2,75 

2,76 

-0,22 

-28,49 

10 

2,75 

3,96 

0,0516 

102,41 

ADF 

30097 

15,54 

15,52 

0,06 

-6,27 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

140,44 

AEDES 

6955 

3,59 

3,58 

-2,98 

-15,64 

43 

3,13 

4,26 

0,0723 

132,01 

AEDES RNC 

6132 

3,17 

3,13 

-0,82 

-25,25 

1 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,30 

AEM 

4713 

2,43 

2,44 

0,29 

-20,69 

916 

2,38 

3,09 

0,0413 

4381,32 

AEMTO 

5036 

2,60 

2,60 

0,04 

-19,27 

43 

2,43 

3,22 

0,0310 

900,74 

AIR DOLOMITI 

21793 

11,26 

11,27 

-0,71 


14 

11,26 

11,93 


93,70 

ALITALIA 

2719 

1,40 

1,39 


-26,38 

4232 

1,32 

2,08 

0,0413 

2174,02 

ALLEANZA 

23721 

12,25 

12,26 

-0,49 

-26,43 

1438 

11,92 

17,55 

0,1472 

8756,21 

ALLEANZA R 

14956 

7,72 

7,75 

0,47 

-23,05 

707 

7,24 

10,63 

0,1720 

1016,54 

AMGA 

2837 

1,47 

1,45 

-0,89 

-19,64 

56 

1,34 

1,82 

0,0145 

477,60 

ANSALDO TRAS 

1520 

0,78 

0,78 

-0,20 

-13,10 

55 

0,76 

0,95 

0,0785 

78,01 

ARQUATI 

3156 

1,63 

1,63 


-7,18 

6 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,49 

AUTO TOMI 

24248 

12,52 

12,60 

0,16 

-21,45 

48 

12,52 

15,94 

0,2841 

1102,02 

AUTOGRILL 

24004 

12,40 

12,45 

3,52 

-3,79 

360 

10,53 

13,77 

0,0413 

3153,80 

AUTOSTRADE 

14448 

7,46 

7,50 

1,68 

6,97 

6811 

6,68 

7,53 

0,1756 

8828,69 

BAGRMANTOV 

20474 

10,57 

10,59 

0,93 

14,66 

117 

8,92 

11,03 

0,3615 

1420,11 

B BILBAO 

30593 

15,80 

15,80 


-1,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

50494,46 

B CARIGE 

18193 

9,40 

9,45 

0,57 

1,84 

43 

8,96 

9,51 

0,3744 

1851,17 

B CHIAVARI 

11043 

5,70 

5,65 

-0,88 

-4,76 

16 

4,81 

6,98 

0,1756 

399,21 

B DESIO-BR 

7257 

3,75 

3,72 

-2,11 

-5,73 

10 

3,53 

4,54 

0,0671 

438,52 

B DESIO-BR R 

3969 

2,05 

2,05 

-1,44 

3,48 

0 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,06 

B FIDEURAM 

21979 

11,35 

11,20 

-0,73 

-20,32 

1662 

10,13 

15,68 

0,1400 

10320,96 

B LEGNANO 

30012 

15,50 

15,50 

-0,03 

1,50 

2 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,77 

B LOMBARDA 

19856 

10,26 

10,27 

-0,18 

-6,33 

31 

9,97 

11,60 

0,3357 

2938,58 

B NAPOLI RNC 

2124 

1,10 

1,10 

-0,99 

-9,64 

99 

1,10 

1,37 

0,0413 

140,50 

B PROFILO 

8010 

4,14 

4,14 

-0,58 

-29,61 

61 

3,11 

5,88 

0,0955 

501,71 

BROMA 

6823 

3,52 

3,53 

-0,65 

-24,89 

2837 

3,52 

5,26 

0,0129 

4842,26 

B SANTANDER 

20641 

10,66 

10,66 


-2,65 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

48625,98 

BSARDEG RNC 

22856 

11,80 

11,74 

-1,29 

-21,64 

2 

11,79 

16,25 

0,2970 

77,91 

BTOSCANA 

8218 

4,24 

4,27 

-0,14 

10,72 

41 

3,83 

4,57 

0,1033 

1348,10 

BASICNET 

3083 

1,59 

1,57 

-1,81 

-19,27 

13 

1,38 

1,97 

0,0930 

46,77 

BASSETTI 

10088 

5,21 

5,21 


-12,08 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

135,46 

BASTOGI 

393 

0,20 

0,20 

0,64 

-14,43 

150 

0,20 

0,26 


137,08 

BAYER 

84053 

43,41 

43,07 

-1,17 

-23,47 

2 

43,41 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23762 

12,27 

12,43 

-1,48 

-1,15 

25 

11,34 

13,76 

0,0775 

920,40 

BEGHELLI 

2488 

1,28 

1,28 

-0,62 

-31,83 

19 

1,28 

1,89 

0,0258 

257,00 

BENETTON 

31786 

16,42 

16,44 

-1,02 

-26,65 

415 

16,01 

22,38 

0,0465 

2980,47 

BENI STABILI 

1006 

0,52 

0,52 

-1,56 

0,80 

3400 

0,51 

0,59 

0,0150 

870,24 

BIESSE 

17297 

8,93 

9,00 



848 

8,93 

8,93 


244,70 

BIM 

13900 

7,18 

7,17 

-2,29 

-29,05 

2 

7,05 

10,12 

0,2582 

893,98 

BIM 04 W 

2020 

1,04 

1,01 

-0,88 

-48,97 

13 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8940 

4,62 

4,59 

-2,40 

-33,52 

9760 

4,25 

7,70 

0,0671 

8949,81 

BNL 

7139 

3,69 

3,71 

1,84 

12,89 

4092 

3,19 

3,90 

0,0801 

7784,18 

BNLRNC 

5906 

3,05 

3,04 

0,53 

5,72 

6 

2,76 

3,34 

0,1007 

70,75 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19642 

10,14 

10,11 


-7,44 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,72 

BONAPARTE 

599 

0,31 

0,31 

-0,45 

-10,14 

125 

0,30 

0,36 

0,0026 

112,72 

BONAPARTE R 

578 

0,30 

0,30 

-1,16 

-4,39 

20 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,65 

BREMBO 

18253 

9,43 

9,44 

-0,38 

1,54 

29 

9,10 

10,57 

0,1033 

525,11 

BRIOSCHI 

502 

0,26 

0,26 

2,29 

-24,21 

275 

0,25 

0,35 

0,0026 

125,04 

BRIOSCHI W 

114 

0,06 

0,06 

3,51 

-17,21 

120 

0,06 

0,07 



BULGARI 

24432 

12,62 

12,50 

0,46 

-2,78 

560 

10,58 

14,17 

0,0860 

3692,96 

BURANI F.G. 

14508 

7,49 

7,54 

0,51 

8,50 

20 

6,45 

8,01 

0,0362 

209,80 

BUZZI UNIC 

22499 

11,62 

11,65 

1,31 

26,77 

105 

9,03 

12,05 

0,2000 

1478,16 

BUZZI UNIC R 

13134 

6,78 

6,79 

1,69 

20,28 

10 

5,64 

7,59 

0,2240 

84,27 

CLATTE TO 

8392 

4,33 

4,35 

-1,14 

-21,33 

3 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,34 

CALP 

5245 

2,71 

2,71 

0,48 

-1,63 

6 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,68 

CALTAG EDIT 

21065 

10,88 

10,94 

-1,41 

-2,52 

18 

10,84 

13,77 

0,2500 

1359,88 

CALTAGIRON R 

10291 

5,32 

5,23 

-4,24 

6,30 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,84 

CALTAGIRONE 

9803 

5,06 

5,06 

-2,32 

1,65 

5 

4,50 

5,57 

0,0232 

548,27 

CAMFIN 

8810 

4,55 

4,54 

-1,05 

-2,27 

10 

4,43 

5,41 

0,1291 

348,23 

CARRARO 

4405 

2,27 

2,25 

-4,29 

-23,84 

76 

2,27 

3,10 

0,1549 

95,55 

CATTOLICA AS 

50498 

26,08 

26,01 

-0,38 

-22,31 

18 

26,08 

34,90 

0,6972 

1123,61 

CEMBRE 

4905 

2,53 

2,55 

-0,20 

7,88 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

43,06 

CEMENTIR 

6750 

3,49 

3,50 

-1,02 

17,10 

139 

2,95 

3,78 

0,0258 

554,69 

CENTENAR ZIN 

3383 

1,75 

1,78 

2,30 

-5,05 

3 

1,69 

1,91 

0,0362 

24,89 

CIR 

2947 

1,52 

1,51 

0,33 

-44,15 

1413 

1,46 

2,86 

0,0413 

1172,51 

CIRIO FIN 

973 

0,50 

0,50 

-0,99 

-38,75 

225 

0,50 

0,83 

0,0129 

186,26 

CLASS EDIT 

14276 

7,37 

7,34 

-0,90 

-35,80 

82 

7,27 

12,45 

0,0439 

678,12 

CMI 

3317 

1,71 

1,70 

-0,58 

14,97 

18 

1,39 

2,05 

0,0207 

87,36 

CORDE 

1559 

0,81 

0,80 

0,67 

-48,07 

231 

0,79 

1,55 

0,0155 

456,12 

CORDE R 

1378 

0,71 

0,70 

0,20 

-38,00 

122 

0,71 

1,21 

0,0780 

108,82 

CR ARTIGIANO 

6442 

3,33 

3,33 

0,76 

8,34 

25 

2,99 

3,44 

0,1162 

343,39 

CR BERGAM 

34473 

17,80 

17,80 

-0,28 

-1,38 

1 

17,77 

19,31 

0,6197 

1098,98 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

-0,08 

-2,99 

88 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

16892 

8,72 

8,75 

0,39 

-3,72 

35 

8,72 

9,52 

0,3615 

451,19 

CREDEM 

13180 

6,81 

6,76 

-1,23 

-21,79 

43 

6,40 

9,48 

0,0930 

1855,16 

CREMONINI 

3503 

1,81 

1,82 

-1,57 

-14,51 

213 

1,34 

2,17 

0,0230 

256,55 

CRESPI 

2488 

1,28 

1,29 

0,62 

0,16 

27 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,10 

CSP 

6562 

3,39 

3,40 

1,49 

-21,20 

6 

3,00 

4,33 

0,0516 

83,03 

CUCIRINI 

2310 

1,19 

1,21 

1,34 

-17,15 

2 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,32 

DALMINE 

630 

0,33 

0,32 

-0,77 

-0,85 

430 

0,30 

0,37 

0,0023 

376,50 

DANIELI 

8212 

4,24 

4,21 

-1,41 

-6,83 

11 

4,07 

4,67 

0,0723 

173,37 

DANIELI RNC 

4362 

2,25 

2,25 

-0,22 

-8,45 

10 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,08 

DANIELI W03 

520 

0,27 

0,26 

-2,99 

-27,04 

9 

0,27 

0,39 



DE FERRARI 

10069 

5,20 

5,20 


-14,29 

0 

5,20 

6,59 

0,1085 

116,36 

DE FERRARI R 

6215 

3,21 

3,21 

0,63 

-8,00 

0 

3,14 

3,60 

0,1136 

48,35 

DUCATI 

3390 

1,75 

1,75 

-0,28 

-5,50 

118 

1,68 

2,22 


277,54 

EDISON 

19752 

10,20 

10,12 

-2,68 

-11,73 

1941 

9,28 

11,73 

0,1400 

6468,78 

EMAK 

4355 

2,25 

2,24 

-1,54 

9,81 

10 

1,99 

2,33 

0,1033 

62,19 

ENEL 

6907 

3,57 

3,56 

-0,42 

-9,94 

24648 

3,31 

3,97 

0,1301 

43253,98 

ENI 

28519 

14,73 

14,87 

1,50 

7,56 

20673 

13,36 

15,60 

0,2117 

58932,45 

ERG 

8070 

4,17 

4,16 

-1,70 

16,23 

156 

3,43 

4,37 

0,1549 

669,63 

ERICSSON 

48813 

25,21 

25,20 

-0,79 

-49,70 

15 

25,21 

51,29 

0,2272 

648,91 

ESAOTE 

6177 

3,19 

3,19 

-0,28 

-10,42 

20 

2,88 

3,82 

0,0420 

147,65 

ESPRESSO 

8496 

4,39 

4,40 

2,00 

-50,61 

2192 

4,26 

10,08 

0,0930 

1889,58 

FALCK 

20288 

10,48 

10,56 


-5,81 

0 

10,40 

13,80 

0,1291 

1210,25 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7567 

3,91 

3,89 

-0,74 

-11,10 

86 

3,50 

4,40 


605,74 

FIAT 

46858 

24,20 

24,40 

0,49 

-7,63 

663 

22,39 

27,55 

0,6200 

8891,08 

FIAT PRIV 

30219 

15,61 

16,09 

2,82 

-10,70 

170 

14,99 

18,34 

0,6200 

1612,08 

FIAT RNC 

27902 

14,41 

14,54 

1,69 

-4,97 

33 

13,98 

16,38 

0,7750 

1151,54 

FIL POLLONE 

2633 

1,36 

1,36 

0,07 

-25,19 

1 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,48 

FIN PART 

2560 

1,32 

1,34 

0,30 

-29,27 

593 

1,32 

1,87 

0,0168 

306,93 

FINPARTW 

315 

0,16 

0,16 

-8,88 

-58,82 

516 

0,16 

0,41 



FINARTE ASTE 

4333 

2,24 

2,25 

-0,88 

-23,33 

9 

2,20 

3,06 

0,0362 

55,95 

FINCASA 

798 

0,41 

0,42 

0,63 

-21,41 

85 

0,41 

0,54 

0,0258 

69,98 

FINMECCANICA 

2010 

1,04 

1,05 

2,54 

-13,07 

13886 

1,02 

1,30 

0,0723 

8714,00 

FONDASSIC 

11155 

5,76 

5,75 

0,61 

-2,92 

149 

5,06 

6,57 

0,1033 

2217,24 

FONDASSICR 

9676 

5,00 

4,98 

-0,42 

5,71 

34 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,20 

GARETTI 

6578 

3,40 

3,41 

2,34 

0,86 

17 

3,11 

4,89 

0,0723 

108,70 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 

0,1033 

25,65 

GEFRAN 

8907 

4,60 

4,56 

-0,78 

0,15 

13 

4,42 

5,58 

0,0775 

82,80 

GEMINA 

2316 

1,20 

1,20 

-1,48 

-11,67 

439 

1,01 

1,38 

0,0103 

435,91 

GEMINA RNC 

2988 

1,54 

1,59 


-20,01 

1 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,81 

GENERALI 

66608 

34,40 

34,52 

1,38 

-17,90 

2414 

33,20 

42,11 

0,2582 

43103,13 

GEWISS 

10315 

5,33 

5,32 

-0,32 

-18,12 

19 

4,70 

6,75 

0,0500 

639,24 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7745 

4,00 

4,00 

-0,50 

-0,25 

3 

3,88 

4,15 

0,1000 

116,04 


GIM 

2149 

1,11 

1,12 

0,09 

-6,80 

33 

1,02 

1,24 

0,0310 

165,00 


GIM RNC 

2866 

1,48 

1,48 

-0,40 

5,34 

60 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,22 


GIUGIARO 

11534 

5,96 

5,94 

-0,85 

-21,33 

16 

5,96 

7,57 

0,2686 

297,85 


GRANDI NAVI 

4510 

2,33 

2,33 

-1,27 

-10,97 

12 

2,19 

2,71 

0,0671 

151,38 


GRANDI VIAGG 

1559 

0,81 

0,80 


-7,14 

3 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,23 


GRANITIFIAND 

15496 

8,00 

8,00 

0,24 


78 

7,81 

8,00 


288,03 


GRUPPO COIN 

27952 

14,44 

14,37 

-0,96 

3,71 

41 

12,74 

15,32 


943,55 

ra 

HDP 

8345 

4,31 

4,33 

0,28 

-13,93 

412 

3,38 

5,02 

0,0400 

3151,52 

HDP RNC 

5513 

2,85 

2,86 

1,42 

-29,30 

11 

2,50 

4,03 

0,0600 

83,56 

1 1 

IDRA PRESSE 

3534 

1,83 

1,92 

4,12 

-13,10 

63 

1,83 

2,19 

0,0516 

27,38 


IFI PRIV 

65814 

33,99 

34,05 

-0,41 

-11,65 

41 

30,23 

39,10 

0,6300 

1049,44 


IFIL 

13542 

6,99 

7,00 

1,03 

-20,80 

220 

6,58 

8,87 

0,1800 

1802,04 


IFILRNC 

9567 

4,94 

5,00 

2,40 

-4,39 

352 

4,19 

5,44 

0,2007 

909,55 


IM LOMB W03 

67 

0,03 

0,03 

5,88 

-36,50 

708 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

372 

0,19 

0,19 

3,94 

-24,52 

455 

0,16 

0,25 


115,22 


IM METANOP 

3927 

2,03 

2,05 

-1,06 

5,08 

56 

1,86 

2,07 

0,0480 

851,21 


IMA 

17893 

9,24 

9,41 

3,68 

17,06 

33 

7,71 

9,24 

0,2324 

333,60 


IMMSI 

1252 

0,65 

0,64 

-7,34 

-33,83 

510 

0,65 

0,98 


142,27 


IMPREGIL RNC 

1318 

0,68 

0,68 

-0,29 

-0,19 

15 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,00 


IMPREGILW01 

127 

0,07 

0,06 

-5,97 

-41,40 

160 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1297 

0,67 

0,68 

0,52 

15,55 

2602 

0,47 

0,71 

0,0098 

483,82 


INA 

4544 

2,35 

2,35 

-1,18 

-32,29 

109 

2,33 

3,47 

0,0465 

8464,07 


INTBCI R W02 

942 

0,49 

0,49 

-0,39 

-21,90 

358 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3133 

1,62 

1,60 

-2,97 

77,67 

1027 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1564 

0,81 

0,81 

0,71 

-26,38 

50 

0,79 

1,22 




INTEK 

1048 

0,54 

0,55 

-1,29 

-31,28 

15 

0,54 

0,79 

0,0155 

50,26 


INTEK RNC 

929 

0,48 

0,48 


-19,87 

0 

0,47 

0,60 

0,0207 

17,60 


INTERBANCA 

27975 

14,45 

14,61 

-0,33 

2,17 

8 

13,75 

15,06 

0,4648 

716,33 


INTERPUMP 

7451 

3,85 

3,85 

1,32 

-10,14 

135 

3,78 

4,31 

0,0870 

316,01 


INTESABCI 

7917 

4,09 

4,12 

1,58 

-20,21 

9286 

4,02 

5,44 

0,0930 23999,97 


INTESABCI R 

5036 

2,60 

2,60 

-0,38 

-16,23 

3629 

2,48 

3,42 

0,1033 

2185,38 


INV IMM LOMB 

7753 

4,00 

3,95 

-1,69 

-36,40 

10 

3,93 

6,30 


190,19 


IPI 

7979 

4,12 

4,16 

0,70 

-8,97 

8 

4,03 

4,56 

0,1950 

168,07 


IRCE 

6415 

3,31 

3,30 

0,89 

-10,94 

10 

3,28 

3,88 

0,1549 

93,19 


IT HOLDING 

7819 

4,04 

4,05 

-0,25 

6,60 

11 

3,72 

4,48 

0,0258 

808,12 


ITALCEM 

18102 

9,35 

9,38 

2,36 

4,40 

175 

8,72 

10,50 

0,1800 

1655,87 


ITALCEM RNC 

8452 

4,37 

4,39 

1,81 

4,88 

152 

4,11 

4,84 

0,2100 

460,21 


ITALGAS 

19423 

10,03 

10,08 

1,17 

-5,69 

532 

9,37 

11,66 

0,1756 

3495,55 


ITALMOBIL 

68931 

35,60 

35,35 

-1,42 

18,47 

40 

30,05 

36,99 

0,9400 

789,70 


ITALMOBIL R 

37387 

19,31 

19,35 

0,22 

16,35 

46 

16,43 

19,87 

1,0180 

315,57 

D 

JOLLY HOTELS 

14481 

7,48 

7,46 

0,85 

11,43 

27 

6,41 

7,48 

0,1033 

149,24 


JOLLY RNC 

13941 

7,20 

7,20 

2,56 

6,46 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

Q 

LA DORIA 

3969 

2,05 

2,06 

-0,82 

-7,49 

12 

2,05 

2,31 

0,0536 

63,55 


LA GAIANA 

2428 

1,25 

1,29 


-1,00 

2 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,52 


LAVORWASH 

8188 

4,23 

4,30 


-11,02 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,39 


LAZIO 

5220 

2,70 

2,71 

2,77 

-19,23 

61 

2,52 

3,66 


249,21 


LINIFICIO 

3154 

1,63 

1,65 


-4,74 

3 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,35 


LINIFICIO R 

2730 

1,41 

1,41 


-5,05 

0 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,84 


LOCAT 

1608 

0,83 

0,83 

-0,83 

1,98 

115 

0,73 

0,85 

0,0325 

448,38 


LOTTOMATICA 

8543 

4,41 

4,42 

-0,05 


46 

4,33 

4,68 


751,25 


LUXOTTICA 

34216 

17,67 

17,89 

0,33 

16,96 

127 

14,31 

17,87 


7993,06 

ES] 

MAFFEI 

2411 

1,25 

1,24 

-2,20 

-2,35 

7 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,35 

MANULI RUB 

2689 

1,39 

1,39 

-0,64 

-21,03 

20 

1,39 

1,77 

0,0393 

127,99 


MARANGONI 

5267 

2,72 

2,72 

-4,23 

-24,86 

1 

2,72 

3,69 

0,1549 

54,40 


MARCOLIN 

3214 

1,66 

1,66 

-0,84 

1,59 

1 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,33 


MARZOTTO 

27032 

13,96 

13,85 

-1,92 

12,17 

109 

11,63 

15,43 

0,2800 

924,73 


MARZOTTO RIS 

26295 

13,58 

13,58 

-3,35 

-1,06 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

46,97 


MARZOTTO RNC 

17533 

9,05 

9,05 

-0,55 

13,17 

7 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,57 


MEDIASET 

19767 

10,21 

10,35 

3,46 

-18,05 

4071 

9,91 

13,92 

0,2402 12059,15 


MEDIOBANCA 

24761 

12,79 

12,84 

0,79 

6,74 

1025 

9,85 

13,43 

0,1291 

8211,99 


MEDIOLANUM 

23713 

12,25 

12,11 

-1,04 

-6,23 

707 

9,64 

15,53 

0,0955 

8879,33 


MELIORBANCA 

11269 

5,82 

5,82 

-0,31 

-9,37 

39 

5,33 

6,75 

0,2324 

427,02 


MERLONI 

9008 

4,65 

4,67 

0,34 

-3,16 

68 

4,47 

5,21 

0,1529 

425,70 


MERLONI R 

6002 

3,10 

3,14 

3,80 

31,75 

258 

2,28 

3,21 

0,1632 

65,22 


MILASSW02 

234 

0,12 

0,12 


-57,23 

87 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6761 

3,49 

3,48 

-0,94 

-7,28 

316 

3,43 

4,04 

0,2066 

1184,01 


MILANO ASSR 

6614 

3,42 

3,40 

-0,79 

-3,58 

13 

3,41 

3,82 

0,2221 

105,01 


MIRATO 

10467 

5,41 

5,38 

-0,81 

-9,66 

12 

5,14 

5,98 

0,1808 

92,98 


MITTEL 

6918 

3,57 

3,63 

-0,85 

-5,73 

11 

3,03 

4,07 

0,1002 

139,35 


MONDADORI 

17364 

8,97 

8,92 

-1,25 

-7,48 

413 

8,80 

11,00 

0,2066 

2325,21 


MONDADORI R 

22385 

11,56 

11,21 


-27,74 

0 

10,45 

16,00 

0,2117 

1,75 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

110348 

56,99 

55,86 

0,70 

-44,87 

9 

55,67 

121,31 


237,42 


AlSOFTWARE 

23038 

11,90 

11,76 

-1,69 

-6,62 

11 

11,04 

27,10 


79,58 


ALGOL 

17845 

9,22 

9,22 

1,37 


16 

8,82 

9,35 


32,42 


ART'E' 

66085 

34,13 

34,20 

-0,87 

-12,33 

0 

33,80 

44,07 


98,29 


BB BIOTECH 

174071 

89,90 

89,35 

-0,47 

-20,48 

2 

61,37 

113,06 


249,92 


BIOSEARCH IT 

41204 

21,28 

21,22 

-0,38 

-50,37 

11 

21,28 

52,47 


258,78 


CAD IT 

59753 

30,86 

30,69 

-0,10 

22,85 

1 

20,28 

35,79 

0,3564 

277,12 


CAIRO COMMUN 

54448 

28,12 

27,68 

-2,95 

-23,63 

16 

28,12 

52,86 


217,93 


CDB WEB TECH 

7685 

3,97 

3,95 

-0,05 

-55,39 

131 

3,97 

10,42 


400,08 


CDC 

28471 

14,70 

14,66 

3,57 

-47,60 

5 

14,36 

36,52 


180,29 


CHL 

27514 

14,21 

13,99 

-2,05 

-54,85 

4 

14,06 

33,68 


82,40 


CTO 

28909 

14,93 

14,77 

3,56 

-56,74 

40 

13,48 

34,68 

0,2453 

149,30 


DADA 

34855 

18,00 

17,98 

-0,92 

-36,48 

15 

18,00 

33,43 


214,66 


DATA SERVICE 

94509 

48,81 

49,49 


19,08 

2 

35,53 

53,10 


220,09 


DATALOGIC 

34884 

18,02 

18,03 

-0,53 


4 

17,48 

20,77 


214,45 


DATAMAT 

19260 

9,95 

9,92 

0,04 

-24,68 

7 

9,89 

16,78 


265,86 


DIGITAL BROS 

18143 

9,37 

9,30 

-0,41 

-33,02 

11 

9,27 

18,97 


117,12 


DMAILIT 

24939 

12,88 

12,52 

-2,84 

-22,50 

2 

12,88 

17,82 


83,08 


E.BISCOM 

134067 

69,24 

69,02 

0,04 

-31,86 

11 

68,32 

127,72 


3354,68 


ELEN. 

30343 

15,67 

15,60 

-0,42 

-27,48 

0 

15,59 

25,86 


72,09 


ENGINEERING 

77819 

40,19 

40,15 

-0,86 

0,50 

0 

38,45 

49,22 

0,1239 

502,38 


EPLANET 

31277 

16,15 

15,80 

-3,83 

-40,24 

47 

15,20 

40,50 


121,15 


EUPHON 

68931 

35,60 

36,10 

-0,61 

-38,45 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

169,46 


FIDIA 

22554 

11,65 

11,60 

0,86 

-7,55 

0 

11,36 

14,01 

0,1394 

54,75 


FINMATICA 

32868 

16,98 

16,84 

-1,44 

-55,70 

42 

16,98 

44,07 

0,0258 

755,39 


FREEDOMLAND 

31501 

16,27 

16,02 

-2,44 

-24,51 

23 

16,27 

47,50 


234,45 


GANDALF 

85564 

44,19 

44,00 

-1,12 

-33,63 

0 

44,16 

87,06 


50,73 


I.NET 

233224 

120,45 

120,14 

-0,25 

-48,34 

2 

120,45 

263,11 


493,85 


INFERENZA 

51118 

26,40 

27,58 

6,45 

-40,51 

12 

26,40 

60,26 


108,24 


MONDOTV 

116118 

59,97 

60,00 

-1,67 

-36,87 

3 

59,97 

94,99 


229,09 


NOVUSPHARMA 

82369 

42,54 

41,50 

-5,83 

-3,89 

10 

31,52 

58,81 


279,33 


ON BANCA 

78709 

40,65 

40,72 


-50,64 

0 

40,65 

89,79 


104,97 


OPENGATE 

44011 

22,73 

22,72 

-1,22 

-20,66 

6 

22,38 

42,76 

0,2066 

187,50 


PCU ITALIA 

18422 

9,51 

9,47 

-0,46 


5 

9,51 

16,61 


49,19 


POLIGRAFSF 

117783 

60,83 

61,75 

3,76 

-23,14 

1 

58,28 

87,88 

0,3615 

54,75 


PRIMA INDUST 

33393 

17,25 

17,14 

-1,14 

-28,70 

1 

17,25 

26,03 


66,57 


REPLY 

30930 

15,97 

15,94 

-2,50 

23,80 

6 

11,78 

21,56 


130,38 


TAS 

86880 

44,87 

45,01 

0,65 

-36,02 

2 

44,79 

81,10 

1,0000 

77,84 


TC SISTEMA 

54545 

28,17 

27,99 

-0,29 

-33,02 

2 

25,48 

47,93 


121,69 


TECNODIFFUS 

52860 

27,30 

27,09 

-0,95 

-4,38 

2 

26,03 

44,68 


134,73 


TISCALI 

21256 

10,98 

10,83 

-5,83 

-37,14 

1748 

10,59 

22,16 


3674,76 


TXT 

112594 

58,15 

58,11 

-0,03 

-36,60 

1 

55,55 

110,03 


145,38 


VITAMINIC 

46819 

24,18 

23,96 

-0,33 

96,27 

14 

9,09 

43,01 


128,14 


B 


B 


ra 


ra 


m 

ra 

ra 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1894 

0,98 

0,98 

1,55 

-42,11 

20 

0,98 

1,73 

0,0258 

146,76 

MONTE PASCHI 

7277 

3,76 

3,75 


-11,04 

1747 

3,26 

4,58 

0,1033 

9722,26 

MONTEDISON 

5238 

2,71 

2,70 

-0,41 

18,17 

1028 

2,10 

3,57 

0,0300 

4746,09 

MONTEDISON R 

3003 

1,55 

1,55 

0,39 

0,45 

427 

1,39 

1,74 

0,0600 

260,78 

MONTEFIBRE 

1782 

0,92 

0,93 

0,69 

-20,82 

30 

0,92 

1,21 

0,0155 

119,64 

MONTEFIBRE R 

1727 

0,89 

0,89 


-15,66 

0 

0,89 

1,08 

0,0258 

23,18 

NAV MONTAN 

2999 

1,55 

1,55 

0,06 

10,88 

192 

1,38 

1,66 

0,0400 

190,31 

NECCHI 

718 

0,37 

0,37 

1,44 

-27,58 

240 

0,36 

0,54 

0,0516 

64,34 

NECCHI RNC 

3092 

1,60 

1,57 

2,81 

21,08 

30 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,72 

NECCHI W05 

409 

0,21 

0,20 

-6,05 

-35,20 

22 

0,19 

0,34 



OLCESE 

1214 

0,63 

0,63 

-0,47 

-5,03 

7 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,18 

OLI EXTEC04W 

469 

0,24 

0,24 

-2,65 

-59,76 

200 

0,24 

0,69 



OLIDATA 

6235 

3,22 

3,27 

1,30 

-27,38 

17 

3,22 

5,61 

0,0909 

109,48 

OLIVETTI 

3673 

1,90 

1,88 

-0,69 

-22,95 

46748 

1,90 

2,89 

0,0350 

13814,18 

OLIVETTI W 

2914 

1,50 

1,50 

-1,96 

-26,80 

78 

1,50 

2,41 



OLIVETTI W02 

585 

0,30 

0,30 

-3,86 


1318 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

36572 

18,89 

18,80 

-0,49 

-8,75 

77 

18,88 

21,90 

0,9296 

2498,36 

PBG-C VAW4 

832 

0,43 

0,43 

1,34 

-32,32 

49 

0,43 

0,67 



P COM IN 

24407 

12,61 

12,65 

0,36 

-25,66 

90 

12,61 

19,40 

0,6197 

1228,88 

P COM IN W 

272 

0,14 

0,14 

0,35 

-51,35 

15 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19581 

10,11 

10,11 

0,16 

-19,30 

14 

9,88 

12,63 

0,2221 

339,65 

P ETR-LAZIO 

19549 

10,10 

10,21 

2,10 

-24,13 

3 

9,85 

13,58 

0,3615 

259,36 

P INTRA 

24697 

12,76 

12,87 

1,37 

-14,34 

24 

12,61 

15,34 

0,4132 

370,51 

PLODI 

22716 

11,73 

11,71 

-0,62 

-8,53 

149 

11,45 

13,37 

0,1808 

1418,86 

P MILANO 

8729 

4,51 

4,48 

-1,10 

-14,97 

749 

4,51 

6,02 

0,2272 

1727,83 

P NOVARA 

14679 

7,58 

7,63 

1,60 

-1,26 

573 

6,53 

8,58 

0,1291 

1945,87 

P NOVARA W01 

1567 

0,81 

0,82 

-1,02 

-8,04 

203 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14681 

7,58 

7,55 

-2,45 

-10,48 

24 

7,49 

8,77 

0,3099 

114,61 

P VER-S GEM 

22244 

11,49 

11,49 

-0,06 

-5,52 

138 

10,78 

12,43 

0,3512 

2689,22 

PAGNOSSIN 

5706 

2,95 

2,98 

1,43 

0,44 

12 

2,64 

3,07 

0,0749 

58,94 

PARMALAT 

6142 

3,17 

3,16 

0,22 

-7,49 

972 

2,83 

3,43 

0,0129 

2522,02 

PARMALATW03 

1770 

0,91 

0,93 

1,89 

-11,70 

97 

0,75 

1,05 



PERLIER 

468 

0,24 

0,25 


-15,45 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,72 

PERMASTEELIS 

33468 

17,29 

17,30 

0,59 

19,34 

9 

14,10 

17,89 

0,1400 

477,07 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

53131 

27,44 

27,48 

-0,07 

-15,16 

1 

25,81 

34,86 

0,3357 

249,65 

PIRELLI 

6444 

3,33 

3,30 

-1,14 

-11,13 

6617 

3,33 

4,05 

0,1550 

6380,56 

PIRELLI R 

5886 

3,04 

3,06 

0,10 

-11,27 

85 

3,01 

3,71 

0,1654 

267,54 

PIRELLI&CO 

6355 

3,28 

3,30 

0,92 

-10,89 

623 

3,19 

3,86 

0,2065 

1938,72 

PIRELLI&CO R 

6148 

3,17 

3,20 

1,17 

-7,84 

46 

3,11 

3,72 

0,2169 

109,28 

POL EDITOR 

2870 

1,48 

1,49 

1,16 

-42,78 

26 

1,46 

2,64 

0,0413 

195,62 

PREMAFIN 

3501 

1,81 

1,80 

-0,66 

18,71 

47 

1,24 

1,87 

0,1033 

292,85 

PREMUDA 

2453 

1,27 

1,27 

-0,31 

26,36 

48 

0,99 

1,30 

0,0516 

78,40 

PREMUDA RNC 

2788 

1,44 

1,44 

-4,00 

-19,67 

1 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3183 

1,64 

1,65 

0,18 

-10,12 

70 

1,64 

1,89 

0,0310 

222,31 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

27847 

14,38 

14,32 

1,31 

-12,27 

1920 

12,27 

16,46 

0,3099 

10343,50 

RAS RNC 

21034 

10,86 

10,89 

0,56 

-13,90 

3 

9,61 

12,62 

0,3409 

104,66 

RATTI 

2329 

1,20 

1,20 

-4,00 

-24,01 

7 

1,20 

1,61 

0,0516 

37,53 

RECORDATI 

30672 

15,84 

15,80 

1,33 

53,57 

93 

9,79 

16,00 

0,1549 

789,43 

RICCHETTI 

1746 

0,90 

0,91 

1,76 

-23,83 

16 

0,89 

1,20 

0,0139 

182,86 

RICCHETTI W 

114 

0,06 

0,06 


-37,54 

32 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2304 

1,19 

1,20 

1,35 

13,23 

21 

1,04 

1,22 

0,0491 

108,05 

RINASCENTE 

9662 

4,99 

5,05 

2,95 

-19,80 

457 

4,70 

6,22 

0,1033 

1491,64 

RINASCENTE P 

8810 

4,55 

4,55 

-2,15 

-8,80 

1 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,31 

RINASCENTE R 

7329 

3,79 

3,77 

0,96 

-5,47 

74 

3,57 

4,21 

0,1343 

389,22 

RISANAM RNC 

5683 

2,94 

2,92 


82,75 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,99 

RISANAMENTO 

5745 

2,97 

2,96 

-1,04 

74,02 

44 

1,66 

3,04 

0,0504 

199,30 

ROLAND EUROP 

2291 

1,18 

1,17 

-2,50 

-34,64 

3 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,03 

ROLO BANCA 

34047 

17,58 

17,56 

0,05 

-9,58 

250 

17,22 

21,21 

0,8522 

8539,87 

RONCADIN 

2769 

1,43 

1,43 

-0,69 

-50,35 

16 

1,43 

2,88 

0,0413 

58,04 

ROTONDI EV 

4450 

2,30 

2,33 

3,61 

5,90 

52 

1,95 

2,30 

0,0955 

45,50 

SABAF 

24244 

12,52 

12,48 

-0,27 

-9,14 

16 

12,52 

14,12 

0,3099 

141,91 

SADI 

5402 

2,79 

2,80 

0,90 

10,85 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,90 

SAECO 

9312 

4,81 

4,80 

-0,62 

19,30 

60 

3,99 

5,54 

0,0300 

961,80 

SAESGETT 

32190 

16,63 

16,62 

-0,44 

-25,45 

30 

15,67 

22,30 

0,4132 

230,67 

SAESGETTR 

16900 

8,73 

8,73 

1,91 

-6,32 

30 

7,71 

10,64 

0,4288 

84,01 

SAFILO 

24089 

12,44 

12,44 

-0,13 

28,02 

78 

9,38 

12,51 

0,0723 

1275,20 

SAI 

34950 

18,05 

18,06 

0,34 

-14,62 

19 

16,13 

21,14 

0,3100 

1107,37 

SAI RIS 

18745 

9,68 

9,69 

0,42 

2,67 

143 

7,88 

9,80 

0,3514 

352,01 

SAIAG 

8152 

4,21 

4,22 

-0,71 

-16,00 

1 

4,17 

5,05 

0,1291 

73,28 

SAIAG RNC 

5408 

2,79 

2,78 

-3,47 

-9,11 

6 

2,78 

3,08 

0,1394 

27,21 

SAIPEM 

13097 

6,76 

6,79 

-0,80 

14,37 

1215 

5,83 

7,60 

0,0620 

2974,06 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 


18,64 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,84 

SAV DEL BENE 

6049 

3,12 

3,11 

-0,35 

0,22 

69 

2,99 

3,41 

0,1033 

114,15 

SCHIAPPAREL 

304 

0,16 

0,16 

0,06 

-17,24 

230 

0,16 

0,19 

0,0155 

33,68 

SEAT PG 

2372 

1,23 

1,22 

-0,16 

-46,53 

22511 

1,12 

2,33 

0,1048 

13468,30 

SEAT PG RNC 

1596 

0,82 

0,82 

0,43 

-37,08 

224 

0,79 

1,47 

0,0013 

154,71 

SIMINT 

11947 

6,17 

6,17 

-0,05 

23,57 

86 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,04 

SIRTI 

2788 

1,44 

1,45 

0,28 

-21,53 

219 

1,44 

2,04 

0,1782 

316,80 

SMI METAL R 

1278 

0,66 

0,66 

-0,45 

3,16 

2 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,76 

SMI METALLI 

1264 

0,65 

0,66 

-0,46 

1,71 

200 

0,61 

0,69 

0,0258 

420,97 

SMURFIT SISA 

1397 

0,72 

0,73 

1,39 

6,48 

17 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,44 

SNAI 

11552 

5,97 

5,98 

1,98 

-52,53 

108 

5,97 

14,37 

0,0387 

327,79 

SNIA 

4322 

2,23 

2,25 

0,27 

1,98 

788 

2,08 

2,37 

0,0650 

1119,19 

SNIA RIS 

4260 

2,20 

2,20 

-1,57 

-4,54 

1 

2,11 

2,35 

0,0970 

8,98 

SNIA RNC 

3621 

1,87 

1,87 

-1,58 

-1,46 

2 

1,74 

2,12 

0,1070 

28,39 

SOGEFI 

5123 

2,65 

2,63 

-1,02 

2,40 

19 

2,35 

2,82 

0,1239 

287,64 

SOL 

4087 

2,11 

2,11 

0,19 

9,61 

64 

1,83 

2,11 

0,0542 

191,47 

SONDEL 

8684 

4,49 

4,44 

0,23 

20,44 

32 

3,72 

4,68 

0,0775 

1212,17 

SOPAF 

1089 

0,56 

0,56 

5,13 

-18,18 

157 

0,53 

0,75 

0,0620 

65,75 

SOPAF RNC 

850 

0,44 

0,45 

4,42 

-11,65 

67 

0,42 

0,54 

0,0723 

17,86 

SPAOLO IMI 

29288 

15,13 

15,12 

-0,03 

-11,57 

3288 

14,07 

18,63 

0,5680 

21237,46 

STAYER 

1071 

0,55 

0,57 


-22,66 

0 

0,54 

0,74 

0,0258 

11,89 

STEFANEL 

2471 

1,28 

1,28 

0,55 

-13,02 

25 

1,16 

1,47 

0,0310 

137,93 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

71390 

36,87 

36,94 

2,87 

-16,28 

2293 

32,43 

51,66 

0,0451 

31940,78 

TARGETTI 

8415 

4,35 

4,40 

2,33 

-19,34 

3 

4,15 

5,70 

0,0826 

65,19 

TECNODIF W04 

3919 

2,02 

2,02 

1,00 

1,20 

3 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

18755 

9,69 

9,66 

0,09 

-16,97 

14554 

9,69 

13,65 

0,3125 

50961,12 

TELECOM IT R 

10051 

5,19 

5,17 

-0,21 

-17,43 

12261 

5,19 

7,08 

0,3238 

10657,76 

TERMEACQR 

2012 

1,04 

1,03 

-0,68 

-4,85 

4 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,31 

TERME ACQUI 

2910 

1,50 

1,52 

2,35 

1,97 

8 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,54 

TIM 

11362 

5,87 

5,79 

-0,67 

-32,03 

32336 

5,87 

9,14 

0,1937 

49488,64 

TIM RNC 

6845 

3,54 

3,50 

-0,57 

-24,16 

1052 

3,54 

4,98 

0,2055 

466,86 

TOD'S 

90792 

46,89 

46,95 

-0,09 

2,05 

14 

42,00 

49,12 

0,1300 

1418,42 

TREVI FIN 

4314 

2,23 

2,25 

-0,22 

-1,37 

9 

1,95 

2,51 

0,0150 

142,59 

UNICREDIT 

9701 

5,01 

5,01 

0,97 

-9,88 

11102 

4,68 

5,87 

0,1291 

25111,37 

UNICREDIT R 

7699 

3,98 

4,01 

0,35 

-10,33 

9 

3,85 

4,75 

0,1369 

86,31 

UNIMED 

3069 

1,59 

1,59 

-0,63 

2,26 

3 

1,55 

1,66 

0,0697 

137,70 

UNIPOL 

7052 

3,64 

3,66 

0,91 

6,99 

226 

3,23 

3,69 

0,0826 

995,47 

UNIPOL P 

3340 

1,73 

1,73 

1,23 

-4,54 

482 

1,66 

1,99 

0,0878 

306,87 

UNIPOL PW05 

262 

0,14 

0,13 

-0,89 

-24,30 

207 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

307 

0,16 

0,16 

0,31 

-10,89 

137 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7590 

3,92 

3,93 

-0,68 


55 

3,92 

4,24 


127,40 

VEMERSIBER 

4190 

2,16 

2,18 

-2,77 

-51,73 

20 

2,06 

4,48 

0,0516 

115,77 

VIANINIIND 

5305 

2,74 

2,75 

-1,96 

-0,78 

5 

2,05 

2,88 

0,0129 

82,49 

VIANINI LAV 

9416 

4,86 

4,87 

-0,37 

6,74 

16 

4,46 

5,28 

0,0500 

212,99 

VITTORIA ASS 

8444 

4,36 

4,34 

-0,39 

-13,21 

5 

4,30 

5,11 

0,1033 

130,83 

VOLKSWAGEN 

105991 

54,74 

54,55 

1,02 

0,42 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25863 

13,36 

13,47 

0,25 

11,86 

2 

11,59 

13,89 

0,4200 

333,93 

ZUCCHI 

10965 

5,66 

5,63 

0,91 

6,85 

15 

5,16 

5,86 

0,2500 

118,92 

ZUCCHI RNC 

8862 

4,58 

4,57 

-4,79 

4,02 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,69 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,840 

99,660 

BTP GE 95/05 

115,460 

115,420 

BTP MZ 97/02 

101,300 

101,300 

CCT AG 94/01 

100,010 

100,010 

BTP AG 93/03 

111,150 

111,090 

BTP GE 97/02 

100,950 

100,960 

BTP NV 93/23 

139,510 

139,100 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,520 

BTPAG 94/04 

111,070 

111,000 

BTPGN 00/03 

101,320 

101,290 

BTP NV 96/06 

113,740 

113,600 

CCTAP 01/08 

100,460 

100,470 

BTP AP 00/03 

100,830 

100,780 

BTP GN 93/03 

112,070 

112,000 

BTP NV 96/26 

118,140 

117,800 

CCTAP 95/02 

100,210 

100,220 

BTP AP 94/04 

110,380 

110,320 

BTP GN 99/02 

98,850 

98,810 

BTP NV 97/07 

105,770 

105,650 

CCTAP 96/03 

100,820 

100,830 

BTP AP 95/05 

119,880 

119,790 

BTP LG 00/05 

100,490 

100,410 

BTP NV 97/27 

108,210 

107,840 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

99,050 

99,040 

BTP LG 96/01 

99,990 

100,020 

BTP NV 98/01 

99,710 

99,690 

CCT DC 94/01 

100,180 

100,180 

BTP AP 99/04 

96,990 

96,940 

BTP LG 96/06 

117,550 

117,450 

BTP NV 98/29 

91,300 

90,930 

CCT DC 95/02 

100,770 

100,770 

BTP DC 00/05 

102,290 

102,180 

BTP LG 97/07 

109,570 

109,460 

BTP NV 99/09 

93,750 

93,570 

CCT DC 99/06 

100,530 

100,510 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,990 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,940 

101,770 

CCT FB 95/02 

100,150 

100,170 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,420 

100,360 

BTP OT 00/03 

101,930 

101,900 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,770 

BTP FB 01/04 

101,400 

101,400 

BTP LG 99/04 

98,780 

98,730 

BTP OT 93/03 

109,860 

109,810 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,710 

BTP FB 96/06 

119,550 

119,410 

BTP MG 00/31 

101,390 

101,000 

BTP OT 98/03 

99,330 

99,280 

CCT GE 96/06 

101,990 

102,500 

BTP FB 97/07 

109,220 

109,110 

BTP MG 92/02 

105,990 

105,990 

BTP ST 91/01 

100,870 

100,890 

CCT GE 97/04 

100,460 

100,450 

BTP FB 98/03 

101,120 

101,100 

BTP MG 97/02 

101,750 

101,720 

BTP ST 92/02 

108,380 

108,430 

CCT GE 97/07 

101,900 

101,870 

BTP FB 99/02 

99,190 

99,180 

BTP MG 98/03 

100,830 

100,800 

BTP ST 95/05 

121,900 

121,810 

CCTGE2 96/06 

101,900 

102,790 

BTP FB 99/04 

97,180 

97,120 

BTP MG 98/08 

100,130 

99,940 

BTP ST 96/01 

0,000 

100,670 

CCTGN 95/02 

100,440 

100,440 

BTP GE 00/03 

100,390 

100,350 

BTP MG 98/09 

96,040 

95,850 

BTP ST 97/02 

101,770 

101,760 

CCT LG 00/07 

100,470 

100,430 

BTP GE 92/02 

103,450 

103,460 

BTP MZ 01/04 

100,210 

100,170 

BTP ST 98/01 

99,890 

99,890 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,940 

BTP GE 93/03 

110,880 

110,850 

BTP MZ 01/06 

100,190 

100,070 

BTP ST 99/02 

99,470 

99,450 

CCT LG 98/05 

100,480 

100,490 


109,610 109,570 BTPMZ 93/03 


111,270 111,230 CCT AG 00/07 


100,470 100,470 CCT MG 96/03 


100,990 100,990 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT MG 97/04 

100.550 

100.550 

CCT MG 98/05 

100.640 

100.630 

CCT MZ 97/04 

100.450 

100.460 

CCT MZ 99/06 

100,480 

100,490 

CCT NV 95/02 

100.730 

100.720 

CCT NV 96/03 

100.500 

100.490 

CCT OT 94/01 

100.070 

100.070 

CCT OT 95/02 

100.560 

100.560 

CCT OT 98/05 

100.560 

100.550 

CCT ST 95/01 

0.000 

100.540 

CCT ST 96/03 

101.040 

101,050 

CCT ST 97/04 

100.460 

100.480 

CTE LG 96/01 

0.000 

0.000 

CTZAG 99/01 

99.205 

99.210 

CTZDC 01/02 

93.900 

93.879 

CTZGN 01/03 

92,000 

91,925 

CTZ LG 00/02 

95.702 

95.715 

CTZ LG 99/01 

99.802 

99.780 

CTZ MZ 00/02 

97.050 

97.035 

CTZ MZ 01/03 

92.865 

92.795 

CTZ NV 00/01 

98.170 

98.166 

CTZ OT 99/01 

98,695 

98,700 


OBBLIGAZIONI 


CRBOOF 97/04 314 TV 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98.400 

98.600 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

103.400 

103.300 

M EDIO/04 TV CAP 

99.500 

99.600 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.690 

101.720 

BCAROMA/09 SUB 

99.980 

99.990 

CREDIOP/02 ZP7 

99.500 

99.600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.400 

84.380 

OPERE 93/00 31 IND 

99.970 

100.000 

BCA ROMA 03 277 INO 

99.950 

99.950 

CREDIOP/05 TMT9 

90.110 

89.660 

MEDIOCEN08INDNIKKEI 225 

75.400 

75.000 

OPERE 94/04 3 IND 

100.260 

100.390 

BCA ROMA 08 261 ZC 

69.850 

68.060 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64.210 

64.100 

MEDIOB/01 2INDTAQ 

110.500 

110.450 

OPERE95/02 1 IND 

100.140 

100.170 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.680 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.780 

99.810 

MEDIOB/02SZC 

97.000 

97.000 

PAN EUROBONDS/04 

99.100 

99.690 

BEI/19EU.ST. B. 

66.000 

66.060 

EFIBANCA/04IND 

103.700 

103.860 

MEDIOB/02INDTM 

164.500 

165.000 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

96.400 

96.000 

BEI 96/16 ZC 

40.980 

40.910 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

81.290 

81.700 

MEDIOB/04MIB30 

100.040 

100.790 

PAN EURO BONDS/09 

90.510 

91.300 

BERS/24 SD LIFE 

64.100 

64.170 

ENI 93/03 IND 

106.370 

106.360 

MEDIOB/04NIKKEI 

96.500 

96.000 

PARMALAT/07 2 

96.690 

96.650 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.490 

101.250 

ENTE FS 94/02 IND 

100.240 

100.180 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.260 

94.260 

PARMALATF/07 7.25% 

102.020 

102.000 

BIPOP 97/02 ZC 

97.450 

96.800 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.050 

110.050 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.570 

94.550 

PARMALATFIN/03IND 

100.100 

100.000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116.370 

116.300 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

66.970 

66.240 

POPBGCV/08TV 

98.500 

100.150 

BIRS 97/04 IND 

98.950 

98.870 

ENTE FS 96/08 IND 

100.000 

100.030 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.010 

POPCOMIND/06 

94.630 

94.450 

BIRS 97/07 ZC 

75.650 

76.090 

GRANAROLO/03TV 

99.150 

99.150 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74.800 

75.000 

POPCOMIND/06 RA 

92.510 

92.510 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

110.000 

109.550 

IMI 96/03 ZC 

90.940 

90.800 

MEDIOB 96/06 ZC 

77.410 

77.690 

POP NOVARA/03 TV 

99.700 

99.890 

CENTROB/03IF 

97.200 

98.500 

IMI 96/06 2 7.1% 

108.340 

108.200 

MEDIOB 96/11 ZC 

54.000 

54.000 

REPARGENT/01 EN 

98.510 

99.000 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.020 

100.200 

IMI 97/01 INDEX BOND 

116.500 

116.500 

MEDIOB97/04 IND 

100.850 

100.850 

REPARGENT/02 

99.600 

99.600 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.340 

99.330 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

107.000 

106.950 

MEDIOB 97/07 IND 

99.440 

99.500 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

98.070 

99.000 

CENTROB/04IND 

102.010 

101.410 

INTERB/07 ZC 

75.990 

72.100 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

98.750 

98.060 

REPARGENT/04 BOND 10% 

99.900 

99.300 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.770 

99.720 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

96.310 

96.560 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

104.000 

104.050 

SPAOLO/02 169 ZC 

111.410 

111.250 

CENTROB/19SDEB 

60.380 

60.300 

ITALEASE/03TV 

99.360 

99.370 

M EDIOB 98/08 n 

93.870 

93.960 

SPAOLO/03 165 

100.180 

100.150 

COMIT/08TV2 

96.360 

96.370 

MEDCENT/18REVFL 

73.500 

73.860 

MEDIOCRL/08 2 RF 

96.100 

96.110 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.900 

102.500 

COMIT/09 

98.990 

98.550 

MEDLOM /18 RFC75 

67.050 

67.050 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

79.500 

80.000 

SPAOLO/05IBON18 

81.080 

82.490 

COMIT97/02 IND 

99.350 

99.220 

MED LOM /191 SD 

75.050 

75.150 

MPASCHI/08 7A5.35% 

100.800 

100.410 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

99.750 

96.950 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

99.550 

100.030 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

82.560 

83.000 

MPASCHI99/14 3 SD 

82.800 

82.000 

TECNODIFF/05 

81.440 

81.900 


MEDIO/04 EURO BEST BASKET 


OLIVETTI 94/01 INO 


100,000 100,000 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


9,093_943S_176Q7 


8,710 aj35 16865 


-7,694 


APULIA AZIONARIO 


12,406 12,479_24021 -15,634 


ARTIG. AZIONIITALIA 


AUREO PREVIDENZA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIPIEMME ITALIA 

1.5,872 

15,9.51 

30732 

-16,370 

BLUE CIS 

10,.508 

10,.563 

20346 

-17,090 

BN AZIONI ITALIA 

13.289 

13.370 

2.5731 

-16.316 

BPB TIZIANO 

17.371 

17.465 

33635 

-16.171 

BPL ITALIA 

9.522 

9.578 

18437 

-16.444 

BPVI AZ. ITALIA 

4,882 

4,704 

9066 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

13.709 

13.799 

26544 

-14.951 

CAPITAI fi. ITAI lA 

19,419 

19,.540 

37600 

-14,937 

OARIFONDO AZ.ITALIA 

10,324 

10,385 

19990 

-18,380 

CENTRALE ITALIA 

15,671 

15,760 

30343 

-17,849 

CISALPINO INDICE 

16,113 

16,213 

31199 

-18,764 

COMIT AZIONE 

18,7.50 

18,849 

36305 

-10,939 

COMIT AZIONI ITAI lA 

13,.518 

13,.599 

26174 

-11,118 

DUCATO AZ. ITALIA 

14.543 

14.611 

28159 

-21.129 

EFFE AZ. ITALIA 

7,118 

7,1.52 

13782 

-14,621 

EPTA AZIONI ITALIA 

13.857 

13.949 

26831 

-21.813 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,382 

4,410 

8485 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,.539 

12,627 

24279 

-21,.518 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,304 

25,400 

48995 

-11,170 

FAFfìFSTIONFITAI lA 

22,860 

22,993 

44263 

-1.5,330 

FAF 1 AfìFST ITAI lA 

4,334 

4,364 

8392 

0,000 

FAFSFI FCTITAIIA 

13,690 

13,767 

26508 

-1.5,016 

FONDERSEL ITALIA 

19,961 

20,065 

38650 

-13,160 

FONDERSEL P.M.I. 

14.270 

14.317 

27631 

-2.079 

FONDICRI SEI ITAI lA 

25,121 

25,273 

48641 

-16,271 

FONDINVEST P.AFFARI 

21,1.57 

21,275 

40966 

-1.5,219 

GEPOCAPITAL 

18,171 

18,261 

3.5184 

-14,997 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,986 

18,081 

34826 

-1.5,112 

GESTICREDIT CRESCITA 

14.675 

14.7.53 

28415 

-1.5..568 

GESTIELLE ITALIA 

16.376 

16.473 

31708 

-20.373 

GFSTIFONDI A7.IT. 

15,394 

15,487 

29807 

-19,365 

GESTNORD P.AFFARI 

11.793 

11.8.59 

22834 

-1.5.667 

GRIFOGI ORAI 

12,919 

12,870 

2.5015 

-12,246 

IMI ITALY 

22,349 

22,491 

43274 

-16,091 

ING AZIONARIO 

23,904 

24,0.58 

46285 

-16,745 

INVESTIRE AZION. 

21,238 

21,336 

41123 

-1.5,102 

ITALY STOCK MAN. 

14.266 

14.343 

27623 

-16.719 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.042 

9.082 

17508 

-14.310 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,099 

9,132 

17618 

-13,425 

MIDA AZIONARIO 

21.557 

21.700 

41740 

-24.467 

OASI AZ. ITALIA 

12.712 

12.802 

24614 

-17.293 

OASI CRESCITA AZION. 

15,926 

16,035 

30837 

-18,943 

OASI ITAL EOUITYRISK 

18,340 

18,473 

3.5511 

-21,.503 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,323 

14,417 

27733 

-21,015 

OPTIMA AZIONARIO 

6,290 

6,324 

12179 

-1.5,217 

PADANO INDICE ITALIA 

12.707 

12.778 

24604 

-18.219 

PRIME ITAI Y 

20,013 

20,144 

38751 

-22,496 

PRIMFCAPITAI 

.54,073 

.54,427 

104700 

-22,533 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

19.365 

19.492 

37496 

-23.001 

OIIADRIFOGI IO A7.ITA 

6,396 

6,420 

12384 

-19,8.59 

R&SUNALL SMALL CAP 

14,265 

14,325 

27621 

-19,311 

RAS CAPITAL 

23,718 

23,862 

4.5924 

-13,038 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,798 

9,8.56 

18972 

-12,.502 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.971 

17.085 

32860 

-7.003 

ROLOITALY 

12.804 

12.874 

24792 

-1.5.746 

ROMAGFST A7.ITAI lA 

32,476 

32,6.56 

62882 

-19,145 

ROMAGESTSC ITALY 

4.199 

4.227 

8130 

0.000 

romagfstsfla7.it 

4,349 

4,374 

8421 

-1.5,.586 

SAI ITALIA 

19.929 

20.024 

38588 

-12.322 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31 ,.517 

31,676 

61025 

-18,320 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,768 

4,805 

9232 

0,000 

VENETOBLUE 

18,5.56 

18,6.56 

3.5929 

-13,4.55 

VFNFTOVFNTIIRF 

13,4.52 

13,.525 

26047 

-13,374 

ZENIT AZIONARIO 

12.690 

12.761 

24571 

-18.700 

ZETA AZIONARIO 

20,438 

20,566 

39573 

-17,701 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 


ALTO AZIONARIO 


BCIEUROINDEX FUND 


BPL MEDITERRANEO 


CISALPINO AZIONARIO 


EPSILONQGROWTH 


EUROM. EURO EQUITY 


GESTICREDITPRIVAT. 


LEONARDO EUROSTOXX 

MIDA AZIONARIO EURO 


5,646_5,644 

5,994_6,001 


PRIME EURO INNOVAT. 


R&SUNALL. AZIONARIO 

SANPAOLO EURO 


AZ. EUROPA 


ANIMA EUROPA 


12,586 12,630 

19,576 19,619 


ARCAAZEUROPA 


ARTIG. EUROAZIONI 


ASTESE EUROAZIONI 


BIPIEMME EUROPA 


BIPIEMMEIN.EUROPA 


BN AZIONI EUROPA 


BPVI AZ. EUROPA 


CAPITALO. EUROPA 


CARIFONDOAZ.EUROPA 

CENTRALE EUROPA 


7,208_7,215 

22,593 22,586 


COMIT EURO TOP 


CONSULTINVEST AZIONE 

DUCATO @N.MERCATI 


10,806 10,819 

2.106_2.103 


DUCATO AZ. EUROPA 


EFFE AZ. EUROPA 


EPTASELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT CORONA 

EUROM. EUROPE E.F. 


6,629_6,629 

18,382 18,373 


F&FLAGESTAZ.EUROPA 

F&FPOTENZ. EUROPA 


25,359 25,354 

7,554_7,549 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP50EUROPA 


FONDERSEL EUROPA 


FONDICRI CONVERGENZA 

FONDICRISELEURO. 


4,030_4,018 

7,726_7,730 


FONDINVEST EUROPA 


FONDINVESTS. EUROPA 

GEOEUROPEAN EQUITY 


6,720_6,739 

4,349_4,349 


GEODE EURO EQUITY 


GESTICREDITEURO AZ. 

GESTIELLE EUROPA 


18.279 18.287 

14,378 14,399 


GESTNQRD EUROPA 


GRIFQEURQPE STOCK 


IAMAZ.EMER.EURQPA 


IAMAZ.PMI EUROPA 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


14,466 14,490 

13.737 13.744 


LAURIN EURQSTQCK 


MC EU-AZ EUROPA 


OPEN FUNDAZ EUROPA 


QPTIMA EUROPA 


PRIME EUROPA 


PRIME FUNDS EUROPA 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

RAS EUROPE FUND 


25,379 25,425 

9,947_9,967 

15,226 15,223 

17,895 17,907 


RQLQEURQPA 


RQMAGESTAZ.EURQPA 

SAI EUROPA 


1 4 ,684 1 4 ,697 

12,641 12,685 


SANPAOLO EUROPE 


ZETA EURQSTQCK 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


ARCAAZAMERICA 


ARTIG. AZIQNIAMERICA 
AUREO AMERICHE 


21.995 22.110_42588 -16,473 


4.819_9294 QjlQQ 


21.292 21.414_41227 -16.632 


25,548 25,706_49468 -10,908 


4.759 4J9J 9215 QjlflQ 


10.934 10,961_21121 -im 


16,418 16,473_31790 -7,955 


13,143 13,158_25448 -21,440 


4,892_1913_9422 HQQQ 


15,379 15,478_29778 -11,467 


17.553 17,607_33987 -32.757 


14.943 15.023 _ 28934 -12,445 


13,113 13,120 25390 -17,414 


4.608 Ifiia 8922 QjlQQ 


4.307_1398_8340 -13.842 


10.155 10.152_19663 -17.297 


10932 -16,872 

11606 -29,532 


4,904_1905_9495 -24,773 


3.150_3455_6099 -38.113 


24370 -30,217 

37904 -28,248 


4.923_1943_9532 -10.246 


11,813 11,805_22873 -19,133 


4,250_1244_8229_1909 


6,314_1326_12226 -14,246 


15,289 15,344_29604 -15,828 


14.780 14.777_28618 -16.317 


5,000_1009_9681_1009 


9,204_1212_17821 -21,326 


8.067 _1024_ 15620 -13,388 


4.840_1032_9322_1090 


8.221_1245_15918 -16.385 


13957 -20,616 

43746 -24,662 


4,683_1691_9068 -16,583 


21,708 21,739 42033 -15,896 


20923 -22,023 

4078_1009 


9.856_1038_19084 -23.656 


3.702_3J02_7168 -20,060 


5,800_1009_11230 -21,864 


12836 -24,404 

35593 -17,428 


18,340 18,359 35511 -23,545 


49102 -18,856 

14627 -35,934 


20.921 20.922_40509 -21.755 


4.358_8450 -15.393 


15.029 15.050_29100 -20.143 


7803_1009 

14960 -15,719 


17,448 17,454_33784 -16,823 


13012 -27,019 

-8421_1000 


5,387 _1308_ 10431 -15.018 


4,917_1925_9521_1090 


35393 -16.826 

27840 -20,589 


10,833 10,855_20976 -17,488 


5,398_1306_10452_1000 


6,623_6,645 12824 -23,680 


8,145_1121_15771 -30,710 


20,959 20,990_40582 -12,932 


21,089 21,110_40834 -12,981 


28010 -16,424 

26599 -22.873 


4,273 12ZZ 8274 -14,300 


4,504_1503_8721 -29,603 


4,335_132Z_8394 -13,300 


4,015_102Z_7774 -18,427 


4,759_1256_9215_1000 


JHH 1998 

19260 -14,924 

29482 -21,580 

34650 -18,828 


10,745 10,751_20805 -17,416 


28432 -11100 

24476 -24,187 


9,987_1928_19338 -28,710 


5,455_1458_10562 -21,033 


24,432 24,423 47307 -7,219 


7,185_2422_13912 -8,202 


15.938 15.829_30860 -11.754 


4,895_1851_9478 -8,316 


25.404 25.192_49189 -14.763 


4,936_1909_9552_1000 


4,671_1644_9044 -11104 


AZIMUT AMERICA 


14,491 14,356 28058 -11,90 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RIPIFMMF AMERICHE 19 Q9Q 19 Rfii 9i;nc:9 -Q 7Qi; 

BN AZIONI AMERICA 

9,756 

9,717 

18890 

-14,630 

BPL AMERICA 

11,083 

11,017 

21460 

-14,627 

CAPITAI G. AMERICA 

12,894 

12,858 

24966 

-5,835 

COMIT NORD AMERICA 

27,.523 

27,375 

.53292 

-9,.582 

DUCATO A7. AMERICA 

7,725 

7,677 

149.58 

-15,.536 

EFFE AZ. AMERICA 

4,005 

3,976 

7755 

-16,475 

EPTA SEI F7. AMERICA 

6,771 

6,697 

13110 

-19,689 

EUROM. AM.FO. FUND 

23,645 

23,438 

45783 

-7,015 

F&F.SFI FCT AMERICA 

15,853 

15,752 

30696 

-16,466 

FONDERSEL AMERICA 

16,874 

16,757 

32673 

-1,072 

FONDICRI SFI AMERICA 

8,271 

8,218 

16015 

-13,969 

FONDINVEST WSTRFFT 

7,660 

7,624 

14832 

-8,208 

GEO US EOUITY 

3,975 

3,975 

7697 

0,000 

GEODE NORDA. EOUITY 

5,799 

5,772 

11228 

-8,662 

GEPOAMERICA 

5,339 

.5,311 

10338 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12.131 

12.075 

23489 

-8.119 

GFSTIFI 1 F AMERICA 

18,462 

18,301 

35747 

-0,853 

GESTNORD AMERICA 

20,757 

20,649 

40191 

-14,085 

GESTNORD AMERICA-ffi 

17,751 

17,.578 

0 

-14,088 

lAM A7.FMFR.AMFR. 

9,063 

8,900 

17.548 

-.5,.583 

lAM A7.NORDAMFR. 

9,283 

9,210 

17974 

-4,848 

lAM A7.PMI AMERICA 

21,117 

20,955 

40888 

-4,378 

IMIWEST 

25,954 

25,796 

.50254 

-8,683 

ING AMERICA 

22.755 

22.585 

44060 

-7.982 

INVESTIRE AMERICA 

23.520 23.504 

45.541 

-18,815 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,430 

4,405 

8578 

-11,400 

OPTIMA AMERICHE 

6,184 

6,1.53 

11974 

-9,338 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,744 

27,657 

53720 

17,390 

PRIME USA 

4,238 

4,212 

8206 

-20,651 

PUTNAM USA EO-S 

7,445 

7,355 

0 

-23,749 

PUTNAM USA EOUITY 

8,705 

8,640 

16855 

-23,7.54 

PUTNAM USA OP.-!l; 

6,830 

6,775 

0 

-40,414 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,987 

7,959 

1.5465 

-40,408 

PUTNAM USA V.S: USA 

4,460 

4,414 

0 

0,000 

PUTNAM ILSA V.FIIRO 

.5,215 

.5,185 

10098 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

22,348 

22,133 

43272 

-9,981 

ROl OAMFRICA 

14,972 

14,902 

28990 

-8,416 

ROMAGFST A7.NORDA. 

16,233 

16,143 

31431 

-21,904 

SAI AMERICA 

15,628 

1.5,.582 

30260 

-18,988 

SANPAOLO AMERICA 

13,453 

13,343 

26049 

-12,455 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.861 

.5.811 

11348 

-11.291 

ANIMA ASIA 

4,897 

4,812 

9482 

-2,.586 

ARCA AZFAR EAST 

7,022 

6,947 

13.596 

-18,6.51 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4,021 

3,977 

7786 

0,000 

AUREO PACIFICO 

4,280 

4,244 

8287 

-15,.548 

AZIMUT PACIFICO 

6,975 

6,908 

13.505 

-19,036 

BIPIEMME PACIFICO 

.5,173 

.5,130 

10016 

-20,841 

BN AZIONI ASIA 

8,869 

8,813 

17173 

-25,200 

BPL A.SIA 

3.697 

3.688 

71.58 

-15.900 

BPI GIAPPONE 

6,178 

6,092 

11962 

-16,805 

CAPITAI G. PACIFICO 

4,.517 

4,483 

8746 

-27,239 

COMIT PACIFICO 

6,482 

6,425 

12.551 

-18,680 

DUCATO AZ. A.SIA 

4,688 

4,703 

9077 

-7,260 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,469 

4,409 

8653 

-28,093 

EFFE AZ PACIFICO 

3,.516 

3,487 

6808 

-26,4.58 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7,618 

7,.572 

14751 

-34,111 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4,254 

4,211 

8237 

-16,962 

EUROM. TIGER 

10.381 

10.291 

20100 

-8.962 

F&FSELECT PACIFICO 

8,013 

7,931 

1.5.515 

-24,169 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,685 

3,670 

7135 

-22,713 

FONDERSEL ORIENTE 

5,643 

5,601 

10926 

-17,548 

FONDICRI .SEI ORIENTE 

.5,107 

5,082 

9889 

-24,115 

FONDINVEST PACIFICO 

5,486 

5,491 

10622 

-26,882 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,.562 

6,493 

12706 

-28,103 

GEO JAPANESE EOUITY 

3,836 

3,836 

7428 

0,000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,856 

5,794 

11339 

-23,908 

GEPOPACIFICO 

4.437 

4,383 

8591 

-23.420 

GESTICREDIT FAR FA.ST 

5,269 

5,221 

10202 

-23,371 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,663 

6,.581 

12901 

-19,7.51 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 

9'431 

9^435 

18261 

-4,185 

GESTNORD FAR FAST 

7,993 

7,928 

15477 

-20,070 

GESTNORD FAR EAST-Y 

848,217 

832,440 

0 

-20,070 

lAM AZ.EMER.A.SIA 

6,648 

6,658 

12872 

-13,324 

lAM AZIONI ASIA 

4,649 

4,600 

9002 

-18,.567 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,046 

4,956 

9770 

-21 ,.548 

IMI EAST 

7,653 

7,.592 

14818 

-16,633 

ING ASIA 

5,376 

5,342 

10409 

-1.5,.591 

INVESTIRE PACIFICO 

7,.511 

7,433 

14.543 

-24,565 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,939 

3.917 

7627 

-21.220 

OPTIMA FAR FAST 

3,924 

3,897 

7598 

-21,173 

ORIENTE 2000 

8,917 

8,831 

17266 

-18,810 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17,047 

16,9.57 

33008 

-22,298 

PRIME .lAPAN 

3,893 

3,855 

7538 

-25,875 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4,.568 

4..511 

0 

-25.282 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5,341 

5,299 

10342 

-25,290 

RAS FAR EA.ST FUND 

6,633 

6,.563 

12843 

-20,036 

ROLOORIENTE 

6,245 

6,185 

12092 

-24,146 

ROMAGFST AZ.PACIFICO 

5|933 

5,870 

11488 

-17,893 

SAI PACIFICO 

3,678 

3,645 

7122 

-23,898 

SANPAOLO PACIFIC 

6,298 

6,232 

12195 

-26,010 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

4,897 

4,834 

9482 

-5,426 

ARCA AZPAF.SI FMFRG. 

5,096 

5,075 

9867 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4,144 

4,131 

8024 

-13,.522 

AZIMUT EMERGING 

4,607 

4,.568 

8920 

-19,486 

BPI AMERICA 1 ATINA 

6,638 

6,.598 

12853 

-4,324 

CAPITALG. EO EM 

12.613 

12..574 

24422 

-11.617 

DUCATO AZ. PAF.SI FM. 

3,645 

3,632 

7058 

-22,971 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,048 

7,028 

13647 

-24,877 

EUROM. FM.M.F.F. 

5,330 

5,303 

10320 

-9,059 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.269 

5.267 

10202 

-27.910 

FONDICRI Al TO POTFNZ 

10,083 

10,061 

19.523 

-17,662 

FONDINVEST A.LATINA 

7,422 

7,336 

14371 

-6,992 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,198 

7,182 

13937 

-25,067 

GEODE PAF.SI FMFRG. 

5^993 

5,977 

11604 

-13,333 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,881 

4,873 

9451 

-23,145 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,.569 

7,.537 

146.56 

-18,586 

GESTNORD PAESI EM. 

5,740 

5,709 

11114 

-19,832 

lAM AZ.PAFSI FMFRG. 

4,941 

4,923 

9567 

-18,478 

ING EMERGING MARK.FO 

5,370 

5,344 

10398 

-17,726 

INVESTIRE PAE.SI EME. 

4,788 

4,786 

9271 

-26,699 

LEONARDO EM MKTS 

4,303 

4,237 

8332 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,928 

3,924 

7606 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6,650 

6,624 

12876 

-24,7.56 

PUTNAM FMER MARK.-S 

3,855 

3,826 

0 

-19,608 

PUTNAM FMFRG MARK 

4.508 

4 494 

8729 

-19,600 

R&SIINAI 1. FMFRG. MKT 

5,862 

.5,855 

113.50 

-25,143 

RASFMFRG.MKT EO F. 

5,306 

5,281 

10274 

-18,016 

ROLOEMERGENTI 

6,313 

6,301 

12224 

-21,519 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,679 

3,656 

7124 

-23,129 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,715 

5,679 

11066 

-23,257 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.139 

6,136 

11887 

-6,446 

ANIMA FONDO TRADING 

12,779 

12,676 

24744 

-9,631 

APULIA INTERNAZ. 

9,080 

9,039 

17.581 

-14,661 

ARCA 27 

16.272 

16,139 

31.507 

-17,867 

ARCA .5.STELLE D 

4.616 

4.612 

8938 

-6.841 

ARCA.5STFIIFF 

4,443 

4,440 

8603 

-10,024 

AUREO BLUE CHIPS 

.5,318 

5,298 

10297 

-1,463 

AUREO Gl OBAI 

12,162 

12,116 

23.549 

-17,6.51 

AZIMUT BORSE INT. 

14.447 

14.364 

27973 

-14..524 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.839 

4.816 

9370 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5,062 

.5,016 

9801 

-25,405 

BIPIEMME GLOBALE 

25,865 

25,726 

50082 

-12,399 

BIPIEMME TREND 

4.116 

4,089 

7970 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,497 

13,466 

26134 

-15,864 

BNL BU.SS.FDF G.GROWT 

3,966 

3,939 

7679 

0,000 

BNL BU.SS.FDF G.VALUE 

4,793 

4,762 

9281 

0,000 

BPB RUBENS 

10,331 

10,249 

20004 

-17,923 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,985 

4,953 

9652 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,100 

10,0.55 

19.5.56 

-14,005 

CARIFONDO ARIETE 

14,718 

14,627 

28498 

-15,086 

CARIFONDOCARIGE AZ 

8.299 

8,249 

16069 

-14.7.59 

CARIFONDO DELTA 

26.466 

26.381 

.51245 

-16.111 

CARIFONDO MGRFCIAAZ. 

7,473 

7,431 

14470 

-13,386 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,378 

12,339 

23967 

-18,264 

CENTRAI F Gl OBAI 

18,366 

18,255 

35.562 

-15,589 

COMIT INTERNAZIONALE 

20.758 

20.672 

40193 

-12.187 

CONSIIITINVF.STGIORAI 

4,694 

4,682 

9089 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28,.517 

28,378 

.5.5217 

-22,231 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,825 

4,808 

9343 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

T462 

7.460 

14448 

17.069 

DUCATO MEGATRENDS 

4,881 

4,875 

9451 

0,000 

DUCATO TREND 

4,103 

4,088 

7945 

0,000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4,251 

4,225 

8231 

-18,843 

EFFE AZ. TOP ino 

4,086 

4.078 

7912 

-21.933 

EFFE 1 IN. AGGRFS.SIVA 

4,964 

4,972 

9612 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

4,021 

3,991 

7786 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,469 

15,3.54 

29952 

-19,137 

EUROCONSULT TALLERO 

8.422 

8,423 

16307 

-30.044 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,513 

16,415 

31974 

-12,620 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.680 

9.646 

18743 

-9.919 

F&F GE.STIONE INTERN. 

16.878 

16.797 

32680 

-22.620 

F&F 1 AGFST AZ.INTER. 

14,.502 

14,418 

28080 

-23,661 

F&F TOP .50 

6,7.54 

6,739 

13078 

-23,.54.5 

FIDEURAM AZIONE 

16,762 

16,688 

324.56 

-12,.56.5 

FONDICRI INTERN. 

22.794 

22,711 

44135 

-12,613 

FONDINVEST WORLD 

1.5.640 

1.5..576 

30283 

-13,495 

GFN.AI 1 SFRV.COM.A 

4,891 

4,874 

9470 

0,000 

GEODE 

1.5,344 

1.5,285 

29710 

-11,704 

GEPOBLUECHIPS 

7.124 

7.088 

13794 

-18.768 

GESTICREDIT AZ. 

18.001 

17.915 

34855 

-12,.5.57 

GE.STIELLE INTERNAZ. 

1.5,015 

14,9.53 

29073 

-9,684 

GE.STIFONDI AZ. INT. 

14,239 

14,149 

27571 

-20,367 

GE.STNORDINT.EOUITY 

3,798 

3,783 

7354 

-22,789 

GRIFOGI ORAI INTERN. 

8,124 

8,032 

1.5730 

-16,6.59 

lAM PORT.MIII TI FO. 


4,807 

9337 

0,000 

ING INDICE Gl ORAI F 

16,803 

16,749 

32535 

-13,835 

ING WSF GLOBALE 

4,830 

4,819 

9352 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,839 

4,816 

9370 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16.116 

16,064 

31205 

-21,193 

INVESTIRE INT. 

12,397 

12,351 

24004 

-19,921 

LEONARDO EOUITY 

4,280 

4,265 

8287 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,780 

4,665 

9255 

-6,402 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4,047 

4,028 

7836 

0,000 

OA.SI PANIERE BORSE 

7.219 

7.176 

13978 

-25.044 

OLTREMARE STOCK 

10.791 

10,709 

20894 

-19,144 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,244 

4,227 

8218 

-1.5,120 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.950 

6.933 

13457 

-17.741 

PADANO EOUITY INTER. 

5,4.53 

5,421 

10.5.58 

-14,341 

PARITALIA 0. AZ.INT. 

100,000 

100,000 

193627 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,8.57 

4,836 

9404 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

17,773 

17,687 

34413 

-24,.533 

PRIME WORI D TOP .50 

4,714 

4,680 

9128 

0,000 

PRIMFCI IIRAZ. INTER. 

8,9.55 

8,910 

17339 

-24,899 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,345 

4,305 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,081 

5,0.57 

9838 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-ifi 

7.844 


0 

-31,8.58 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,172 

9,112 

177.59 

-31,8.57 

R&SUNALL. EOUITY 

5,495 

5,4.56 

10640 

-30,.513 

RAS BLUE CHIPS 

4,991 

4,962 

9664 

-4,915 

RAS Gl ORAI FUND 

16,719 

16,.592 

32372 

-14,972 

RASMUITIPARTNFR90 

4,886 

4,867 

9461 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,413 

4,383 

8545 

-17,882 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,.520 

16,440 

31987 

-14,792 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20,629 

20,.517 

39943 

-18,821 

ROLOTREND 

12,729 

12,673 

24647 

-12,.527 

ROMAGE.ST AZ.INTERN. 

11,.524 

11,472 

22314 

-18,402 

ROMAGE.STSELAZ.INT. 

4,402 

4,390 

8523 

-11,375 

SAI Gl ORAI F 

14,045 

13,979 

27195 

-12,202 

SANPAOIOINTFRNAT. 

16,436 

16,329 

31825 

-20,817 

.SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.198 

7.174 

13937 

-17,064 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,643 

4,622 

8990 

-21,464 

ZETA GROWTH 

3,908 

3,883 

7567 

0,000 

ZETASTOCK 

17,117 

11994 

33143 

-19,248 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,401 

2,362 

4649 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,888 

10,809 

21082 

-37,252 

CAPITALO. H. TECH 

2,963 

2,945 

5737 

-41,396 

COMIT HIGH TECH 

3,026 

3,008 

5859 

0,000 

COMIT WEB 

2.945 

2.922 

5702 

0.000 

DUCATO WEB 

2,7.55 

2,729 

5334 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3,948 

3,943 

7644 

-25,635 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,982 

2,951 

5774 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,709 

17,628 

34289 

-44,673 

F&F.SELECT HIGH TECH 

2,310 

2,309 

4473 

-46,.503 

GEPO HIGH TECH 

2,7.58 

2,738 

5340 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.966 

2.935 

5743 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.496 

4.482 

8705 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.951 

8.919 

17332 

-39005 

GE.STIELLE WORLD NET 

2,471 

2,439 

4785 

-.50,717 

GE.STNORD TECNOLOGIA 

1,981 

1,963 

3836 

-54,480 

ING COM TECH 

2,112 

2,079 

4089 

0,000 

ING I.T. FUND 

9.201 

9.1.50 

17816 

-46.885 

ING INTERNET 

3,971 

3,921 

7689 

-60,818 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,332 

3,304 

6452 

-39,963 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.416 

4.349 

8551 

-44,978 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.777 

2.773 

5377 

-50,945 

PRIMFTMT FIIROPA 

4,246 

4,239 

8221 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,588 

3,582 

6947 

-32,237 

RAS HIGH TECH 

3,4.54 

3,408 

6688 

-47,475 

RAS MULTIMEDIA 

7,620 

7,5.55 

147.54 

-43,.588 

.SANPAOLO HIGH TECH 

6.991 

6.919 

13.536 

-53.001 

SPAZIO EURO.NM 

2,604 

2,603 

5042 

-66,.5.59 

ZENIT INTERNETFUND 

2,679 

2,653 

5187 

-47,086 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGOVFSPIICCI 

7,4.59 

7,451 

14443 

-21,911 

ARCA AZAI TA CRF.SCITA 


5,320 

10365 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

.5,146 

.5,147 

9964 

6,278 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,284 

4,276 

8295 

0,000 

AUREO FINANZA 

5,349 

5,269 

103.57 

8,543 

AUREO MATERIE PRIME 

5.290 

5.342 

10243 

7.542 

AUREO MULTIAZIONI 

9,872 

9,8.54 

19115 

-17,.59.5 

AUREO PHARMA 

5,462 

5,470 

10576 

6,596 

AIIRFOTFCNOI OGIA 

2,879 

2,868 

.5575 

-43,125 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,890 

5,873 

11405 

6,336 

AZIMUT FNFRGY 

5,4.54 

5,536 

10.560 

1,621 

AZIMUT GENERATION 

6,830 

6,771 

13225 

11,912 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,520 

4,478 

8752 

-48,.548 

AZIMUT REAL ESTATE 

1321. 

.5.3.5.5 

10407 

9.649 


BIPIEMME BENESSERE 


5.446_1451_10545 


BIPIEMME FINANZA 


BIPIEMME RIS. BASE 
BN CQMMQDITIES 


5.419_1481_10493 


BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 

11,203 

11,209 

21692 

-1,277 

BN FOOD 

11,601 

11,.588 

22463 

9,329 

BN PROPERTY STOCKS 

10,.598 

10,613 

20521 

10,131 

RNI RIISS.FDF F N FRO 

3,842 

3,835 

7439 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16..590 

16..5.59 

32123 

2.048 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

6.146 

6.181 

11900 

-15.842 

COMIT CRFSCITA 

3,533 

3,541 

6841 

0,000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4,515 

4,523 

8742 

0,000 

COMIT VAI ORF 

4,646 

4,642 

8996 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

19,7.53 

19,702 

38247 

-7,967 

DUCATO AMBIENTE 

4,998 

4,999 

9677 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,839 

4,8.58 

9370 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,826 

4,749 

9344 

0,000 

DUCATO HIGH TFCH 

4,685 

4,662 

9071 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.282 

4.285 

8291 

0.000 

DUCATO PIC.MFDIFIMP. 

3,625 

3,635 

7019 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

4,939 

4,943 

9563 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5,306 

5,236 

10274 

0,000 

EPTA H. CARE FUND 

4,991 

4,990 

9664 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

.5,195 

5,308 

100.59 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.933 

12.933 

2.5042 

5.687 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.428 

5.409 

10.510 

8.864 

EUROM. RISK FUND 

34..564 

34.641 

66925 

-13.319 

F&FSELECT FASHION 

5.373 

5.364 

10404 

0.000 

F&F.SFI FCTGFRMANIA 

11,833 

11,763 

22912 

-22,.543 

F&F.SFI FCT N FINANZA 

5,223 

.5,142 

10113 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

1100 

1106 

11811 

-13,841 

FONDINVE.ST SERVIZI 

17,.58.5 

17,488 

34049 

-5,345 

GEODE RISORSE NAT. 

5,564 

5,587 

10773 

19,220 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.462 

6.465 

12.512 

11.779 

GFPORANCARIO/ASSICIIR 

5,375 

5,286 

10407 

6,267 

GFPOFNFRGIA 

6,382 

6,480 

123.57 

9,206 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16..567 

16.639 

32078 

4.7.54 

GFSTIFI 1 F WORI D FIN 

5,269 

.5,189 

10202 

0,000 

GE.STIELLE WORLD UTI 

5,323 

5,364 

10307 

0,000 

GE.STNORD AMBIENTE 

8,192 

8,237 

1.5862 

9,081 

GE.STNORD BANKING 

11,909 

11,793 

230.59 

5,520 

GESTNORD TEMPO MB. 

5,677 

5,620 

10992 

-9.558 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.233 

1.5.238 

29495 

-23.463 

lAM AZ. RENI DI CONS 

8,948 

8,881 

17326 

-5,691 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,448 

8,517 

163.58 

8,2.52 

lAM AZ.IMMOB. 

6.402 

6.397 

12396 

17.274 

lAM AZ.TFC.AVANZATF 

6,336 

6,299 

12268 

-42,.582 

lAM AZIONI BENE.SSERE 

8,621 

8,623 

16693 

11,931 

lAM AZIONI FINANZA 

8,061 

7,904 

1.5608 

11,186 

lAMCAP.AZ.FLESSIB. 

27,.506 

27,364 

532.59 

-14,476 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

5,727 

5,694 

11089 

-9,867 

ING INIZIATIVA 

22.183 

22.269 

42952 

-27.299 

INGOIIAI ITA'VITA 

6,564 

6,562 

12710 

8,263 

ING REALESTATEFUND 

5,397 

5,401 

104.50 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.541 

4.560 

8793 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

12,992 

12,910 

2.51.56 

-16,186 

OASI LONDRA 

6,202 

6,248 

12009 

-12,832 

OASI NEW YORK 

9,7.50 

9,682 

18879 

-26,719 

OASI PARIGI 

15.478 

1.5..5.57 

29970 

-18.6.52 

OASI TOKYO 

5.982 

5.873 

11.583 

-22.382 

PARITAI lA 0. MFGATR. 

100,000 

100,000 

193627 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,842 

4,830 

9375 

0,000 

PRIME HEL EUROPA 

4,962 

4,977 

9608 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,261 

12,212 

23741 

-48,274 


5,169_5,093 10009_1000 


10.775 10.782_20863 14.360 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,9.59 

4,977 

9602 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,431 

5,425 

10.516 

-35,043 

PUTNAM INTER.OPP.-il: 

4,645 

4,618 

0 

-35,039 

RAS CONSUMER GOODS 

7.576 

7.5.54 

14669 

5,441 

RAS ENERGY 

7.791 

7,886 

1.5085 

5,669 

RAS FINANCIAI SFRV 

6,204 

6,089 

12013 

14,697 

RAS INDIVID. CARE 

9,432 

9,436 

18263 

6,987 

RAS LUXURY 

5,441 

5,419 

10.535 

-1.5,222 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9,n49 

8,966 

17.521 

-27,059 

SANPAOLO FINANCE 

30.9.57 

30,391 

59941 

12,407 

SANPAOIO INDUSTRIAI 

14,584 

14,.533 

28239 

-27,741 

SANPAOIOSAI IITF AMR. 

21,689 

21,690 

41996 

11,385 

ZETA MEDIUM CAP 

5,369 

5,357 

10396 

-19,745 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,480 

14,489 

28037 

-3,691 

ARCA .5.STELLE A 

5,067 

5,062 

9811 

1,461 

ARCA .5STFI 1 F R 

4,927 

4,922 

9.540 

-1,103 

ARCA .5STELLE C 

4,804 

4,798 

9302 

-3,340 

ARCA BB 

30,979 

30,962 

59984 

-7,494 

ARMONIA 

13,393 

13,370 

2.5932 

0,029 

ARTIG. MIX 

4.882 

4.877 

9453 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

24.877 

24.904 

48169 

-8,240 

AZIMUT RII. 

19,490 

19,.532 

37738 

-6,392 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,795 

6,771 

131.57 

-4,765 

BIM BILANCIATO 

20,6.59 

20,632 

40001 

-12,635 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,338 

13,313 

2.5826 

-4,837 

BN BILANCIATO 

8,651 

8,633 

167.51 

-11,993 

BNLBUSS.FDFCRE.SCIT 

4.535 

4,525 

8781 

0,000 

RNI RIISS.FDF DINAMIC 

4,289 

4,274 

8305 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5,005 

4,998 

9691 

0,000 

CAPITALCREDIT 

1.5,195 

15,204 

29422 

-6,607 

CAPITALG. BILANC. 

21,899 

21,865 

42402 

-5.461 

CARIFONDO 1 IRRA 

32,040 

32,078 

62038 -8'186 

CLSAI PINO RII ANCIATO 

19,.560 

19,.589 

37873 

-17,739 

COMIT BILANCIATO 

30,317 

30,388 

58702 

-4,193 

COMIT ESPANSIONE 

7.480 

7.477 

14483 

-6,872 

COMIT Min TI SMFRAI DO 

4,720 

4,711 

9139 

0,000 

DUCATO RII . Gl ORAI F 

5,369 

5,360 

10396 

-10,036 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,025 

5,018 

9730 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,915 

4,912 

9.517 

0,000 

DUCATO EOUITY 50 

4,928 

4,931 

9.542 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.981 

4,990 

9645 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.723 

4,721 

9145 

0,000 

FPTA MIIITIFONDO 2CAP 

5,028 

5,017 

9736 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,805 

4,794 

9304 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,290 

14,287 

27669 

-11,004 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,6.54 

6,6.57 

12884 

-18,475 

EUROM. CAPITALFIT 

29.664 

29.631 

57438 

-5,777 

F&F EURORISPARMIO 

20,970 

20,989 

40604 

-5,130 

F&F 1 AGFST PORT. 2 

5,731 

5,716 

11097 

-11,.5.58 

F&FPROFE.S.SIONALE 

.54,583 

.54,628 

10.5687 

-13,412 

FIDFIIRAM PFRFORMANCF 

13,403 

13,380 

2.59.52 

-3,810 

FONDERSEL 

45,1.58 

45,163 

87438 

-3,796 

FONDERSELTREND 

10.271 

10,2.53 

19887 

1,142 

FONDICRI BILANCIATO 

13,0.53 

13,019 

25274 

-8,547 

FONDINVEST FUTURO 

22,821 

22,814 

44188 

-5,581 

FONDO CENTRALE 

20,272 

20,226 

392.52 

-3,622 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.944 

4,931 

9573 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.590 

4.590 

8887 

0.000 

GFPORFINVFST 

16,141 

16,185 

312.53 

-6,683 

GEPOWORLD 

11,.543 

11,.520 

223.50 

-7,928 

GESTICREDIT FIN. 

16,.504 

16,482 

319.56 

-.5,111 

GRIFOCAPITAL 

17,.581 

17,4.50 

34042 

-6,234 

HFIlOS RII ANCIATO 7n 

12,692 

12,677 

24575 

-5,978 

lAM RII Gl ORAI F 

10,095 

10,074 

19.547 

-3,820 

IMI CAPITAL 

31.076 

31,061 

60172 

-6,298 

ING PORTFOLIO 

32,581 

32,6.52 

63086 

-10,861 

ING WSF MODERATO 

4^910 

4,907 

9.507 

0,000 

INVESTIRE RII. 

14,478 

14,474 

28033 

-8,891 

NAGRACAPITAL 

19,838 

19,807 

38412 

-7,437 

NORDCAPITAL 

14.157 

14,163 

27412 

-8,611 

NORDMIX 

13,7.51 

13,710 

26626 

-6,677 

OASI FINANZA P.2.5 

5.075 

5,0.53 

9827 

-13,143 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.874 

4,870 

9437 

-2,520 

OPEN FUND GNF Min TIF 

4,821 

4,811 

9335 

-3,580 

PARITALIA 0. ADAGIO 

100,000 

100,000 

193627 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,927 

4,914 

9.540 

0,000 

PRIMEREND 

26,841 

26,869 

51971 

-10,428 

PUTNAM Gl RAI 

5,100 

5,090 

9875 

-1,734 

PUTNAM Gl RAI-S 

4,362 

4,333 

0 

-1,724 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.389 

10.380 

20116 

-7,381 

RAS BILANCIATO 

26,2.52 

26,208 

50831 

-6,8.58 

RAS MULTI FUND 

12,763 

12,698 

24713 

-7,795 

RAS MULTIPARTNER.5n 

4,948 

4,935 

9.581 

0,000 

ROl OINTFRNATIONAI 

13|803 

13,782 

26726 

-5,075 

ROLOMIX 

13,079 

13,079 

2.5324 

-5,770 

ROMAGE.ST PROF.ATT. 

5,710 

5,701 

110.56 

-6,378 

SAI BILANCIATO 

4,296 

4,288 

8318 

-1.5,132 

SANPAOIO SOI UZIONF4 

5,863 

5,851 

113.52 

-4,775 

.SANPAOIOSOI UZIONF5 

25,525 

25,462 

49423 

-7,282 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.874 

5,879 

11374 

-7,772 

VENETOCAPITAL 

14,042 

14,062 

27189 

-7,709 

ZETA BILANCIATO 

18,847 

18,813 

36493 

-9,645 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,469 

4,461 

8653 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,313 

4,304 

8351 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,346 

12,396 

23905 

-7,270 

BNLBUSS.FDF.SVILUPP 

4,170 

4,1.53 

8074 

0,000 

COMIT Min TI DIAMANTE 

4.538 

4,526 

8787 

0,000 

DUCATO CRF.SCITA Gl . 

5,397 

5,380 

104.50 

-1.5,605 

DUCATO EOUITY 70 

4,921 

4,912 

9.528 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,026 

5,996 

11668 

-17,213 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,910 

4,895 

9.507 

0,000 

IMINDIISTRIA 

14,015 

13,997 

27137 

-9,633 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.868 

4,865 

9426 

0.000 

OASI FINANZA P.3.5 

4.569 

4,5.52 

8847 

-17,002 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,877 

4,861 

9443 

0,000 

RAS MULTIPARTNERTO 

4,921 

4,906 

9.528 

0,000 

ROMAGE.ST PROF.DINA. 

5,633 

5,610 

10907 

-1.5,711 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22,461 

22,394 

43491 

-11,872 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,484 

9,451 

18364 

-11921 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,514 

15.467 

30039 

-2,489 

AUREO FF PONDERATO 

4,873 

4,866 

9435 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,501 

6,493 

12588 

4,165 

BIPIEMME MIX 

4,949 

4,9.53 

9583 

0,000 

RIPIFMMF VISCONTEO 

28|411 

28,418 

.5.5011 

-1,824 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,740 

4,737 

9178 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,065 

5,0.58 

9807 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

5,047 

5,042 

9772 

0,000 

BPC STRADIVARI 

5.014 

5.010 

9708 

-2.070 

DUCATO EOUITY 30 

4.937 

4.943 

9.559 

0.000 

DUCATO REDDITO Gl OR. 

5,539 

5,538 

10725 

-4,086 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,919 

4,933 

9.525 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,044 

6,036 

11703 

-2,3.58 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,976 

4,968 

9635 

0,000 

HFIlOS RII ANCIATO 40 

12,434 

12,438 

24076 

-8,9.55 

OA.SI FINANZA P I 5 

5,405 

5,392 

10466 

-2,331 

PARITAI lA 0. PIANO 

100,000 

100,000 

193627 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4,987 

4,978 

9656 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,998 

4,990 

9677 

0,000 

ROMAGE.ST PROF.MODFR. 

10,818 

10,804 

20947 

-1,2.59 

.SANPAOIOSOI UZIONF2 

5,943 

5,942 

11.507 

0,490 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,353 

6,343 

12301 

-0,345 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,706 

6,703 

12985 

3,216 

ANIMA FONDIMPIFGO 

15,244 

15,180 

29516 

-3,665 

ARCAORRIIGAZIONIFII 

6,594 

6,584 

12768 

2,678 


5,689 

5,690 

11015 

0,000 

AZIMUT .SOLIDITY 

6,6.50 

6,6.50 

12876 

3,469 

BIM GLOBAL CONV. 

4,995 

4,997 

9672 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,0.58 

5,0.58 

9794 

0,000 

RIPIFMMF SFORZF.SCO 

7,804 

7,808 

1.5111 

3,036 

BNOBB. DINAMICO 

12,036 

12,046 

23305 

-1,174 

BNL PER TELETHON 

5.0.59 

5,046 

9796 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,9.54 

6,944 

13465 

2,961 

BPC MONTEVERDI 

5,139 

5,133 

9950 

1,802 

BPL REDDITO 

7,597 

7,595 

14710 

-0,197 

CLSAI PINO IMPIEGO 

5,377 

5,378 

10411 

1,644 

COMIT RENDITA 

6.465 

6,468 

12.518 

2,780 

COMIT RISPARMIO 

5,102 

5,100 

9879 

2,642 

CRTRIE.STEOBBL 

5,862 

5,868 

113.50 

3,469 

DUCATO EURO PLUS 

17.796 

17,798 

34458 

-2,219 

EPSILON LIMITED RISK 

5.083 

5,081 

9842 

0,000 

FPSII ON PORTFOI lOINS 

5,086 

5,084 

9848 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,081 

5,072 

9838 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,3.55 

6,380 

12305 

-0,094 

FONDICRI EUROBOND 

7,912 

7,910 

1.5320 

4,5.59 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,226 

9,231 

17864 

3,779 

GEPO CORPORATE BOND 

5,362 

5,365 

10382 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GEPOBONDEURO 

5,261 

5,259 

10187 

1,270 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,185 

9,180 

17785 

2,055 

GRIFOBOND 

6,681 

6,676 

12936 

3,070 

GRIFORFND 

7,493 

7,486 

14.508 

2,076 

HELIOSOBB. MISTO 

7,.503 

7,.501 

14.528 

5,497 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,812 

4,813 

9317 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,791 

7,793 

1.5085 

3,852 

INVESTIRE ORBI IGAZ. 

19,182 

19,1.51 

37142 

0,915 

LEONARDO 80/20 

.5,113 

.5,116 

9900 

0,000 

NAGRAREND 

8,409 

8,401 

16282 

1,989 

NORDFONDO ETICO 

5.420 

.5,412 

10495 

3,911 

OASI RENDIMENTO 

5,059 

5,057 

9796 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,697 

5,700 

11031 

2,852 

PRIMECASH 

5,321 

5,320 

10303 

-1,968 

OIIADRIFOGIIO ORR.MIS 

8,264 

8,272 

16001 

-0,.529 

R&SUNALL. 80/20 

8,.563 

8,.561 

16.580 

-4,918 

RAS LONGTERM BONDF 

5.496 

5,492 

10642 

4,1.50 

RENDICREDIT 

7.424 

7,427 

14375 

3,412 

ROl OGF.ST 

15,486 

15,496 

29985 

2,780 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,365 

5,360 

10388 

2,054 

ROMAGEST VALORE PR8.5 

.5,014 

.5,011 

9708 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5,034 

5,032 

9747 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR95 

5,050 

5,048 

9778 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,453 

5,451 

10.5.58 

1,963 

TEODORICO MISTO INT. 


.5,126 

9937 

1,744 

VFNFTORFND 

13,393 

13,394 

25932 

2,322 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,698 

6,706 

12969 

3,973 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,920 

.5,916 

11463 

3,623 

ARCA RT 

7,350 

7,349 

14232 

4,078 

ARCA MM 

11,614 

11,612 

22488 

4,838 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.156 

5.153 

9983 

0,000 

ASTFSF MONETARIO 

5'324 5'323 

10309 

4,.521 

AUREO MONETARIO 

5,604 

5,603 

10851 

4,162 

BANCOPOSTA MONETARIO 

.5,011 

.5,012 

9703 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,295 

5,294 

102.53 

3,986 

BIPIEMME MONETARIO_ 

9.899 

9.896 

19167 

4.167 


DincivMvic 1 cauncniH_ 

BN EURO MONETARIO 

10,212 

10,209 

19773 

4,353 

BN REDDITO 

6.160 

11.59 

11927 

3,835 

BPI MONETARIO 

7,195 

7,194 

13931 

4,366 

BPVI BREVE TERMINE 

5,077 

5,075 

9830 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.571 

6,.570 

12723 

3,758 

CAPITALO. BOND BT 

8..58.5 

1.584 

16623 

4.364 

CARIFONDO CARICE MON 

9,470 

9,469 

18336 

4,.525 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,709 

12,706 

24608 

4,446 

CARIFONDO MGRFCMON. 

7,962 

7,961 

1.5417 

4,392 

CENTRAI F CA.SH FURO 

7,361 

7,360 

14253 

4,352 

CLSAI PINO CASH 

7,473 

7,472 

14470 

4,037 

COMIT BREVE TERRMINE 

1316 

1315 

12229 

4,104 

COMIT MONETARIO 

11.093 

11.091 

21479 

4,140 

COMIT REDDITO 

6,.537 

6,.537 

126.57 

4,.508 

CR CENTO VALORE 

5,650 

5,649 

10940 

4,726 

DUCATO OBBL EURO BT 

.5.210 

5,208 

10088 

0,000 

DUCATO OBBL TV 

.5.135 

1135 

9943 

0,000 

FFFFOB FURO RT 

.5,198 

1198 

10065 

3,897 

EPSILON LOW COSTCASH 

.5,146 

1145 

9964 

0,000 

FPTA CARICE CASH 

5,220 

5,220 

10107 

0,000 

EPTA TV 

5.877 

5.876 

11379 

3.742 

FIIROCONSIIIT MARENGO 

7,210 

7,208 

13961 

4,386 

EUROM. CONTOVIVO 

10.256 

10.2.55 

19858 

4,312 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,056 

6.0.5.5 

11726 

4..539 

FIIROM. RFNDIFIT 

1918 

1917 

13395 

4,454 

F&F LAGE.ST MONETARIO 

6,922 

6,921 

13403 

4,625 

F&F MONETA 

5,954 

5,953 

11.529 

4,805 

F&F RISERVA FURO 

6,995 

6,994 

13.544 

4,668 

FIDFIIRAM SFCIIRITY 

8,260 

8,260 

1.5994 

3,482 

FONDERSEL REDDITO 

11,518 

11-.517 

22302 

4,747 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.1.58 

11.56 

15796 

3.764 

FONDICRI MONETARIO 

12.006 

12.004 

23247 

4.137 

GEO EUROPA .ST BOND 1 

5.309 

5.309 

10280 

5,003 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,324 5,324 

10309 

11.55 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.323 5.323 

10307 

4,907 

GEO EUROPA .ST BOND 4 

5,298 

5,298 

102.58 

4,931 

GEO EUROPA .ST BOND 5 

5.317 

5.317 

10295 

1.516 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5'325 5'325 

10311 

1112 

GFPOCASH 

6,084 

6,083 

11780 

4,071 

GESTICREDIT MONETE 

11,625 

11,623 

22.509 

4,.513 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,225 

6,224 

120.53 

3,957 

GFSTIFONDI MONFT. 


8,380 

16230 

3,917 

GRIFOCASH 

6,020 

1019 

116.56 

4,071 

lAM BONDTAS.SOVAR. 

5,891 

5,891 

11407 

3,971 

IMI 2nnn 

14.637 

14.636 

28341 

3,.5.51 

ING EUROBOND 

7.441 

7.440 

14408 

3,881 

INVESTIRE EURO BT 

5.976 

5,973 

11571 

4,402 

LAURIN MONEY 

5,747 

5,745 

11128 

3,961 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.307 

5.306 

10276 

4.447 

NORDFONDO CASH 

7,479 

7,478 

14481 

4,106 

OASI FAMIGLIA 

6,268 

6,267 

12137 

3,671 

OASI MONETARIO 

8,034 

8.031 

1.5.5.56 

1143 

OLTREMARE MONETARIO 

6.743 

6.741 

130.56 

4.933 

OPTIMA REDDITO 

5,446 

5,445 

10.545 

4,329 

PADANO MONETARIO 

6.002 

6.001 

11621 

4,219 

PASSADORF MONETARIO 

5'803 5'802 

11236 

4,389 

PERSEO RENDITA 

5,779 

5,778 

11190 

4,882 

PERSONAL CEDOLA 

.5,183 

1182 

10036 

4,752 

PERSONALFONDO MON. 

11,825 

11,824 

22896 

4,139 

PRIME MONETARIO FURO 

13^621 

13,617 

26374 

4,255 

QUADRIFOGLIO MON. 

.5,712 

1710 

11060 

3,703 

R&SUNALL MONETARIO 

6,239 

6,237 

12080 

3,.569 

RAS CASH 

5764 

5^62 

11161 

3,930 

RAS MONETARIO 

13,076 

13,074 

2.5319 

4,033 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,288 

11,286 

218.57 

4,257 

ROLOMONEY 

9,225 

9,224 

17862 

4,272 

ROMAGFST MONETARIO 

11,067 

11,065 

21429 

4,248 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,230 

5,229 

10127 

4,307 

SAI EUROMONETARIO 

13,815 

13,811 

26750 

3,630 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,268 

6,266 

12137 

4,833 

SANPAOI 0 .SOI IIZ. CASH 

1105 

1102 

1.5693 

5,.561 

SANPAOLO .SOLUZIONE 1 

1184 

1182 

10038 

4,798 

SICILFONDO MONETARIO 

7,677 

7,677 

14865 

4,733 

SOLEILCIS 

5,957 

.5,955 

11.534 

4,325 

SPAZIO MONETARIO 

.5'667 

5,666 

10973 

4,403 

TEODORICO MONETARIO 

6.013 

1013 

11643 

4,701 

VENETOCASH 

10,745 

10,743 

20805 

3,987 

ZENIT MONETARIO 

6.217 

6.217 

12038 

3,238 

ZETA MONETARIO 

6,987 

6,986 

13529 

4,439 

1 OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,290 

5,287 

10243 

3,988 

AlPIOBBI IGAZIONARIO 

5742 

5^941 

11.505 

4,410 

ANIMA OBBL EURO 

1194 

1192 

100.57 

4,129 

APULIA OBBLIGAZ. 

1161 

11.51 

11929 

4,317 

ARCA RR 

6,924 

6,920 

13407 

4,995 

ARTIG. FlIRORRI IGAZ. 

5786 

5'276 

10235 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

1178 

1174 

10026 

5,438 

AZIMUT FIXED RATE 

7,726 

7,715 

14960 

4,873 

BANCOPOSTA ORR.FURO 

5742 

5^037 

9763 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

1015 

1012 

9710 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,408 

5,405 

10471 

4,684 

BN OBB. EUROPA 

5,903 

5,898 

11430 

4,017 

BPI OBBI. FURO 

6743 

6,235 

12088 

3,.566 

BPVI OBBL EURO 

5,069 

5,068 

9815 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5.709 

5,706 

110.54 

4,790 

C .S. OBBL ITALIA 

6,766 

6,764 

13101 

4,980 

CAPITALO. BOND EUR 

8753 

8,249 

1.5980 

4,693 

CARIFONDO ALA 

1116 

1111 

1.5715 

4,614 

CARIFONDO CARICE OBB 

8.434 

8,429 

16331 

4,445 

CENTRAI F REDDITO 

16,827 

16,817 

32.582 

4,121 

CISALPINO CEDOLA 

5,480 

5,477 

10611 

4,869 

COMIT REDDITO FLS.SO 

5,336 

5,332 

10332 

4,791 

CONSULTINVE.ST REDDIT 

6,.569 

6,.566 

12719 

3,.562 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.844 

5,841 

11316 

2,616 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,834 

5,831 

11296 

4,141 

EPSILON 0INCOME 

5,220 

.5,211 

10107 

0,000 

FPTA CARICE BOND 

5,242 

5,238 

101.50 

0,000 

EPTA LT 

6,.546 

6,.532 

12675 

5,393 

EPTA MT 

6.116 

1109 

11842 

.5,411 

EPTABOND 

17,381 

17,367 

33654 

4,.578 

FIIROM. FURO lONGTFRM 

6,272 

6,267 

12144 

5,678 

EUROM. REDDITO 

11,883 

11,876 

23009 

1215 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,260 

6,258 

12121 

6,625 

F&F FIIRORFDDITO 

10,676 

10,671 

20672 

5,608 

F&F LAGE.ST OBBL. 

15,070 

15,066 

29180 

1112 

FONDERSEL EURO 

5,924 

5,920 

11470 

5,054 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,225 

5,224 

10117 

0,000 

GARDEN CIS 

5,865 

5,861 

113.56 

3,897 

GEODE EURO BOND 

1142 

1138 

9956 

4,703 

GEPOREND 

5.735 

5,733 

11105 

4,345 

GESTICREDIT CFDOI A 

1198 

1195 

12001 

4,819 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

5,807 

5,804 

11244 

4,423 

GESTIELLE MT EURO 

11,312 

11,311 

21903 

4,162 

lAM BOND CONV.EURO 

1196 

1189 

11997 

4,380 

lAM BOND FURO 

5,658 

5,653 

109.55 

4,410 

lAM LONG BOND EURO 

6,775 

6,762 

13118 

2,620 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,792 

6,789 

13151 

4,766 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

IMIREND 

1492 

8,488 

16443 

4,366 

ING REDDITO 

14,6.53 

14,638 

28372 

4,761 

INVESTIRE EURO BOND 

5,2.56 

5,245 

10177 

4,161 

ITAI MONEY 

6,678 

6,673 

12930 

4,386 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,074 

7,067 

13697 

5,049 

LEONARDO OBBL 

5,428 

5,420 

10.510 

4,726 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,327 

5,3.50 

10315 

1,312 

MC OM-OBBMED.TERM. 

.5'398 

5,397 

104.52 

5,532 

MIDAOBBLEURO RAT. 

1176 

5,171 

10022 

5,396 

MIDA ORBI IGAZ 

14,061 

14,0.53 

27226 

5,042 

NORDFONDO 

13,361 

13,339 

2.5871 

4,130 

OASI EURO RISK 

10,315 

10,312 

19973 

4,965 

OASI ORBI FURO 

5,605 

5,603 

108.53 

4,785 

OASI ORBI. ITAIIA 

11,018 

11,016 

21334 

4,803 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,023 

7,018 

13.598 

4,0.59 


5,337 

5,334 

10334 

4,667 

PADANO ORBI IGAZ. 

7,751 

7,745 

1.5008 

3,998 

PFR.SONAI FURO 

9,694 

9,688 

18770 

4,868 

PERSONAL ITALIA 

7,1.55 

7,1.54 

138.54 

4,344 

PRIME BOND FURO 

7^439 

7,432 

14404 

4,524 

PRIMFCI UROR.FIIRO 

14,479 

14,468 

28035 

4,360 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,672 

5,669 

10983 

3,315 

R&SIINAI LORRIIGAZ. 

12,315 

12,316 

23845 

4,320 

RASORRIIGAZ. 

24,002 

23,982 

46474 

5,023 

ROl ORFNDITA 

5,343 

5,340 

10345 

4,335 

ROMAGE.ST FURO BOND 

7'2.55 

7,247 

14048 

4,538 

.SAI FlIRORRI IG. 

9,832 

9,824 

19037 

4,707 

.SANPAOIO OR. FURO D. 

11048 

11040 

194.56 

5,668 

.SANPAOLO OB. EURO LT 

5,787 

5,776 

11205 

5,505 

.SANPAOLO OB. EURO MT 

6.138 

6.134 

11885 

5.409 

TEODORICO OB. EURO 

5.195 

5,192 

100.59 

3,341 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,033 

14,027 

27172 

4,187 

ZETA REDDITO 

1165 

6,165 

11937 

4,156 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.722 

1.5,714 

30442 

4,264 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,212 

12,202 

23646 

5,594 

CAPITALG. B.EUROPA 

1180 

8,175 

1.5839 

4,6.57 

CISALPINO REDDITO 

11'830 

11,823 

22906 

3,963 

COMIT EUROBOND 

6,581 

6,574 

12743 

6,128 

EPTA EUROPA 

5,602 

5,591 

10847 

4,145 

FIIROM. FIIROPF BOND 

5|208 

5,205 

10084 

4,180 

EUROMONEY 

6,908 

6,900 

13376 

4,936 

F&F BOND EUROPA 

7,738 

7,735 

14983 

5,364 

FONDICRI 1 

64.56 

6.451 

12.501 

5.696 

NORDFONDO EUROPA 

6.795 

6,782 

131.57 

4,409 

OASI ORBI FIIROPA 

11,523 

11,.518 

22312 

5,041 

PER.SONAL CONVERGENZA 

6.847 

6.841 

132.58 

5.9.57 

PUTNAM FIIRO .SH.T.I IT 

5,594 

5,590 

10831 

3,688 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,162 

13,148 

25485 

2,948 

VENETOPAY 

5,434 

5,430 

10522 

4,111 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOI 1 ARI 

9,172 

9,175 

177.59 

11700 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,844 

5,860 

11316 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.298 

6.313 

12195 

1.5.602 

AZIMUT REDDITO ILSA 

6,498 

6,501 

12582 

17,186 

BPL OBBL AMERICA 

8,345 

8,367 

161.58 

1.5,.517 

CAPITAI G. ROND-S: 

7,787 

7,803 

1.5078 

11328 

COI IIMRIIS INT. BOND 

9,821 

9,8.57 

19016 

14,919 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,399 

8,391 

0 

14,921 

COMIT AMERICABOND 

8,834 

8,8.53 

17105 

11338 

COMIT AMFRICAROND-S: 

7,5.55 

7,537 

0 

11347 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,281 

5,301 

10225 

0,000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

1146 

8,165 

1.5773 

17,0.57 

FFFF OR. DOI 1 ARO 

6,0.57 

6,077 

11728 

21,140 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,489 

9,513 

18373 

11478 

F&F RLS.DOLLARI fi 

6,789 

6,784 

0 

11333 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,939 

7,970 

1.5372 

11333 

FONDERSEL DOLLARO 

9'.540 

9,561 

18472 

11069 

GEO USA .ST BOND 1 

.5,417 

5,417 

10489 

6,928 

GEO USA .ST BOND 2 

5,405 

5,405 

10466 

7,263 

GFODF NORDA. BOND 

6|575 

6,590 

12731 

20,.509 

GEPOBOND DOLLARI 

7,803 

7,818 

1.5109 

17,.585 

GEPOBOND DOLLARI-fi 

6,673 

6,6.55 

0 

17,.589 

GFSTIFI 1 F ROND-fi 

8'809 

8,813 

170.57 

11,1.54 

GE.STIELLE CASH DLR 

6,814 

6,825 

13194 

13,302 

lAM BOND DOLLARO 

9,320 

9,340 

18046 

18,816 

lAM BOND DOLLARO/fi) 

7^970 

7.951 

0 

18.814 

lAM BOND FI F.SSIRII F 

11920 

119.53 

30825 

11921 

lAM CASH DOLLARO 

11348 

11408 

29718 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /fil 

13126 

13,117 

0 

11.522 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,470 

6,486 

12.528 

1.5,618 

NORDFONDO AREA DOLfi 

13.197 

13,145 

0 

17,870 

NORDFONDO AREA DOLL 

1.5.432 

1.5.441 

29881 

17.873 

OASI DOI 1 ARI 

10.57 

8,077 

1.5601 

11728 

PFR.SONAI DOI 1 ARO-fi 

14,119 

14,102 

0 

22,126 

PRIME BOND DOI 1 ARI 

7105 

7,230 

139.51 

17,002 

PUTNAM USA BOND 

6,751 

6,770 

13072 

12,930 

PUTNAM USA ROND-fi 

5,773 

5,763 

0 

12,925 

RAS US BOND FUND 

6.770 

6,769 

13109 

11484 

SANPAOLO BONDS DOL 

7,666 

7,660 

14843 

11074 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,202 

5,241 

10072 

-1,.589 

CAPITALG. BOND YEN 

6,031 

6,082 

11678 

-3,287 

FIIROM. YEN BOND 

111.50 

11244 

196.53 

-5,264 

INVESTIRE PACIFIC B. 

.5,415 

5,460 

10485 

-2,450 

OASI YEN 

5.195 

5.234 

100.59 

-4,415 

PERSONAL YEN-Y 

1017.903 1014.300 

0 

0,345 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,912 

6,958 

13383 

-0,974 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAE.SI EMER 

8,035 

8,028 

1.5.5.58 

17,867 

AUREO ALTO REND. 

6.205 

6.212 

12015 

16.133 

CAPITAI G. BOND FM 

7,015 

7,003 

13583 

11373 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,893 

8,883 

17219 

21,224 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,301 

5,299 

10264 

6,020 

EPTA HIGH YIELD 

6405 

6.409 

12402 

8.891 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,516 

7,518 

14.5.53 

111.57 

FONDICRI BOND PLUS 

6,247 

6,239 

12096 

14,288 

GFODF R.FMFRG.MKT. 

6^34 

6,840 

13232 

14,204 

GEPOBOND P.FMFRGFNTI 

6,887 

6,885 

13335 

17,726 

GE.STIELLE E.MKTS BND 

7,534 

7,526 

14.588 

11286 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8439 

8.418 

16340 

20..5.57 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.498 

6.474 

12582 

8.807 

ING EMERGING MARKETS 

14,717 

14,724 

28496 

22,092 

INVESTIRE EMERG.BOND 

1.5.185 

1.5.180 

29402 

16.978 

NORDFONDO FMFRG.ROND 

6,609 

6,614 

12797 

11008 

OASI OBBL EMERG. 

5,201 

5,203 

10071 

11,394 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL 

5.689 5.686 

11015 

6.875 

ARCA BOND 

11,283 

11,296 

21847 

7,662 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,590 

5,601 

10824 

0,000 

AUREO BOND 

7.444 

7,4.58 

14414 

6,616 

AUREO FF PRUDENTE 

1192 

5,182 

100.53 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

1122 

8,119 

1.5726 

9,034 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

.5,575 

5,576 

10795 

7,376 

RIPIFMMF PIANETA 

7,697 

7,705 

14903 

8,868 

BNOBBL INTERN. 

8,624 

8,637 

16698 

13,623 

BPB REMBRANDT 

7,671 

7,680 

148.53 

7,875 

BPVI OBBL INTERN. 

5,245 

5,2.52 

101.56 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7'.579 

7,596 

14675 

8,909 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,580 

8,595 

16613 

4,838 

CARIFONDO BOND 

1143 

11.55 

1.5767 

8,980 

CENTRAI F MONEY 

13^34 

13,4.54 

26012 

8,303 

COMIT OBBL ESTERO 

6,843 

6,8.54 

132.50 

6,572 

COMIT ORBI INTFR 

6,934 

6,945 

13426 

6,251 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.049 

5.044 

9776 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,003 

5,019 

9687 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8,214 

8,234 

1.5905 

6,385 

FFFFOB. Gl ORAIF 

5102 

5,415 

10460 

8,040 

FPTA 92 

11,400 

11,422 

22073 

7,062 

EUROCONSULT SCUDO 

6,8.57 

6,881 

13277 

5,023 

EUROM. INTER. BOND 

8756 

8.767 

169.54 

9.163 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

11,112 

11,129 

21.516 

11227 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,402 

7,411 

14332 

11066 

FONDFRSFI INTERN. 

12,6.54 

12,666 

24502 

8,487 


11183 

11184 

19717 

4,2.59 

GFODF Gl ORAI BOND 

5,5.55 

5,571 

107.56 

7,342 

GEPOBOND 

7:840 

7.8.55 

1.5180 

7.441 

GESTICREDIT Gl ORAI R 

11,018 

11,045 

21334 

7,231 

GFSTIFI 1 F BOND 

9,864 

9,872 

19099 

6,212 

GE.STIELLE BTOCSE 

6,629 

6,632 

12836 

4,393 

GFSTIFONDI ORBI . INT 

1036 

8,049 

1.5.560 

5,238 

HFIlOS OBB. INTERNAZ 

5,790 

5,791 

11211 

3,651 

lAM BOND TOP RATING 

7.799 

7,811 

1.5101 

8,139 

IMI BOND 

14.187 

14.222 

27470 

6.637 

ING BOND 

14,.582 

14,605 

28235 

6,820 

INTERMONEY 

7,797 

7,808 

1.5097 

6,599 

INTERN. BONDMANAG. 

7.115 

7,128 

13777 

6,114 

INVESTIRE Gl OR.ROND 

8,764 

8,778 

16969 

8,613 

LAURIN BOND 

5,451 

5,4.57 

10.5.55 

9,172 

LEONARDO BOND 

1172 

5,178 

10014 

0,000 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 


11,380 11,397_221i5 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


12.126 12,129_23479 


9,671_1625_18726 


QASIQBBL. INTERNAZ. 


11,179 11,188_21646 


OLTREMARE BQND 


7,450_2461_14425 


QPTIMA OBBL. H.YIELD 


5.480_1421_10611 


8,611_1625_16673 


PERSONAL BQND 


7,424_ 2448 _14375 


8,133 

6,117 

9,972 

8,597 

7,908 

7,408 

8,056 

7,938 


PRIME BQND INTERNAI 


13,501 13,527_26142 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,342_ 2456_14216_1034 


PUTNAM GLOBAL BQND 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


7,559_2464_14636_1860 


R&SUNALL. BQND 


7,751_2J54_15008_1221 


14,818 14,821_ 28692_2423 


8,745_1262_16933_1698 


RQMAGESTQBBL.INTERN _ 13.216 13.240 _ 25590_1525 


RQMAGESTSELBQND 


5,246_1256_10158_1235 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7,968_ 2480_15428_1118 


SANPAOLO BQNDS 


7,067_2428_13684_1236 


SQFIDSIM BQND 


6,724_ 1233_13019_1202 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,644_1652_10928_1390 


6,709_1215_12990_1284 


ZETABOND 

14,108 

14,133 

27317 

5,575 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,066 

14,060 

27236 

4,642 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4,6.52 

4,644 

9008 

-6,717 

ARCA BOND CORPORATE 

5.100 

5:096 

9875 

0.000 

AUREO GFSTIORR 

9,070 

9,079 

17562 

5,403 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,534 

6,533 

126.52 

3,2.55 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,090 

7,083 

13728 

6,1.53 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,415 

5,409 

10485 

.5,411 

BIPIEMME PREMIUM 

5,139 

5,137 

9950 

0,000 

RIPIFMMF RLSPARMIO 

6,912 

6,909 

13383 

5,317 

RNORRI IG.AITIRFND. 

9,961 

9,995 

19287 

-2,390 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,770 

12,828 


11,247 

RNI RIISS.FDFGHY 

5,098 

5'l09 

9871 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

5,368 

5,361 

10394 

5,710 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,2.55 

6,2.57 

12111 

7,051 

COMIT CORPORATE BOND 

5,339 

5,336 

10338 

6,143 

COMIT ITALCORP.ROND 

5,327 

5,324 

10315 

5,841 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,002 

5,007 

9685 

-1,477 

EFFE OB. CORPORATE 

5,123 

.5'l21 

9920 

2,460 

FIIROM. RISK BOND 

.5,111 

5,100 

9896 

2,260 

FONDICRI CORPORATE 

4,607 

4,640 

8920 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,235 

5,235 

10136 

4,366 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5,215 

5'215 

10098 

4,279 

GFSTIFI 1 F CORP. BOND 

5,032 

5'028 

9743 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,114 

6,108 

11838 

-0,923 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,290 

4,293 

8307 

-20,393 

lAM BOND CORP. EURO 

5,194 

5,187 

100.57 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,246 

5,246 

101.58 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,481 

5,468 

10613 

9,183 

OASI FINANZA P.CASH 

6,873 

6,872 

13308 

3,712 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,320 

10,314 


8,393 

PERSONAL HIGHYlELD-fi 

10.988 

10.9.51 

n 

10.946 

PRIME CORP.ROND FURO 

5,032 

5,029 

9743 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,346 

5,348 

103.51 

6,642 

PUTNAM GLOBAL HY-fi 

4,572 

4,5.53 


6,6.52 

RAS CFDOI A 

6,330 

6,328 

122.57 

4,690 

RAS SPREAD FUND 

4,932 

4,9.50 

9.550 

-3,142 

RLSPARMIO IT.REDDITO 

13.447 

13,412 

26037 

3,708 

ROMAGE.ST PROF.CONS. 

5,272 

5,270 

10208 

4,665 

SANPAOI 0 BOND HY 

5,317 

5,327 

10295 

-2,601 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,646 

5,633 

10932 

9,017 

.SANPAOIO OR. FST.FTI 

6,266 

6,273 

12133 

7,423 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,318 

5,314 

10297 

4,671 

.SANPAOI 0 VFGA COUPON 

6,172 

6,168 

119.51 

4,976 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,344 

5,331 

10347 

4,948 

VASCO DE GAMA 

10,472 

10,4.55 

20277 

5,646 

ZETA CORPORATE BOND 

5,273 

5,267 

10210 

0,000 

SICAV ITALIANE 

.SYMPHONIA AZ. INTER 

10,144 

10,096 

19642 

-10,126 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,314 

12,389 

23843 

-1.5,192 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,142 

3,139 

6084 

-37,160 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,071 

6.070 

117.55 

4,510 

.SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,819 

6,815 

13203 

5,475 

.SYMPHONIA PAT.GI RED 

5,922 

5,923 

11467 

3,386 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,394 

5,394 

10444 

-8,187 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

5,229 

5,228 

10125 

4,184 

ARTIG. 1 lOIIIDITA' 

5'n99 

5,098 

9873 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,586 

10,585 

20497 

3,571 

BN LIQUIDITÀ' 

5:947 

5.946 

11.515 

4.1.50 

RNI CASH 

18,783 

18,781 

36369 

3,739 

BNL MONETARIO 

8,613 

8,612 

16677 

3,6.58 

CAPITALG. LIOUID. 

6'07n 

6,070 

117.53 

4,009 

CARIFONDO TFSORIA 

6,423 

6,422 

12437 

3,965 

CASH ROMAGEST 

5,272 

5,271 

10208 

3,861 

CENTRALE C/C 

8,513 

8,512 

16483 

3,728 

COMIT TF.SORFRIA 

5'313 

5,312 

10287 

4,074 

DUCATO MON. EURO 

7.198 

7.197 

13937 

3,747 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,699 

5,698 

11035 

3,486 

FPTAMONFY 

11'825 

11,824 

22896 

4,295 

EUGANEO 

6,2.59 

6,2.58 

12119 

4,0.56 

EUROM. TESORERIA 

9,534 

9,533 

18460 

4,344 

FIDEURAM MONETA 

12'.523 

12,.522 

24248 

3,598 

FONDFRSFI CA.SH 

7,632 

7,632 

14778 

4,120 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,790 

6,789 

13147 

4,269 

GESTICREDIT CA.SH MAN 

7'022 

7,020 

13.596 

3,691 

GESTIELLE CASH EURO 

5,949 

5,949 

11.519 

4,003 

ING FIIROCASH 

5,599 

5,598 

10841 

3,570 

MIDA MONETAR. 

10,395 

10,394 

20128 

3,701 

NORDFONDO MONETA 

5'222 

5,221 

10111 

3,899 

OASI 3 MESI 

6,233 

6,231 

12069 

3,710 

OASICRE.SCITA RLSP. 

6:971 

6:970 

13498 

3,6.57 

OA.SI TE.SOR. IMPRE.se 

6,926 

6,925 

13411 

4,291 

OPTIMA MONEY 

5,218 

5,217 

10103 

3,696 

PERSEO MONETARIO 

6,2.52 

6,251 

12106 

4,026 

PFRSONAI IIOIIIDITA' 

5'576 

5'576 

10797 

3,816 

PRIME noi UDITA' 

5,531 

5,531 

10710 

4,240 

RLSPARMIO IT.MON. 

5,464 

5,463 

10.580 

3,678 

ROLOCASH 

7,075 

7,074 

13699 

3,739 

ROMAGE.ST 1 lOIIIDITA' 

5'l36 

5'l35 

9945 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,281 

9,279 

17971 

3,849 

.SANPAOI 0 no ci R 

6'2.52 

6,2.50 

12106 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,250 

6,248 

12102 

3,682 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,976 

5,010 

9635 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.897 

12,808 

24972 

-6,114 

AIIRFO FI F.SSIRII F 

5,030 

5,029 

9739 

2,141 

AZIMUT TREND 

17.346 

17.419 

33587 

-5,2.54 

AZIMUT TREND 1 

15,842 

15,9.57 

30674 

-17,209 

RIM FI F.SSIRII F 

5,224 

5,229 

10115 

0,000 

BN NEW LISTING 

7,307 

7,319 

14148 

-39,909 

BN OPPORTUNITÀ' 

5'602 

5,605 

10847 

-32,934 

BNLTREND 

23,529 

23,414 

4.55.58 

-22,987 

CAPITAI G. RFD.PIir 

6|l14 

6,118 

11838 

3,8.55 

CAPITALG. RISK 

8,783 

8,790 

17006 

3,597 

CLSAI PINO ATTIVO 

3,513 

3,521 

6802 

-27,997 

DUCATO CIVITA 

5,062 

5,0.52 

9801 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12.303 

12'299 

23822 

-12,328 

DUCATO STRATEGY 

4,926 

4,932 

9.538 

0,000 

FIIROM. .STRATFGIC 

4^186 

4,169 

8105 

-16,044 

FONDINVEST OPPORT. 

5,514 

5,488 

10677 

-11180 

FORMIIIAI RAI ANCFD 

5'844 

5,841 

11316 

1,811 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,726 

5,721 

11087 

3,882 

FORMIII A 1 HIGH RISK 

5'839 

5,836 

11306 

-3,916 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,695 

5,691 

11027 

3,432 

FORMULA 1 RISK 

5.724 

5,722 

11083 

-2,933 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,036 

5,036 

9751 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14'633 

14,6.56 

28333 

-18,287 

GESTNORD TRADING 

6,230 

6,195 

12063 

-11,480 

lAM PORTFOI I01 

5'l07 

5,105 

9889 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4:922 

4.914 

9.530 

0,000 

lAM PORTFOI IO 3 

4,691 

4,678 

9083 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,437 

4,418 

8.591 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

6,061 

6,049 

11736 

0,000 

lAM TREND 

3,7.52 

3,736 

7265 

-25,864 

KAIROS PAR. INCOME 

.5'l21 

.5,116 

9916 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.694 

4.704 

9089 

-7,507 

LEONARDO FLEX 

3,019 

2,999 

5846 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,684 

8,599 

16815 

-26,005 

OASI TREND 

4.883 

4,860 

9455 

0,000 

PARITAI lA 0. Al 1 EGRO 

100,000 

100,000 

193627 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,365 

18,379 

3.5560 

-17,899 

R&SUNALL. FREE 

5,793 

5,781 

11217 

-38,613 

RAS OPPORTUNITIES 

5.745 

5.741 

11124 

-2,791 

SAI INVESTILIBERO 

6,9.54 

6,942 

13465 

-2,413 

SANPAOLO HIGH RISK 

6'280 

6,230 

12160 

-26,420 

SPAZIO AZIONARIO 

6,214 

6,236 

12032 

-18,718 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,705 

3,696 

7174 

-27,081 

ZENIT TARGET 

8,259 

8,260 

15992 

-23,845 
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n 

12,00 Tennis da Rosmaien (SportStream) 

_ 

12,15 Automob. prove GP d’Europa FI (Rai3) 



14,30 Tennis Wimbledon Story (SportStream) 


15,30 Vela, Regata Tutta Tdeste (Rai3) 

•è 

16,00 Ciclismo Giro d’Italia dilet. 11 - tappa (Rai3] 

.C 

17,00 Rugby Namibia - Italia (Rai3) 


20,35 RaiSport notizie (Rail) 


22,40 Tg2 Dossier “Golf che passione” (Rai2) 

or 

0 

01,00 SportStream Magazine (SportStream) 


01,30 Studio sport (Italial) 



I giocatori itaiiani? Troppo «signorine», megiio gii stranieri 

E sarà il capitano del Manchester, Roy Keane il testimonial del nuovo videogioco della Playstation 2 


I calciatori italiani? Troppo «signorine», meglio 
quelli stranieri. Il pubblico preferisce i duri, i 
leader carismatici alla Roy Keane. Così sarà pro¬ 
prio il capitano del Manchester United il testimo¬ 
nial di un nuovo videogioco, l'International Lea- 
gue Soccer, in uscita in questi giorni in tutta 
Europa, per Playstation 2. 

II ruvido irlandese ne è il giocatore-immagine 
essendo stato il più votato in un sondaggio fatto 
in diversi Paesi su un campione di circa 3000 
persone, di età compresa tra i 14 e i 35 anni, 
scelte tra gli appassionati di calcio e potenziali 
utenti del videogioco. 

Sarà dunque Keane, primo del sondaggio con il 
55% delle preferenze, a campeggiare sulla coper¬ 


tina e nella pubblicità del videogame. 

Nella particolare classifica il capitano della nazio¬ 
nale irlandese ha preceduto il portiere tedesco 
Oliver Kahn (48%) e i due juventini Zinedine 
Zidane (45%) e Lilian Thuram (41%). Tra i top 
ten ottavo posto per il giallorosso Gabriel Batistu- 
ta (25%), Nona posizione per un altro biancone¬ 
ro, Edgar Davide (23%). 

Bocciati invece gli italiani: il primo in graduatoria 
è Francesco Totti (14/o); ancora più indietro Ales¬ 
sandro Del Piero (17/o), Christian Vieri (25/o) e 
Pippo Inzaghi (31/o). Dunque, nonostante il cam¬ 
pionato italiano sia il più decantato per quanto 
riguarda la percezione che hanno all’estero dei 
nostri giocatori sembra proprio che il tempo non 


sia passato. Da quando Brera coniò il termine 
“abatino” per definire la deficitaria consistenza 
agonistica dei nostri campioni, a cominciare da 
Rivera 0 il termine di squadra “femmina” affibbia¬ 
to alla nostra nazionale ne ha passato di acqua 
sotto i ponti, ma non ha portato via con sè l’anti¬ 
ca immagine dei nostri calciatori. Il nuovo video¬ 
gioco permetterà lo svolgimento di partite virtua¬ 
li sempre più simili alla realtà, con tanto di tele¬ 
cronaca a due voci, dribbling, rovesciate e altre 
giocate spettacolari proprio come negli incontri 
veri e perfino l'aggiunta della pioggia virtuale e 
dei cartelloni pubblicitari sullo sfondo. Le azien¬ 
de reclamizzate hanno naturalmente accolto con 
entusiasmo l'idea di fare da sponsor. 
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La curva sud a Radio Vaticana 

Hpresidente Sensi in diretta su 105 Live: «Al Papa la maglia con lo scudetto» 


Il commento 

Ma questi Romani 
Si Sono per Caso 
Milanesizzati? 

GIORGIO TRIANI 


Marzio Cencioni 


CITTÀ DEL VATICANO II busto bron¬ 
zeo di Guglidnno Marconi ornato 
da una sciarpa giallorossa, bandiere 
nelTaustera sala M arconi, tramezzi¬ 
ni e pasticcini per tutti, Sensi quasi 
commosso e mons. M arini che rac¬ 
conta lesueemozioni della domeni¬ 
ca da scudetto all'Olimpico. Non 
manca nulla alla festa giallorossa 
della Radiovaticana.il presidente 
Sensi emons Piero M arini, cerimo¬ 
niere pontificio (quel prelato alto e 
magro che è sempre al fianco del 
Papa in tutte le occasioni liturgiche 
ma che appena può non manca una 
domenica allo stadio) saliranno poi 
negli studi perunatrasmissionesul- 

10 scudetto. Ma per il momento la 
festa è una festa come tante e la 
sede dell'emittente vaticana non è 
molto diversa da un club gialloros¬ 
so all'apice del tripudio. 

Si comincia con alcuni brevi di¬ 
scorsi: il direttoregeneraledella Ra¬ 
dio, padre Pa^ualeBorgomeo (tifo¬ 
so del Napoli) presentagli ospiti; il 
presidente giallorosso rinnova la 
suafelicità per questo scudetto «che 
premia la Roma» e ricorda come la 
sua società si senta vicina alla Chie¬ 
sa: mons M arini racconta di quan¬ 
do, lo scorso settembre, ha inaugu¬ 
rato una nuova cappella nel centro 
di Trigoria. Poi si cantano cori spor¬ 
tivi, ci si rinfresca con qualche bibi¬ 
ta e si commenta il campionato ap¬ 
pena concluso. Il presidente Sensi 
fa un annuncio in diretta su 105 
Live, nuova emittente romana di 
Radio Vaticana: «A Giovanni Paolo 

11 doneremo la nuova maglia della 
Roma con lo scudetto, appena sarà 
pronta. La richiesta di udienza èsta- 
ta già presentata». 

Dopo il brindisi con i dipenden¬ 
ti dellatestataei loro familiari. Sen¬ 
si si sottopone alle domande in di¬ 
retta di giornalisti e ascoltatori nel 
corso della trasmissione alla quale 
sono collegati telefonicamente an¬ 
che! giocatori Damiano Tommasi 
ed Eusebio Di Francesco. 

Romanisti e tifosi di altre squa- 
drenon polemizzano, masi divido¬ 
no quando si tratta di quantificare i 
giallorossi della Radio: secondo al¬ 
cuni sono circa 150 su 400 dipen¬ 
denti tra cui molti stranieri, secon¬ 
do uno dei portieri, nero di pelle 
ma laziale di fede calcistica, sono 
soltanto qualche decina. 

L'idea della festa è nata sponta¬ 
neamente, visto chegià l'anno scor¬ 
so c'era stato un piccolo rinfresco 
in occasione dello scudetto laziale. 
Il di rettore dei programmi padreFe- 
derico Lombardi, tifoso del Torino, 
ha accettato di buon grado e tutti si 
sono tassati: ventimila lire a testa i 
giallorossi e diecimila gli altri. La 
presenza di Sensi èstata una chicca, 
ancheseper un momento si èspera- 
to che arrivassero anche capitan 
Totti con qualche compagno, tanto 
che l'entrata del la Radi o è stata asse¬ 
diata da tifosi esagitati. 

Trai più felici c'èJosèSilvonei, 
brasiliano, romanista sfiatato da 
quando 11 anni fa è arrivato nella 
capitale italiana. Guida il program¬ 
ma in brasiliano dell'emittente pon¬ 
tificia e domenica ha realizzato un 
chilometrico servizio sulla vittoria 



della sua squadra del cuore. Accan¬ 
to a lui c'èM arco Girolami, uno dei 
tecnici audio, addobbato con un 
turbante di due sciarpe di seta, ov¬ 
viamente una gialla e una rossa. 

Giancarlo La Velia, da domani 
inviato in Ucraina al seguito del Pa¬ 
pa, giura che parlerà dello scudetto 
anche nei servizi daKieveLeopoli. 

Un poster inneggiante alla Ro¬ 
ma vittoriosa dedica una riga di «au¬ 
guri al Toro che è tornato in serie 
A», in omaggio al di rettore che l'an¬ 
no scorso patì per la retrocessione 
della sua squadra.ll rinfresco dura 
una mezzoretta, tra un programma 
e l'altro, in un orario studiato per 
non intralciare troppo con il lavoro 
di tutti. La festa lascia tutti soddi¬ 
sfatti, romanisti e non. Per qualche 
minuto anche l'autorevole e 

seria Radiovaticana, la voce del 
Papa nel mondo affidata alla dire¬ 
zione dei gesuiti, è stata «magica», 
un pezzo di Roma giallorossa den¬ 
tro il Vaticano. 



L’areo 
americano 
pavesato 
con bandiere 
romaniste 
sulla pista 
dell’aeroporto 
di Fiumicino, a 
fianco, la statua 
di Giordano 
Bruno in piazza 
Campo de’ Fiori 
addobbata 
con festoni 
giallorossi 


Decollo giallorosso 
per aereo Usa 

L'euforia giallorossa che si protrae 
da giorni ha contagiato anche un 
comandante pilota americano della 
compagnia aerea statunitense Con¬ 
tinental. Poco prima di partire dall' 
aeroporto di Fiumicino con il volo 
C041 per Newark, Geor^Vermef 
ha pensato benedi festeggiarelavit- 
toria della Roma: ha collocato due 
bandiere sui lati dei finestrini della 
cabinadi pilotaggio ecosì ha sfilato 
per le piste dello scalo romano fino 
a quando non ha raggiunto la testa¬ 
ta della pista per il decollo. 11 coman¬ 
dante, in procinto di andarein pen¬ 
sione, contagiato dal clima-scudd:- 
to ha promesso di tornare per parte 
cipareallagrandeadunata gialloros¬ 
sa di domani al Circo M assimo. 


“Indelebile inchiostro”, storia di una singolare band extracomunitaria. «Lo scudetto è anche nostro» 

n tifo romanista ha un’ “anima nera” 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Da domenica scorsa, impazzano i festeg¬ 
giamenti per la via della capitale, che è un tripu¬ 
dio di colori e cori romanisti. Ma accanto al 
cuore giallorosso, in questa città, che da giorni 
vive per il calcio, c'è un'anima "nera". «Sarà 
sempre solo la Roma la mia squadra in questa 
città.», cantano senegalesi, marocchini, brasilia¬ 
ni, chevivonoaRomaenon vogliono perdersi il 
piacere di partecipare. Cantano un verso di 
"Caput Mundi", l'inno multicolore, appena 
composto dagli Indelebileichiostro, cinque musi¬ 
cisti che riuniscono tre continenti: un brasiliano 
(Diamante), un nigeriano (Bat), due italiani 
(Teo e Stee), un congolese (Esco). «Perché lo 
scudetto è anche nostro», spiega Sergeltela, ani¬ 


matore del gruppo. E allora loro cantano, a rit¬ 
mo di rap, «R-o- m- a la mia città. Nessuna 
differenza di colore...». Da tempo hanno deciso 
di tifare giallorosso. Anche perché è naturale 
rispecchiarsi in una squadra che schiera in cam¬ 
po: Zebina, Cafu, Gigou, Emerson, Assuncao, 
Nakata e Aldair, il "grande vecchio", che da 11 
anni veste la maglia. Ma l'idea di incidere un 
inno dedicato alla loro squadra è nata il 29 apri¬ 
le, la domenica del derby, quando, nella curva 
della Lazio, in alto a sinistra, hanno visto alcuni 
tifosi alzare lo striscione "Squadra di negri" (ac¬ 
canto all'altro "curva di ebrei"). «E allora», han¬ 
no pensato gli Indelebileindiiostro, «noi per que¬ 
sta squadra di neri scriviamo un inno», perché 
quello striscione «scotta come un insulto che va 
dritto al cuore», non solo il loro. I nvecedi prote¬ 
stare, è meglio cantare: «Neri di Roma Forza 


Roma». 

Ieri sera per la prima volta i "Negri de re¬ 
ma", è il nome d'arte che hanno scelto («che 
problema c'è? siamo neri, siamo di Roma...»), 
hanno presentato il loro inno al pubblico giallo¬ 
rosso di Campo de' Fiori. Domenica, forse, repli¬ 
cheranno, al Circo Massimo, accanto a Venditti, 
che canterà il suo di inno. 

Caput mundi, però, non è solo un rap di 
protesta. E, soprattutto, spiega Itela, non è un 
appello: «Non saremo noi a far finire il fenome¬ 
no del razzismo», che contagia per altro tutte le 
tifoserie, compresa quella giallorossa (era appe 
na qualche mese fa quando alcuni tifosi della 
Roma presero a calci la macchina di Cafu). M a- 
gari però, cantando «con il sole che batte e il 
cuore che illumina ogni domenica magica come 
a Bahia.», a qualcuno il messaggio arriverà. 


A questo punto ddia storia si co¬ 
mincia ad apprezzare la fortu¬ 
na dei perdenti, di chi è alla 
periferia dei grandi eventi. Di chi non 
ha G 8 da ospitare e scudetti da festeg¬ 
giare. Giusto per pareggiare il conto 
di un hooliganismo chesi dà appunta¬ 
mento ovunque si celebra un grande 
evento, con identica propensione a 
mettere tutto a soqquadro. Certo è 
per stare allo stretto ambito calcistico 
che lafesta per lo scudetto della Roma 
si inscrivein un contesto nuovo. Anzi¬ 
tutto perché non dà segno di volere 
finire di uniformarsi alla raccomanda¬ 
zione dd semel in anno licei insanire, 
cioè che il carnevale 0 martedì grasso 
viene una volta all'anno e dura un 
giorno. Nd caso ddio scudetto ddia 
Roma si può opporre la ragionevole e 
fondata obiezione che l'ultimo cam¬ 
pionato vinto risaliva al 1983, dunque 
essendo passati 18 anni si può fare 
una deroga. Però senza esagerare e 
senza prendere alla lettera qudl'inter- 
vallo di tempo, perché in tal caso la 
festa andrebbe avanti sino ai primi di 
luglio. M a fuor di scherzo si deve os¬ 
servare come la festa romanista che 
avrà il suo clou domenica al Circo 
Massimo non abbia temporalmente 
riscontri col passato e con le più me¬ 
morabili feste calcistiche. Si pensi ad 
esempio a qudia che fece seguito alla 
mitica partita di Città dd M essico dd 
4 a 3 ddi'ltalia contro la Germania, 
allo stesso modo dd trionfo ddl '82 
nd M undial spagnolo, e che videro 
tutta la nazione in piazza, le saraban¬ 
de durarono un giorno e una notte. 
Dopo di che tutti a letto o a lavorare. 
E fineddletrasmissioni. Ora invecela 
festa infinita di una città si sposa con 
tutto lo scudetto minuto per minuto 
che prosegueda una settimana. E non 
dà segno di volersi interrompere 
Ma qui il segnale nuovo non lo 
danno né i tg né i vari rotocalchi e 
settimanli sportivi, tantomeno 
"Controcampo" oppure il "Processo 
di Biscardi". No, È Radio Vaticana 
che ospitando, ieri mattina, un faccia 
a faccia con il presidente ddia Roma 
Sensi che è durato due ore dimostra 
come la festa abbia dato alla testa an- 
cheachi avrebbeil dovereistituziona¬ 
le e morale ddia riflessione composta 
e critica.. Anche perché l'iperbole cal¬ 


cistica cdebrata dall'emittente pontifi¬ 
cia contraddice le preoccupazioni di 
numerosi sacerdoti romani (ddlequa- 
li ha dato ampia notizia il Tg 2 di 
giovedì sera) che temono le conse¬ 
guenze che sui cittadini della capitale, 
oltre che sul pubblico decoro, potrà 
averelo spogliarello di Sabrina Ferilli, 
Un evento così tanto annunciato che 
si possono temere solo le pubbliche 
distruzioni che avranno luogo se non 
ci sarà, Se l'attrice romana, come ha 
spiritosamente detto, mostrerà solo 
l'attributo fisico che lei stessa ritiene 
essereilpiù_ bello: le orecchie, 

Ma evidentemente il caratteredel- 
la lunga festa romanista ha poco a che 
fare con la vittoria sportiva e molto 
invece con quella pulsione distruttiva 
eautodistruttivacheoggi ha solo biso¬ 
gno di inneschi, di pretesti, per accen¬ 
dersi e deflagrare. Come se nel Vec¬ 
chio Continente dunqueanchein Ita¬ 
lia, più di cinquantanni senza guerre 
fossero un forte, ancorché inconsape 
vole eccitatoredi impulsi violenti. Na¬ 
turalmente va da sé che risultano di 
gran lunga preferibili le eruzione 
scomposte del tifo ai bagni di sangue 
bellici, Però non v'èdubbio che sem¬ 
pre più il calcio sia, per parafrasare 
Von Clausewitz, «la prosecuzionedel- 
la guerra in altro modo». Comunque 
il mezzo per daresfogo a un municipa- 
lismo malinteso, perchéarmato dell'il¬ 
lusione che con Sensi,Totti, Capello e 
Battistuta abbiano trionfato tutti i ro¬ 
mani. Anche quelli che guadagnano 
unmilioneemezzoal meseo tirano a 
campare Potendo però urlare "Forza 
Roma" e " Siamo noi, siamo noi i 
campioni...». 

Per conicudere, però, non so se 
sia più avvilente chi parla di rivincita 
della capitalenei confronti del nord e 
di un leghismo malinteso oppure! ro¬ 
mani, chein un soprassalto di efficien¬ 
tismo, buttano via uno dei loro tratti 
caratteriali migliori: non prendersi 
troppo sul serio e prenderla su dolce, 
con calmaetanta ironia. 

Perché festeggiare per giorni e 
giorni non è più un piacere ma una 
fatica. Peggio di un lavoro. Ma non 
erano i romani i maestri indiscussi del 
lavorare stanca ? Non ci si può crede- 
recheuno scudetto li abbia milanesiz¬ 
zati. 


«Che c’è», il nuovo inno di Venditti 
Ferilli, strip confermato ma «inoffensivo» 


«Chec'e»èil titolo del nuovo, segre¬ 
tissimo, inno della Roma che Anto¬ 
nello Venditti canterà la prima vol¬ 
ta domani alla festa scudetto al Cir¬ 
co M assimo. Resta «top secret», per 
il momento, il testo del brano, Alla 
festa giallorossa non parteciperà, in¬ 
vece, Alex Britti. Il suo nome era 
circolato nei giorni scorsi, ma la ca¬ 
sa discografica di Britti ha chiarito 
che il cantautore è impegnato con 
le prove del suo tour che sarà a Ro¬ 
ma il 10 luglio con un tappa allo 
stadio Olimpico. Intanto, la prepa¬ 
razione dello spettacolo per lo scu¬ 
detto prosegue. Venditti canterà, 
tra l'altro, unacanzonecon Sabrina 
Ferilli, che a sua volta si esibirà da 
cantante solista forse con «Roma 


nun fà la stupida stasera» che sta 
intonando con successo sul palco 
del Sistina per «Rugantino». Confer¬ 
mato il promesso strip tease, per il 
quale si è trovata una «formula» 
non offensiva. Allo spettacolo dedi¬ 
cheranno delle «finestre» i Tg della 
Rai mentre sarà «La 7» a collegarsi 
con i IC i reo M assi mo per trasmette- 
restralci dello show. Alla vigiliadell' 
esibizione è anche scoppiato il gial- 
lò del playback. Secondo alcuni al 
concerto del Circo M assimo, anche 
per problemi di tempo e esigenze 
televisive, Venditti avrebbe fatto lar¬ 
go uso del playback. M a dalla pro¬ 
duzione smentiscono, e spiegano 
cheli cantautore sarà accompagna¬ 
to dalla sua band sul palco. 
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ALLENATORI 

Eugenio Pascetti ha scelto 
la panchina del Vicenza 

Eugenio Pascetti è il nuovo allenatore del 
Vicenza. L'annuncio di Pascetti, che ha firmato 
per un anno, èstato dato nel giorno in cui è 
stato presentato anche Renzo Castagnini, nel 
ruolo di nuovo direttoresportivo.«Con Pascetti 
- ha spiegato il direttore generale Rinaldo 
Sagramola- abbiamo scelto un allenatoredi 
esperienza, grintoso e motivato. Lui è reduce da 
una retrocessione alla guida del Bari, ma 
proprio per questo motivo sarà ancora più 
arrabbiato e voglioso di riscatto. Noi 
confidiamo in lui pertentaredi ritornare subito 
in serie A». 



LEGA CALCIO 

Slitta di un paio di giorni 
la sentenza sui passaporti 

La sentenza dei processi sportivi sul caso dei 
passaporti falsi slitta di un paio di giorni. Sarà 
resa nota con tutta probabilità mercoledì 
prossimo, corredata di motivazioni per tutti 
gli incolpati. Lo slittamento - peraltro non 
confermato ufficialmente - sarebbe causato, 
oltre che dalla mole di lavoro per stendere le 
motivazioni, da un aspetto, per cosi dire, 
diplomatico: martedì è già convocata nella 
sede della Lega Calcio un' assemblea delle 
società di A eB, per esaminare le proposte di 
nuove regole, ed sarebbe il rischio di trovarsi 
di fronte a dirigenti freschi di condanna 


LAZIO 

Fiore, primo giorno da laziale: 
«Sia ehiaro, io non sono lotti» 

È stato il primo giorno da laziali di Stefano Fiore 
eGiuliano Giannicchedda. E il primo, il più 
atteso dai tifosi, ha voluto subito fare un 
distinguo per chiarirechesono esaranno inutili 
i paragoni con Francesco lotti. «M i preme 
puntualizzare subito una cosa - dice Fiore-, con 
Francesco non c'è nessuna rivalità eli duello tra 
me e lui èstata sola un'invenzione giornalistica». 
Poi il neo-biancocelestespiega: «lo non sono 
comeil giocatore della Roma, lui ha 
caratteri st i eh e d i verse d al I e m i e. 
lo sono un centrocampista centrale, al quale 
piace giocare in mezzo al campo». 


1 CICLISMO 

Al Giro d’Italia dilettanti 
vince il “figlioccio” di Merckx 

L’ex cannibale Eddy Merckx è stato il primo 
belga a ricevere la notizia del primo successo 
della sua nazionale cadetta al Giro d’Italia 
Baby. A Pizzo Calabro, il 21 enne Jan Kuickx 
ha conquistato la vittoria più bella della 
carriera. Nativo di Zolder, terra di mondiali, 
vanta un paio di titoli nazionali a cronometro e 
sogna il passaggio al professionismo per 
raggiungere l’amico Marc Wauters 
(Rabobank), compagno degli esordi in bici. 
Dopo lo sbarco di stamane in Sicilia, il Giro 
sale oggi ai 1.125 metri di Portella Mandrazzi, 
a metà percorso della Messina-Catania. 


La ricetta di Caper il semplice 

H nuovo tecnico deUlnter: «Non trattengo nessuno, il segreto sta nel gruppo» 


Francesco Luti 


MILANO È arrivato il padrone di ca¬ 
sa. Forse. La prima conferenza stam¬ 
pa ufficiale di Hector Cuper, nuovo 
tecnico nerazzurro, è un concentra¬ 
to di realismo e buon senso. 

Qualche concessione ai luoghi 
comuni, poca voglia di affrontare 
per ora i "casi" dei singoli, ma so¬ 
prattutto la sensazione di avere di 
fronte un uomo con idee semplici 
ma molto precise. 

Il pensiero corre subito a tre 
giorni fa, quando l'altragrandeddu- 
sa all'ombra della M adonnina pren¬ 
deva confidenza con i primi procla¬ 
mi, le prime promesse ddr"impera- 
tore" Terim, sbarcato a M ilano appe¬ 
na in tempo per dispensare certezze. 
E sembra un altro mondo. 


Sarà che questo argentino dai 
modi garbati ma dal temperamento 
di ferro deve aver già capito che aria 
tira in società, e le prime parole, sep¬ 
pure ammantate dei soliti buoni pro¬ 
positi di circostanza, sono suonate 
molto chiare per tutti. 

Signor Cuper, contento? 

«Contentissimo. Lo scopo di cia¬ 
scuno di noi èmigliorarsi. Nonostan¬ 
te le ultime vicissitudini l'Inter rap¬ 
presenta per me un passo importan¬ 
te da un punto di vista professionale 
el'ltaliauna nuova esperienzadi vita 
che mi affascina molto. 

Paure? 

«Nessuna. Solo la convinzione 
che con un po' di pazienza da parte 
da tifosi e tanto lavoro da parte no¬ 
stra, i risultati arriveranno. L'obietti¬ 
vo minimo è la Champions League, 
ma l'idealesarebbearrivarci da vinci¬ 


tori» 

Cheinter sarà? 

«Soprattutto una squadra. La pri¬ 
ma parte dd lavoro, psicologica pri¬ 
ma che tecnica, sarà rivolta a creare 
un gruppo unito, affamato di vitto- 
rie.Arrivarementalmentescarichi al¬ 
l'inizio dd campionato vorrebbe di¬ 
re partire con un handicap, difficil¬ 
mente colmabile». 

Vieri resterà? 

«Dd singoli avremo modo etem- 
po di parlare più in là. Qudlo che è 
certo è che non obbligherò nessuno 
a restare. Il mio giocatore ideale deve 
avere entusiasmo, voglia di sacrificar¬ 
si e massima dedizione alla squadra. 
A Maiorca prima e a Valencia poi 
non partivamo certo favoriti per le 
finali europeecheci siamo conquista¬ 
ti, ci siamo arrivati col gruppo e con 
la voglia di fare. 


E Ronaldo? 

«Studieremo un apposito pro¬ 
gramma di rdnserimento. Ci vorrà 
dd tempo, ma credo fortemente in 
un suo pieno recupero, L'Inter ha 
bisogno di lui sia sotto l'aspetto tecni¬ 
co che sotto qudlo psicologico, per¬ 
ché Ronnie, oltrecheun esempio in 
campo, è uno straordinario trascina¬ 
tore anche fuori». 

Che modulo sceglierà per l'I n- 
ter del prossimo anno? 

«Ho sempre pensato, che i suc¬ 
cessi arrivino dalla capacità di chi 
guida la squadra di "capire" il mate¬ 
rialeumano a disposizioneedi cucir¬ 
gli un modulo su misura. Il modulo 
teorico che prefaisco è il 4-4-2, ma 
nulladi definitivo intendiamoci. An¬ 
che perché mi aspetto che alla mia 
disponibilità aH'adattamento, corri¬ 
sponda altrettanta buona volontà da 


parte dd giocatori. Sul modulo e 
non solo». 

Parole semplici, generiche, ma 
chein uno spogliatoio fino a ieri divi¬ 
so, distratto e annoiato devono esse¬ 
re arrivatedrittedritte all'orecchio di 
qualcuno. E lasensazionechein casa 
InteriI padronedi casasiafinalmen- 
te arrivato si va facendo sempre più 
strada. A Milano è arrivato in mac¬ 
china come fece il mago Herrera. 
H.H. rimase otto anni all'lnter, vin¬ 
cendo tre scudetti, due coppe dd 
campioni eduecoppeintercontinen- 
tali. Ma le due foto in bianco e nero 
chelo ritraggono con Angdo M orat¬ 
ti non spaventano Cuper l'ottimista. 
Fra qualche anno,magari, ndia sede 
di Via Durini ci saranno un altro 
M oratti e un altro allenatore argenti¬ 
no e l'unica differenza, lo dice anche 
lui, potrebbe essere la foto: a colori. 



Fratelli Schumacher, un mondiale per due 

Quando Michael pagò per far correre Ralf che ieri ha rinnovato il contratto con la Williams, passando da 10 a 30 miliardi 



La Ferrari "verde" 

Il motorhome ecologico 
nato dalle bottiglie pressate 


Comein Canada, leFerrari sembrano arranca¬ 
re di fronte a^i attacchi della concorrenza nelle 
prove li bere Schumi è quarto (Barrichello quin¬ 
to), battuto nella g'iglia virtuale dal redivivo 
Mika Hakkinen, da Coulthard e dal fratellino 
Ralf Intanto al Nurburgring fa bella mostra il 
nuovo ufficio stampa «viandante» ed «ecologi¬ 
camente compatibile» della Ferrari. Il moder¬ 
nissimo motorhome è costruito con materiale 
riciclato 0 rIciclabileSI va dal materiali compo¬ 
sti di pneumatici esausti e tartan per i pavimen¬ 
ti a travi per tavolini e banconi fatti di bottiglie 
di latte pressate con i rispettivi tappi, all' allumi¬ 
nio, all' acciaio dé téaio, al legno truciolare, al 
vetro, usato in grande quantità data la sua 
versatilità nel riutilizzo. 


Lodovico Basalù 


NUERBURGRING «M eno malecheso- 
no solo due, altrimenti non sard 
nemmeno arrivato terzo». La battuta 
di Mika Hakkinen, dopo l'arrivo, al¬ 
l'ultimo GP dd Canada, lascia bene 
intendere quale sia la situazione in 
F.l. Per una ragione o per l'altra il 
monopolio ddia famiglia Schuma¬ 
cher sul circus sembra palese. Mai 
era successo cheduefratdii arrivasse¬ 
ro primo e secondo in un GP, mai 
era successo che due fratdii fossero 
in lotta per il mondiale. Sì, perché al 
di là dd tempi ddle prove libere di 
venerdì di questo GP d'Europa, è 
proprio vero che la Williams-BMW 
è diventata l'outsider di lusso di que¬ 
sto campionato. E meno male, visto 
che cominciavamo a stufarci un po' 
tutti ddl'eterna lotta tra McLaren e 
Ferrari. Una Williamscresciutainsie 
me al piccolo Ralf Schumacher, uno 
che, all'inizio ddia propria carriaa 
in F.l (1997) sembrava un orso sceso 
dai ghiacci. Caratteristica peraltro co¬ 
mune anche al più famoso fratdio 
M ichad, al di làddlePartitedd Cuo- 
reedi mille altre iniziative che vedo¬ 
no protagonista la prima guida ddia 
Ferrari. Ma come sono i due? Vera¬ 
mente uguali? Assolutamente no, a 
parte la caratteristica di basesopraci- 
tata. Ralf ha sempre rincorso M icha- 
d. E con successo, È entrato in F.l 
grazie alle buone parole dd fratdio. 


su questo non ci sono dubbi (anzi, 
pare che il tre volte campione dd 
mondo abbia anche contribuito, nd 
'97, pagando il volante ddia Jordan 
per il giovane rampollo di famiglia), 
masindal go-kart alleformula mino¬ 
ri si era fatto rispettare non poco. Sul 
go-kart Ralf ci è salito per la prima 
voltaaSanni. A mettergli un volante 
tra le mani il padre Rolf, titolare di 


una pista a Kerpen e lo stesso M icha- 
d, più grande di sa anni e mezzo. I 
due si sono anche scontrati, proprio 
qui al N uaburgring, nd 1998, quan¬ 
do Ralf guidava ancora la jor- 
dan-M ugen H onda e M ichad era già 
una prima stdia alla Ferrari. Sul loro 
ultimo dudio, al GP dd Canada, 
qualche maligno ha detto che Ralf 
non ha osato più di tanto, nd sorpas¬ 


sare il fratdio prima dd pit-stop. In 
realtà sapeva che dopo la sosta sareb¬ 
be passato in testa, E poi lui corre 
con il vantaggio di correre con una 
macchina mezza tedesca (motore 
BM W) condotta da un tedesco, cosa 
cheprobabilmentea M ichad non ca¬ 
piterà mai, affogato come é dai mi¬ 
liardi piovutigli addosso dalla Ferra¬ 
ri, da mamma Fiat, dalla Mariboro. 


«La battagliacon M ichad èstata mol¬ 
to bdia in Canada - ha detto Ralf, - 
anche se devo dire che non mi ha 
regalato nulla». Fino a poco tempo 
fa, i I ti m i do e u n po' ci cd otto fratd I i - 
no girava solo per i box. E tutti si 
domandavano come mai non fre¬ 
quentava nessuna di qud le stratosfe¬ 
riche figliole che altri si portano ap¬ 
presso. Poi improvvisamenteècom- 


parsaCora,ex-fotomoddlalecui im¬ 
magini diffuse in tutti i siti internet e 
per nulla caste, Ralf ha cercato, inva¬ 
no, di acquistare. Soldi ne ha dd re¬ 
sto messi da parte parecchi anche lui 
visto che recentemente ha acquistato 
un jet da47 miliardi che pilota perso¬ 
nalmente, Forse ha fatto la spesa paz¬ 
za sapendo che era in arrivo un so¬ 
stanzioso ritocco al suo contratto. E 


proprio ieri èarrivata la notizia ddia 
firma ad un accordo che legherà Ralf 
allaWilliamsfino al 2004echefrutte 
ràal giovaneSchumacherunatrenti- 
nadi miliardi: il triplo di quanto gua¬ 
dagnava fino ad ora. M ichad èstato 
più parco, visto che per il suo vdivo- 
lo ha speso solo 43 miliardi. E M icha- 
d è più parco anche ndia vita: mo¬ 
glie, duefigli, la residenza in una bd- 
la villa svizzera. Di lui parla malissi¬ 
mo un altro tedesco, Hdnz Harald 
Frentzen. Che, per anni, è stato il 
fidanzato di Corinna, l'attuale mo¬ 
glie di Schumacher. Una cosa ancora 
separa i duefratdii terribili ddia F.l: 
le vittorie. M ichad ne ha col leziona¬ 
te ben 48, solo tre in meno dd record 
di Prost (51), Ralf ne può vantare 
solo 2(GP di S.Marino edd Canada 
quest'anno). 

A sua scusante va il fatto di non 
avere mai avuto una macchina com¬ 
petitiva, prima che la Wil- 
liams-BMW diventasse qud razzo 
che tutti abbiamo visto a Montreal. 
M ichad, invece, si è sempre seduto 
su macchineda mondiale, comefu la 
Benetton nd 1994 e 1995 e la Ferrari 
negli ultimi anni. M a quest'anno, al¬ 
meno sulla carta, potrebbe esserci la 
beffa, se la W i 11 iams conti nuerà a vo¬ 
lare: qudia di vedersi battuto da qud 
piccoletto che qualche volta lo ha 
stracciato anchesui go-kart. Per buo¬ 
na pace sua e ddl'altro pretendente 
al titolo 2001, lo scozzeseddia M cLa- 
ren David Coulthard. 


Sconcerti a Cecchi Cori: «Mi dimetto» 
La Fiorentina di nuovo nella bufera 


Il dott Marco Magnani, medico della Mercatone Uno, denuncia pressioni da parte dello staff della squadra di Pantani per essere più elastico sui medicinali 

«Io non prescrivo farmaci come fossero acqua fresca» 


Simonetta Melissa 


SOLAROLO (Ravenna)Marco Ma¬ 
gnani, 52 anni, di Solarolo, frazio¬ 
nefaentina, in provincia di Raven¬ 
na, è il medico sociale ddia M erca- 
tone Uno, assieme ad Andrea An- 
dreazzoli, 43 anni, di M assa Carra¬ 
ra. 

Dottore, esattamente che co¬ 
sa fa, per la squadra capitana¬ 
ta da Marco Pantani? 

«M i occupo dd rapporti sanita¬ 
ri con la federazione, per quanto 
attiene il programma "lo non ri¬ 
schio la salute", e pure con l'Uci, 
per la medesima finalità. Sono alla 


Mercatone dal '97. Questo, tutta¬ 
via, è il primo anno in cui svolgo 
questo compito. Ndia vita, sono 
medico di base, qui a Solarolo, e 
pure sportivo». 

La Mercatone vuole forzarle 
la mano, inducendola a dopa¬ 
re! suoi corridori? 

«Non esattamente. M i si chiede 
di prescrivere, quando non ve n'è 
necessità, farmaci che non sono do¬ 
panti ma che, quando l'atleta è sa¬ 
no, non sono necessari. Mi riferi¬ 
sco, ad esempio, ad antifiammatori 
e ad alcuni vitaminici. Che hanno 
indicazioni precisee non vanno da¬ 
ti quando non servono». 

Chi èil bersaglio della sua po¬ 


lemica? Il team manager Giu¬ 
seppe Martinelli? 

«Faccia Id». 

Magari è Marco Pantani a 
chiederleun aiuto farmacolo- 
geo, per rientraread alti livel¬ 
li? 

«No. E nd modo più assoluto. 
M arco è il più lontano dai farmaci, 
dopo quanto gli è successo. Si fa 
pure fatica a curarlo, quando ha 
davvero bisogno, perché è diventa¬ 
to diffidente». 

Al Giro d'Italia ha fallito, al 
Tour non è stato invitato. 
Ora che farà? 

«Purtroppo capitano le annate 
in cui si rendedi meno. A tutti, non 


soltanto agli atleti. Qra deve osserva¬ 
re un periodo di riposo, perché ha 
una bronchite». 

Da quanto tempo riceve que¬ 
ste pressioni, da parte dello 
staff M ercatone U no? 

«Da un paio di mesi. Ma la cosa 
spero si possa superare, anche se 
non èfacile, in ambienti che da de 
cenni sono abituati a muoversi sen¬ 
za tante prescrizioni. L'ultima l^ge 
ha rivoluzionato il mondo dd cicli¬ 
smo e noi medici dobbiamo convi¬ 
vere con chi queste cose non le ha 
capite). 

Comunque non è andato al 
Giro d'Italia, proprio per que 
sto? 


«È vero, lo non ho accetto que 
ste pressioni. Peraltro, credo sia 
un'incomprensione frequente, con 
chi non è medico ma pure è addet¬ 
to ai lavori. La legge sul doping ha 
instaurato un meccanismo nuovo, 
che va rispettato. Il medico deve ve 
rificarelo stato di salute degli atleti 
e vigilare: se è lui a proporlo (il 
doping, ndr), è come un carabinie 
re che va a rubare. Qra, comunque, 
ci sono meno sostanze dopanti che 
circolano. Anche perchédall'l apri¬ 
le vengono fatte ricerche che trove 
no le sostanze proibite». 

Giuseppe M artindii, team ma¬ 
nager ddia Mercatone Uno, non ha 
voluto commentare. 


FIRENZE Mario Sconcerti si è di¬ 
messo dalla carica di amministra¬ 
tore ddegato ddia Fiorentina che 
ricopriva da alcuni mesi. Ha detto 
all' Ansa di avere rimesso il man¬ 
dato ndle mani di Vittorio Cecchi 
Gori e che le sue dimissioni sono 
«irrevocabili». Alla base ddia rot¬ 
tura potrebbe esserci Rui Costa, 
definito "incedibile" dall'ex ammi¬ 
nistratoredelegato, ma l'affarefor- 
se poteva far comodo alle casse 
non proprio brillanti del presiden- 
teCecchi Gori.Fiorentina di nuo¬ 
vo nella bufera, dunque. L'arrivo 
dell'ex di rettore del "Corriere del¬ 
lo Sport" ai vertici del club viola 
aveva provocato una sorta di terre¬ 


moto. L'allenatore turco Therim, 
dopo un avvio di stagione promet¬ 
tente, decise di girare i tacchi e 
salutare II direttore sportivo Gian¬ 
carlo Antognoni, storica bandiera 
viola, si concessequalche momen¬ 
to di riflessione, poi anche lui pre 
ferì togliere il disturbo. Sconcerti 
riuscì a movimentare, oltre alla 
piazza fiorentina, anche la platea 
nazionale con la decisione di in¬ 
gaggiare Roberto M ancini, ancora 
sotto contratto con la Lazio. Stra¬ 
volgendo le regole si trovò l'esca¬ 
motage per far sedere "mancho" 
in panchina, facendo saltarei ner¬ 
vi alla stragrande maggioranza dei 
tecnici. 
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ITAUAN SCREENINGS A SIENA 

Incontro tra registi e compratori 
esteri domenica 24 giugno a Siena. 
L’iniziativa, promossa dall’lce e 
Italia cinema,sarà una vetrina per il 
cinema made in Italy. 



BAVE PARADE A BOLOGNA 

Oggi appuntamento con la quinta 
edizione della Street Rave Parade, 
l’imponente sfilata danzante che 
mette insieme centri sociali, tekno 
tribù, video performer, e artisti di 
strada provenienti da tutta Europa. 
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Frenate! Il Futuro è anche nella Musica del passato 

Modena City Ramblers 


Quanti "Buena Vista" e"NusratFatehAii Khan" ci 
sono nd mondo?Quanti, invece non hanno ia possi¬ 
bilità di tramandacela musica di una cultura mille¬ 
naria e ri schi ano di scompari re per sempre, seppdiiti 
da jinglesoda improbabili neomdodieusa e getta? 
Sono molte le domande come queste ma probabil¬ 
mente sono in pochi a farsde II ritmo di vita impo¬ 
sto alla nostra aerazione non è nemmeno parago¬ 
nai le a qudioddle precedenti. Tuttosi muovevdo- 
cemente. Il trasporto, la comunicazione, il "fast-fo- 
od". La musica non è da meno. Una canzone dopo 
sa mesi è gà vecchia e qoesso dimenticata, bdia o 
brutta che sia, di successo o meno, triturata dalle 
radio, dal mercato discografico, dal trend. L'argo¬ 


mento merita una discussone molto approfondita, e 
forse noi non samo nemmeno fra i più autorevoli 
opinionisti. Ma la necessità di rallentare e di soffer- 
mars sulle cose, di prendersi il tempo per "ascolta¬ 
re!', è ormai evidente. L'apnea non può durare a 
lungo. Rallentare e voltarsi indietro. 

La riscoperta di musasti dimenticati non solo è 
affascinante musealmente, ma è un' operazione so¬ 
ciale e culturale importantisima. Cuba prima della 
rivoluzione musicale di Ry Cooder era solo "salsa" 
per vacanzieri distratti o per ballerini da balere pada¬ 
na 

La riéaborazionedéle canzoni, poi, è quell’arte che 
permette di mantenerele vive e attuali. Questo è un 


po' il compito de musidsti folk, intesi non come 
semplid interpreti. Il purismo è una convinzione 
dura a morire, anche se le contaminazioni si fanno 
fortunatamente sempre più frequenti e divengono 
fonte di innovazione e di immaginazione. 

Peter Gabriel è stato forse il primo a capire e a 
credere in questa idea e ha prodotto mirabolanti 
dischi, fatto conoscere musidsti sublimi per tecnica e 
genialità. La musica come mezzo per awidnare i 
popoli, per viaggiarecon la menteeeon la fantasia. E 
poi, un popolo senza radid musicali è un popolo 
triste. 

E in Italia come stiamo? Dal punto di vista l^slati- 
vo malissmo (eaediamo chepotrà solo peggiorar^. 


da quello artistico un po’ m^io. Segnali positivi da 
parte di alcune etichette indipendenti che, con note 
voli sforzi cercano di usare dalla logca musica = 
profitto, d sono. Il "caso" Arigliano, insomma, po¬ 
trebbe non essere solo un caso. Anche noi nd nostro 
piccolo, ci stiamo provando. I nostri "Buena Vista", 
fatte le debite proporzioni, si chiamano Paulem. Età 
media sessantadnqueanni e, da quaranta, cantano 
con la stessa grinta e intensità, le loro canzoni senza 
tempo. E non aediatechesi debba essere fini conosd- 
tori ddia musca per apprezzarli. Di solito la gente 
semplices fà capi re fadi mente 
Basta rallentare un po' e camminare con il loro 
passo. 
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Segue dalla prima 

Con quel fascino sottile che, in effetti, 
solo il preludio di qualcosa «mai visto 
prima» ri esce ad emanare ed a condensa¬ 
re. 

Eppure, si può esserne certi: anche 
senza il sostegno di questi ben oliati in¬ 
granaggi, A.l. avrebbe comunque fatto 
vibrare tutte le corde dell'attesa. E lo 
avrebbe fatto per ragioni chestanno, tut¬ 
te, dentro la storia «nobile» del «grande 
cinema». 0, se si preferisce, per ragioni 
che prescindono, in foto, dalleamplifica- 
zioni della «Internet Age». Perché, mai 
prima d'ora, in realtà, un film s'era pre¬ 
sentato forte d'una tanto densa e sedu¬ 
cente serie di «citazioni». Più ancora: 
comelapiù perfetta ed intrigantecombi- 
nazionedi opposti, o come un'alchimia 
cinematografica dagli esiti imprevedibi¬ 
li. A./. vuoleinfatti dire Stanley Kubrick. 
E vuole dire Hai 9000, nell'anno - il 
2001 - che coincide con quello della 
Qdissea ndio spazio, con quella prima, 
ed ormai emblematica, battagliatra l'uo¬ 
mo ed il computer ribelle. A./, vuol dire 
un incontro tra il più attuale dibattito 
scientifico e la favola antica di Pinoc¬ 
chio, tra la futurologa robotistica della 
«macchina capace di darsi un'anima» e 
la storia del pezzo di legno che, dispera¬ 
tamente, desidera «diventare ragazzo». 
Ed il tutto lungo il filo di antologici ri¬ 
cordi che - da Biade Runner, fino al 
Terminator - hanno riempito di sé, nel 
bene e nel male, i grandi schermi di 
tutto il mondo. 

Ma, soprattutto. A./, significa Kubri¬ 
ck e Spielberg assieme. Ovvero: l'ideato¬ 
re del film ed il suo pratico realizzatore. 
N arra infatti la favola che fa da premes¬ 
sa allafavola- autentica la prima, inven¬ 
tata la seconda - che sia stato Kubrick 
(un regista che meditava anni le pellico¬ 
le da realizzare) a coltivare per primo 
l'idea d'un film che, in un'ideale conti¬ 
nuità con Hai, narrasse la storia di un 
robot-bambino. E che, ben prima di mo¬ 
rire, avesse passato quest'idea all'amico 
Spielberg, nella convinzione che pro¬ 
prio Spielberg - un regista per molti 
versi ai suoi antipodi - avesse la giusta 
sensibilità per un simile soggetto. 

E proprio questo è il vero mistero, 
l'intimo thrilling che, anchesenza la cas¬ 
sa di risonanza d'una magistralecampa- 
gnadi marketing, rende oggi spasmodi¬ 
ca l'attesa per A./.. C he cosa può nascere 
da questo incontro tra diversi? Chi, o 
che cosa, prevarrà, alla fine, in questa 
guerra di citazioni edi ricordi?. Lo spiri¬ 
to tenebroso déVAranda meccanica e 
del dottor Stranamore?0 la speranza - il 
buonismo si sarebbe tentati di chiamar¬ 
lo - degli Incontri rawidnati dd terzo 
tipo e di E.T.? Una sola cosa per il mo¬ 
mento è certa: che Spielberg ha - preve- 


Una scena del film 
di Spielberg 


WASHINGTON L'idea della macchina che 
sfugge al controllo - o che si «umanizza», 
al punto da contestare il potere di chi l'ha 
creata - è, notoriamente, vecchia quanto 
la scienza e quanto la letteratura. Dunque, 
in buona misura, vecchia quanto l'uomo. 
Ma quanto realistica è - oggi, grazie alla 
rivoluzione tecnologica che stiamo viven¬ 
do- quest'antichissima ipotesi? Maja Ma- 
ratric, ricercatrice della facoltà di robotica 
della University of Southern California è, 
su questo punto, piuttosto drastica. «Do¬ 
vessero fare un film rigorosamente basato 
su quel che la scienza è effettivamente in 
grado di fare - dice- temo che non ne 
risulterebbe una storia molto divertente. I 
robot che costruì amo sanno farecose stra¬ 
ordinarie. Ma restano fondamentalmente 
delle macchine sceme». 

U n giudizio troppo drastico?No se, ad 



umano 


L 


Ultime ore d'attesa per il nuovo film 
«A.L Artifìcial Intelligence» 
che Spielberg ha ereditato da Kubrick 
Vincerà lo spirito di «E.T.» o di «2001»? 


In alto il manifesto di 
«A.l. Artificial 
Intelligence». 
Accanto un 
momento del film di 
Stephen Spielberg 



dibilmente- preso molto sul serio l'im¬ 
presa. L'ha presa sul serio, anzi, al punto 
che, per la prima volta dai tempi di Poiter- 
g0st(1982), ha deciso di scriverelui stes¬ 
so la sceneggiatura. Suo obiettivo dichia¬ 
rato: fareun film che sia, al tempo stesso. 


di Kubrick edi Spielberg, senza, per que¬ 
sto, diventare un ibrido senz'anima. Ce 
l'avrà fatta? 

La storia di A./, è semplice. Ed an¬ 
che, come tutte le storie semplici, terri¬ 
bilmente complicata. Il professor Hob¬ 


by (William Hurt),ricercatoredi un'im¬ 
presa ad alta tecnologia. La Cybertroni- 
cs, crea il bambino perfetto: David (H a- 
ley jod Osment), una macchina pro¬ 
grammata per amare senza crescere, im- 
munedalleturbeddradolescenza, non¬ 
ché dalle tentazioni ddiavita. E l'affida, 
infine, ad una coppia che pareva, an- 
ch'essa, perfetta per l'esperimento: H en- 
ry (Sam Robarts) e Monica (Francis 
O'Connor), genitori bisognosi d'amore 
dopo l'incidente che ha ridotto il figlio 
M artin in un coma che pare irreversibi¬ 
le. M a le cose vanno ben diversamente. 
Salvato da una nuova medicina, M artin 
escedal coma. E David, creato per ama¬ 
re, non sopravvive ai meschini ma uma¬ 
nissimi risentimenti dd fratdio «orga» 
(orga, come organico, contrapposto a 
«mecha», come meccanico). I genitori 
adottivi lo abbandonano, dunque, in 
una foresta. E qui, come Pinocchio - o 
ancor più comeHansd eGretd), David 
incomincia la sua odissea alla ricerca dd- 
la fata turchina capace di trasformarlo 
in orga. 


Nato dal le menti di duegrandi uomi¬ 
ni di cinema, il film - assicura chi già 
l'ha visto - offregrandi momenti egran- 
di personaggi: la favolosa città di Rouge 
City (una speciedi paese dd balocchi) e 
lecruenteimmagini ddia Flesh Fair, do¬ 
vagli orga s'abbandonano al piacere sa¬ 
dico di torturare e distruggere i robot 
che hanno creato. E, ancora: Cigolo Joe 
(Jude Law), il robot creato per amare le 
donne, surreale e patetica macchina per 
sesso che, comelaVolpedi Collodi, con- 
duceDavid attraverso 0i orrori dd mon¬ 
do. Ma come in ogni vero thrilling, è 
evidentemente il finale, il punto in cui si 
gioca la partita, qudio in cui allo spetta¬ 
tore sarà finalmente dato sapere chi ha 
davvero vinto. 

Ci sarà, al termine ddi'odissea, un 
happy ending? Prevarrà, alla fine, la spe¬ 
ranza di Spidberg o la cupa, impietosa 
visionedd mondo di Kubrick?0, come 
molti temono, alla fine, perderanno en¬ 
trambi?! ra una settimana, l'ardua sen¬ 
tenza. 

Massimo Cavallini 


A proposito del robot miracoloso del film di Spielberg si è sviluppato in Usa un acceso dibattito. Un colpo alla morale e uno alla scienza 

Macchine um^e? Se ne ripm*la fta trent’anni 


esempio, si considerano le attuali perfor¬ 
mance di Cyc - cyc come la parte centrale 
di encyclopedia - forse la più sofisticata e 
poderosa tra le macchine pensanti fin qui 
daborate dall'uomo. Cyc - creata da un 
gruppo di ricercatori guidato dal professor 


Douglas Lenat e parte di un ambizioso 
progetto di «intdiigenza artificiale»finan¬ 
ziato, tra gli altri, dal Pentagono, dallaCla- 
xo e dal co-fondatore di M iersoft, Paul 
Alien - si qualifica per la sua enorme base 
di conoscenza. Ovvero: per l'immensa 
quantità di informazioni che è in grado di 
incamerare ed daborare. Ma ancor oggi, 
pur facendo cose che nessun cervdio uma¬ 
no potrebbe replicare- immancabilmente 
usa andare in tilt di fronte a domande non 
programmate che prevedono risposte con¬ 
troverse. Dd tipo: «l'uomo è in grado di 
volare?». Insamma: Cyc è una macchina 
formidabile. Ma è ben lungi dall'essere 
una macchina intelligente. E ancor meno è 
una macchina con l'anima. 

Diverso tuttaviaèil discorso sedai tem¬ 
po rigorosamente presente si passa ad un 
futuro non necessariamente molto remo¬ 


to. L'idea chesia possi bilecreare macchine 
che, come gli uomini, pensano, amano e 
soffrono - e che, soprattutto, come gli uo¬ 
mini, sono capaci di riprodursi autonoma¬ 
mente- è parte viva dd dibattito scientifi¬ 
co, sull'onda di quanto vanno producen¬ 
do, in particolare, tre branche ddia ricer¬ 
ca: la bioingegnieria, la nanotecnologia e, 
per l'appunto, la robotistica. Ray Kur- 
tzweil - uno studioso che, nd suo carniere, 
ha l'daborazione d'un geniale software 
che consentela lettura ai ciechi - ha scritto 
due anni fa un libro, The Age of Spiritual 
Machines- nd qualeipotizza la inevitabili¬ 
tà ddia nascita di robot che, per intdiigen¬ 
za e sensibilità, sono destinati a superare 
l'uomo. Tempo previsto per la trasfigura¬ 
zione: non più d'unatrentina d'anni. Tan¬ 
ti quanti ne prevedono anche due altri au¬ 
tori che, sul tema, hanno scritto altri libri 


di successo: Hans Moravec (Robot: Mere 
Machine to Transoendet Mind) e George 
Dyson (Darwin Among thè Machines: thè 
Evolution of Global Intdiigence}. 

Una parte rilevante ddia comunità 
scientifica, insomma, sembra convinta che 
si vadano davvero creando le condizioni 
per la creazione d'una macchina capace di 
pensare e riprodursi indipendentemente 
dall'uomo. E di questa possibilità si è di 
recente fatto portavoce- in chiave catastro¬ 
fica - anche un riconosciuto guru ddia 
Nuova Economia: Bill joy, co-fondatore 
ddia Sun M icrosystem - per la quale tut¬ 
tora lavora in qualità di capo ddia ricerca 
scientifica - ed originale daboratore dd 
java, uno dd soft più onnipresenti e popo¬ 
lari. NeH'apriledd 2000, infatti, sulla rivi¬ 
sta l/l//recf, Joy ha pubblicato un lungo arti¬ 
colo dal cui titolo «Il futuro non ha biso¬ 


gno di noi» fin troppo facile era intuire il 
senso dd suo ragionamento: «Le tecnolo¬ 
gie del 21esimo secolo, genetica, nanotec¬ 
nologia e robotica, sono tanto potenti - 
affermava l'articolo - che, senza limitazio¬ 
ni, sono destinateaminacdarelasoprawi- 
venza del l'uomo». 

Vero? Falso? In attesa che l'evolversi 
ddia scienza offra un'accettabile risposta, 
non resta che osservare i movimenti dd 
robot che già oggi sono a disposizione. 
Come il Robonauts che, creato dalla N asa, 
è in grado di riparare all'istante eventuali 
guasti sulle stazioni spaziali. 0 come 
WISQR, unaspeciedi millepiedi che, infila¬ 
to ndlefognedi New York, ripara falle ed 
evita intasamenti. Nessuno dd duechiede, 
come David, di essere amato. M a entram¬ 
bi lavorano sodo per il beneddl'umanità. 

m.ca. 
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FESTA MUSICA DI FIESOLE 

Appuntamento il 24 giugno con la 
Festa della musica della scuola di 
Fiesole. Si comincia alle dieci di 
mattina alla Torraccia per proseguire 
fino a notte fonda con musica e 
concerti. In cartellone l’Orchestra 
giovanile di Orlando (Florida), 
numerosi quartetti d’archi, dodici 
pianoforti per Pierino e ii iupo di 
Prokofiev. La sezione dedicata a II 
suono italiano, ai Segni dell’oggi. E 
ancora i concerti della Schola 
cantorum Landini, della Corale di 
Compiobbi. Dalle 15 in poi la Festa si 
sposta nella chiesa di San Domenico 
dove sarà ospite il Centro incontri 
musicali di Napoli che coinvolge 
alcuni detenuti di Poggioreale. 



Jazz in Campidoglio. Contro la fame nel mondo 


Rossella Battisti 

Un concerto non salve'à il mondo, però, forse, molte 
e bète note possono attirare l'attenzione, provocare 
ascolto. Invitarealla solidarietà anchechi di solito va 
di fròtta ed è distratto. E sarà diffidle non accettare 
questo invito, sei nomi in gioco sono quèli di Chick 
Corea, joshuaRedman, PaoloFresu, lo scenario quel¬ 
lo della piazza michelangolesca del Campidoglio e 
l'ingresso gratuito. Tre saranno i concerti per la lotta 
alla fame e alla povertà: prima iniziativa messa a 
punto dal sndaco di Roma, Walter Veltroni, e dal 
direttore generate ddia Fao, j acquesD ioufnél 'incon¬ 
tro cheha avviato la collaborazionetra FaoeComu- 
ne, sorta di preliminare all'impegnativo summit 
mondiale contro la fame cbes s/otgerà a novembre 
sempre nella capitale. 


«Vogliamo cominciare - ha piegato vetroni - a 
dare gambe a questa idea di Roma capitale della 
lotta alla fame e alla povertà. C'è un demento di 
sensibilizzazione ddi'opinione pubblica che marda 
anche attraverso l'organizzazione di manifestazioni 
museali». La collaborazione con la Fao per VdtronI 
èit primo passo per concrd:izzarel'impegno preso In 
campagia dettoraledi faredi Roma la capitaleddia 
lotta alla fame e alla povertà. Il progetto avrà poi 
altre tappe con un gemdiaggio tra la capitale e una 
ddle dttà povere dd mondo inserite nd programma 
di aiuto alimentare e avicolo ddia Fao e iniziative 
di informazioneesensibilizzazioneal problema ndle 
scuole 

Intanto, si comincia con la musca. L'attacco è 


"fortissmo", i'il iu^io, con il trio di Chick Corea, 
die tra l'altro sarà anche l'unica data romana ddia 
sua brevetournéeitaliana dd g'andepianista. Consi¬ 
derato uno dd jazzisti più in vida fra i contempora- 
nd. Corea condividecon KdthJarrett un'indinazio- 
ne per la dassdtà (l'ultima volta che è stato ndia 
capitale è stato accolto trionfalmente a Santa Ced¬ 
ila) e allo stesso tempo una vibrante curiostà per le 
mescolanze il cambio di rotta. Dallelnfluenzelatlno- 
americane al piano dettrico con Miles Davis per 
passare alla fuson con Al Di M eola. Corea dimostra 
di essere tuttora “in viaggio", accompagnato anche 
stavolta dai feddissmiAvishai Cohen al contrabbas¬ 
so ejdfBaiiard alla batteria. 

Poco più che trentenne, ma già vacdnato al successo 


è joshua Redman, il sassofonista più 
"thdoniousniano" de^i anni Novanta, definito 
"prìncipe ereditario dd sassofono tenore", amante 
ddle ambivalenze sonore dall'hip hop al hinky. Di 
recente è stato anche nominato direttore artistico dd 
San Frandsco jazz Festival. A Roma arriva il 22 
luglio in quartetto con Gregory Hutehinson (batte¬ 
ria), Aaron Goldberg (pianoforte), Reubei Rogers 
(contrabbasso). 

Infine, completa la trilogia jazzistica, la tromba soli- 
età di Paolo Freso, impegnata il 24 lu^io ndl'esecu- 
zione ddia suite da «Porgy and Bess» di Gershwin, 
ndia partitura che Gii Evans preparò per Miles Da¬ 
vis Lo accompagia l'Orchestra jazz ddia Sardegna 
diretta da Giovanni Agostino Frassdto. 


John Lee Hooker, il blues del blues 

Si è spento a 83 anni uno dei grandi padri di una musica profonda come il mare 


Silvia Boschero 


ROMA Sorrideva poco il padre del boogie, 
e quando lo faceva, dal palco concedeva 
solo un ghigno spostandosi di trequarti. 
Tra tutti i padri del bluesjohn LeeHooker 
era II più luciferino, sfuggente, echiuso. In 
un certo senso il più romantico e magico 
nella sua pura e invinci¬ 
bile rozzezza, con le sue 
storie oscure che evoca¬ 
vano il Voodoo e le av¬ 
venture sconfortanti di 
abbandoni così legateal- 
lamalinconiadel M Issls- 
slpi, sua terra d'origine. 

Diverso da tutti, an- 
chedal suo collega Mud- 
dy Waters, il suo blues 
veniva dal profondo, va¬ 
licando lo statusdl musi¬ 
cista fino ad impadronir¬ 
si completamente di lui 
e impedendogli di cede¬ 
re alle lusinghe del blues 
bianco, più pulito e infi¬ 
nitamente meno male¬ 
detto. 

Ci ha lasciato nel 
sonno giovedì scorso, 
nella sua casa di Los An¬ 
geles all'età di ottantatrè 
anni, e pensare che ave 
va nella sua agenda di ver¬ 
si concerti da realizzare 
negli Stati Uniti questa 
estate. 

Il padre del blues 
elettrico ha vissuto la vi¬ 
ta fino in fondo, come 
vuole la mitologia della 
"musica del diavolo", 
spremendola quanto la 
può spremere ogni mor¬ 
taleappassionato di que 
sta terra: bevendo, fu¬ 
mando come un danna¬ 
to, andando dietro alle 
donne, sua grande pas- 
sioneesua eterna ispira¬ 
zione. 

«Se non hai mai avu¬ 
to dentro il blues, ferma¬ 
ti eascoltami.Senon hai 
mai avuto problemi, mo¬ 
menti su e giù, questa 
canzonenonfaperte. lo 
sto cantando per le per¬ 
sone che sentono come 
me», recitava John nella 
sua H eartache and mise- 
ry, ma lo faceva con la 
consapevolezza che «il 
blues è dentro tutti noi», 
basta ascoltarlo e asse¬ 
condarlo. 

Era nato il 22 agosto 
del 1917 a Clarksdale in una famiglia di 
dieci fratelli, eaveva imparato a suonarela 
chitarra da suo padre. Negli anni Quaran¬ 
ta si era trasferito a Detroit (e più tardi a 


Se non hai mai avuto 
dentro il blues, fermati e 
ascoltami, se non hai mai 
avuto problemi, questa 
canzone non fa per te 



Chicago), per cercare fortuna con la sua 
chitarra dove nei primi tempi aveva lavora¬ 
to nella reception di un ospedale. 

Subito dopo la Seconda guerra mon- 



paternità 

Dagli Stones a Cave 
il rock gh deve molto 

R appresenta un magma gigantesco ed eterogeneo 
quello che riunisce i «figli» del blues di John Lee 
Hooker. Una grande famiglia che dagli anni Ses¬ 
santa arriva fi no ai musicisti dei nostri giorni, a riprova 
della sua indiscutibile grandezza. C'èn'èuno nella sua 
vera e propria famiglia, il nipoteArchie Lee Hooker, e 
poi ci sono i grandissimi nomi che hanno riconosciuto 
apertamente negli anni lasuafondamentaleinfluenza. 

Van Morrison su tutti, con il suo T. B. Sheetsddi 
1967 e tutto il Rythm and Blues di matrice bianca che 
lo ha saccheggiato dagli ultimi anni Sessanta in poi, nel 
beneenei male Esempio fulgente (nel benesicuramen- 


te): basta ascoltare i Rolling Stones di Littlered rooster 
(chepureèun brano di HowlinWolf),per riconoscere 
evidentissime influenze hookeriane nella chitarra lan¬ 
guida di Keith Richards. A tal proposito, disse il buon 
Keith: «C'è una continuità con John Lee H ooker, sen¬ 
ti... una lunghissima tradizione». Per non parlare di 
Bonnie Raitt, sua amica sulle scene dai primi anni 
Settanta, chesi èispirataal maestro arrivando aduetta- 
recon lui nel corso da Novanta. 

M a tornando indietro nel tempo, chi può negare la 
presenza inquietante dello spirito oscuro di Hooker 
nella celeberrima Backdoorman di jim Morrison e i 
suoi Doors? E chi può non ammettere che i Cannet 
Heat, oltread aver suonato con lui innumerevoli volte, 
hanno letteralmente costruito la loro carriera musicale 
sulla scoperta geniale del boogiedel padrino? 

Tra gli autori inglesi non possiamo non citare il 
grandejohn MayalLein piccola partalo stesso jimmy 
Page, anche se è un po’ forzato vedere lo «Spellbound 
shuffle» nel Led Zeppelin. E senza alcun dubbio uno 
spudorato figlio artistico come Eric Clapton, ma anche 
ilsuoestimatoreRyCoodereRobertCrayil cui morbi¬ 
dissimo bluseysoul incorpora a più ri prese alcuni stile¬ 
mi hookeriani. 


Tornando nella sua patria, gli Stati Uniti, forse il 
più vicino a John LeeHooker, pur nella sua esplosiva 
verve funk, è sicuramente un altro «maledetto e catti¬ 
vo», IkeTurner del primo periodo, con i suoi arpeggi 
bassi e oscuri sulla leggendaria Stratocaster. 

E ancora: Jimmie Vaughn, George Thorogood 
(che negli anni ha r^istrato alcune cover di John Lee 
Hooker comelaversionedi noveminuti di FlouseRent 
BoogdOne Bourbon, One Scotch, One Beer oltre ad 
aver suonato al suo fianco), i Los Lobos (autori di 
cover del grande vecchio), CharlieMusselwhite,Jhon- 
ny Winter, John Hammondjr., Luther Allison e Paul 
W ood (da M emphis, Tennessee), che ha anche suona¬ 
to con John, gli Animais, gli Yardbyrdsetuttelemiria- 
di di blues-rockers degli anni Sessanta che hanno rein¬ 
terpretato Boom boom eDimples. 

Poi ci sonoi bigchedichiaranoapertamenteil loro 
amore incondizionato perjohn LeeHooker, anche se, 
talvolta, risulta difficile riconoscerne immediatamente 
l'influenza: gli ZZTop ad esempio o NickCave, che lo 
considera un vero padrino, e che ha anche registrato 
due sue canzoni: Tupdo e l'm Gonna Kill That 1/1/o- 
man. 

si. bo. 


Due immagini di 
John Lee Hooker 


diale aveva dato alle stampe due pezzi che 
divennero in breve tempo da classici, Boo- 
geChilIen eCrawlingKingSnake, deline¬ 
ando immediatamente il suo stile unico. 


privo di rime e spesso anche di ritmiche 
definite, l'unico tra tutti i bluesman capa¬ 
ce di costruire una canzone dall'inizio alla 
fine suonando solo una o due corde della 
chitarra. E per questo l'unico capace di 
fare di una canzone un vero e proprio 
mantra ipnotico. 

Nei primissimi anni Sessanta aveva 
suonato al N ewport Folk Festival scalando 
le classifiche rhythm 'n' blues con la sua 
Boom Boom, che entrò sorprendentemen¬ 
te anche nella chart britannica nel 1964, 
evento che gli diede accesso a fortunati 
tour nel Regno Unito. 

Negli anni ha pubblicato canzoni per 
innumerevoli etichettediscograficheesot- 
togli pseudonimi più diversi (TexasSlim, 
Delta John, Johnny Williams, Birmin¬ 
gham Sam & His Magic Guitar), racco¬ 
gliendo da subito il consenso di più gene¬ 


razioni di musicisti chelo hanno omaggia¬ 
to a più riprese, compresi gli eroi del rock: 
i Rolling Stones su tutti, maanchegli Ani- 
mais, che hanno reinterpretato la sua 
Boom boom, o i Cannet H eat, che nel 1970 
lo coinvolsero in un album interamente 
dedicato al suo "malvagio spirito", Hooker 
'rì heat. 

Incredibile anche la sua longevità arti¬ 
stica, che passando indenne attraverso gli 
anni Ottanta, durantei quali ci fu un peri¬ 
odo di silenzio che molti lessero come un 
abbandono dalle scene (di quel periodo 
ricordiamo la sua apparizione nel film cul¬ 
to 6/ues6rothersnelle vesti di un buskerdi 
strada), lo ha traghettato fi no a vincere un 
Grammy nel 1989 nella categoria "miglior 
disco blues tradizionale" con The healer 
nel 1989 fino alla consacrazione definitiva 
dell'entrata da re nella Rock and roll of 


fame. 

Negli anni ha collaborato con amici e 
colleghi di vecchia data comeVan M orri- 
son (splendido il capitolo del 1995, Chili 
ouf) e Bonnie Raitt, ma anche con tutti 
quelli chelo hanno festeggiato nell'ultimo 
"Thebest offriends": Eric Clapton, Char¬ 
les Brown, RyCooder, Ben Harper, Char- 
lieM usselwhite, Santana, Robert C ray, Ike 
Turner, Jimmie Vaughan, BookerT. Jo¬ 
nes. 

Con il passaredel tempo, il suo smalto 
oscuro e rauco non aveva perso brillantez¬ 
za, anzi si era amplificato diventando leg¬ 
gendario. Difficile scovare un solo blue¬ 
sman 0 rocker che rinunci di ammettere 
una qualche vicinanza al padre del blues, 
lui che, nelleparoledel suograndeestima- 
tore Ry Cooder, è stato «L'ultimo musici¬ 
sta veramente libero». 


Il tour del grande artista è partito da Monforte d’Alba dove da 20 anni un pugno di appassionati riesce a trascinare eventi di qualità. Ma ora tutto rischia di finire... 


Vinicio Capossela, un po’ di malinconia per far ballare la vita 


Luis Cabasés 


Vinicio, l'uomo della notte, il palomba¬ 
ro sentimentale della copertina del suo 
ultimo album, è tornato. Ed ha portato 
con sé tutto il suo bazar di sogni esteri e, 
di amori ecuori, di zumpa-zumpa-zom¬ 
pa, di pistoni-fiato-rulli-molle, di note 
sussurrate, di parole arrotate, di calda e 
tarantolante libertà. 11 tour 2001 di Vini¬ 
cio Capossela è partito due giorni fa dal 
Piemonte, da Monforte d'Alba, traci¬ 
mando musica giù dalle balze delle vi¬ 
gne più nobili del Barolo. 

Tante le date in giro per la penisola 
ed oltre (stasera a Zurigo, mercoledì 
prossimo a Palermo, si termina il 7 set- 


tembrea Cagliari) per ripetereall'infini- 
to che lui, soprattutto e innanzitutto, 
ama provocare emozioni. 

E chi lo ferma... altro che bis. Dopo 
un'ora e mezza tirata tirata, non si fa 
certamente pregare a riprendere, felice 
com'è di strappare al piano, al violino, 
ai mantici, almeno un'altra mezz'oretta, 
provocando una specie di orgasmo col¬ 
lettivo tra lecentinaia di aficionados arri¬ 
vati fin dalla Svizzera. Del resto Caposse¬ 
la ha la malcelata abitudine di prendere 
il cuore dello spettatore, di massaggiar¬ 
glielo afondo con la malinconia, di rivi¬ 
talizzarglielo di colpo con un ritmo rebe- 
tico irresistibile, di farne palleggio con 
unafilastroccaedi restituirglielo spossa¬ 
to ma bello ripieno di languidi ricordi. 


Vinicio sta perfettamente a suo agio 
sul tavolaccio e la scenografia fa il resto. 
N el buio la sua figura assume contorni 
da folletto irriverente, da "mangas", il 
cantore greco ribelle per eccellenza che 
fissa con lo sguardo i suoi ascoltatori 
perché "lui" rappresenta la verità. E rin¬ 
grazia con il suo fare da direttore della 
banda, con il suo occhio insinuante e 
mellifluo, mandando baci. 

Snocciola i brani di Canzoni a mano- 
vdla e dopo infila, una dietro l'altra, 
cose per lui inedite: una personalissima 
versionedi Rancherà (vedi Felix M aldo- 
nado Boto), una traduzione italiana di 
Ojosnegro, («M i vendo i tuoi occhi neri, 
chi meli vuole comprar... ») struggente 
tonadadel folklorechileno, Besamemu- 



cho come refrain di C he cosò è l'amor?. E 
il pubblico non sta fermo. Mai e poi 
mai. 

«Tutto è perfettamente ballabile» 
butta lì con nonchalance. E, come vuole 
il suo credo, Capossela mischia tutto 
quello che c'è da mischiare, come si fa 
con quei vini chesi assemblano in canti¬ 
na prendendo il meglio dalle botti più 
pregiate: «Le emozioni sono il fine dell' 
arte e le canzoni devono smuovere tutti 
i cinquantasei muscoli che fanno funzio¬ 
nare il cuore. Per questo sono contro gli 
stili che, in fondo, ingabbiano leemozio- 
ni. In musica è m^lio essere onnivori». 
E la storia di Vinicio, nato nella Bassa 
Sassonia per caso, continua «mit Liebe», 
«con amore». 


Nota a margine: un piccolo miraco¬ 
lo corre il rischio di svanire come una 
bolla di sapone. I n quest'angolo del Pie¬ 
monte, da ventanni, grazieancheal co¬ 
mune di M onforte che ha costruito un 
anfiteatro naturale in cima al paese, tra 
un campanile e una chiesa barocca, un 
pugno di appassionati porta la migliore 
musica di tutti i generi. È dura farlo 
perché le cose buone hanno il loro caro 
prezzo. Dall'anno prossimo corrono il 
rischiodi rimanere con le gomme a ter¬ 
ra, di chiudereperchésoldi di sovvenzio¬ 
ni non nearrivano, indi rettamente a tut¬ 
to vantaggio del grande show-business 
dei m^aconcerti. 

Istituzioni pubbliche e private, se ci 
siete battete un colpo. 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

(Eli messicano Arturo Ripstein è 
semprestato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


1 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 


1 


Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia l^e, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagare pi¬ 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 


1 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 


DaH'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Mesi (che firma anche la 
r^ia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate aH'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fi danzatine or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro FI itier. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


AMBASCIATORI 

(Dorso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti Whipped - Ragazzi al guinzaglio 

commedia di P. M. Cohen, con A. Peet, B. Von Holt 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40 (£ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Pearl Harbor 

108 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,10 (£ 10.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'Intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deCliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Sotto la sabbia 

150 posti 

drammatico di F. Czon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Dimmi che non è vero 

commedia di J. Rogers, con H. Graham, C. Klein, S. Reids 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Sottovento! 

drammatico di S. Vicario, con C. Amendola, A. Valle, M. Rigillo 

16,00 (£ 9.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Pearl Harbor 

116 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,10 (£ 10.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

313 posti 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, 0. Tarantino 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti S.O.S. Laribiancos-1 dimenticati 

drammatico di P. Livi, con L. Salis, S. Ghiani, V. Pois 
18,10-20,20-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti I lupi dentro 

commedia di R. Andreassi 

15,30-19,00-22,00 (£ 12.000) 


sala 7 Se fossi in te 

144 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15.20- 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

100 posti cartoni animati 

15,20 (£ 13.000) 

Il segreto 

drammatico di V. Wagon, con A. Coesens, M. Bompoli, T. Todd 

17.20- 19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 A mia sorella! (Ama soeur!) 

133 posti drammatico di C. Breiliat, con A. Reboux, R. Mesquida 

15,30-17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 
salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


sala 1 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 9.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 


Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.20- 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15.20- 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Regina Coeli 

drammatico di N. D'Alessandria, con M. Noel, L. Curelli 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Cttman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

Shrek 

250 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La stanza del figlio 

250 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Criando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 

249 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

My generation 

141 posti 

documentario di B. Kopple, con J. Cocker, C. Santana, Metallica 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

L'ultima questione 

74 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

The Guilty - Il colpevole 
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
15,00-16,45 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,30-22,00 (£ 13.000) 

175 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) _ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Amarcord 

commedia di F. Fellini,con B. Zamin, Pupella Maggio 
16,00-20,00 (£8.000) 

L'intervista 
di F. Fellini 

18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


Riposo 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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Ameriean 

Psycho 


Prineesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccideper la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
deiromonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l'interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l’invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di altacu- 
cinaevini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,30-22,30 _ 


BaLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 

S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
_ 21^0 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

Via Marcellino, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

21,15 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

_ 20,40-22,30 _ 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 21,15(2 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,15-17,00-20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
21,30 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,15-22,30 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Chiusura estiva 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiusura estiva 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

Pokémon 3 

animazionediM. Haigney 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaidi, 49 Tei. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Coinaghi, 3 Tei. 039.24.57.233 



ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. BriiI, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tei. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,45-22,00 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16,10-18,10-20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Concerto 

21,00 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 
commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 
animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10Tel. 039.32.42.72 
850 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15.30- 17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

15.45- 18,10-20,25-22,40 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti The Gui Ity -11 col pevoi e 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

15.30- 17,40-20,10-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,10-17,40-20,10-22,40 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,15 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

20,30-22,30 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

_ 20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
19,00-22,15 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 , 20 - 22,20 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

19,45-21,40 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

20,10-22,40 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

20,30-22,50 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 
22,30 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
_ 20^0 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. BriiI, con A. Sandler, P. Arquette, 0. Tarantino 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Pronti alla rissa 

commedia di B. Robbins, con D. Arquette, 0. Platt, S. Caan 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 
The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 17,00-19,30-20,30-22,30-22,45 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Bianca e Bernie nella terra dei canguri 
cartoni animati 

14.30- 17,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

14.30- 17,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,00-22,30-1,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30-1,00 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,45 (£ 10.000) 

rS(Y 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,30-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
_ 20,00-22,30 _ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

_ Riposo _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
16,00-18,10-20,15-22,30 (£ 11.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20.15- 22,30 (£ 11.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.15- 17,00-20,30-22,30 (£ 11.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,45-22,00 (£ 11.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi,18Tel. 02.24.21.603 

605 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

VILLA VISCONTE PARAGONE 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.61.83 

2001; Odissea nello spazio 
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 
_ 213 _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Pokémon 3 

animazionediM. Haigney 
_21J5_ 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

900 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
100 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Sala riservata 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Riposo 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 19.00 e ore 21.30 Saggi di fine corso con gli allievi del 
Centro di Formazione dello spettacolo di Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi dalle ore 10 alle ore 21 ingresso libero Premio Hystrio selezione 
finale degli aspiranti attori, comunicazione della giuria del «Premio alla 
Vocazione», cerimonia spettacolo delle premiazioni con Maddalena 
Grippa, Monica Conti, R. Cavosi e il «Mittlefest» di Cividaledel Friuli 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Aida di Giuseppe Verdi regia di Franco Zeffirelli Diretto¬ 
re Massimiliano Stefanelli con i cantanti del «Laboratorio Lirico per 
l'Aida», l'Orchestra e Coro della Fondazione «Arturo Toscanini» e con 
la partecipazione straordinaria di Carla Fracci 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Domani ore 21.00 Saggi di fine anno corsi di canto e recitazione 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 


Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) Anno Quarto 
regia di R. Di Gioia con G. Casali, G. Gasoli, T. Fasano, R. Di Gioia, E. 
Mearini, G. Mineo, L. Marangon, A. Simone 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITHALI A - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti da Euripide con Ferdinando Bruni, Ida Marinelli 
presentato daTeatridithalia 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


= = M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 
Oggi ore 20.00. Turno D Turandot 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore20.30 ingresso libero Festa della Musica Max Roach all'Audi¬ 
torium di Milano con Jiebing Chen, Jhon Jang 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 
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Rete 4 20.35 

L’UOMO CHE SAPEVA TROPPO 

Regia di Alfred Hitchcock - con James 
Stewart, Doris Day, Daniel Gélin. Usa 
1956.119 minuti. 

Un medico americano in vacan¬ 
za in qué di M arrakedi con mo- 
g//e e figiio viene coinvoito in 
una storia di spionaggio e terro- 
rismo internazionale Un film 
che Hitch aveva gà girato nel 
1934. Il che non toglienulla alla 
consueta perfezione dél'ingra- 
naggio dd giallo, alla suspeise 
fino all'ultimo respiro per si/en- 
tare l'attentato. 


PLATOON 


Italia 1 22.30 


Regia di Oliver Stone - con Charlie Sheen, 
Tom Berenger, Willem Dafoe. Usa 1986. 
120 minuti. 

Chrisègovane pieno di ideali e 
di entusiasmi. Si arruola per il 
Vidinam e scopre l'orrore ddia 
guerra e degli uomini: come il 
sergenteBarnes inutilmentecru- 
ddechenon 9 perita di compie 
re drag inutili, fino ad arrivare 
a un orni òdio vero e proprio di 
un colle^ perevitarechedenun- 
d i suoi midatti. Film bdio e 
spietato. 




Raidue 0.05 

TRAPPOLA MORTALE 

Regia di Sidney Lumet - con Michael Cal¬ 
ne, Christopher Reeve, Fred Williamson. 
Usa 1982.116 minuti. 

Da una commedia di Ira Le/in 
un thriller ad incadri ricco di 
^ colpi di scena. L'edremo tentati- 
^ ^ voda parte di uno scenografo in 
ai9 d'ispirazione di rubare un 
manoscritto ad un suo ex alile 
vo. L'unico limite dd film viene 
segnato da una trama forse trop¬ 
po articolata ma che rimane in¬ 
teressante per la superba bravu¬ 
ra dd protagonidi. 


Raiuno 1.10 

PALOOKAVILLE 

Regia di Alan Taylor - con William Fòr- 
sythe, Vincent Gallo, Adam Trese. Usa 
1995. 93 minuti. 

Prendendo spunto da tre raccon¬ 
ti di Calvino il regida d rappre 
senta le geda dortunate di tre 
amid di vecchia data. Vivono in 
una piccola dttadina di provin- 
da e ripongono le loro uniche 
speranzend colpacdo cheli pos¬ 
sa ddemare definitivamente. 
Ma ndlla “dttà d^i digati" 
non c'èposibilità di didinguer- 
9 neanche nd male. 



da non perdere 

a 

da vedere 

PTJ^ 

COSÌ così 

□ 

da evitare 



Urte 

Rai C3uc 

fitri Tre 


6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.15 ANIMALIERI. Rubrica 

7.00 PAIDEIA: LA STORIA 

□ 

6.45 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

SIAMONOI-DOCUMENTI. Rubrica 

Telefilm. “Avvento, avvento” 

“L’avvocato risponde” 

8.30 RAI NEWS24-PIANETA 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

6.35 RASSEGNA STAMPA DAI 

ECONOMIA. Rubrica 


Contenitore. All’interno: 

PERIODICI. Attualità 

9.05 CORREVA L’ANNO. 


Shelby Woo, indagine al computer. 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

Documenti. “Pio IX”. (R) 


Telefilm. “Il mistero del fucile” 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


10.10 L’ALBERO AZZURRO. 

“Furibonda” 

Rubrica 


Rubrica “Zorba la vespa” 

8.00 TG 2-MAHINA. Notiziario 

9.55 UN DOLLARO BUCATO. 


10.40 1 RAGAZZI DI CAMP SIDDONS. 

8.20 ANDRÉ, nim (USA, 1994). 

Rlm (Italia/Francia, 1965). 


Film (USA, 1966). 

Con Keith Carradine, Tina Majorino, 

Con Montgomery Wood 


Con Fred MacMurray, Vera Miles, 

Chelsea Field. All’interno: 

(Giuliano Gemma), 


Lillian Gish, Charlie Ruggles 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

Evelyn Stewart, Peter Cross 


12.35 LA VECCHIA FAHORIA ESTATE. 

10.00 TG2-MAniNAL.I.S. 

11.30 OKKUPATI. Rubrica 


Rubrica 

Notiziario 

12.00 TG3. Notiziario 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE. 


14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 

“La comunità turca in Germania” 

Notiziario sportivo 

o 

Rubrica. “Taranto” 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

12.15 AUTOMOBILISMO. 

c 

15.15 SEHEGIORNI PARLAMENTO. 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

GRAN PREMIO D’EUROPA 


Attualità 

11.20 HYPERION BAY. Telefilm. 

DI FORMULAI. Prove 

o 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Gara contro il tempo” 

14.00 TG3. Notiziario 

O) 

Rubrica 

12.00 IL COMMISSARIO KRESS. 

14.30 TG 3 AMBIENTE ITALIA. 


15.50 EASY DRIVER. Rubrica 

Telefilm. “Omicidio previsto” 

Rubrica 


16.15 GIRO DEL MONDO. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

15.30 RAI SPORT SABATO SPORT. 


Rubrica “Michael Crichton: 

14.00 TOPOFTHEPOPS. Musicale 

Contenitore. All’interno: 


vivere per scrivere”. (R) 

14.55 SHOUT-URLATORI 

Vela. Regata Tutta Trieste. 


17.00 TG1. Notiziario 

15.25 TESORO MI SI SONO 

16.00 Ciclismo. 


17.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

RISTREHI1 RAGAZZI. Telefilm. 

Giro d’Italia dilettanti. 


Telefilm. “Ritorno a casa” 

“Secchio in testa” - “L’invincibile” 

11 Mappa: Messina - Catania; 


18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

16.00 SABATO DISNEY. 

16.10 Basket. 


“Le ragioni della speranza” 

Contenitore. All’interno: 

Campionato italiano. Play off; 


18.15 VARIETÀ. 

Una famiglia a tutto gas. Telefilm 

17.00 Rugby. Test Match. 


19.00 L’ISPEnOREDERRIK. Telefilm. 

ARTAHACK. Rubrica 

Namibia - Italia 


“Un pesce piccolo piccolo” 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.00 TG3. Notiziario 



19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 




Telefilm. “Collaudo mortale” 


n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 ILLOnOALLEOnO. 

20.00 MILLE& UNA ITALIA. Attualità 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Con Stefania Orlando 

20.25 BLOB. Attualità. 


Rubrica sportiva 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 


20.40 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 

20.50 UN ENIGMA PER ROSE. 

Rubrica di ambiente. Conduce Licia Colò. 


Conduce Marisa Laurito 

Rlm Tv. thriller. Con Michael Biehn, 

Regia di Ezio Torta 


20.55 FRANCAMENTE 

Marg Helgenberger, Peter MacNeill, 

22.50 TG3. Notiziario. 


ME NE INFISCHIO. Varietà. 

Ron White. Regia di Douglas Barr 

23.10 FONTE MERAVIGLIOSA. 


Conduce Adriano Celentano. 

22.40 TG2-DOSSIER. Attualità. 

Rubrica di viaggi 


Con Francesca Neri. 

A cura di Daniele Renzoni 

24.00 TG3. Notiziario 

2 

Regia di Paolo Beidì, Adriano Celentano (R) 

23.25 TG2-NOnE. Notiziario 

0.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

CD 

23.25 TG1. Notiziario 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

VISTE. “Carlo Ludovico Bragaglia: 

C/) 

23.30 TG1 -VILLAGE. Rubrica. 

0.05 TRAPPOLA MORTALE. 

il cinema più corto più veloce della vita”. 


“Il mondo in casa” 

Rlm (USA, 1982). 

All’interno: Una bruna indiavolata. Film 


0.35 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 

Con Michael Calne, Christopher Reeve, 

(Italia, 1951). Con Silvana Pampanini, 


0.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Dyan Cannon, Irene Worth 

Ugo Tognazzi, Nando Bruno 


1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.55 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

AfiI di spada - Don Ruy. 


1.05 ABO, COLLAUDI D’ARTE. 

Con Stefania Quattrone 

Rlm (Italia, 1952). Con Frank Latimore, 


Rubrica. “Joseph Beuys” 

2.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R) 

Pierre Cressoy, Milly Vitale 


cine 

13.00 AFYON ■ OPPIO. Rlm drammatico 
(Italia, 1972). Con Ben Gazzara 
15.00 SALVARE LA FACCIA. Rlm 
drammatico (Italia, 1969). Con Adrienne 
La Russa. Regia di Edward Ross 
17.00 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 
19.00 SON TORNATE A FIORIRE LE ROSE. 
Film commedia (Italia, 1975). Con 
Walter Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 
21.00 MERCANTE DI SCHIAVE. Film 
drammatico (Italia, 1942). Con Ettore 
Fiermonte. Regia di Duilio Coletti 
23.00 BINGO BONGO. Rlm commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 
1.00 LA MORTE INVISIBILE. Rlm 
giallo (USA, 1938). Con Boris Karloff 



14.35 I TRE MOSCHETTIERI. Rlm avven¬ 
tura (USA, 1993). Con Charlie Sheen 

16.40 MILADY ■ I QUAHRO MOSCHET¬ 
TIERI. Rlm avventura (Spagna, 1975). Con 
Faye Dunaway. Regia di Richard Lester 

18.35 EXISTENZ. Rlm drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh. 
Regia di David Cronenberg 

20.20 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 PARENTI SERPENTI. Rlm 
grottesco (Italia, 1991). Con Cinzia 
Leone. Regia di Mario Monicelli 

23.15 IL CARNIERE. Film drammatico 
(Italia, 1997). Con Massimo Ghini. Regia 
di Maurizio Zaccaro 
0.55 EXISTENZ. Rlm drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh. 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 L’ISOLADEGLI UCCELLI VAMPIRI. 

Documentario. 

14.00 I GRANDI CINQUE. Documentario. 
15.00 I NUOVI SCIMPANZÈ. Doc. 

16.00 SQUALI IN LIBERTÀ. Doc. 

17.00 LE ISOLE DELL’IGUANA. Doc. 
18.00 CERCASI VIVO. Documentario. 

18.30 I NOSTRI AMICI DELFINI. Doc. 
19.00 L’ISOLADEGLI UCCELLI VAMPIRI. 
Documentario. 

20.00 I GRANDI CINQUE. Documentario. 
21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“I nuovi scimpanzè” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Squali in libertà” 

23.00 LE ISOLE DELL’IGUANA. Doc. 
24.00 I CAVALLI. Documentario. 

1.00 CAPE TOWN. Documentario. 
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RADICI 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

10.05 GYMMY: 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20-8.00 - 9.00- 10.00 - 

Con Grecia Colmenares 

Notiziario 

IL MONDO DEL FITNESS. 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”. 

11.00 - 12.00- 12.10- 13.00 - 15.00 - 16.00- 

e Jorge Martinez 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Rubrica 

A cura di Riccardo Sorrentino 

17.00 - 18.00- 19.00-21.00 -22.00 -23.00- 

6.40 SENZA PECCATO. 

Previsioni del tempo 

10.35 DETECTIVE EXTRALARGE. 

7.05 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

24.00 -2.00-3.00- 4.00 -5.00-5.30 

Telenovela. 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

Miniserie. “Doppio inganno”. 

Telefilm. 

6.10 NON SOLO VERDE 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

8.31 BUON MERCATO ITALIA- 

Con Bud Spencer, 

8.05 DI CHE SEGNO SEI? 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

PRODOni E PREZZI DEL NOSTRO 

Philip Michael Thomas 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”. 

7.38 RADIOUNO MUSICA 

“Spari nella notte” 

PAESE. Attualità 

12.25 STUDIO APERTO. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Notiziario 

9.05 SIMON & SIMON. Telefilm 

8.34 INVIATO SPECIALE 

Attualità. (R) 

Telefilm. “1 dolci sedici anni” 

12.55 LA TATA. Telefilm. 

10.00 QUATTRO OMICIDI IN 48 ORE. 

9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 

8.35 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

10.00 UN MARITO PER CINZIA. 

“Terzo reparto, leggero infarto” - 

Rlm Tv. Con Guy Marchard 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 

Telefilm. “Mascheradi morte” 

Rlm (USA, 1958). 

“Febbre d’amore”. 

11.40 DI CHE SEGNO SEI? 

10.10 GR1-IN EUROPA 

9.30 IL DENARO SPORCO. 

Con Cary Grani, Sophia Loren, 

Con Fran Drescher, 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc”. 

12.05 DIVERSI DA CHI? 

Rlm Tv. All’Interno: 

Martha Hyer, Harry Guardino. 

Charles Shaughnessy 

A cura di Riccardo Sorrentino 

12.35 FANTASTICAMENTE 

10.25 Meteo. Previsioni del tempo 

All’Interno: 11.20 Navigare informati 

14.00 SUPER. Musicale. 

11.45 ...E’MODA. Rubrica (R) 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

12.30 COSBY. Telefilm. 

Conduce Elenoire Casalegno. 

12.30 TMC SOLDI. Rubrica 

14.05 TAM TAM LAVORO 

Notiziario 

“Amici fuori e dentro casa” 

Regia di Lele Biscussi 

12.45 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

14.10 SABATO SPORT 

11.40 FORUM. Show 

13.00 TG5. Notiziario 

15.00 BANDE SONORE. 

13.00 TELEFILM. (R) 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 

Musicale. 

13.35 BLU & BLU. Rubrica 

19.35 MONDOMOTORI 

Notiziario 

“Sacrilegio”. Con Luca Laurenti, 

Conduce Vanessa ineontrada 

“Il programma dedicato 

19.50 GR1 MAGAZINE 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Paolo Ferrari, Marisa Merlini 

15.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 

all’ambiente marino”. 

20.09 RADIOGAMES 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

14.10 AMICI. Talk show. 

“Recita di beneficenza” 

Conduce Tessa Gelisio 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

Con Miriana Trevisan 

Conduce Maria De Rlippi 

17.30 VIPER. Telefilm. 

14.15 IL RISCHIO DELLA DIREHA. 

23.05 SINGLE 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 

16.00 TALE PADRE TALE FIGLIO. 

“Il trasformista”. 

Rlm (Francia, 1997). 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 

E DI PAZIENTI. Rubrica 

Rlm (USA, 1987). 

Con James MeCaffrey 

Con Daniel Russo 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

16.00 SABATO VIP ESTATE. Show. 

Con Dudiey Moore, Kirk Cameron, 

e Joe Nipote 

16.15 ILBUnAFUORIELAMODELLA. 

5.45 BOLMARE 

Conduce Emanuela Folliero 

Patrick O’Neal, Margaret Colin. 

19.30 STUDIO APERTO. 

Film Tv. 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica. 

All’Interno: 

Notiziario 

Con Teri Hatcher 


Conduce Rita Dalla Chiesa 

17.00 Navigare informati 



17.45 MOTOCICLISMO. 

RADIO 2 

18.00 SALTO NEL BUIO. Gioco 

18.00 CELEBRITÀ 



CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

IL MEGLIO. 



18.40 TMC NEWS/METEO. 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

Notiziario. All’Interno: 

Show. Con Silvana Giacobini 



Notiziario 

6.00 INCIPIT 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. 



18.50 LA SEHIMANA DI MONTANELLI. 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Gioco. 



Attualità. Con Indro Montanelli. 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

“Riscatto per un uomo morto”. 

Conduce Gerry Scotti. 



A cura di Alain Elkann 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Con Peter Falk. 2- parte 

Con Alessia Mancini 



19.00 SIMON & SIMON. Telefilm 

10.37 DEBITO FORMATIVO 






12.00 FEGIZFILES 






12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.35 L’UOMO CHE SAPEVA TROPPO. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.00 LE PIU BELLE DI SARABANDA. 

20.40 TOTÒ, PEPPINO 

13.00 CARTA DI RISO 

Rlm giallo (USA, 1956). Con James 

20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 

Varietà. Conduce Enrico Papi 

E LA DOLCE VITA. 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Stewart, Doris Day, Brenda de Banzie, 

Conduce Mike Bongiorno. 

20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Rlm (Italia, 1961). Con Totò. 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. All’interno: 

Bernard Miles. Regia di Alfred 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

Telefilm. “Professione killer”. 

Regia di Sergio Corbucci 

TOP 40 SINGLES DAL PROGRAMMA 

Hitchcock. All’Interno: 21.40 Meteo 

21.00 UN DISCO PER L’ESTATE. 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.25 TMC NEWS. Notiziario 

DI RAIDUE “TOPOFTHEPOPS” 

22.55 NESSUN RIMPIANTO. Film Tv. 

Musicale. Conduce Gerry Scotti 

22.30 PLATOON. Film guerra (USA, 

22.45 LA SEHIMANA DI MONTANELLI. 

17.33 HITS OF THE WORLD 

drammatico. Con Peter Pheips, Rachel 

23.40 1 SOPRANO. Telefilm. 

1986). Con Charlie Sheen, Willem Dafoe. 

Attualità. Con Indro Montanelli. 

18.00 MORCHEEBA IN CONCERTO. (R) 

Blakely. Regia di Richard Franklin. 

“Addio Jackie” 

Regia di Oliver Stone 

A cura di Alain Elkann 

19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM DA 

All’Interno: 0.20 Navigare informati 

0.40 NONSOLOMODA. Rubrica (R) 

1.00 

VOX POPULI. Attualità 

22.50 DESTINAZIONE LAS VEGAS. 

“MUSICA E DISCHI” 

1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.10 TG5-N0nE/METE05. 

1.30 

STUDIO SPORT. Rubrica 

Rlm Tv. 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo 

1.25 INDOVINA CHI VIENEAMERENDA? 

Notiziario 

2.00 

MARATONA: 

Con Jennifer Sommerfield. 

20.00 BAGAGLIO A MANO 

Rlm (Italia, 1969). Con Franco Franchi, 

1.40 PAPERISSIM A SPRINT. Show (R) 

“NOHEIN BIANCO... E NERO”. 

Regia di Paul Wynne 

20.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Ciccio Ingrassia, Mimmo Palmara. 

2.10 MURDER ONE. Telefilm. 

AH’interno: UNA NOHE ALL’OPERA. 

0.40 UNA DONNA 

20.41 TORÀ! TORÀ! FESTIVAL 

All’Interno: 2.10 Navigare informati 

“Un film rivelatore” 

Rlm (USA, 1935). Con Groucho Marx 

CONTRO SE STESSA. Film Tv. 

24.00 WEEKENDANCE 

3.00 GLI AMANTI LATINI. Rlm 

2.50 TG 5. Notiziario. (R) 

3.40 

ACCADDE UNA NOTTE. Film 

Regia di Joyce Bunuel 

2.00 INCIPIT. (R) 

(Italia, 1965). Con Toni Ucci, 

3.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

(USA, 1934). Con Clark Gable 

2.10 SCHIMANSKI. Telefilm. 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Roberta Maresci 

Vittorio Congia, Aldo Giuffrè, Èva Gioia. 

Telefilm. “Mucca in salotto” 

5.20 

ALLEGRI NAVIGANTI. Film (USA, 

Con Gotz George 


All’Interno: 3.40 Navigare informati 

4.00 TG 5. Notiziario. (R) 

1941). Con Bud Abbott, Lou Costello 

3.55 CNN. Attualità. 


GR3:6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

6.00 MAHINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.50 MAHINOTRE. Airinterno: 

STAGIONE CONCERTISTICA 
2000/2001 DELL’ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 
12.00 UOMINI E PROFETI. “Domande” 

12.45 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Con Luca Fontana 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
16.00 UN SABATO DA LEONI. 

“Radiotre alla Biennale” 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.46 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE LIRICA 2000/2001 ■ 
EURORADIO 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI 
DI MEMORIA 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


ra£ + 


15.10 RUNAWAY VIRUS. Rlm 
drammatico (USA, 2000). Con E. Baskin 

16.40 GUNSHY-UN REVOLVER IN 
ANALISI. Film commedia (USA, 2000). 
Con Liam Neeson. Regia di Eric Blakeney 

18.20 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 
Rlm drammatico (USA, 1999). Con Al 
Pacino. Regia di Michael Mann 

21.00 IL RITORNO DEGLI EWOKS. Film 
fantastico (USA, 1985). Con Wilford 
Brimley. Regia di Jim WheatKen Wheat 

22.40 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

23.05 SIX-PACK. Film drammatico 
(Francia, 2000). Regia di Alain Berberian 
0.55 STARWARS:EPISODIOI- 

LA MINACCIA FANTASMA. Rlm fanta¬ 
scienza (USA, 1999). Con Liam Neeson 


ITEIE 

13.25 MILLION DOLLAR HOTEL. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Jeremy 
Davies. Regia di Wim Wenders 

15.25 WILD WILD WEST. Film 
fantastico (USA, 1999). Con Will Smith 

17.10 RUSHMORE. Rlm commedia 
(USA, 1994). Con Bill Murray 

18.45 NEW YORK, NEW YORK. 

Film musicale (USA, 1977). Con Liza 
Minnelli. Regia di Martin Scorsese 
21.00 WONDERLAND. Film drammatico 
(GB, 1999). Con lan Hart. Regia di 
Michael Winterbottom 

22.45 GETTINO TOKNOWYOU. Film 
commedia (USA, 1999). Con Heather 
Matarazzo. Regia di Lisanne Skyler 
0.15 TITUS. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Anthony Hopkins 


14.40 LA FIGLIA DEL GENERALE. 

Rlm drammatico (USA, 1999). 

Con John Travolta. Regia di Simon West 

16.40 LA PILLOLA MAGICA. Doc. 

17.30 LUNA PAPA. Film commedia 
(Russia, 1999). Con Chuipan Khamatova. 
Regia di Bakhtiar Khudojnazarov 

19.20 I RAGAZZI DELMARAIS. Rlm 
commedia (Francia, 1999). Con Jacques 
Gamblin. Regia di Jean Becker 

21.15 DONOTDISTURB. Film thriller 
(Olanda, 1999). Con William Hurt. 

Regia di DickMaas 

22.55 GO-UNA NOTTE DA DIMENTI¬ 
CARE. Rlm commedia (USA, 1999). 

Con Sarah Polley. Regia di Doug Liman 
0.35 MIMIC. Rlm horror (USA, 1997). 
Con Mira Corvino. Regia di G. Del Toro 



15.30 SAYWHAT? Gioco 

16.00 WEEKINROCK. Rubrica (R) 

16.30 MTV SONIC. “REM”.(R) 

18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 STYLISSIMO. Con Kris & Kris (R) 

19.30 CINEMATIC. Conduce Victoria 
20.00 SAYWHAT?Gioco 

20.30 RED HOT CHILI PEPPERS LIVE 
FROM RED SODARE. Musicale 
21.00 CELEBRITYDEATHMATCH 

21.30 SENSLESSACTOF VIDEO 
22.00 MTV NEWS WHEN SEX GOES POP 

22.30 BRADIPO. Situation comedy 
23.00 HEINEKENJAMMIN FESTIVAL 
SPECIAL. Musicale 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 


IL TEMPO 
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Al Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti 
più intensi sul settore orientale. Al Centro e sulla 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Al Sud e sulla 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvola¬ 
menti durante le ore più calde della giornata. 




Nord: sereno o poco nuvoloso, salvo locali annuvola¬ 
menti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali annuvolamenti. Sud e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti durante le 
ore più calde della giornata. 



Sull'Italia è presente un campo di pressioni alte e livellate, mentre un 
sistema nuvoloso dal centro Europa muovendosi verso le regioni balcani¬ 
che, interesserà marginalmente il nostro settore di nord-ovest. 
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1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1 BOLZANO 

13 261 

1 VERONA 

15 27| 

Iaosta 

13 25| 

TRIESTE 

18 24 

VENEZIA 

16 24 

MILANO 

18 28 

Itorino 

15 261 

Imondovì 

17 24| 

{cuneo 

16 24| 

GENOVA 

20 23 

IMPERIA 

18 22 

BOLOGNA 

17 29 

1 FIRENZE 

15 291 

|PISA 

11 25| 

{ancona 

16 3l| 

PERUGIA 

10 26 

PESCARA 

12 33 

L’AQUILA 

10 23 

Iroma 

12 251 

1 CAMPOBASSO 

15 23| 

{bari 

15 27| 

NAPOLI 

20 28 

POTENZA 

14 21 

S.M. DI LEUCA 

19 23 

Ir. CALABRIA 

19 301 

1 PALERMO 

17 25| 

{MESSINA 

19 26| 

CATANIA 

14 27 

CAGLIARI 

15 31 

ALGHERO 

19 24 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

12 16l 

loSLO 

10 25 I 

■STOCCOLMA 

14 22 I 

COPENAGHEN 

13 21 

MOSCA 

16 27 

BERLINO 

13 23 

IVARSAVIA 

12 23 1 

Londra 

12 25 I 

■ BRUXELLES 

15 23| 

BONN 

13 24 

FRANCOFORTE 

11 22 

PARIGI 

14 27 

1 VIENNA 

13 20 1 

1MONACO 

11 20 1 

IZURIGO 

10 211 

GINEVRA 

10 23 

BELGRADO 

14 19 

PRAGA 

8 19 

1 BARCELLONA 

16 23 1 

1 ISTANBUL 

18 30 1 

■ MADRID 

14 351 

LISBONA 

21 31 

ATENE 

20 27 

AMSTERDAM 

12 23 

Ialgeri 

10 271 

1 MALTA 

17 261 

{BUCAREST 

14 221 
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Libertà 

è la libertà di dire 
che due più due 
fanno quattro. 

Se questo è concesso, 
tutto il resto segue 



George Orwell 
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Bravo Cauteruccio, hai 

Sergio Givone 

E ancora possibile che i'arte facci a scandalo? 

È possibile. 

Ed è bene che sia cosi. Lo dice anche il vangelo: «È bene che 
lo scandalo avvenga». 

Ma se a gridare allo scandalo è qualcuno che, per niente 
scandalizzato, lo fa in modo strumentale, non perchétoccato 
e scosso bensì per interessi suoi, magari di tipo politico? 

È perfino meglio. 

In questo caso infatti lo scandalo ricade su chi grida allo 
scandalo e ne smaschera la tartufaggine. Gli esempi non 
mancano. Come quello che segue. 

U no dei nostri registi più ricchi di ideeedi talento, Giancarlo 
Cauteruccio, mette in scenata tempesta di Shakespeare. E lo 
facomesempresi dovrebbe: liberando il testo dal la consuetu¬ 
dine interpretativa e sprigionandone la forza latente. M agari 


Scatenato una Tempesta 


a costo di forzature. Che però possono benissimo essere 
giustificate. 

Come per l'appunto accade in questo spettacolo intitolato 
Dentro/a tempesta. A cominciare dal naufragio. Che non èli, 
di fronte a noi, e noi a godercelo. Non è rappresentato. Ma, 
attraverso una genialetrovata (che non rivelo) è letteralmen¬ 
te fatto subire allo spettatore. 11 quale viene cosi a trovarsi, 
insieme con i personaggi della commedia, su un'isola deser¬ 
ta. Dove è costretto a incontrare l'altro, lo straniero, il mo¬ 
stro, e a domandarsi chi davvero sia costui. 

L'altro, lo straniero, non è quella figurina retorica e dolcia¬ 
stra di cui ci parla un certo solidarismo politicamente corret¬ 
to e anche una certa filosofia inoffensiva e conciliatrice. Lo 
straniero è lo straniero. L'altro è l'altro. E proprio perché lo 
straniero è lo straniero, l'altro è l'altro, inquieta, fa paura, ci 



viene incontro da una lontananza. La sua energia vitale non 
può non apparire trasgressiva, distruttiva. Tutto in lui è 
ambivalente e contraddittorio. M a non è precisamente con 
questa realtà complessa e urtante che noi dobbiamo fare i 
conti? 

Shakespeare (specialmente con il personaggio di Calibrano) 
celo insegna. E Cauteruccio con la sua interpretazione ce lo 
ricorda. Senza addomesticare il «mostro». M a facendolo agi¬ 
re per quello che è. U na potenza oscura, pulsionale, che ci 
sconcerta, ci irrita, si fa beffe del buon gusto, ma ci dà da 
pensare. 

Apriti cielo! Tanto basta perché un intero schieramento poli¬ 
tico si stracci le vesti e chieda la testa del regista. Al quale io 
invece dico: bravo! Augurandogli di avere in futuro anche 
più opportunità di quante non abbia finora avuto. 
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Perché solo otto? E cosa fanno 
se non blindarsi in un palazzo 
e lasciare che, fuori, la città 
venga messa a ferro e fuoco? 



Due foto 
di 

Tano 

D’Amico 


Vittorino Andreoli 


L a stupidità è endemica e quindi 
può diffondersi con tale forza da 
colpireuna intera società. Prendela 
politica , non risparmia la cultura e può 
caratterizzare persino l'economia. 

La stupidità è una malattia di competenza 
psichiatrica, come tutto quanto ha a che 
fare con il comportamento deH'uomo. E 
non si tratta di un difetto di pertinenza 
biologica, ma ha una originestorica, alme 
no nel senso che si presenta con fasi di 
acuzi e e altre di minor evidenza. In questo 
momento la stupidità è intensa o, comesi 
usa dire in medicina, è grave. Non tiene 
conto nemmeno dei confini nazionali e 
sarebbeingiustodirechesono gli italiani i 
più grandi stupidi della Comunità Euro¬ 
pea e la Comunità Europea più di quella 
degli Stati Uniti. 

La stupidità, è bene ricordarlo, è prima di 
tutto una diagnosi. Quando alla fine del 
Settecento si è imposta la psichiatria esa¬ 
no nate le prime categorie della mente 
malata, erano tre le forme da manicomio: 
la mania, la melancolia e la stupidità, che 
si chiamava anche, sia pure con qualche 
sfumata distinzione, cretinismo o idiozia. 

I nsomma dare dello stupido non è offesa, 
ma si esprime una diagnosi. 

Possiamo definirla come la tendenza a 
mettere in atto comportamenti privi di 
logica razionale e di senso, fino ad andare 
contro se stessi. Vale per il singolo, ma, 
comesi diceva, anche per la società. 

La stupidità del G8 

La ci i n i ca, a differenza del la fi losofi a che si 
occupa di princi pi, si fonda sui casi e parte 
dalla loro analisi e inoltre tende alla cura. 
Poichélatesi chesosteniamo èdi un stupi¬ 
dità non più 0 non solo del singolo ma 
della società, occorre darne degli esempi, 
descrivere dei casi. Il più insigneèil G8. 
Come è noto si tratta di un gruppo di 
potenti della terra, anzi i più potenti, i 
quali si riuniscono di tanto in tanto esem- 
pre più spesso, per curare i loro affari che 
chiamano i problemi del mondo con la 
tipica espansione megalomanica dei gran¬ 
di. Come il caso di Luigi XIV : «Jesuisla 
Franco» e dopo poco: «Non cala mai il 
solesul mio regno»; quello di Adolf H itier 
e del British Empire. 

I G8si sono un giorno riuniti a Seattle, poi 
a Ginevra, quindi a Goteborg e fra poco 
arriveranno a Genova. 

L'unico effetto di questeriunioneèdi pro¬ 
vocare un disastro: mentre! potenti gozzo¬ 
vigliano e parlano, la città che li ospita 
viene messa a ferro e fuoco e, finita la 
festa, rimangono macerieeuomini feriti o 
cadavere. 

Sul tappeto ci sono «i grandi problemi», e 
poiché sono gli stessi in tutti gli incontri, 
l'impressione è che non si risolva nulla e 
che ci si limiti alle feste conviviali, certo 
con le buone regole della educazione per 
cui oggi «vieni tu a casa mia a Seattle, 
domani veniamo nel tuo castello a Gote 
borg, ein estate tutti sulla riviera ligure>. 

E Genova ha messo a posto il Palazzo du- 
caleeha affittato frenavi da crociera. D'al¬ 
tra partei problemi mondiali si risolvono 
solo in luoghi epalazzi che ne siano all'al¬ 
tezza. T utti ci metteremo a ridere alla noti- 
ziachei G8si incontranoallaTrattoriada 
Mario, sia pure di Portofino. 

E mentrefanno festa in «massima sicurez¬ 
za», fuori dal palazzo i giovani rompono 
tutto, ammazzano qualche poliziotto e si 

Gli otto «grandi» 
rappresentano 
meno di un miliardo 
di persone. Sul pianeta 
siamo oltre 
sei miliardi 


risponde sparando. 

Il tutto per una riunione conviviale, che 
serve per mangiare, tenendo conto dei pro¬ 
blemi del colesterolo e del sovra peso, e 
soprattutto per parlare, raccontare qual- 
chebarzellettaeai tempi di Clinton succe¬ 
deva sempre qualche cosa di hard, ora 
severamente proibita da Prodi, il garante 
europeo della purezza. 

L'unico scopo dei due giorni di baldoria e 
di decidere dove fare la prossima riunio¬ 
ne. Un imperativo categorico e impel lente 
poiché tra una riunione e l'altra c'è da 
ripulire una città e da organizzare una 
guerra. 

A Genova si sono spesi 236 miliardi, di cui 
38 miliardi per la sicurezza, si sono adde¬ 
strati 48 tiratori scelti che si posizioneran¬ 
no sui tetti che danno su Palazzo ducali. 
Sono mobilitati i servizi segreti di ognuno 
dei paesi del G8egli organismi delledifesa 
personaledi ogni grandedellaterra. I poli¬ 
ziotti saranno ventimila. 

Una città che cambia look. Persino il Car¬ 


lo Felice è in fibrillazione per il G8 e il 
Cardinale sembra soffrire d'insonnia. I 
fruttivendoli della città vecchia non vendo¬ 
no unafogliadi insalata da mesi esonosul 
lastrico. 

Ecco i sintomi principali su cui si fonda la 
diagnosi di stupidità: 

1. È stupido che gli otto potenti si trovino 
insieme con tanto clamore Suscitano il 
fastidio e una reazione di intolleranza. I 
signori discreti di città limitano lefesteal 
privato e per questo esistono persino dei 
club, la cui esclusività sta nella segretezza 
0 quanto meno nella discrezione. 

2. E stupido che si ritrovino in 8 quando 
sono nate a fatica organizzazioni interna¬ 
zionali democratiche ,come le Nazioni 
Unite, in cui assieme ai grandi ci sono 
anche quelli che non contano nulla, ma 
dove almeno i temi del mondo si trovano 
in un luogo che rappresenta il mondo. 

3. È stupido trovarsi in 8 per risolvere i 
problemi dellaterra, poichélaterra appar¬ 
tiene a tutti. Gli 8 grandi rappresentano 


meno di un miliardo di persone e sono 
oltre sei sul pianeta. È normalissimo aspet¬ 
tarsi che una rappresentanza di mondo 
escluso si indigni e dalla indignazione è 
faci I e passare al I a rabbi a e al I a prò vocazi o- 
ne violenta. 

4. È stupido trasformaredellecittà in cam¬ 
po di battaglia. Si èassistito in questi gior¬ 
ni alla discussione se Genova sia adatta a 
una guerra e si è sostenuto che era m^lio 
sceglierecittàcon ampiepiazzedoveèpiù 
facile disporre la cavalleria e controllare 
Visa visi nemici. MeglioTorino, si èdet- 
to. Follia: non esiste città, nessuna, che 
possa 0 voglia diventare campo di guerra. 
Nessuna che possa accettaredi imbellettar¬ 
si per poi esser distrutta: alla maniera di 
De Sade che voleva giovani vergini ebelle 
per stuprarle e ammazzarle. 

5. È stupido aizzare il nemico, qualsiasi 
nemico: manderà le proprie divisioni e si 
accamperà dappertutto, anche se si cerche¬ 
rà di tenerlo lontano. La intelligence ha 
avuto l'idea di fermarli a Savona. È come 


se per un concerto di Vasco Rossi, decides¬ 
sero invecechenello stadio di Imola di far 
entrare i fans ad Assago dove non canta 
nessuno. Già questo atteggiamento strate¬ 
gico idiota (è una varietà della stupidità) 
scatena la guerra. 

Insamma il G8 è una guerra, una guerra 
per una parola: globalizzazionechenessu- 
no sa bene cosa significhi. U na guerra sen¬ 
za nemmeno il tentativo di fermarla, poi- 
chénon si sono incontrati gli schieramen¬ 
ti opposti. Una guerra tra il popolo di 
Seattle, e i poliziotti: ancora una volta 
guerra tra poveri mentre pochi eroi mo¬ 
strando potenti credenziali, chiacchierano 
del più edel meno. 

La stupidità dei giovani: ii popoio di 
Genova 

È certamente difficile identificare il popo¬ 
lo che sì^ue ossessivamente i G8. Sono 
per lo più giovani, ma sconosciuti, tanto 
da rendere difficile ogni supposizione o 


divisione. È probabile che si possa distin- 
guereunafrazionedi soldati con maniadi 
guerra dentro la moltitudine pacifista. M a 
se i pacifisti dopo tante esperienze hanno 
potuto rendersi conto che in realtà quel 
pacifismo genera guerra, proprio per coe¬ 
renza e amore pacifisti, non partecipino 
più. D'altra parte quando si vedono gli 
scontri sugli schermi, l'impressione è che 
siano tanti a lanciare sacchi, rompere vetri 
eattaccarei poliziotti. 

10 sono dalla parte dei giovani, perché 
osservare da un lato, cornea Goteborg, un 
vero esercito che spara con pistole e fucili 
e dall'altro dei ragazzi che lanciano sassi, 
la simpatia non ha dubbi. Ma ciò non 
significa che condivida l'accettazione del 
rischio, lo stare ad un gioco pericoloso. E 
anchese la responsabilità è prevalentemen¬ 
te dei padri, qualche volta è legittimo spe- 
rarechealla stupidità degli uni si inserisca 

11 buonsenso degli altri. 

La sensazione è di una massa enorme 
(200mila) con una gran voglia di far festa, 
anchese non dentro il palazzo: una festa 
di strada che ha pure il suo fascino e natu¬ 
ralmente durante una festa talora qualcu¬ 
no esagera nel bere, qualche altro libera i 
freni inibitori in maniera eccessiva e qual¬ 
che altro diventa matto. I nsomma èfatico- 
so caratterizzare questo popolo come un 
popolo impegnato per i diritti del mondo 
e diverso da quello che si riunisce per fe¬ 
steggiare una rock star. 

Terapia della stupidità 

Spero chei G8non si riuniscano a Genova 
e che il nostro paese che li ospita non 
accetti una guerra sicura per un party inu¬ 
tile. Spero che gli 8 grandi si inviino per 
e-mail i discorsi che hanno preparato e 
che non si modificano mai in sede di in¬ 
contro, poiché si tratta di testi concordati 
aH'interno delle coalizioni di ciascun pae¬ 
se che non lasciano margini di innovazio¬ 
ne al momento. Si invi ino così gli 8 paper 
chein manieraformaleecon alta diploma¬ 
zia non dicono nulla, almeno nulla rispet¬ 
to a Goteborg, dove ciascuno ha ripetuto 
il nulla di Ginevra e indietro fino al nulla 
di Seattle. 

Spero che il popolo di Seattle non venga e 
semmai si riunisca per un concerto: noi 
possiamo dare Vasco Rossi e magari gra¬ 
tuitamente. Se vogliono di più aggiungia¬ 
mo anche la Ferilli e faremo un figurone, 
impareggiabileda qualsiasi delegazione. 
Spero che tutti vadano invece, a piccoli 
gruppi, a Genova, italiani e no, poiché è 
u n a ci ttà straord i n ari a: I a parte vecch i a e i I 
porto sono luoghi di grande bellezza arti¬ 
stica: una Genova checosi godràdei fondi 
del G8 senza G8 e senza vedersi distrutta. 
Non si avranno giovani o poliziotti feriti e 
risparmieremmo una crisi acuta di stupidi¬ 
tà di cui proprio il mondo non ha biso¬ 
gno. 

Sequestesperanze risulteranno pieillusio- 
ni, allora con la mia équipedi infermieri e 
con levecchiecamicedi forza del manico¬ 
mio, chiedo di entrare a Palazzo ducale e 
sulle navi crociera per sostituire le miglia¬ 
ia di poliziotti, in tenuta anti sommossa, 
con le armi anti guerriglia, con i tiratori 
scelti egli elicotteri del Vietnam, 
lo continuo a sperare che gli 8 grandi ven¬ 
gano in privato, un paio alla volta e siste¬ 
miamoli tra Portofino e santa M argherita 
enella riviera dei fiori. Si prepari una cena 
d'accoglienza con pasta al pesto, cinghiale, 
sassi caia e, sono certo, una vecchia repub¬ 
blica marinara saprà anchecomesoddisfa- 
regli appetiti «bassi». 

I ragazzi arrivano 
con una gran voglia 
di fare festa. E si trovano 
davanti un esercito 
che spara con pistole 
e fucili 
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COM’È FATTO UN LIBRO 
E COME SI RESTAURA 

Capire di che materiali sono fatti i 
libri, dai preziosi manoscritti 
medievali a quelli dei giorni nostri, 
apprezzare anche la loro fragilità, i 
danni a cui vanno soggetti e la 
complessità delle tecniche di 
restauro. È quanto si apprende al 
nuovo Museo dell'Istituto centrale 
di patologia del libro, fondato nel 
1938, che si inaugura oggi a 
Roma. Il museo (in via Milano 76) 
è stato ampliato, con un nuovo 
allestimento e con un percorso 
didattico. Sarà aperto tutti i giorni 
dalle 9 alle 13, per visite su 
richiesta, telefonando al numero 
06/482911. 
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.s 


Rossano, la PmuRA in un Profilo 


Fulvio Abbate 

M ariano Rossano, per amoreddla semplificazio¬ 
ne, potremmo definirlo un pittore della cosid¬ 
detta figurazione minimalista. Oppure, volendo usare 
un’iperbole poetica, un artista dell’estasi. Fra i rari casi 
della sua generazione (Rossano è nato a Napoli nel 
1955, ma ha sempre vissuto a Roma) in grado di sugge¬ 
rì reun sentimento di commozioneedi autentico silen¬ 
zio dinanzi a campo pittorico, insomma. E ancora, 
Rossanoèun pittoredal segno fortementelirico, espres¬ 
samente, naturalmente tale. Nonché un raro esempio 
di coerenza espressiva. Ammesso che questa categoria 
debba essere ritenuta un valore. La sua pittura, infatti, 
benchéa prima vista assimilabile alla tradizionesevera- 
mente astratta, a guardare meglio, dimostra che que¬ 
st’artista, fin dalle sue prime prove, si è preoccupato 


unicamente, oltre ogni atto di fede linguistico, oltre 
ogni arroccamento formale, di mostrare la propria sen¬ 
sibilità interiore che filologicamente fa riferimento al 
motto di un padre nobile della cultura modernista, 
MiesVan der Robe secondo il quale «il meno è il più». 
La soglia dellecose, si sarebbe d*o un tempo. 

Del lavoro di Mariano Rossano, a partire dai primi 
anni Ottanta, si sono accorti, dapprima il critico milane¬ 
se Flavio Caroli, e subito dopo il più superbo teorico 
della linea analitica dell’arte moderna italiana, Filiberto 
M enna. Quest’ultimo, muovendo proprio dall’esperien¬ 
za di Rossano, in piena epopea narrativa elaborò il 
progetto della «astrazione povera» giunta alla Biennale 
del 1988, dove appunto l’esempio di Rossano, col suo 
bianco e nero radicale, costituiva il fulcro linguistico 


più estremo - ma anche più accattivante per risonanza 
poetica, per sostanza lirica - di una scommessa neo-mo¬ 
dernista, riferita alla necessità di un’opera che rinunci a 
ogni forma di ridondanza. Coerenza espressiva, s’ègià 
ddlo. 

Lo dimostra la bella mostra al Museo Laboratorio di 
ArteContemporanea dell’Università di Roma(in piaz¬ 
zale Aldo Moro, fino al 25 giugno) a cura di Marcello 
Carderò, dove, complice il tempo trascorso, Rossano, 
utilizzando il titolo di Un mondo, presenta alcunetavo- 
lechecustodiscono,comein unapossibilecosmogonia 
interiore, tutta personale, le costanti figurali e oniriche 
della sua ultima pittura: un cielo, una vela, un profilo 
umano, un prato, una strada, il profilo di un cavallo, 
una nuvola, un drappo rosso e infine, giusto per puro 


divertimento poetico un quadro, detto Hippie, realizza¬ 
to centrifugando latela nell’atto di depositarvi il colore. 
Tutte immagini essenziali, ma rese ancora di più para- 
digmaticheda una pittura che, al di là dell’uso dell’oro, 
è preoccupata innanzitutto di cogliere i contorni, il 
nucleo primario dell’immagine. Se è vero che, strada 
facendo, nel corso di questi ultimi quindici anni, il 
lavoro di Rossano ha scelto di accompagnarsi alle paro¬ 
le d^li scrittori e dei poeti, suoi codiane! Valerio Ma- 
grelli, Edoardo Albinati, M arco Lodoli, Sandro Verone¬ 
si, M arco Papa, va anche ddto, per chiarezza ulteriore 
che forse basterebbero pochi versi di Rainer Maria Ri- 
Ikeper circoscriverne i confini interiori, ammesso che 
in una pittura essenzialesi possa utilizzarequesto termi¬ 
ne. 


Duccio Canestrini 


P remessa. Che cos'è l'H omo turisticusse 
non una degenerazionegenetica ed epo¬ 
cale dell'Homo sapiens? E che cos'è il 
tour (termine da cui derivai! peggiorativo «tu¬ 
rismo»), se non una perversione dell'itinerario 
che costringe la linearità di un'esperienza a 
ripiegarsi edonisticamente su se stessa: vado, 
mi sollazzo eterno? L'H omo faber nasce con 
l'affrancamento degli arti superiori dalla loco¬ 
mozionescimmiesca, edall'impiego intelligen¬ 
te delle mani, L'H omo sapiens nasce con 
l'espansione dei lobi frontali del cervello econ 
lo sviluppo del linguaggio. L'H omo turisticus 
nasce con il portafoglio pieno, la sahariana, la 
Nikon, e una struggente nostalgia: quella del 
«paradiso incontamintato» da cui un giorno 
venne ingiustamente cacciato. Va da sé che la 
ricerca di un'Èva esotica nei bordelli di Ban¬ 
gkok trovi piena legittimazione in questo atavi¬ 
co complesso, L'H omo turisticusèun converti¬ 
to alla religionedelleferie. I nconsapevolmente 
egli propugna una delle più accreditate teorie 
sociologichesulle vacanze, cioè che sono sacre, 
comeinsegnano gli anglofoni: ho/ydayssi com- 
ponedi holy, sacro, eday, giorno. Dirò di più. 
Qualesoggetto di investigazionescientifica egli 
ha senz'altro il suo specifico antropologico, o 
biologico, secondo lo si voglia considerare di 
genere umano 0 ferino. 

Per esempio: Circuita preferibilmentein grup¬ 
po, eppure detesta i membri della propria tri¬ 
bù (al punto da dissociarsene schizofrenica¬ 
mente: lui non è un comune turista, i turisti 
sono gli altri). Si scaraventa ai quattro angoli 
del mondo, succube del fascino dell'esotico; 
brama nuove esperienze, ma guai se non trova 
le tagliatelle in Borneo, Acquista sconsiderata¬ 
mente oggetti di cattivo gusto - creati apposta 
per lui dall'industria del cattivo gusto - illuden¬ 
dosi che in qualche modo simboleggino la sua 
esperienza di viaggio. Esibisce orgogliosamen- 
teil trofeo della propria pel le abbronzata. Prati¬ 
ca la fotografia amatoriale come arte bellica: 
«Fermi tutti che adesso sparo». Spedisce ai co¬ 
noscenti cartoline con tramonti e baie per di¬ 
mostrare quant'è stato eroico ad affrancarsi 
dalla routine delle otto ore. Si traveste: ora da 
militarecon lacamiciakaki, ora da esploratore 
con gli stivali anti-cobra, da pescatoreindiano, 
da campesino peruviano, e cosi via. È il suo 
modo di non capire la cultura degli indigeni. 
M a di rendersi credibile quando spi^a quello 
che non ha capito ai pallidi compatrioti novizi 
che si affacciano, ancora sconvolti dal jet lag, 
alla reception dello Sheraton di Bombay. 

M a dove si vede la stoffa, la genuinità, dove si 
vede il vero Homo turisticus? Al ritorno. Quan¬ 
do, con la scusa di un i nvito a cena e la compli¬ 
cità delle tenebre, propina ai rari amici interi 
caricatori di diapositive dozzinali, e li sfianca 
del tutto richiamando la loro attenzione su 
particolari insignificanti. 

Quella turistica è stata definita l'unica indu¬ 
stria che si fa pubblicità denigrandosi: «Non 
fate i turisti!», ci esorta sfacciatamente certa 
pubblicità turistica, «veniteci a trovare fuori 
stagione». Qppure: «scegliete la destinazione 
X, l'ultimo paradiso esclusivo e incontamina¬ 
to!». Incontaminato dalla presenza dei turisti, 
ovviamente, Questadial^ica della contamina¬ 
zione è un macroscopico paradosso del turi¬ 
smo di massa. La vacanza turistica di ricreazio¬ 
ne (il reueational land use dell'antropologia 
del turismo americana) è un'attività che si ali¬ 
menta del mito della verginità da svelare e 
dell'Incontaminato da contaminare In questa 
prospettiva è evidente che i turisti, in quanto 
tali, distruggono le prerogative turistiche del 
luogo el*o. Il quale, a seconda degli indici di 
gradimento edi consumo turistico, verrà «bru¬ 
ciato» proprio da chi lo frequenta. Si può dire 


convegn 


C hi ha paura delle 
vacanze? E, ancora, 
chi ha paura dei turisti? 
Oggi e domani si svolge a 
Maratea (luogo turistico, neanche a dirlo) il 
primo di una serie di incontri dedicati alle 
vacanze ideato e curato da Lidia Ravera. 

L'idea è fare di «Chi ha paura delle vacanze?» 
un osservatorio permanente sul tema del 
tempo libero, bene prezioso conquistato 
anche con aspre battaglie sindacali che rischia 
di diventare un altro dei «rilevatori Istat» di 
ricchezza. C’è anche chi ha paura del vuoto 
estivo e ne fugge. Le vacanze soprattutto sono 
una chiave di lettura della nostra società. 
Insomma, la vacanza si presta a diverse 
letture, da quella storica a quella letteraria. 
Ecco chi, tra oggi e domani, discorrerà del 
tema. Nel pomeriggio parleranno lo scrittore 
Niccolò Ammaniti, lo storico Giovanni De 
Luna, l'antropologo Luigi Maria Lombardi 
Satriani, lo scrittore Giovanni Mariotti, la 
giornalista Maria Serena Palieri, l'economista 
Pasquale Persico. Domani si confronteranno 
l’etnologo Duccio Canestrini, l’italianista 
Elisabeth Kertesz-Vial, lo scrittore Maurizio 
Maggiani, Michele Mirabella, l'economista 
Francesco Scacciati e l’attrice Patrizia Zappa 
Mulas. I temi spaziano da Orazio a Bassani, 
da I nternet alle temperature, dai costi 
dell'ozio allo sviluppo 
sostenibile. 



A sinistra 
una vignetta 
di Paolo 
Cordoni 
e, sotto, 
un disegno 
Entrambi 
sono presi 
dal sito 
internet 
di Duccio 
Canestrini, 
www.homoturisti- 
cus.com 


Alla ricerca del turista politicamente corretto 

Le vacanze per fuggire dalle responsabilità e per contaminare i paradisi perduti 


I . 



che il grado di contaminazione costituisca il 
paramd:ro base del valore edenico di un luogo, 
cioè quel valore che scende più il turismo sale. 
L'immagine del turismo flagello e del turista 
come vergognoso antieroe postmoderno (ri- 
spdto al «vero» viaggiatore) ha una lunga sto¬ 
ria. La sua origine è anzitutto aristocratica: 
basti pensare al diario di viaggio in Grecia di 
Flaubert (1850), al diario di viaggio in Svizzera 
di Antonio Fogazzaro (1868), aquello di Pier¬ 
re Loti in Marocco (1892): «È spaventosa», 
scrive Loti, «questa valanga di sfaccendati che 


vaacuriosaredappertutto.,,». Del resto, già nel 
1761 Carlo Goldoni se la prendeva ironicamen¬ 
te con i «villeggianti» borghesi che, pur non 
potendoselo permettere, emulavano gli aristo¬ 
cratici e le loro vacanze in villa. L'ecologia ha 
poi rinforzato la critica, soprattutto agli effetti 
devastanti dellatransumanza stagionaleturisti¬ 
ca, mentre l'antropologia del turismo ha stu¬ 
diato, tra l'altro, le dinamiche di mutamento 
socioculturale indotte dall'Impatto turistico, 
L'immaginedel turismo come qualche cosa di 
contaminante è stata così interiorizzata, sia 


daH'industriasiadai singoli turisti. Questa con¬ 
sapevolezza abbinata a una innegabile sete di 
autenticità da parte dei turisti più motivati, 
nella maggior parte dei casi non si traduce in 
crisi né produce alcun senso di colpa, ma inqui¬ 
na il godimento delleferiecon lo spettro della 


banalizzazione. Banale è un termine geografi- 
co-politico che deriva dal francese medievale 
ban, «feudo» e connota ciò un territorio con¬ 
cesso a un vassallo in beneficio. Il territorio 
affascinante e sconosciuto che viene aperto 
(concesso) al turismo diventa perciò banale I 


A Collodi una mostra di quadri in cui i personaggi del celebre libro hanno le facce dei protagonisti del Novecento 

Starno: il mio Pinocchio col naso di Clinton 


Renato Pallavìcini 


L i avete mai visti Einstein e Freud acca¬ 
pigliarsi eazzuffarsi rotolando per ter¬ 
ra come due bambini? Succede nel 
Pinocchio di Sergio Staino, una serie di 25 
dipinti che, sotto il titolo di «Pinocchio N ove- 
cento, personaggi e interpreti», sono in mo¬ 
stra da oggi (fino al 26 agosto, ma poi in 
Italia e nel mondo) nel Museo Biblioteca del 
Parco di Pinocchio a Collodi. I due litiganti 
vestono! panni di Geppetto edi Mastro Cilie¬ 
gia e sono solo due tra i protagonisti della 
lunga galleria di personaggi-ritratti che Stai¬ 
no si è divertito ad allestire. Un po’ come 
avviene nei cast/ng cinematografici il gioco è 
quello di associare una faccia, un volto ad un 


personaggio. Così dall’iniziativa della Fonda¬ 
zione Collodi per un’edizione «satirica» del 
capolavoro collodiano edall’esigenzadi farla 
circolare anche fuori d’Italia è nata questa 
mostra. «Sarebbedifficile- spiega Sergio Stai¬ 
no - far capire un Pinocchio in stile Bobo agli 
stranieri. E allora, mentre rileggevo il libro, 
mi è venuta l’idea di metterci dentro lefacce 
dei protagonisti del secolo scorso». 
Venticinque quadri di grande formato che 
sanano, tra l’altro, il ritorno di Staino alla 
pittura, vecchio amore un po’ trascurato. E 
venticinque accoppiamenti a sorpresa, Lenin 
è il Grillo parlante: «Mi sarebbe piaciuto - 
com menta Stai no - attri bu i rio al I a destra, che 
so ad Andreotti, ma mi sembrava di nobilitar¬ 
la troppo. Infondo il vero Grillo parlante del 
’900 è stato proprio Lenin con quel suo dito 


sempre puntato, con quellesicureze trasmes¬ 
seci per tanti anni». La destra fa la sua parte 
con H itier nelle spire del serpente che si para 
davanti a Pinocchio e M ussolini domatoredi 
ciuchi in un circo che ha tra gli spettatori Pio 
XII, Vittorio Emanule MI e D’Annunzio. La 
storia s’affolla anche attorno al capezzale del 
burattino malato con la «troika» Roosvelt, 
Stalin, Churchill (mentreun allampanato De 
Gaulle s’affaccia alla porta); e Fidel Castro- 
Mangiafuoco nel suo teatri no fa esibì re burat¬ 
tini come Dario Fo, Tote e Sofia Loren. 

Ce n’è anche per il mondo dello spettacolo e 
dellacronaca politica più recente: da un Felli- 
ni volante che si porta in groppa Pinocchio a 
un Benigni mastino che addenta il povero 
burattino, a Borrelli, ovvi amente Giudi ce; fi¬ 
no al trio Pavarotti- Domingo-Carrerasche 


Uno dei quadri 
di Sergio Staino 
(con 

Geppetto-Einstein) 
che sono esposti 
da oggi nella mostra 
«Pinocchio 
Novecento» 
presso il 
Museo Biblioteca 
del Parco 
di Pinocchio 
a Collodi 





turisti sanno di essere tanti, troppi, apostoli di 
un re M ida in n^ativo: tutto ciò che visitano 
cessa di essereoriginalee incontaminato. 

Il viaggio in gruppo rassicura circa la mancan¬ 
za di motivazioni e attenua il rischio di una 
radicale autocritica. Da una parte dunque l'in¬ 
dustria turistica gioca lesue carte cavalcando il 
paradosso, e sui dépliant mostra lunghe spiag¬ 
ge deserte. Q al massimo - e non a caso - una 
coppia edenica che mangia frutta sotto una 
palma. Dall'altra, a livello individuale, il turista 
soffre di turistofobia, si detesta, è disperata- 
mente in competizione con i suoi simili, cerca 
di essereil primo, di ostentare vissuti straordi¬ 
nari, di seminare la mandria, di distinguersi, 
M esso alle corde dai suoi «doppioni», finisce 
per tollerare (e perpetrare) l'oltraggio della con¬ 
taminazione. Questo tuttavia non gli impedi¬ 
sce di incubare «la sindrome di Armstrong», 
cioèquelladel primo pedone lunare: patologia 
diagnosticabile in molti racconti di gesta turi¬ 
stiche, dove il turista assurge a Grande Testi¬ 
mone. Tipica l'ingenuità del «sono stato il pri¬ 
mo a,,.». 

Nel desiderio di evasione che anima il turista 
(la vacanza è latitanza, fisica e morale, dai luo¬ 
ghi e dai paramd:ri dell'ordinarietà) trovarsi 
ancora una volta «intruppato» con i membri 
della sua tribù, se per un verso lo rinforza, per 
altro lo irrita. Almeno nello spazio deputato 
all'evasioneil turista speciequello «avventuro¬ 
so» vorrebbe sentirsi temporaneamente dere 
sponsabilizzato, trasgressivo, libero titolare del 
diritto di contaminare. E invece si accorge che 
levacanzesono organizzate comeil lavoro, che 
l'evasione ha le sue sue regole e la sua socialità. 
Che il paradiso non è un sogno privato, ma un 
luogo comune. 


il 

if 
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fa quartetto con Bocelli, trasformati in altret¬ 
tanti conigli-becchini. E poi c’è il Pescecane 
cheèWojtilaeKhomeini che fa il Pescatore 
verde: «Stranamente- commenta Staino - mi 
sono ritrovato ad attribuire a due importanti 
religiosi il ruolo di pescatori-divoratori ac- 
chiappatutto, forse sarà un residuo di vecchio 
anticlericalismo». 

Alla fine il discolo Pinocchio si trasforma in 
un bravo ragazzo che ha la faccia di Clinton, 
grazie all’aiuto di Hillary-Fata Turchina. «In 
fondo - spiega Staino - quando finiamo di 
leggere Pinocchio ci dispiace che si trasformi 
in bambino. E Clinton, con quell’aria da ra¬ 
gazzoneamericano, non dei peggiori, mi sem¬ 
brava il più adatto per incarnare questa tra¬ 
sformazione». Verissimo: ha il naso lungo e 
qualche bugia l’ha si cu ramante detta. 
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Céine 
C orbaco 0 

3- io non ho paura 

di Niccoiò Ammaniti 
Einaudi 

4- Magico Vento 

di Gianfranco M anfredi 
Bonéii 

5- Comandante ad Auscwitz 

di RudoifHóss 
Einaudi 



Annuario Sociale 2001 

a cura dé Gruppo Abée 
Fétrinéii 
pagne956 
lire37.000 


U n alfabeto della cittadinanza 
che affronta in migliaia di notizie, tabelle, 
schede e cronologie temi comeAids 
ambiente, droghe, handicap, immigrazione, 
eutanasia, obiezione di coscienza, 
volontariato. Dalla A alla Z un dizionario 
laico e ci vile su temi e problematiche che 
non toccano solo una parte della società, 
ma riguardano tutti i cittadini. 



MisteryTrain 

Visoni dAmerica né rock 
Editori Riuniti 
pagine383 
Iire36.000 


Datato 1975, questa rassegna di 
musicisti scelti di M arcus non perde la sua 
brillantezza né la capacità acuta di 
accendere, attraverso le loro storie, una 
luce sul sogno americano, toccando il mito, 
il paesaggio e la tradizione orale di questo 
continente. Questa nuova edizione, rivista 
dall'autore, ha una nuova introduzione e 
aggiornamenti fatti per la versione italiana. 


Cara 

MAMMINA 

Aguzzina 

Pier Giorgio Betti 

Perdonare, ma sempre e 
comunque? e come se il peso dé 
M ale commesso non viene neppure 
aiie/iato da un s^o di 
reàpiscenza? può mai reggere il 
sentimento déla p/età e 
dél'indulgenza né confronti déla 
persona che dovrebbe essere la più 
amata se si scontra con i'assenza 
totale di pentimento, con ia 
mancata cosdenza 
dél'errore-orroree, peggo, con 
i'ostentata fierezza di un passato 
aseaabile?Héga Sdinéder non ha 
potuto perdonare, tosi intuisce dai 
suo tormento, dalia sofferenza che 
gronda dalle rimedi questo 
«Lasdami andare, madre» in cui 
racconta l'ultimo appuntamento 
con la genitrice novantenne, 
nazista sfegatata, che indossò la 
divisa déle Ss e fu zéante 
aguzzina degli ebré né lager di 
Birkenau. 

Nata in Polonia 67 anni fa, vissuta 
in Germania ein Austria, Héga 
Schnéder a è sposata in Italia, 
ri siede e lavora a Bologna. Ha ga 
pubblicato «Il rogo di Berlino» e 
altri volumi, ma è in quest'ultimo 
libro che affronta farsela prova più 
diffidle, eanchela più coraggiosa, 
comescrittriceecomefiglia. Sua 
madre abbandonò il marito e i 
fi^ioletti, H éga appunto, allora di 
4 anni, e il fratélino Péer, per 
arruolara né '41 tra i fedéissmi 
di H itier ediventareguardiana né 
campi di sterminio. Dopo la 
guerra, Héga l'aveva rivista una 
volta sola, né '71, uscendone 
sconvolta quando la madre le 
aveva messo tra le mani («vo^io 
farti un regalo») anéii e 
bracdaletti dél'oro sottratto agli 
ebré. Solledtato da una lettera che 
annundava chela madre era 
ancora viva, l'ultimo incontro è 
avvenuto a Vienna a distanza di 
altri quasi trentanni: incontro 
temuto e forse inconsapevolmente 
desiderato, in bilico tra la speranza 
di scopri re una 
madre diversa, 
finalmente 
«normale), e 
l'angosda di 
riviere incolmabili 
abissi déla 
cosdenza. 

Due ore di colloquio 
teso, spesso 
drammatico, Héga 
che ha dea so di 
sapere, interroga, 
inaste, préende 
risposte esaurienti, 
la madre che a 
ritrae tergiversa, 
invoca quél'affetto 
chelé non ha mai 
saputo dare poi 
cede racconta come 
a ucddevano i 

prigionieri, le donne gettate vive in 
pozzi riempiti di brace ardente, 
l'iniezione di addo fenico né cuore 
per finire le internate dopo i 
barbari e^erimenti 
pseudosdentifid cui venivano 
sottoposto da media ai minali, i 
bimbi buttati né «aematorio» 
quando forse non erano ancora 
morti per il gas E ammette il 
proprio ruolo attivo. H a capito, a è 
liberata dalle spire dé fanatismo? 
No, non resta più spazio per la 
spaanza. «Leòbreeledéestavo... 
mi veniva il voltastomaco a vedere 
tutte quéle facce perverse, facce da 
razza infaiore... Leodiavo quéle 
maledette ebree brutta razza, 
aedimi... lo non sono pentita di 
avere appartenuto alle Waffen-Ss 
è chiaro?». 

Lasciami andare, madre 

di Helga Schneider 
Adelphi 
pagine 130 

I lire25.000 ■ 
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Nel nuovo libro di Yoshimoto due racconti limghi sui temi della mancanza e della nostalgia 

Segmenti di felicità 
La dura vita di Banana 


Stefano Pistolini 


B anana non finisce di stupire. 
A dispetto di chi la considera¬ 
va il prodotto di un media 
hype, ovvero di una campagna stam¬ 
pa ben orchestrata e di una persona- 
ieastuziadi marketing, l’oggi trenta¬ 
settenne scrittrice giapponese si ri¬ 
propone a tempi ravvicinati come 
titolaredi una poetica intensa, origi- 
naleeal tempo stesso altamente con¬ 
divisi bile, sia pure su base generazio¬ 
nale e con particolare impatto sugli 
ambienti postadolescenziali dellacul- 
tura ipertecnologia. 

Di sicuro bisogna scrollarle di dosso 
quello stereotipo di «elegante mini¬ 
malismo in salsa nippo» che minac¬ 
ciava di strangolarla: se è pur vero 
che l’area d’interesse delle sue storie 
e dei suoi libri rifugge dalla gran- 
deur e analizza microconflitti, è al¬ 
trettanto dimostrato che all’origine 
della scrittura della Yoshimoto c’è 


prima di tutto un travol¬ 
gente amore per il me¬ 
lò, quello che una figlia 
degli anni Sessanta co¬ 
me lei ha coltivato du- 
ranteun’infanziasolita- 
ria nutrita a base di 
manga, cartoni animati 
tv e classici del passato 
intrisi di drammaturgia 
edi eccessi sentimentalistici. La rea- 
zioneeil risultato stanno in unafol- 
ta produzione cui in questi giorni 
s’aggiunge un nuovo titolo, lo smil¬ 
zo H/H - che altro non sarebbero 
che le iniziali dei titoli dei due rac¬ 
conti che costituiscono il volume. 
Hard boiied e Hard luck. U n accop¬ 
piamento che va oltre le identità let¬ 
terali e l'ironia emblematizzata da 
quella parolina «hard», duro: dura è 
la vita, dura è la fortuna da conqui¬ 
stare, dure sono le prove che ci tro¬ 
viamo ad affrontare. M entre, in fon¬ 
do al viale, s'intravede l'angoscia di 
una fine che arriverà, prematura o 


H/H 

di Banana Yoshimoto 

Feltrinelli 
96 pagine 
lire 18.000 


puntuale: la morte 
con la quale i perso¬ 
naggi di Banana da 
sempre fanno i conti, 
non tanto in chiave au¬ 
toreferenziale, quanto 
piuttosto su base affet¬ 
tiva e sociale, ovvero 
come fonte di «man¬ 
canza». Il meccani¬ 
smo drammaturgico che muove i 
plot e l’immaginario di questa scrit¬ 
trice non è infatti mai alimentato 
dalle languide sofferenze 0 dal terri¬ 
bile incedere d’un protagonista ver¬ 
so la sua stessa morte, quanto dal 
devastante scenario psichico provo¬ 
cato dalla mortedi una persona vici¬ 
na, alla cui essenza, carnaleed emoti¬ 
va, si sostituisce un vuoto che ucci¬ 
de. Una piccola scienza della priva¬ 
zione, un trattato a puntate sull’as¬ 
senza che eccita il rimpianto, la me 
moria, la nostalgia e quella compo¬ 
sta malinconia che i suoi personaggi 
trascinano con loro come un baga¬ 


glio inseparabile, 

Sedi tutto ciò già in passato laYoshi- 
moto aveva scritto compiutamente 
e col dono di un tono personale e 
solitario tra tante voci uguali - il ce 
polavoro resta NP, grande gesto de 
scrittivo devoluto al temadell’effime 
ro umano - ancora una volta la circo- 
scritta perfezione è conseguita da 
queste due filiformi storielle: quelle 
di una ragazza che nel corso di una 
passeggiata nei boschi edi una notte 
in un alberghetto assapora un’espe 
rienza esoterica che le dimostra co¬ 
me il flusso tra interiore ed esteriore 
e tra realtà e immaginario sia privo 
di confini certi e quello in cui la 
morte di un’altra giovinetta diviene 
l'occasione perché la sorella faccia 
un incontro che diverrà importante 
nella sua vita, dando un sia pur fata¬ 
le senso a una tragedia i nsulsa come 
la morte giovane. Due plot leggeri e 
funzionali, che scorrono indisturba¬ 
ti nel mondo particolare dei libri del¬ 
la Yoshimoto:è come se l’autrice se 


desse in un particolare punto d’os¬ 
servazione collocato nella mente dei 
suoi personaggi, dietro il loro sguar¬ 
do, al crocevia tra la r^ione delle 
reazioni agli accadimenti dettati dal¬ 
la reciprocità e l'agitata zona dell’in¬ 
teriorizzazione. In pratica Banana 
sorveglia eosserva come lesue ragaz- 
zeselacavino allepresecon un mon¬ 
do non troppo ben disposto nei loro 
confronti, perfino infastidito dalla lo¬ 
ro ipersensibilità. La sua penna le 
protegge appena può, invitandole 
spesso a ritirarsi in sé, laddove la 
riflessione rende più comprensibili 
tanti di quegli eventi forti nei quali 
capita d’imbattersi, Detto questo, la 
Yoshimoto non rinuncia a quei vez¬ 
zi che nefecero un’icona dei nuovis¬ 
simi anni Novanta, ovvero a quel 
suo naturale rapportarsi con la mo¬ 
dernità e i suoi prodotti, con gli og¬ 
getti di un progresso ormai ultimato 
edella sua normalizzazione nel quo¬ 
tidiano. La sensazione conclusiva è 
questa lettura sia preziosa: nel volge 
redi un'ora-tantoserveaconsuma- 
releduestorie- permetteuna delice 
ta immersione nei meandri di espe 
rienzeintensamente psichiche. Nelle 
quali l'avventura è un ottovolante di 
felicità e infelicità, l’uomo nero è la 
solitudine, la morte è abbandono, la 
sopravvivenza è affinamento dello 
spirito attraverso le opportunità of¬ 
ferte dai mezzi del contemporaneo. 
Avremmo tutto per esserefelici, sem¬ 
brano suggerire le figurine eleganti 
di Banana, ma non riusciamo ad es¬ 
serlo perché forse non è nella nostra 
natura. Se non per folgoranti, indi¬ 
menticabili segmenti di tempo. 



Un’intervista di Antonio Gnoli allo scrittore, realizzata nel 1982, ora in un libro assieme ad un saggio 

Chatwin, il viaggio come stile di pensiero 


Bruno Gravagnuolo 


N d 1982, in una mattinata di 
primavera Bruce Chatwin è a 
Piazzadd Popolo. Il viaggiato¬ 
reinglese, autoredi culto di In Patago- 
niaèsingolarmentedegante. Di un de¬ 
ganza che contrasta con la mise con cui 
è scolpito in tante fotografie, giacca da 
surfista, timberland ezai no. I ndossa in¬ 
fatti, sotto un impeccabile compld:o 
bleu, camicia immacolata con cravatta 
punteggiatadi stdiinebianche. U Iterio- 
re indizio di quanto il personaggio fos¬ 
seimprevedibile, annotaAntonio Gno¬ 
li giornalista di Repubblica, che qud 
giorno va ad intervistarlo. L’intervista 
resterà nd la cassetta. Per esser riesuma¬ 
ta oggi. E divenire il pretesto di un ele¬ 


gante voi umetto Bompia¬ 
ni, fatto appunto di quel¬ 
l'intervista ripescata, e di 
un saggio dedicato a Cha¬ 
twin: «La nostalgia ddio 
spazio». Dentro c'è tutta 
l’epica di un personaggio 
singolare e inclassificabi¬ 
le, malgrado il mito che - 

gli anni ‘80 gli cucirono 
addosso. Il mito dd nomadismo tra¬ 
sgressivo e antioccidentale, in linea con 
la«de-territorialità»di DdeuzeeGuat- 
tari. In realtà Chatwin, esperto d’arte in 
fuga dalla Sothebie's dal 1965, era un 
«uomo postumo» profondamente occi¬ 
dentale e malinconico, che dilatava la 
sua manìa collezionistica sul planisfero 
ddia terra. E che cercava a suo modo di 
ritrovare, tra spaesamento e annulla¬ 


la nostalgia 
dello spazio 
di BruceChatwin 
eAntonio Gnoli 
Bompiani 

pagine92, lire 10.000 


mento delle barriere, la 
forza primigenia e il se- 
grd:o ddi'arte, Liberata 
dal collezionismo. Dalla 
chincaglieria ddl’accu- 
mulo antiquario, cheèil 
destino stregato e stre¬ 
gante di un certo tipo di 
- merce. 

Per lui viaggiare, liturgia 
ed esercizio dell’intdiigenza, era come 
rifarsi allesorgenti dd mondo in quan¬ 
to «evento». Una caccia a rivelazioni 
profanee minimali, intraviste sulle rot¬ 
te dove la ci vi Ità di viene risacca e perife¬ 
ria. In Patagonia, terra di visioni shake¬ 
speariane e ormai discarica desolata di 
illusioni del Progresso. 0 sulla Via dé 
canti, i grandi sentieri misteriosi inter¬ 
rotti degli aborigeni in Australia, dove 


il suono si confonde con la memoria 
prdstorica dell’homo sapiens, quando 
l’«ordine dd discorso» inizia a modd- 
larsi sulla nominazioneddio spazio infi¬ 
nito esfuggente, I nsomma, e affiora be¬ 
ne ndl'intervista dd 1982, il viaggiare 
chatwiniano è un ritorno del mondo a 
sé, Per il tramite ddi'intimo che ne fa 
esperienza, nei dettagli di un luogo o di 
un incontro. Come quando, nel gran 
mausoleo di Stalingrado, un colpo di 
vento scopre d’improvviso le medaglie 
nascoste di una vedova russa simile a 
tante altre in qud posto, e per nulla 
rimarcabileallo sguardo, Per cui lascrit- 
tura ddl’autore, deposto ogni pathos 
dell’incanto, si piega a seguire piccoli 
accadimenti, Con stile rapido e conci¬ 
so. M irando, scrive Gnoli, a «dare allo 
stupore lo statuto naturale dd volo di 


un insetto», Tempo-evento circolare, 
stupore, understatement, in questo 
Nijnskj di fine secolo dalle movenze di 
derviscio. E nostalgia di ciò che le bar¬ 
riere impediscono di vedere. Nostalgia 
ddio spazio, che soppianta la domanda 
ontologicadi fondo ddi’occidente attor¬ 
no all’Io. Da «chi sono io?», a «che ci 
faccio qui?». Sicché il viaggio, se in era 
di villaggi Valtur fosse lecito parlarne, 
diviene salutare spaesamento. Chesov- 
vertela biografia cristallizzata di ciascu¬ 
no, riscrivendone infinite possibili a 
partiredai luoghi convertiti in «eventi». 
E pungolati dall’«horreurdu domicile», 
che è la vera cifra esistenziale di Cha¬ 
twin. Ovviamente l’autoinganno è in 
agguato, nel vi aggi are dentro e fuori di 
sé, dove il «camminare» ha il colore 
dd le Metamorfosi' di Ovidio, ddleFm- 
zioni di Borges o dél'Intrattenimento 
infinito di Blanchot. Comequando Cha¬ 
twin fantasticò di un’improbabile ed 
esotica malattia nell’daborare l'Aids di 
cui morì nel 1989, M a fa parte del gio¬ 
co. Qud gioco del «flaneur, di cui Cha¬ 
twin, sulle tracce di Benjamin, fu un 
maestro. 


Moresco 
E L’Estetica 

DELL’ABIEZIONE 

Andrea Carraro 

Che Antonio M oresco da un autore 
di talento, è fuor di dubbio. Così 
come è assodata la sua vocazione 
all'autoréerenzialità, 
all'autobiografismo. Pa soddisfare 
tale vocazione «Lettere a nessuno» 
aveva féicernente abolito qualunque 
schermo letterario, qualunque 
prodotto dél'invenzione, facendo 
coincidere la realtà (ossesava) délo 
saittorecon la realtà romanzesca. 

La forza di qué libro risedeva 
proprio in un narcidsmo poetico 
violentemente edbito. Poi è venuto 
«Gli esordi» e poi ancora 
quest'ultimo romanzo, «Canti dé 
caos», entrambi minacdati dalla 
presenza di una finzionenarrativa. 

M a non solo. Il fatto è che dopo 
«Letterea nessuno» sono arrivati g/i 
estimatori entudasti délosaittore 
(Tiziano Scarpa, Carla Benedetti 
etcj che hanno alimentato il suo 
narcidsmo (tempo fa è usato 
addirittura un libréto déla Bollati 
Boringhieri intitolato «Chi ha paura 
di Antonio M oresco»...), al punto 
che quest'ultimo libro, dalla prima 
all'ultima pagina, sembra 
dichiarare(gridaré allettorela 
propria grandezza. Insamma, 

M oresco adesso fa la voce grossa, è 
talmente convinto di aversaitto con 
«Canti dé caos» un capolavoro da 
far pronundare la parola stessa, 
capolavoro, al personaggo 
dell'editore M a vediamo chegenae 
di libro è questo. 

In «Canti dé caos» il protagonista 
più chelosaittoreèil romanzo 
stesso, méalétterariamente 
rappresentato né suo fard, né suo 
divenire L o saittore naturalmente è 
presente, ma non èpiù l'unico 
«fadtor&> dé testo. Il quale testo è la 
risultante di un indemedi forze. A 
«lavorare< sull'opaa, oltre allo 
saittore c'èinfatti l'editore (detto II 
Gatto come ne «Gli esordi»), la 
Musa e una teoria di altri 
personagg (l'investitore l'ispettore 
Lanza, il Matto, la ragazza con 
l'assorbente, il tradocatore, 
l'éaailatoreetc). Tutti costoro sono 
impegnati a dare un volto e un 
corpo al libro (al capolavoro) che si' 
va compiendo sotto i loro occhi e 
sotto gli occhi dé lettore Questo èil 
plot prindpale dal quale d 
dipartono svariati subplot (tanti 
quanti sono i pasonagg). Gomene 
«Gli esordi», d reg'stra 
un 'attrazione délo saittore pa la 
realtà deg-adata (da cui, il fioccare 
di qoama, sangue mestruale, 
vomito etc). C'è insomma una 
volontà espilata a insozzare tutto, a 
gmaare disgusto né léttore, in un 
rifiuto int^ale dé bèlo e dé buoni 
sentimenti... Il risultato è un 
dnismo estremo, un'assenza 
integrale di pietas Siamo insomma 
lontani dal primo Céine (quélo 
g-andé). M oresco sembra 
gernéiard piuttosto con l'ultimo 
paiodo dél'autore francese 
(maniaistico, virtuodstico, 
narrativamente esangue...), quélo 
che piace tanto ai nostri aitid 
neoavanguardisti, né quale la 
lingua la fa da padrona su tutto. 

Né romanzo di M oresco la lingua 
appare invece troppo educata, 
troppo poco espresdonidiica rispéto 
alla mataia trattata (al contrario di 
uno saittore gagnolo straordinario 
e poco conosduto come M artin 
Santos). La tendenza di M oresco 
all'iparealismoea un'ambigia 
estéica dél'abiezionerichiedaebbe, 
pa realizzard compiutamente un 
oltranzismo stilistico che invece è 
presente solo a tratti. Codcchéil 
libro, seppure talora affasdnante né 
suo tumultuoso e violento tessuto 
narrativo, appare sbilandato, privo 
di un centro di g-avità. 

Canti del caos 
di Antonio Moresco 
Feltrinelli 

I pagine 393, lire 33.000 | 
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VITTORIO EMILIANI 


Q uelli in cui il «grande freddo» può 
precipitarla, Certo, non ha sentito un 
gran caldo Gad Lerner durante la vi- 
cenaa del servizio sui pedofili allorché furono 
essenzialmente Zaccaria, Balassoneechi scrive 
a difenderlo a spada tratta. Quando abbiamo 
tentato di riportarlo in Rai per una trasmissio¬ 
neculturale, dall’alloradirettoredi Raiuno, Be- 
retta, non è che Gad abbia avuto strada facile e 
rapida. Anche per questo ha scelto altresoluzio- 
ni, In compenso, in un amen, dallo stesso diret¬ 
tore di Raiuno aveva avuto la conduzione (già 
affidata ad altri) di «Linea Verde» Fabrizio Del 
Noce, eccellente inviato, che però non «gradi¬ 
va» Albino bonghi tornato, con generoso spiri¬ 
to di servizio, alla guida del Tgl. Purtroppo Del 
Noce con l'agricoltura c’entra poco e quello 
storico programmone sta perdendo quota da 
gennaio, fino a minimi storici mai conosciuti. 
Da correnti fredde si è sentito avvolto Fabio 
Fazio, che pure veniva da otto anni di successi 
col laboratorio prezioso di «Quelli che il cal¬ 
cio», Per settimanegli èstata negata la certezza 
dei due anni di contratto per l'agognata fascia 


di seconda serata su Raidue. Cosi, fra il freddo 
da una parte e il caldo dall’altra, ha scelto il 
caldo della Sette e con lui altri (e adesso si 
prende il concertane di Vendita con la Ferilli 
danseuse). Lasciando lasensazionechel'attuale 
gruppo dirigente centrale della Rai non abbia 
nello scatto e nella fantasia le proprie armi mi¬ 
gliori. 

11 grande freddo circonda ora M ichele Santoro 
eCarlo Freccero. Guarda caso nel momento in 
cui essi corrispondono ad alcune esigenze stra¬ 
tegiche avanzate, più che correttamente, dal 
nostro Consiglio: rendere la fascia di seconda 
serata di Raidue più seriale, più caratterizzata. 


più coerente con la «missione» di una rete gio¬ 
vanile, dinamica, innovativa, dialettica, tesa ad 
esplorare mode e tendenze. Guarda caso nel 
momento in cui Freccero - che s'èdissanguato 
del suo meglio (acominciareda «Incantesimo» 
eda «Rex») per insanguare una statica Raiuno - 
inventa una strada coppia Santoro-Chiambret- 
ti, un ping-pong Roma-M Nano, fra il «santori- 
smo» grave e pessimista e il «chiambrettismo» 
leggero e volatile, da «imbucato» nella M ilano 
delle nuove opulenze. Aitala, correnti fredde, 
anzi gelide arrivano dalle strutture dirette da 
Giancarlo Leoneeda Agostino Saccà, dopo che 
Bruno Vespa ha esternato alle agenzie il suo 
sdegno per l'indebita concorrenza («guerriglia 
interna») esponendo le proprie medaglie e so¬ 
stenendo che, quando non c’è lui, la seconda 
serata di rete preci pita al 9,3 per cento di share. 
Dato seccamente smentito da Andrea M elodia 
che del «senza Vespa» si occupa: la differenza - 
afferma - è quella che pasa fra il 21-22 e il 
20-12 per cento... 


Leduecorrenti gelidediretteai Gemelli di Frec¬ 
cero sono: a) Sfasciasi sovrappone a quella di 
V^a e al suo target; b) essa costa troppo. La 
prima obiezione viene già smontata dal poco 
che si è detto: una trasmissione molto speri¬ 
mentale, creativa, in cui transiterebbero i comi¬ 
ci recuperati da altre trasmissioni inglobate, 
con satira, costume, attualità, Pierino inviato 
«stradale», ecc, N ulla a che vedere col salotto di 
Vespa. Sovrapposizione di pubblico?! dati del 
marketing diretto da Saccà ci dicono che nella 
fascia di teleutenti sotto i 45 anni i pubblici di 
V^a e di Santoro sono già asai diversi: il 
primo cattura appena ril,6 per cento di giova¬ 
ni donneali 13,3 per cento di giovani uomini, 
mentre il secondo ne attrae rispettivamente il 
25,9eil 24,1 per cento del suo share complessi¬ 
vo. U na dota preziosa per la Rai, che la presen¬ 
za di Chiambretti, prevedibilmente, può soltan¬ 
to arricchire. 

Sui conti non mi dilungo. Per il 2001 Freccero 
ha messo in campo risparmi che paiono convin¬ 


centi. Per il 2002 ètutto da vedere, con grande 
attenzione certo. Nulla è pregiudicato comun¬ 
que Se, nel giorno stesso in cui Maurizio Co¬ 
stanzo afferma di volersi dedicareallasperimen- 
tazione, la Rai vuolerisponderealleconcorren- 
ze vecchie e nuove, bisogna evitare la difesa 
passiva e attaccare 

Editorialmente insomma in questa Rai - che 
alla fine presenta a Cannes dei buoni palinsesti 
- il consiglio di amministrazionenon viola nes¬ 
suna competenza direttoriale indicando i tem¬ 
pi e le linee generali di un rafforzamento, di un 
possibile valore aggiunto. Quale sarà Simona 
Ventura domenica pomeriggio e domenica se¬ 


ra se ben servita dai testi e dal gruppo. Quale 
possono esserei Gemelli frecceriani. Purtroppo 
lefortissime pressioni politiche esterne, soprat¬ 
tutto quelledi An edellaLega,ealcuni compor¬ 
tamenti interni stanno dando ad un fatto edito- 
rialeun colore prettamente politico, nello spiri¬ 
to e nel clima cioè della «cacciata» o deH'ostru- 
zionismo ^ido: dopo Lerner, Fazio, Rizzo Ner¬ 
vo, magari Santoro echissà. Ben altro chequal- 
chedosedi anestesia locale, ma una Rai in gran 
fretta devitalizzata, uniformata, sedata e sedati¬ 
va, senza quel pluralismo tanto caro a parole e 
tanto denegato nei fatti echenoi abbiamo sem¬ 
pre affermato tutelando la libertà di espressio¬ 
ne di tutti come bene fondamentale. 

Il direttore ferale Claudio Cappon ha tutti 
gli strumenti per non farsi imprigionare in que¬ 
sta logica, che sul piano aziendaleedel mercato 
televisivo è in partenza perdente. Una grande 
azienda come la Rai non può pensare - di fron¬ 
te alle concorrenze vecchie e nuove - di fare 
melina, di raffreddare il gioco, di tenere la pal¬ 
la. Senza i fantasisti, senza gli ispiratori di gio¬ 
co, non ci sarebbe proprio partita. 


ma/a tempora di Moni Ovadia 

Mercatolatria 


L'agenda politica internazionaledei no¬ 
stri anni è segnata da un particolare 
evento che si ripete a scadenze r^olari: 
il GB, il summit dei governanti degli 
otto paesi più industrializzati del mon¬ 
do chesi confrontano sullegrandi que¬ 
stioni economicheepolitichedel piane¬ 
ta etracciano lelineedi tendenza per lo 
sviluppo della globalizzazione con tutti 
i problemi che essa pone. 

Questariunioneal verticeèdiventa- 
ta, a partire da Seattle, sempre più il 
terreno di scontro fra due schieramen¬ 
ti, con episodi finora inevitabili di guer¬ 
rigliaurbana. Questa volta, lafibrillazio- 
ne dell'attesa di possibili disordini e di 
drammatici intoppi logistici, ha finito 
con il metterein secondo piano il meri¬ 
to dello scontro. 

Il nostro governo di centro-destra 
appena eletto, negli ultimi gorni ha di¬ 
chiarato la sua disponibilità nei con¬ 
fronti di coloro che vogliono manifesta¬ 
re pacificamente e questa è un'abilissi¬ 
ma mossa di immagine, ma si ferma 
alla facciata della questione che è assai 
drammatica. 


A Genova, una volta di più, si con¬ 
fronteranno due concezioni del mondo 
e della vita che riguardano il destino del 
nostro pianeta: da un lato chi pone l'eco¬ 
nomia e il mercato al centro del proprio 
sistema ritenedoli taumaturgicamente 
in grado di assi cu rarelafelicità concreta 
al maggior numero possibile di uomini 
- equelli che non celafanno p^gio per 
loro -, e dall'altro coloro che rivendica¬ 
no la centralità dell'essere umano edella 
natura nei confronti dei meccanismi 
economici. Ancorché schematicamen¬ 
te, la storia dell'antico si ripete: da una 
parte M osé con l'arma della Torah, so¬ 
lo, dall'altra la supermaggioranza con la 
lucente "prosperità vitello d'oro". Solo 
che questa volta il vitello è assai più 
organizzato. La sua ultima e seducente 
forma si chiama mercatolatria, unica 
forma di idolatria ideologica semprever¬ 
de sopravvissuta al crollo delle ideologie 
che qualche buontempone si ostina a 
chiamare liberismo. 

Sarebbe ora che qualcuno dicesse 
cheli re è nudo. Il liberismo, ammesso 
che sia mai esistito in forma pratica, è 


morto prima del comuniSmo. Il funera¬ 
le è stato celebrato neH'ormai famoso 
'29, quando i magnati si lanciavano dal- 
lefinestredei grattcieli e milioni di po¬ 
veracci erano affidati alla pubblica cari¬ 
tà. I teorici estremisti degli odierni mer¬ 
cati, dominati da fusioni sempre più 
possenti che mettono i centri deH'eco- 
nomiaeil futuro del mondo nelle mani 
di un numero sempre più esiguo di uo¬ 
mini, sono a mio parere gli ultimi stali¬ 
nisti sopravvissuti, così come Stalin af¬ 
fermava: il partito (il suo!) ha sempre 
ragione, i mercatolatri sostengono pe 
rentori amente: il mercato ha sempre ra¬ 
gione! 

A Genova ci saranno anche! violen¬ 
ti. Di loro, un mio amico triestino è 
solito dire: "Ciò! I se gà sfogà. Adeso i 
tornaacasa contenti". Manessun ^iso- 
diodi insensata violenza può far dimen¬ 
ticare che la posta del gioco è cruciale. 
Si tratta dell'aria, dell'acqua, del cibo 
dell'essere umano, della vita stessa. 

Questa volta, per quanto possa ap¬ 
parire paradossale, il buonsenso sta con 
il "popolo di Seattle". 


r 


Maramotti 
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Scacco alla Costituzione in due mosse 


S iamo al le prime mosse costitu¬ 
zionali del governo Berlusconi 
ec'èda chiedersi sesi rendono 
conto. 

Il voto di fiducia delle Camere è 
apparso al Presidente del Consiglio 
una liturgia, un'inutile formalità e 
il capogruppo di Forza Italia al Se¬ 
nato ha teorizzato il concetto: la fi¬ 
ducia è già stata espressa dagli elet¬ 
tori: la fiducia parlamentare è priva 
di significato quando è il popolo a 
scegliere direttamente il suo leader. 
Potrebbero mai gli eletti in Parla¬ 
mento avere un'opinione diversa? 
Il popolo che ha eletto il capo gli 
affianca deputati e senatori al solo 
scopo di sostenerlo, appoggiarlo, di¬ 
fenderlo. Si potrebbe mai immagi¬ 
nare che possano operare diversa- 
mente: per esempio criticarlo, attac¬ 
carlo, preferirne un altro? La fidu¬ 


cia è quella del popolo, non quella 
dei suoi rappresentanti. 

Le parole sono state anticipate dai 
fatti concludenti: il giorno stesso 
del giuramento davanti al Capo del¬ 
lo Stato, senza aver ancora ricevuto 
la fiducia del Parlamento, il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato un 
decreto-legge sull'organizzazione 
del governo per far posto a due mi¬ 
nistri in più che, secondo la legge 
vigente, non si sarebbero potuti col¬ 
locare. Secondo la Costituzione, i 
decreti-legge possono essere usati 
solo in casi straordinari di necessità 
e urgenza poiché, altrimenti, il Par¬ 


TANIA GROPPI * 


lamento sarebbe espropriato della 
funzionelegislativa; secondo lecon- 
solidateconsuetudini costituziona¬ 
li, il governo, prima della fiducia, 
develimitarsi alTordinaria ammini¬ 
strazione, poichélasua legittimazio¬ 
ne politica gli deriva solo dal voto 
parlamentare. 

Dueviolazioni in un colpo che han¬ 
no uno stesso significato: il Parla¬ 
mento è un'appendice. 

Non si ètrattato di ignoranza costi¬ 
tuzionale. La posta in gioco èia con¬ 
cezione della Costituzione. C'è una 
costituzione scritta, chedelinea una 
forma di governo parlamentare. 
M a questa è ormai svuotata da una 
diversa costituzione materiale basa¬ 
ta sul rapporto tra il vincitore delle 
elezioni e il popolo che l'ha eletto. 
Questo rapporto diretto (il "contrat¬ 
to con gli Italiani") è venuto a sosti¬ 


tuire l'elaborazione dell'indirizzo 
politico in Parlamento, che del go¬ 
verno parlamentareè l'essenza. Poi¬ 
ché la costituzionescritta c'è (anco¬ 
ra), lesi tributa, con un non celato 
fastidio, un omapo formale ma, 
nella sostanza, la si svuota di signifi¬ 
cato giuridico. 

Il presidente del Senato Pera, to¬ 
gliendo la parola al senatore Cossi- 
ga che l'aveva richiesta per un ri¬ 
chiamo regolamentare, l'ha apostro¬ 
fato così: "Senatore Cossiga, più 
che un richiamo al Regolamento, 
mi sembra un intervento politico: 
un richiamo alla Costituzione. M i 
dispiace, ma non le posso dare la 
parola ... Senatore Cossiga, il suo 
intervento ha un significato di carat¬ 
tere politico. La prego di non insi¬ 
stere". 

Nel tempo della costituzione mate¬ 


riale che si inaugura, il richiamo 
allaCostituzioneformaleèdiventa- 
to un argomento politico, cioè un 
argomento di parte, e si prega di 
non insistere! 

costituzionalisti ben conoscono 
il significato che ha la contrap¬ 
posizione tra costituzione for¬ 
male e costituzione materiale. 
Nessuna costituzione scritta vive 
senza una corrispondente costitu¬ 
zione materiale, cioè un insieme di 
forze politiche che, nello stabilire i 
loro rapporti, si riconoscono nelle 
regolecostituzionali ein esse trova¬ 
no la loro garanzia e la loro legitti¬ 


mità. 

M a nessuna costituzione materiale, 
a sua volta, può vivere, senza perico¬ 
li per la libertà di tutti (anche di 
quelli che oggi si trovano al gover¬ 
no) se manca una costituzionescrit¬ 
ta, rispettata nella sostanza, oltre 
chenellaforma. La costituzione ma¬ 
teriale, infatti, è il regno deH'effetti- 
vità, cioè dei meri rapporti di forza. 
Teorizzare, come si è sentito fare in 
questi giorni, la preminenza della 
costituzione materiale su quella 
scritta significa, aldi là del le espres¬ 
sioni, teorizzare il predominio della 
forza politica, senza regole comuni 
di garanzia. 

Ecco ciò di cui occorrerebbe che 
tutti si rendessero conto. 

* professore straordinario di diritto 
pubblico all'U nivers'tà di Siena 
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Non ci si allea 
con chi ti vuol morto 

Pino Piccardi, Unione Ds di S.Martino-Genova 
Caro direttore, 

vorrei rispondere a Padellaro che chiede perché non ci si è 
accordati con Fausto Bertinotti, lo, che sono un semplice 
iscritto Ds, dico che, nonostante la sconfitta, è stato «giusto» 
non accordarci con chi voleva affossare l’Ulivo e pensa in 
termini di «Morte al centro-sinistra». La politica deve essere 
«limpida» e non solo una strategia per vincere! La coerenza è 
più importante della vittoria. Bertinotti ha contribuito alla 
sconfitta., ma è ciò che lui voleva. Fare un accordo con chi ti 
vuole morto è poco serio! 

Grazieesaluti cordiali 

Il G8 è “anche” 
un problema di polizia 

Paolo Varesi, segretario Rinnovamento sindacale, Polizia 
In merito all’^itoriale dal titolo «Il GB non è un affare di 


polizia», pubblicato sull'Unità del 20 giugno scorso, mi sem¬ 
bra doveroso, sia come dirigente del sindacato di polizia, ma 
ancor più come poliziotto, fare alcune osservazioni sull'artico¬ 
lo di Chiara Saraceno. Parlare di violenza solo di alcuni mi 
pare davvero riduttivo. Leimmagini televisive si commentano 
da sole e hanno mostrato a tutto il mondo le centinaia di 
contestatori (vogliamo definirli così?...) che armati di tutto 
punto (molto meglio degli agenti genovesi costretti ad autotas- 
sarsi per comprarsi gli scudi antisommossa!) si scagliano con¬ 
tro leforzedeli'ordinein una sorta di guerriglia organizzata e 
dichiarata. 

AncheaTien An M en nel 19B9 gli studenti cinesi protestarono 
contro il regime di allora ma di certo non si contrapposero ai 
carri armati dell'esercito con le molotov, gli arieti egli scudi 
professionali. Scesero in piazza in modo non violento ma con 
la dignità di uomini decisi anche a sacrificare la propria vita 
per un ideale di libertà e di giustizia. 

Tornando all'articolo sull’Unità mi domando che senso abbia 
parlare di simpatie e di complicità da parte dei poliziotti nei 
confronti degli sportivi e dei tifosi che distruggono stazioni 
ferroviarie e attentano alla vita dei cittadini. Basterebbe rileg¬ 
gersi - prosegue Varesi - l'articolo pubblicato dai Corriere 
delio Sport sabato 16 giugno dal titolo «La verità sul caso 
Buffon» in cui Rinnovamento Sindacale si scaglia contro il 
giocatore per il suo atteggiamento provocatorio verso i tifosi 
avversari, per capi re che i poliziotti non usano due pesi e due 


misure. 

No, non c’èenonci sarà mai una scala sui criteri delia violenza 
e dei violenti. I teppisti ei delinquenti non hanno colorazioni 
sportive, politiche 0 sociali, sono solo dei mascalzoni e come 
tali vanno trattati e se necessario arrestati, perché con il loro 
atteggiamento mettono in serio pericolo feste, dimostrazioni e 
manifestazioni di piazza che sono invece il nettare stesso delia 
democrazia. È per questo e soprattutto per difendere la sicurez¬ 
za di tutti i partecipanti alla manifestazione che riteniamo che 
il GB sia necessariamente «anche» un problema di polizia. 

Gli eventuali disordini 
non meritano il primo piano 

Fausto Angelini, Piossasco-Torino 
Egregio direttore, 

i fatti di Goteborg e i timori di possibili scontri durante il 
prossimo vertice dei GB a Genova mi pare stiano lasciando in 
secondo piano le vere questioni legate alle politiche economi¬ 
che internazionali. Secondo tutti i dati disponibili la povertà 
sta aumentando nel mondo così come sta aumentando il 
divario tra la piccola minoranza dei paesi industrializzati e il 
resto del pianeta: il 20% più ricco della popolazione mondiale 
controlla i’B4% delie risorse, mentre un miliardo di persone 
vive in situazioni di povertà estrema e la netta maggioranza 


deH’umanità, pur senza morire di fame, ha un tenore di vita 
non paragonabile a quello europeo e nordamericano. Anche 
nei paesi più ricchi d'altrondecrescel'insicurezzaperii futuro, 
per un lavoro sempre più precario, pensioni sempre più minac- 
ciateeservizi,anchequelii più essenziali comesanità e istruzio¬ 
ne, sempre meno garantiti a tutti e minacciati di privatizzazio¬ 
ne, in una logica secondo cui chi può se li paga di buona 
qualità echi non può si deve accontentare o rinunciarvi. Di 
fronteatutto questo! governi (di centrodestra odi centrosini¬ 
stra chesiano) continuano imperterriti suiiastradadelialibera- 
lizzazione più completa deH'economia (in Italia ne abbiamo 
un bell'esempio con le oltre 200 centrali termoelettriche di cui 
è stata richiesta la costruzione in seguito alla liberalizzazione 
della produzione di energia) passando sulla testa delia gente e 
dei paesi più deboli. Questi sono i motivi delle proteste e su 
questi varrebbe la pena aprire il dibattito, più che su fatti 
sostanzialmente marginali come eventuali eccessi di parte dei 
dimostranti o delleforzedell’ordine. 


Leiettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea:«Cara Unità», viaDueMacelii 23/13001B7Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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"Til ^ 1 


/ temi del movimento di Seattle sollecitano 
la riflessione sulle idee di fondo della 
sinistra e sul valore della civiltà occidentale 


Globalizzazione e ideali 
Il dialogo con i Ds 


In Austria 
frontiere chiuse 

e-mail di: luther 

L'Austria sospenderà provvisoriamen¬ 
te l'accordo di Schengen sulla libera 
circolazione delle persone. La misura è 
stata decisa per motivi di sicurezza, in 
vista del vertice europeo del foro mon¬ 
dialeeconomico, che si terrà a Salisbur¬ 
go dairi al 3 luglio, con la partecipazio¬ 
ne di oltre 800 personalità, soprattutto 
delTEuropa centrale e sud orientale. 
Per il summit saranno così reintrodot¬ 
ti, dal 25 giugno al 3 luglio, i controlli 
allefrontieredeH'Austriacon la Germa¬ 
nia, con l'Italia eancheall'aeroporto di 
Salisburgo. Dopo Seattle, PragaeGote- 
borg, i responsabili della sicurezza au¬ 
striaci sono infatti sicuri che anche in 
questa occasione ci saranno dimostra¬ 
zioni. 

Bignami della rete 
di Seattle 

e-mail di: orfeo 

A tutti coloro che chiedono una rico¬ 
struzione della nascita e delTevoluzio- 
nedel movimento di Seattle, proverò a 
sintetizzareun bignami della Reteedel- 
lesue motivazioni. 

Il movimento di Seattle nasce su Inter¬ 
net quando una grande organizzazione 
non governativa (Public Citizen) nel 
1997 miseon line una bozza del docu¬ 
mento sul MAI (l'accordo multilaterale 
sugli investimenti). La costruzione del 
MAI iniziò in sede OCSE nel 1995 e 
l'accordo (bocciato grazie al veto della 
Francia nel 1998) avrebbe tolto qualsia¬ 
si potere di controllo da parte degli 
Stati sull'operato delle multinazionali 
sia dal punto di vista dei diritti dei lavo¬ 
ratori sia per quel che ri guarda il rispet¬ 
to deirambiente(per informazioni ulte 
riori basta fare un cerca M Al su un 
qualsiasi motoredi ricerca e verrà fuori 
l'infinito). Quindi dal 1997 molte 
ONG iniziarono a scambiarsi informa¬ 
zioni sul MAI e a creare una Rete con il 
finedi opporsi allaglobalizzazionecosì 
come era concepita nel MAI. Nel 1999 
scoppia su scala mondiale il caso Seatt¬ 
le. Da quel momento il «popolo di Seat- 
tle> diventa noto a tutti soprattutto per 
la violenza che paradossalmente lo cir¬ 
conda. 

Due motivi di protesta e due proposte, 
ispirati soprattutto da un forte senti¬ 
mento di giustizia e di solidarietà nei 
confronti dei paesi del Sud del mondo. 

I paesi poveri del mondo sono costretti 
a pagare debiti altissimi e quindi non 
possono costriure scuole strade ospe 
dall, non possono coltivare quello che 
vorrebbero perché devono sotenere le 
monoculture che servono a noi,i pro¬ 
duttori vengono sfruttati e i lavoratori 
fatti viverein condizioni assurdeesen- 
za diritti. Dunque il primo motivo di 
protesta è questa assurda distribuzione 
del reddito per cui tutta la ricchezza è 
concentrata in pochi paesi del Nord del 
mondo, anzi, è concentrata in poche 
multinazionali del nord del mondo. In¬ 
fatti anche nel Nord del mondo lediffe 
renzetra ricchi e poveri stanno aumen¬ 
tando. Il movimento si è così subito 
concentrato su duecose: lacancellazio- 
nedel debitoelariduzionedellaspecu- 
lazionein borsa (T obin T ax). L'organiz¬ 
zazione di riferimento per quanto ri¬ 
guarda la Tobin Tax è ATTAC (WWW. 
attac.org) nata in Francia nel 1998, 
mentre per la riduzione del debito il 
movimento di riferimento è Jubi- 
Iee2000 (www.jubilee2000.org) nato in 
Gran Bretagna a meta degli anni 90 
(oggi le campagne nazionali di jubi- 
Iee2000 sono presenti in 68 paesi del 
mondo). I movimenti di capitale soste¬ 
nuti dalle transazioni finanziariedi na¬ 
tura speculativa superano di circa 60 
volte quelle l^te alla produzione e al 
commercio di beni materiali e servizi. 
Se solo si riuscisse a introdurre una 
piccola tassa (uno 0.02-0.5%) su que¬ 
sta transazioni si potrebbero usare! sol¬ 
di così ottenuti per costruire ospedali e 
scuole 0 per introdurre da noi redditi 


svincolati dal lavoro (che è sempre più 
precario). Per conoscere il movimento 
più nel dettaglio è http://www.retelilli- 
put.org e poi cliccare su «promotori». 

Ora è Berlusconi 
a demonizzare noi 

e-mail di: lon Cazacu 

In questi giorni se ne sentono di tutti i 
colori: attentato a Bush, fiale antigas 
nervino inviatedai corpi speciali, adde¬ 
stramento di poliziotti antisommossa, 
il «Giornale» che spiana la sua artiglie¬ 
ria contro il «popolo di Seattle» (nessu¬ 
no ha riferito a Paolo Guzzanti deH'opi- 
nione del «suo» ministro degli Esteri 
circa l'argomento, vero..?), un clima di 
attesa al pari di quello per una guerra 
civile. A parte la lodevole iniziativa di 
Ruggiero (guarda caso proprio da un 
ex-capocci a del WTO viene un'apertu¬ 
ra al dialogo con il movimento..) mi 
sembra che questo governo stia cercan¬ 
do di «demonizzare» (quanto piaceva 
questo termine al cavaliere in campa¬ 
gna elettorale, ma ora sono tempi diver¬ 
si...) il controvertice per nascondere 
quella che è la sua totale incapacità nel 
gestire tale evento. M olti attualmente 
profilano l'ipotesi di «falchi» o uomini 
della polizia infiltrati all'Interno del mo¬ 
vimento per provocare (come negli an¬ 


ni 70) e far degenerare la situazione. 
Attenzione ragazzi, non siamo crimina¬ 
li. 

I ceti medi 
ci intimoriscono? 

e-mail di: afrika 

Il vero problema dei DS è che affronta¬ 
no questo tema con un po' di ritardo e 
in modo annacquato. Mi spiego: per- 
chénonsi èparlatodeitemi della globa¬ 
lizzazione in campagna elettorale? Per¬ 
ché non si è puntato il dito in modo 
deciso contro un modello di sviluppo 
così contraddittorio? Ovvio, per non 
spaventare l'elettorato moderato (la 
maggior parte in Italia). Non èpossibi- 
leperò lamentarsi del fallimento eletto¬ 
rale dei DS, rimpiangere di aver perso 
il contatto con la base, se poi si evitano 
di affrontare in modo profondo, o del 
tutto, questi temi che sono il cuore di 
un pensiero riformatore di sinistra. 
Anche nel dibattito alla Camera la par¬ 
te del leone su questi temi, mi duole 
dirlo, l'ha fatta Bertinotti. E allora! DS 
comincino una analisi profonda di que¬ 
sti contenuti, senza aver paura di espor¬ 
si. Si cominci col direcheuno sviluppo 
economico come il nostro ci può solo 
portare al tracollo, benchéci abbia por¬ 
tato ad avere un grado di ricchezza (e 


di superfluo) così elevato. Che ne sarà 
infatti del mondo quando anche! paesi 
poveri 0 in viadi sviluppo pretenderan¬ 
no di produrre, e quindi di inquinare, 
cornei paesi del nord del mondo?Con 
qualediritto diremo: «No, voi no»?AI- 
lora cerchiamo di smascherare ogni in¬ 
teressenascosto, ogni secondo fi ne sen¬ 
za paura delle possibili cons^uenze, 
con il solo obiettivo di ri dare dignità ad 
ogni uomo. 

La civiltà occidentale 
e la sua superiorità 

e-mail di: mendel 

lo penso che la nostra civiltà, che, è 
innegabile, si è imposta anche, storica¬ 
mente, coi ferro e col fuoco, possa oggi 
fare da matrice allo sviluppo di una 
nuova civiltà mondiale. Oltre a tante 
schifezze, ha elaborato un'apertura ver¬ 
so le altre culture altrove sconosciuta. 
Gli appassionati di tutte le culture «al¬ 
ternative» nesono un esempio. Questo 
perchéilluminismo, democrazia e libe¬ 
ro pensiero permettono questo. Non 
sono qui a dire che noi siamo i meglio, 
dico solo che la nostra cultura ci porta 
a comprendere e a accettare espressio¬ 
ni di altre che non vadano contro quel¬ 
li che sono i principi base cornei diritti 
umani. Perciò io penso cheli sincreti¬ 


smo culturale sia una delle possibilità 
chela nostra cultura ci offre. Una socie¬ 
tà in cui, va bene, tutti conosono l'ingle¬ 
se come lingua franca, la nostra scienza 
(non esiste alternativa), ma coltivano 
le proprie diversità culturali, linguisti¬ 
che e religiose sapendo di arricchire le 
risorse della soci età i ntera, non dovreb¬ 
be essere utopica. Se riusciamo tutti a 
capire perché è importante salvaguar¬ 
dare la biodiversità, dovremo capire 
che la stesso principio si può applicare 
alle culture. 

Società «avanzate» 
e mondo del lavoro 

e-mail di: Marcello Leotta, 

artphoto@fla$hnet.it 

Non c'è dubbio che stanno venendo al 
petti ne nodi irrisolti che la sinistra, nel¬ 
la sua espressione più organizzata, ha 
sempre avuto difficoltà ad interpretare 
eindirizzaresecondo un punto di vista 
progressista, innovativo ed emancipa¬ 
to. Mi riferisco principalmente alla 
comprensione dei processi di trasfor¬ 
mazione delle società «avanzate» di cui 
beneo male siamo parte integrante. 

Ho letto da qualche parte che dovremo 
uscire dal binomio sinistra-difesa del 
lavoro dipendente e guardare anche 
quei settori chehanno così radicalmen¬ 


te cambiato la società italiana. Se non 
capiamo queste tendenze oramai con¬ 
solidate, rischiamo di scendere nei pros¬ 
simi anni sotto il 10%. Parlo anche co¬ 
me uno dei tanti soggetti con partiva 
Iva (fotografo), che ha fatto la scelta di 
passaredal lavoro dipendente ad un'at¬ 
tività privata. Questo enormeserbatoio 
umano di frustrazione e soddisfazione, 
di benessere e difficoltà di sopravvive¬ 
re, di adrenalina quotidiana e mancan¬ 
za di garanzie, di stress lavorativo e in¬ 
certezza del domani, é un pezzo consi¬ 
stente di popolazione alla quale la sini¬ 
stra non ha saputo parlare. La capacità 
di comprendere il malessere di questa 
categoria, che in Italia ha dimensioni 
gigantesche, è la scommessa che abbia¬ 
mo davanti, per spostare l'asse politico 
del paese. Bisogna tener presente chein 
Italia ci sono 6 milioni di partite Iva, 
alle quali si deve aggiungere un nume 
ro consistente di persone che lavorano 
nell'indotto, in piccolissimi ambiti lavo¬ 
rativi. Ciò detto, voglio ribadire che la 
difesa del lavoro dipendente, soprattut¬ 
to quello più faticoso e alienante, sia 
manualecheintellettuale, deve rimane 
rei! principale terreno di riferimento 
delleforzeches'ispirano al riequilibrio 
sociale, anche se negli ultimi anni e 
stato in parte trascurato, non tanto dal 
punto di vista rivendicativo, quanto po¬ 
litico. U na sinistra riformista, cheguar- 
da all'Europa e all'esperienza delle so¬ 
cialdemocrazie consolidate, non può 
trascurare nessuna categoria sociale, in¬ 
clusa quella imprenditoriale. Se sapre 
mo elaborare una strategia comunedel- 
lasinistra,osevoletedel centrasi nistra, 
chemetta al centro della iniziativa poli¬ 
tica un nuovo patto sociale tra tutte le 
componenti della società, potremo go¬ 
vernare! processi di sviluppo einnova- 
zione, tentando di guidarli verso un 
miglioramento dellecondizioni ^ere 
li di vita dei popoli, enon solo di quelli 
europei. L'altra questione mi sembra, 
è quella che riguarda la costruzione del 
soggetto politico che deve condurre 
questa battaglia ideale e culturale, e 
qualeforma organizzativa dovremo pri¬ 
vilegiare per vincereegovernareil pae 
se. Molti tra noi, quelli che vivono la 
politica principalmente come passione 
e sentimento, oltre che come legittima 
ambizione personale quelli che preferi¬ 
scono sacrificare il sonno per scrivere 
email sono convinti che il pensiero 
umano, la laicità di chi si sente di sini¬ 
stra non può svanire in un progetto 
politico senza storia, tradizioni, emo¬ 
zioni 0 sogni. Soprattutto le due ulti me 
pulsioni sono quelle che ci sono più 
mancate, e di cui io, nonostante! miei 
46 anni, mi sento maggiormente orfe 
no. Immaginiamo un ragazzo di 20an¬ 
ni. 

Dobbiamo alzare il tiro, dobbiamo ri¬ 
prendere a sognare, coinvolgere giova¬ 
ni eanziani sullegrandi battagli e ideali, 
ragionando però sulla politica comear- 
te del possibile, come impegno d;ico, 
come strumento di crescita comune. 
Sulla responsabilità dell'insuccesso, tro¬ 
vo improduttivo scagliarsi contro qual¬ 
cuno, sia esso Bertinotti, sia esso D'Ale- 
ma reo di essere considerato un testar¬ 
do. Sono convinto che se l'Ulivo avesse 
adottato una politica delle alleanze più 
pragmatica e meno puntigliosa, sicura¬ 
mente avremo ottenuto lo stesso risul¬ 
tato di Roma, Napoli eTorino. Incen¬ 
trare gli interventi sulle questioni ri¬ 
guardanti l'elezionedel segretario, il co¬ 
me e quando, è il tipico difetto di chi 
vede la battaglia politica come scontro 
tra singoli personaggi o correnti, che 
produceinevitabilmenteil declino poli¬ 
tico di che vive il proprio impegno nei 
corridoi enelleanseristrettedi un par¬ 
tito. 

Questo difetto è più evidente alla base 
dei DS, nei quadri locali, dove avverto 
un impoverimento dialettico e una ri- 
tualitàdi atteggiamenti chenon facilita¬ 
no la elaborazione dal basso di una li¬ 
nea 0 programma che sia. Torniamo 
tra la gente, proviamo a costruire l'idea 
di partito senza preconcetti ideologici, 
ricominciando dalle esperienze indivi¬ 
duali di tutti coloro che hanno a cuore 
lo sviluppo di società più vicine all'uo¬ 
mo e all'ambiente e meno ai profitti. 


la foto del giorno 

/• 



Un uccello marino prendeal volo come preda un pescevolante, nel marea nord-est della costa di Taiwan. 


In Irlanda il conflitto 
non è di religione 

Paolo Naso, Federazione Chiese Evangeliche in Italia 
Caro direttore, 

le violenze di questi giorni hanno riportato in prima pagina il 
conflitto in Irlanda del Nord e l'awidnarsi della «stagionedelle 
marce» fa temere che si amo solo all'inizio di un'estate critica che 
metterà a dura prova gli accordi di pace del Venerdì santo del 
1998. M olti giornali hanno scritto ancora una volta di scontri tra 
«cattolici» e «protestanti»: altri hanno usato l'espressione «squa¬ 
droni della morte protestanti». Ci rendiamo ben conto dell'esi¬ 
genza di rappresentare il conflitto in termini immediati e com¬ 
prensibili: ma sempreacondizionedi non awaloraretesi privedi 
fondamento. Il conflitto in Irlanda del Nord non è religioso ma 
ha evidenti ragioni politiche che rimandano allo scontro tra 
l'unionismo lealista ed il nazionalismo repubblicano. Cheli con¬ 
flitto abbia ben poco di religioso lo conferma il fatto che, ormai 
da oltre un decennio, la chiesa cattolica e le diverse chiese prote 
stanti sono attivamenteimpegnateasostenereil processo di pace; 
leader dellediverse confessioni cristiane dell'isola, inoltre, in ripe¬ 
tute occasioni hanno rivolto un monito ai gruppi paramilitari 
dell'una e dell'altra parte quando pretendevano di brandire ban¬ 


diere religiose; per citare un caso specifico, infine, lo scorso 13 
giugno la recente assemblea generale della Chiesa presbiteriana 
d'Irlanda- la più importantedell'isola- ha lanciato il programma 
«Preparare i giovani alla pace», una serie di iniziative tese a 
promuovere l'incontro, il dialogo eia riconciliazione nella fascia 
generazionale più esposta al fascino sinistro del settarismo edella 
violenza. 

Siamo sicuri che il pubblico dei lettori saprà apprezzare una 
terminologia più accurata che, oltretutto, può contri buireasgom- 
berare il campo da equivoci e pregiudizi che in nessun modo 
aiutano la causa della pace. 

Grato per l'attenzione. 

In difesa 
della eattiveria 

Fabio Sicari, Bergamo 
Cara Unità, 

che differenza c'è tra buoni e cattivi? Provo ad abbozzare una 
risposta. I buoni avvertono anche loro i morsi della malvagità ma 
riescono, aggrappandosi al dono della ricchezza d'animo, a op- 
porvisi. I cattivi, per quanto vezzeggiati dal provvido buon cuore, 
cadono spesso in tentazioneesi lasciano trascinaredalla contesta¬ 
zione sgarbata e chioassosa. Tuttavia c'è bisogno di entrambe le 
categorie. Con buona pace per chi parteggia per i buoni. 
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ngrazia l'editore che pubblica gratuitamente questo annuncio. 



Anche d’estate, 

la ricerca non va in vacanza. 


21-28 

giugno 


Settimana europea 
contro leucemie, 
linfomi e mieloma. 


Dal 21 al 28 giugno, in occasione della Settimana Europea contro leucemie, linfomi 
e mieloma, l'AlL organizza degli incontri aperti in numerose città italiane. Un'occasione 
per conoscere le iniziative e i progetti realizzati grazie all'aiuto delle migliaia di persone 
che ogni anno offrono il loro servizio ai malati e ai loro familiari e collaborano con le iniziative 
di raccolta fondi. Sarà una vera festa dei volontari, di quelli che da sempre ci aiutano 
e di quelli che cominceranno a farlo da oggi, dopo aver letto questo annuncio. 
Per saperne dì più sul volontariato AIL, clìcca su www.ail.it. 

Per informazioni 064402696 Conto Corrente Postale 46716007 
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